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Iniziato lo scambio 
di prigionieri di guerra 

tra Egitto e llsraele '; 
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MENTRE 1 MONOPOLI AVANZANO RICHIESTE DI FORTI AUMENTI 

Gli sviluppi dell'inchiesta 

sulla centrale terroristica 

• r . 

I SINDACATI PREMONO SUL GOVERNO 
rincaro 

- > - • * 

Incontri della Federazione CGIL, CISl, U l t con i ministri dell'Industria e dell'Agricoltura - Necessario mantenere invariati i prezzi di pane, 
pasta, zuccherò, latte, olio, carne, detersivi - R i b a d i t a l'esigenza di uno stretto collegamento fra misure anticongiunturali e azioni per 
le riforme - Inaccettabili tentativi di aumentare i listini messi in atto dalle industrie automobilistiche, dei pneumatici e cotoniere 

Intervista col compagno Luciano Barca 

difròkité 
crisi 

Esìstono problemi reali sul piano internazionale, ma 
in Italia vi sono sprechi intollerabili - Il ruolo delle 
grandi compagnie - Ricatti e manovre dei petrolièri 
Riflessi del conflitto mediorientale - La funzione da 
assegnare all'ENI .Che cosa fare oggi sul plano dei 
consumi - I Veri tèrmini della questione del prezzo 

- /Abbiamo chiesto al compa* 
' grio Luciano Barca, della Di
rezione del partito e respon
sabile delia sezione riforme e 
programmazione, di risponde
re ad alcuna domande Julia 
situazione del petrolio-e^dei 
derivati petroliferi in Italia, 
sul problemi che si pongono 
e sul modo di affrontarli. Be
co il testo dell'intervista. . 

. ' — La gente desidera cap> 
. re innanzituftp una cosa. 
^ Fino a che, punto l'allarmo 

-petrolifero è gjustiflcat» da 
• .• fatti oggettivi, dei quali non 

; c'è che da prendere trista
mente atto, o in che mUu-

. n, invece, giocano un ruojo 
i ricatti e le manovre dei pe-

V trolleri? ->-• 

> — Su - un piano generale. 
di prospettiva, è indubbio 
che ci troviamo ad un mo
mento di svolta: le • riserve 
di petrolio che stanno sotto
terra non sono infinite e. i 
paesi produttori o, almeno, 
una parte di essi, hanno de
ciso di usarle con maggior par
simonia, riducendo cosi la of
ferta sul mercato. La guerra 
nel Mediò Oriente ha accelera
to i tempi, ma si sarebbe ar-

t Domani parte 
da Genova 
la nave con 

• g l i aiuti : 
per il Vietnam 
' Si stanno caricando ' sul 

mercantile «Australe» tre
mila tonnellate di materiale 
raccolto <Jal Comitato Italia-
Vietnam. Tutte le operazioni 
di carico effettuate gratuita
mente dai portuali genovesi. 
Domani, prima delia parten
za, grande manifestazione 
di solidarietà internazionali
sta con Giancarlo Paletta. 
Riccardo Lombardi, il de 
Merini e Rossitto della CGIL. 

A PAG. 2 

. rivati comunque a certe de
cisioni, Ciò pone . il proble
ma, in particolare a un Pao-

,se come.l'Italia,,di ricerca».: 
con maggior serttlià'e Impegno 
fonti' alternative di energia 
(noi, -tea Tàllio. Vción posse
diamo carbone), ma pone an: 
che taevtWbllméritè ̂ proble
ma, per tutti, di uri ripensa- ' 
mento serio di tutto il mo
do in cui l'energia viene usa
ta o, meglio, sperperata. A 
questo proposito l'allarme è 
da noi ancora troppo poco. ; 
Sembra che non ci si renda 
conto che la crisi petrolife-. 
ra si avvia ad essere un fat- • 
to permanente che aggrava e : 
fa precipitare la crisi gene- : 
rale di tutto tino sviluppo : 
fondato sullo spreco e sulla 
esasperazione del consumo di 
automobili e di elettrodome
stici. -

Taluni- sperperi' già gravi; 
Ieri, perché dissipavano itàxA 
rumente risorse essenziali ; 
per l'allargamento della base 
produttiva e per lo sviluppo 

del Mezzogiorno, divengono og
gi assolutamente intollerabili., 
La crisi energetica deve apri
re a questo proposito un di
scorso critico di fondo-su 
tutto il nostro modo di pro
durre, di consumare, di vive
re. In questa luce -trovano 

. nuove conferme tutte le pro
poste avanzate negli ultimi. 
anni dal PCI, fino al docu
mento della Direzione del 3' 
ottobre, per un. nuovo svi
luppo che esalti i consumi 
sociali e che colpisca le zone 
di parassitismo e di spreco. 

Se questo è il giudizio per 
11 lungo termine, diverso è 
invece il quadro per l'imme
diato. Per l'immediato è in
dubbio che insieme a fattori 
oggettivi ci troviamo di fron
te a precise forme di ricat-. 
to delle compagnie e dei pe
trolieri (quelle che certi gior
nali , chiamano eufemistica
mente «avvertimenti »). Com
pagnie e petrolieri non solo 
non intendono vedere ridotti. 
i giganteschi profitti fatti ne-
: (segue in penultima) . 

A migliaia gli 

A MIGLIAIA.gli studenti stranieri hanno, continuato anche oggi 
a manifestare contro la dittatura dei colonnelli. ÀI grido di 
e via il fascismo, abbassò la giunta, basta con il regime di 
Papadopulos: vegliamo libertà e democrazia» oltre quattro
mila giovani. che dall'altro'ieri occupano l'edificio e il cortile 
del Politecnico ateniese, hanno dato vita oggi alia più pos
sente .manifestazione di protesta contro Q regime di Papado
pulos registrata in questi ultimi anni. Dall'interno dell'edificio, 
circondato dalia polizia' (die fino ad ora non ha osato pene
trare nell'ateneo) gli studenti lanciano appelli via radio alla 
popolazione chiedendo solidarietà: «La strada che conduce 
alla vittoria — dicono gli appelli —'dipende dalla solidarietà 
delia nazione. I tiranni tremano. Cacceremo dal paese i 
nostri nemici, sia greci che stranieri ». La folla che si assiepa 
attorno all'edificio ha applaudito oggi i dimostranti, che 
pongono precise condizioni ' per cessare l'occupazione del 
Politecnico. NELLA FOTO: un aspetto della manifestazione 
antifascista. .A PAG. 21. 

SIGNIFICATIVI SUCCESSI DELLE e 10 GIORNATE» 

OLTRE MEZZO MILIONE DI COMUNISTI 
GIÙ CON LA TESSERA 7 4 DEL PARTITO 
Il rumerò complessivo è superiore di 91.655 rispetto alia stessa data M 73 -1 reclutati sono 18-228 

L'il novembre, a conclusio
ne delle «10 giornate» che 
•vevano aperto la campagna 
di tesseramento e proseliti-

. «no per il "74, già 501.419 era
no i compagni iscritti al no
stro Partito (pari al 303 per 
cento degli iscritti del T3). Il 
numero dei tesserati * è di 
91.655 compagni superiore a 
quello segnalato al termine 
delle clO giornate» dell'an
no scorso. I nuovi iscritti so-

' no 1&228 (l'anno scorso erano 
. 14375). 
• • Nel corso di queste « 10 

- giornate» quasi tutte le Fe-
' derazioni hanno superato 1 ri-
• sultati conseguiti nel "73. Ven-

| L. • tiaei di esse hanno ritesserato 
| oltre 11 40 per cento del com-
!/; sagni (Aosta, Alessandria, 
l\ Biella, Cuneo, Novara, Torino,.. 
2* Varbania, Mantova, Milano, 
£ ? - • -,.- -, .%••-.- • ... • . - . - , , --
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Verona, Pordenone, Trieste, 
Imola,. Reggio &, Firenze, 
Siena, Viareggio, Macerata, 
Isernia, Salerno, Taranto, Cro
tone, Carbonio, Nuoro, Sas
sari e Zurigo). Nella campa
gna di proselitismo risultati 
particolarmente significativi 
sono stati ottenuti nelle Fe
derazioni di Milano (1.668 nuo
vi compagni), Torino (1.400), 
Foggia (947), Roma (616), Ba
ri (507). Firenze (408), Brescia 
(340). Napoli (500). Varese 
(230), Sassari (285), Messina 
(256), Ferrara (409), Reggio 
E. (647), Taranto (405), Te
ramo (217), Lecce (278). . . 
; Risultati notevoli nel pro
selitismo hanno conseguito an
che le Federazioni giovanili di 
Pesaro. Livorno, Torino, Mi
lano, Roma, Raggiò Calabria, 
Prosinone e Bari.. . ... 

Le ragioni di un successo 
n tesseramento al PCI per 

U 1974 è cominciato bene. Nel 
corso delie- prime « 10 giorna
te» 501.419 comunisti, quasi 
100.000 in piti rispetto allo 
scorso anno, hanno rinnovato 
la tessera del partito. Ben 
18328 lavoratori, giovani, don
ne In questi dieci giorni han
no chiesto per :a prima volta 
la tessera comunista. A que
sta cifra bisogna aggiungere 
diverse migliaia di nuovi re
clutati alla FOCI, inoltre dap
pertutto giungono indicazioni . 
che è «tato largamente ne* 
colto dal compagni l'appello 
ad un anniento del contriMto 
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finanziarlo a sostegno del par
tito. • 

Si tratta di risultati Impor
tanti non soltanto sul piano 
organizzativa Sia nell'amples-, 
za della mobilitazione della 
maggior parte delle organiz
zazioni, sta nel risultati otte
nuti c'è infatti un significato, 
un segno politico preciso. Il 
PCI, la sua politica, le sue 
recenti proposte sono oggi al 
centro di un dibattito politico 
che è forse fra 1 più ampi e 

Ugo Pecchili 
(Segue in ultima pàgina) 

Si accentua la pressione 
dei sindacati sul governo 
per evitare rincari dei prez
zi dei generi alimentari al 
consumo, battendosi, al tem
po stesso, per non - creare 
nuovi, gravi disagi - per i 
contadini produttori e con
sentire miglioramenti delle 
loro condizioni di vita e di 
lavoro. Anche ieri nell'incon
tro avuto dai rappresentanti 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil con il ministro dell'Indu
stria, De Mita, e con il mi
nistro dell'Agricoltura, Fer
rari Aggradi, è stata posta 
con forza la necessità di 
provvedimenti e decisioni im
mediate che si muovano. in 
direzione di una nuòva poli
tica economica é sociale. Le 
riforme e gli investimenti in 
agricoltura .«QUO uno dei pro
blemi essenziali per garanti
re, al tempo stesso, il conte
nimento dei prezzi dei - pro
dotti alimentari di larga ne
cessità, il loro approvvigio
namento, e il reddito' dei col
tivatori. -•:";..-:" 

Ieri mattina, nell'incontro 
con il ministro De Mita, i 
sindacati hanno riproposto con 
forza l'esigenza di evitare rin
cari per farina, zucchero, lat
te, oliò, carne, pasta, deter
sivi* U ministro h^ dichiarato 
che < il governo concentra il 

-suo impegno au prèsti prodotti 
essenziali». Una.dichiarazio
ne resa nota dai sindacalisti 
al termine dell'incontro affer
ma in modo particolare che 
<il ministro ha precisato lo 
orientamento del governo a 
non consentire aumenti per i 
prezzi del pane, della carne, 
dello zucchero, del latte, de
gli olii alimentari e dei deter
sivi ». Per quanto riguarda il 
prezzo della pasta il ministro 
ha riaffermato < l'orientamen
to del governo contrario alla 
adozione dei prezzi politici», 
cosi come era stato proposto 
dai sindacati. «Non ha però 
escluso la eventualità di uh 
intervento pubblico — è scrit
to nella dichiarazione della 
Federazione Cgil. Cisl, Uil — 
per evitare l'auménto del prez
zo». Si è parlato di un inter
vento presso la Comunità eu
ropea, ma da parte del go
verno, non vi è chiarezza sul 
come - tenere fermo questo 
prezzo/La proposta dei sinda
cati aveva un significato pre
ciso: non si trattava solo di 
un provvedimento di natura 
congiunturale, ma esso dove
va saldarsi a decise iniziative 
per il rinnovamento dell'agri
coltura che, sole, possono con
sentire una politica dei prez
zi di lungo respiro. 

v Sempre con De Mita e poi. 
nel pomeriggio, con Ferrari 
Aggradi, i sindacati ' hanno 
avanzato precise proposte sui 
prezzi dei concimi e dei mez
zi tecnici necessari all'agri
coltura. P e r i concimi si è 
chiesto al govèrno di garan
tire l'approvvigionamento e di 
intervenire per prezzi econo
micamente convenienti ai col
tivatori. respingendo i ricatti 
delle industrie. Ferrari Aggra
di ha concordato su queste ri
chieste. Per i mezzi tecnici 
si è parlato in primo luogo 
del gasolio- I sindacati hanno 
sottolineato l'esigenza di ga
rantire l'approvvigionamento 
al 100% all'agricoltura, privi
legiando i contadini sia per i 
rifornimenti sia per i prezzi. 

Sempre per quello che ri
guarda gasolio e altri prodotti 
petroliferi, ancora . non c'è 
niente di definito da parte 
del governo anche se si par
la con sempre maggiore insi
stenza della riduzione del ga
solio per il riscaldamento al-
1*80%' della quantità consegna
ta nel passato anno. Sareb
bero esclusi da questo prov
vedimento scuole e ospedali. 
Sempre più insistenti sono poi 
le notizie relative ai progetti 
dì aumento del prezzo della 
benzina..-' 

I sindacati hanno chiesto an
che il blocco dei.listini delle 
macchine agricole e precisi 
interventi-pubblici per immet
tere sul mercato grossi quan
titativi di sementi e anticrit
togamici per contrastare effi
cacemente le operazioni spe
culative io atto. 

Tutta la questione dei prez
zi sarà esaminata dal Comi
tato interministeriale program-

•V^ ;;•",•• v - ; . * • « • 
(Segue in* ultima pagina) 

Un comunicato del direttivo del gruppo comunista 

Approvare subito al Senato 
il nuovo diritto di famiglia 

Il comitato direttivo del gruppo comunista del Senato ha preso 
in esame i problemi connessi alla riforma del diritto di famiglia. 
la cui discussione ha avuto inizio nell'apposito sottocomitato nomi
nato dalla commissione giustizia. -

I senatori comunisti hanno ribadito il loro accordo con il testo 
del nuovo diritto di famiglia, trasmesso dalla Camera -dei deputati, 
che si configura come una riforma organica, rispondente-alle' 
istanze innovative avanzate da tempo nel paese e significativamente 
recepite, con il consenso e il contributo di tutte le forze dell'arco 
costituzionale'manifestatosi nell'altro ramo del Parlamento, che lo, 
ha discusso e votato prima e dopo le elezioni politiche del 1972.- — 
' I l comitato, nel dare mandato ai senatori comunisti di continua
re a battersi per la più sollecita definizione della legge, ritiene di 
decisiva importanza, nel quadro della indilazionabile - riforma dei 
codici richiesta da tutte le forze democratiche e da un ampio movi
mento di opinione pubblica, che il Senato concluda al più presto e 
positivamente il dibattito sul nuovo diritto di famiglia, concordando 
con le scelte di indirizzi e di istituti già definite alla Camera. 

PORTA CASUCCI 
ORGANIZZO' 

L'ATTENTATO AL 
SALONE NAUTICO? 

Catturato l'ex brigatista Eugenio Rizzato - Vertice 
di magistrati a Genova per vagliare la portata delle 
indagini -La questura di Padova già sapeva dal '69? 

Un quinto uomo della « cen
trale nera » di recente scoper
ta è stato arrestato in un ri
fugio presso Padova: è Euge
nio Rizzato, 57 anni, ex uffi
ciale. delle brigate nere, già 
condannato per l'assassinio di 
partigiani durante il periodo 
di Salò. A detta dei magistrati 
è un uomo di punta dell'orga
nizzazione ed un personaggio 
chiave, ùtile per spiegare i 
collegamenti con le altre città. 
•: L'inchiesta infatti si allarga 
sempre di più: si è svolto ieri 
a Genova un vertice di magi
strati per fare un primo punto 
della situazione. Anche i più 
recenti attentati potrebbero 
essere opera della centrale 
eversiva neofascista: da La 
Spezia la testimonianza di un 
parroco, che conosceva molto 
bene il dottor Casucci. fa ri
tenere che costui abbia orga
nizzato o comunque partecipa
to all'attentato condotto a ter

mine il 28 ottobre scorso al 
Salone Nautico di Genova. 

Terminato l'interrogatorio di 
Casucci, i magistrati di Pa
dova hanno ascoltato ieri per 
oltre due ore il consigliere 
provinciale missino a Genova, 
De Marchi, l'uomo che avreb
be mantenuto contatti con Va
lerio Borghese e che dovrebbe 
sapere molto sui finanziamenti 
all'organizzazione da parte di 
industriali e centrali estere. 

Intanto circola la notizia che 
la questura di Padova fin dal 
1969 era al corrente dell'atti
vità del Rizzato e dei suoi 
collegamenti anche al di fuori 
del Veneto: in casa di costui, 
un sequestro allora effettuato, 
avrebbe già portato alla sco
perta di un piano e di un pro
gramma per colpire l'ordina
mento democratico dello Stato. 

A PAGINA 5 

Concludendo a Trento la campagna elettorale del PCI 

a 
•}:. ? ":;. 

Il significato della proposta comunista - Riunione dei ministri finanziari con Rumor: il presidente del 
Consiglio paria della necessità di lavorare «per parecchio tempo in una situazione economicamente 
difficile » -Altr i incontri nei prossimi giorni - Discorsi dpi segretario de/ di La Malfa e De Martino 

Larga intesa fra Breznev e Tito 

W>«?w pr 

fHfi': 

I colloqui fra il Segretario del PCUS e il Presi
dente jugoslavo si sono conclusi ieri a Kiev. Nel 
documento congiunto si riafferma la esigenza di 

, una pace giusta in Medio Oriente, col ritiro di 
Israele dai territori occupati, si sottolinea 
il ruolo delia sicurezza e della riduzione 
delle forze in Europa, si ribadisce la solida

rietà con il popolo vietnamita e con gli antifa
scisti cileni, si rileva il significato della con
ferenza dei non-allineati. Breznev andrà • hi 
visita in Jugoslavia. NELLA FOTO: Breznev 
e Tito passano in rassegna il picchetto d'onore 
alla partenza del presidente jugoslavo ieri da 
Kiev. . .., . A PAG. M 

L'intenso dibattito pre-elet
torale in vista della consulta
zione parziale di ' domenica 
prossima, che interessa due 
milioni di elettori, si intrec
cia con l'attività politica in 
corso a Roma sulle questioni. 
di interesse immediato, dei 
prezzi e dell'approvvigiona
mento del carburanti, e sui 
problemi che riguardano, più 
in generale, la politica econo
mica* del governo. • - - . -

Il compagno Enrico Berlin
guer ha parlato ieri sera a 
Trento. Dopo aver ricordato 
il valore politico del voto di 
domenica prossima, che inter
viene in un momento di acu
ta crisi del paese, egli ha de
dicato una parte del suo di
scorso alla illustrazione della 
proposta politica, non solo 
contingente ma di prospetti
va, avanzata dal PCI per con
sentire una svolta democrati
ca fondata sull'incontro fra le 
tre grandi correnti popolari 
del paese, la cattolica, la so
cialista e la comunista. Ber
linguer ha replicato anche al
le a battute » e «formulette» 
con le quali Fanfani, due gior
ni fa a Siena, aveva parlato -
della proposta comunista del 
a compromesso storico». . 

a C'è ancora chi si ostina — 
malgrado i molti chiarimenti 
che abbiamo fornito — a non 
capire o a far finta di non 
capire, ha detto Berlinguer. 
E fra questi — ha aggiunto 
— c'è il senatore Fanfani, 
che continua a commettere 
più di un errore di interpre
tazione della politica comuni
sta. Prima di tutto Fanfani 
sbaglia quando dipinge la DC 
come oggetto di serenate e di 
blandizie o quando dice che 
il PCI preferirebbe nel suo 
cammino "sinuosi sentieri" 
e " viottoli tortuosi ". Ma qua-

e.f. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI le inezie 
'*: A NCHE recentemente, co-
^* me già ci accadde, se 

. non ricordiamo male, cir-
• ca un anno fa, siamo capi

tati in Largo Messico, qui 
a Roma, dove abita il so-

• cialdemocratico on. Tonas
si, ministro della Difesa. 
La strada i. leggermente 
sopraelevata rispetto al 

: grazioso piazsaUno • svi 
. quale si affaccia l'ingresso : 

dello stabile in cui il pre
sidente del P3DI risiede, 
e quella mattina U mini
stro era atteso da coloro 

, ette ogni giorno vanno, giu
stamente, a «prelevarlo*: 

' nell'atrio c'erano un gene-. 
' rale e un maggiore, subito' 

fuori daWingresso passeg
giava un tenente, sulla 
strada due autisti militari 

- stavano mollemente appog

giati atte rispettive mac
chine fulgenti, e su una 
aiuola che- bordeggia la 
strada, accanto a una rosa 
tardiva, sorgeva un capi- > 
tono. , -

Abbiamo capito, osser
vando quello spettacolo, 
che gli italiani, a differen
za di quanto avventata-
mente si dice, hanno pro
fondo U senso dello Sta
to, perché un uomo come 
Tonassi, se non fosse mi
nistro, nessuno lo aspette
rebbe, Dovrebbe andare in 
ufficio a piedi e non lo 
raccoglierebbe neppure lo 
autobus. In sé e per sé 
egli è talmente sconosciu
to che te, Dio non voglia, 
commettesse un delitto, 
non si riuscirebbe a descri
verlo. Sarebbe runico ri

cercato italiano che non 
dovrebbe lasciarsi crescere 
i baffi e la sola probabili
tà che venisse acciuffato 
si avrebbe se lui, di suo, 
andasse a costituirst Con 
ciò, Von, Tonassi è un 
benemerito dell'ottimismo 
universale, perché mentre 
i grandi uomini sono de
primenti, nel senso che ti 
fanno sentire come non 
potrai mai giungere aUe 
loro altezze, con fl presi
dente del PSDI chiunque 
può sentirsi incoraggiato e 
dire a se stesso: e Dìo mio, 
come sono ridotto. Eppu
re, se Tonassi t mtnùtro, 
perché no? ». -

Leggevamo ieri «mi clfes-
taggero» che il ministro 
roba da pazzi Tononi ha 
detto che a KI «al con* 

trappone alle forze e al 
sistema democratico, per 
ragioni della sua stessa fi
siologia storica, ideologica 
e politica». Forse voi pen
sate che qui ci sia un re
fuso e che Von. Tonassi 
non abbia detto «fisiolo
gia» ma « fisionomia ». In
vece no, deve proprio ave-
re detto «fisiologia-», per
ché Von. Tonassi, come si 
sente bene dalle pause che 
fa quando parla, non cerca 
le parole, le aspetta, e sic
come U pi* delle volte gli 
arrivano in ordine alfabe
tico, in questo caso, giu
stamente, la precedenza 
toccava a «fisiologìa». San
to cielo, evitiamo le ine
zie, altrimenti Tonassi di
venterà presidente del 
Consiglio. Forteferaccie . 
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• Si svolgerà domenica a Torino 

? MOBILITAZIONE 
PER LA GRANDE 
MANIFESTAZIONE 

PER IL CILE 
Parleranno Isabella Allende, Per-

tini e un operaio della FIAT 

* . ' - ' TORINO. 15 
La manifestazione europea di solidarietà col popolo cileno nel 

corso della quale, domenica 18. parleranno in piazza San Carlo. 
Sandro Pertini. Isabella Allende. e un operalo FIAT sta crescendo 
di ora in ora. Le sue dimensioni si annunciano imponenti. 

Al corteo che domenica mattina partirà da piazza Vittorio Vene
to parteciperanno delegazioni di molti paesi d'Europa dell'est e 
dell'ovest. Con aerei giungeranno folte rappresentanze dei paesi 
socialisti: 150 giovani dall'URSS, altre decine dalle due Germanie, 

. dall'Ungheria, dalla Bulgaria, dalla Polonia, Jugoslavia e Cecoslo-
Micchia. Svizzera, Belgio. Dalla Francia i compagni francesi, che 
hanno dedicato ampio spazio alla manifestazione sull'Humanité. 
annunciano almeno 2100 giovani che raggiungeranno Torino con un 

' treno .speciale. 
/ Dalle legioni italiane con treni e pullman i giovani verranno 
'' a migliaia ad esprimere la loro solidarietà militante alla lotta del 
"* Cile contro il fascismo. Centinaia e migliaia giungeranno dalla 
"* Lombardia, dalla Liguria, dal Veneto, dal Friuli-Venezia Giulia. 

dall'Emilia. Toscana. dall'Umbria e dalla lontana Puglia. Da ogni 
città del Piemonte, dalla cintura torinese, dai quartieri del capo
luogo si prepara una partecipazione di massa. La federazione conni-

i nista di Torino ha rivolto oggi un caldo invito ai compagni per una 
mobilitazione eccezionale. 

li: 

I gruppi e la manifestazione di Torino 

Caduti da cavallo 
La manifestazione per il Ci

le, in programma per dome
nica 18 a Toriìio, si farà sulla 
piattaforma largamente ' uni
taria che era stata decisa al
l'atto della sua convocazione, 
nell'ottobre scorso, dai movi
menti giovanili democratici 
che avevano aderito all'appel
lo della conferenza europea 
dei giovani svoltasi a Parigi. 
Temi fondamentali della ma
nifestazione saranno la lotta 
contro il fascismo e l'imperia
lismo, la solidarietà con gli 
antifascisti e con il popolo ci
leno, l'unità di tutte le forze 
democratiche e antifasciste, 
italiane ed europee. 

Nel farsi promotori dell'ini
ziativa — insieme con altri 
movimenti giovanili — i gio
vani comunisti sono partiti 
non soltanto dall'analisi del 
dramma cileno (e quindi dal
la individuazione delle forze 
reazionarie interne e interna
zionali che hanno effettuato 
il « golpe », e delle responsabi
lità dei settori di destra della 
DC cilena nel creare le con
dizioni di quello sbocco), ma 
anche • dalla consapevolezza 
della specificità e del valore 
dello schieramento unitario 
che si è formato in Italia nel
la condanna del colpo di stato 
fascista. 

Nel nostro paese la mobili
tazione popolare e le reazioni 
politiche contro i « golvisti » 
sono state in effetti più am
pie e incisive che negli altri 
paesi occidentali. La stessa DC 
ha dovuto prendere le distan
ze dalle posizioni di Frei, 
mentre al suo • interno si è 
aperta una riflessione non pri
va di spunti nuovi e positivi, 
che sta portando importanti 
correnti democristiane, in un 
processo pur faticoso e con
trastato. a una più acuta pre
sa di coscienza circa la neces
sità di difendere le libertà 
democratiche, e circa i peri
coli di una politica che — più 
o meno strumentalmente — 
offre spazio alle manovre ever
sive e fasciste. Senza questo 
retroterra di reazioni politi. 
che, non si spiegherebbe il 
fatto che il governo italiano 
—• unico tra i governi della 
area atlantica — si è rifiutato 
di riconoscere ufficialmente 
la aiunta fascista cilena. 

In questa neculiarità della 
situazione italiana vi è indub
biamente il peso della politica 
unitaria del nostro partito e 
del movimento ooeraio. il ri
sultato di una linea di con
dotta che ha teso costante
mente a porre come base del
la difesa e dell'avanzata del
la democrazia nel nostro me
se il patrimonio unitario riplin 
Resistenza e della rivoluzione 
antifascista. Vi è il seqno di 
una elaborazione teorica e di 
un'esperienza rtolitica che — 
da Gramsci a Toaliatli — han
no saputo individuare il sen
so profondo di quella dialetti
ca più comDlessn e articolata 
ch'è propria del caoHalismo 
maturo, e che oqai più di ieri 
richiede al movimento ' one-
raio di far leva sulle contrad
dizioni e non tulle contrappo 
sizinni manichee 

Non stupisce che i qrunoetti 
estremisti, incapaci come sono 
(nella migliore delle iootesit 
di andare oltre una rfvone 
manichea delle cote, e OH?*"*» 
cn*tontemenle estranei aUn 
dialettica dei processi reali, 
abbiano preso n pretesto In ma 
ni festazione di Torino per eser
citare il so'0 ruolo in (in 
hanno effettivamente conse
guito un certo grado di sne-
cìalizzazione- quello di miro 
durre elementi di disturbo di 
divisione all'inferno dei movi
mento democratico, di anti
comunismo. Basta legaere i lo
ro fogli di queste settimane. 
per constatare come il loro 
tentativo di inserirsi tra i prò 
motori e gli oratori della ma
nifestazione di Torino avesse 
come unico scopo — utilizzan
do il Cile come un mero paro 
vento — quello di attaccare 
la politica • unitaria del PCI. 
di mettere sotto accusa la 
proposta del « common1 esso 
storico » e della svolta demo
cratica. di prooorre per l'Ita
lia quella situazione di scon
tro frontale e di spaccatura 
tra le grandi forze oonotori 
che ha oortato in Cile alla 
vittoria dei fascisti. 

In questa loro rinnovata fre
nesia anti-PCI (che ad esem
plo ha indotto in questi aior-
mi il Manifesto ad abbandona
re anche quel minimo di rnu-

'tela di linguaggio che aveva 
trottato nei mesi scorsi, in 
vista dell'unificazione col 

PDUP) i vari gruppetti, sem
pre pronti a ricorrere al gioco 
delle «analogie» meccaniche 
con situazioni di altri paesi, 
non si sono lasciati minima
mente imbarazzare da una 
« analogia » assai più ravvici-
nata, che gli propone il « Se
co/o d'Italia », organo - del 
MSI, il quale ogni giorno pub
blica titoli a caratteri cubitali 
sul tema: « Tutta l'Italia uni
ta contro il compromesso sto
rico proposto da Berlinguer ». 

Fermamente protesi — « pa
ro/e — ad impedire ogni con
vergenza che non sia rigoro 
samente « proletaria », essi 
hanno in realta cercato, in 
questa circostanza, di pescare 
nel torbido di certe rinnovate 
velleità « terzaforziste », con 
cui alcuni gruppi politici laici 
minori •(invece di affrontare 
seriamente l'analisi dei dati 
peculiari della crisi italiana e 
di approfondire in questo con
testo il discorso sul loro pro
prio contributo ad una politi
ca di rinnovamento) reagisco
no contro i mulini a vento del
la « repubblica concilia^». 

Poteva apparire -comnìoven-
te — se non fosse prevalso il 
lato umoristico della faccen
da — il fatto che il Manife
sto e Lotta Continua abbiano 
pubblicato ed esaltato il co
municato della gioventù re
pubblicana in cui, naturalmen
te in polemica con il PCI, i 
giovani seguaci dell'on. La 
Malfa proponevano la costru
zione di un « blocco riforma
tore alternativo ». A quanto 
pare, l'alleanza con la DC da 
posizioni subordinate e su una 
lìnea conservatrice è preferi
bile ad un confronto con la 
DC da pari a. pari, da posi
zioni di autonomia di classe 
e su una linea di trasforma
zioni sociali e politiche. • - , 

Che tutto questo abbia crea
to incomprensioni e difficoltà, 
tra i dirigenti dei movimenti 
giovanili democratici, in pre
parazione della manifestazione 
dt Torino, appare indubbio. E 
ci impegna ad un approfondi
mento del dibattito nel pros 
simo futuro. Ma la realtà del 
tessuto unitario, democratico, 
antifascista, esistente nel pae
se, non può essere certo of
fuscata dal gioco degli equi
voci. Essa esce confermata dal
la • risposta all'appello della 
FLM, che rilancia la mani
festazione per il Cile su un 
terreno unitario e di massa, 
ed isola in tal modo le po
sizioni dt provocazione e di 
rottura. Non a caso hanno ade
rito all'appello tutti i movi
menti giovanili democratici 
che all'origine avevano pro
mosso l'iniziativa, dai comu
nisti ai socialisti, ai demo
cristiani. Non a caso la scelta 
della piattaforma politica e 
degli oratori esprime questa 
larga unità antifascista. .- , 

/ gruppi estremisti, che ave
vano • puntato tutte le loro 
carte sulla rottura dell'unità 
tra l movimenti giovanili de
mocratici e sull'isolamento cel 
PCI. tentano oggi di nascon
dere la loro delusione col con
sueto ricorso alle- mistifica
zioni più plateali Caduti da 
cavallo, dichiarano che vole
vano scendete Hanno inviato 
la loro adesione formale (al
cuni con ritardo, dopo aver 
espresso riserva in un primo 
tempo) " all'iniziativa della 
FLM, pur essendo contrari e 
alla piattaforma politica e al 

. programma della manifesta 
ziane 

Pur di salvare la faceta, ar. 
nrano al punto (è il cast, de1. 
Manifesto» di sciorinare qual
che oetlenolezzo Folliero su 
pretese differente tra la « ba 
se onerata » rf?" Torino e le 
direzioni nazionali delle or
ganizzazioni operaie. Eppure. 
proprio dalla base operaia di 
Torino saldamente ancorata 
agli orientamenti nazionali del 
movimento ooeraio hanno nce 
mito le più sprezzanti risposte 
al loro • « rivoluzionarismo » 
piccolo borqhese Anche nella 
conclusione della vicenda in 
altre parole. • questi gruppi 
hanno confermato l'inconsi
stenza politica che li caiatte-
rizza ormai da molti anni, 
e che h rende disponibili a 
qualsiasi operazione subalter
na (anche a sfondo « terza/or-
zista») • purché rechi distur
bo alla politica unitaria del 
PCI è del movimento operaio. 

Adalberto Minucci 

LA NAVE STA PER SALPARE DA GENOVA 

L?«Australe» parte per Haiphong 
con gli aiuti italiani al Vietnam 

Sul mercantile accuratamente preparato dai portuali e dai marinai tremila tonnellate di materiale raccolto 
dal Comitato Italia-Vietnam - Domani manifestazione di solidarietà internazionalista con Gian Carlo.Pajet-

ta, Lombardi, Rossitto, Morini e l'incaricato d'Affari della Repubblica Democratica Vietnamita 
- A ' 

Conferenza stampa alla vigilia della ripresa delle trattative 

L'ANAAO: contratto unico 
ospedaliero per il 

• Alla vigilia della " ripresa 
delle trattative per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro per 
il personale (medico e non 
medico) degli ospedali, fissa
ta per martedì prossimo al 
ministero del lavoro, l'Asso 
dazione nazionale aluti e as
sistenti ospedalieri (ANAAO) 
ha puntualizzato ieri, in una 
conferenza stampa, la sua po
sizione, 

Il segretario nazionale del-
l'ANAAO, prof. Paci, ha ri
badito • innanzitutto che gli 
aluti e ' assistenti ospedalie
ri sono favorevoli alla stipu
lazione di un contratto ' uni
co. che costituirebbe un fat
to nuovo e potrebbe essere 
un elemento dì progresso nel 
funzionamento dell'ospedale 
in quanto, eliminando l'at
tuale anacron'stlca separa
zione tra medici e personale 
non medico e favorendo in
vece una maggiore collabora
zione e comune responsabili
tà. pur nella ovvia differenza 

di funzioni, garantirebbe una 
> assistenza più qualificata • a 
tutto vantaggio dei malati. 

Come è noto le altre asso
ciazioni mediche — • quella 
dei primari lANPO), dei me
dici di alcuni servizi (CIMO) 
e dei direttori ospedalieri 
(ANDO) — si sono dichiarate 
nettamente contrarie al con
tratto unico, attuando anche 
uno sciopero (sospeso dopo 11 
primo giorno) in quanto ve
dono nel « contratto unico » 
una minaccia a situazioni di 
privilegio realizzate all'inter
no del contratto di lavoro 
stipulato dalle associazioni 
mediche nel 1970. -

Paci non è entrato nel me
rito di questo contrasto dì 
posizioni, pur >. rivendican
do all'ANAAO uno «spazio» 
peculiare. Si sa. tuttavia, che 
nel corso della fase delle trat
tative con la federazione del
le amministrazioni ospedalie
re (PIARO) dalla quale ri
masero assenti le altre asso

ciazioni mediche, presente in
vece la federazione de) lavo
ratori ospedalieri non medici 
(FLO), le parti normative ri
guardanti il nuovo contratto 
unico avevano già definito 
tutta - una serie di nuove 
norme. 

Tra l'altro, In base alle prò 
poste della Federazione dei 
lavoratori non medici (FLO), 
11 contratto unico avrebbe do
vuto comportare due impor
tanti novità: 1) un controllo 
preciso dell'orarlo di r lavoro 
(cartellino) sia per i medici 
a tempo pieno che per i non 
medici; 2) una limitazione 
delle attività professionali 
private anche all'interno del
l'ospedale; 3) un aumento re
tributivo adeguato per gli au
siliari - che guadagnano at
tualmente solo 75.000 lire 
mensili e un aumento mode
sto eguale per tutte le altre 
categorie, mediche e non me
diche. • 

Su queste questioni il prof. 

Paci ' ha preferito sorvolare, 
limitandosi ad esporre la po
sizione dell'ANAAO. Ne sono 
venute fuori, sia pure all'In
terno della ribadita • propo
sta del contratto unico, con
traddizioni e spinte corpora
tive che sono espressione dei 
condizionamenti presenti al
l'Interno della stessa ANAAO. 
Paci ha infatti detto che an
che la sua organizzazione ap
poggia la esosa e unilaterale 
richiesta di aumento restrit
tivo del 25 per cento per i 
medici a tempo definito (30 
ore settimanali e non 36) e 
del 35" per cento per i medici 
a tempo pieno (40 ore). 
' Quanto ai 5 mila medici 
ospedalieri incaricati, Paci ha 
detto che l'ANAAO è favore
vole ad lina sanatoria (immis
sione nei ruoli), collegata pe
rò ad una nuova regolamen
tazione dei concorsi. „ 

CO. t . 

Grandi manifestazioni unitarie per il diritto allo studio 

Scioperano gli studenti a Firenze 
Nuoro e La Spezia per la riforma 

Diritti democratici, trasporti gratuiti, mense, buo 
principali - Si estende in Sardegna la protesta per 

Ferma presa di posizione dei sindacati 

RAI: la proroga deve 
anticipare la riforma 

Per 1 sindacati, l'impossibi
lità di giungere entro la fine 
dell'anno ad una riforma glo
bale del servizio radiotelevisi
vo deve proporre come obietti
vo primario, a breve termine, 
una proroga dell'attuale con
venzione fra Stato e Bai-Tv 
che sia stabilita per legge e 
contenga già, fin d'ora, ele
menti anticipatori della futu
ra riforma. 

Questa linea è stata affer
mata nel corso di una riunio
ne fra la Federazione Cgil, 
Cisl, Uil. la Federazione uni
taria dei lavoratori dello spet
tacolo ed i consigli di azienda 
della Bai. Dopo aver riaffer
mato la validità delle proposte 
di riforma globale indicate nel 
documento della Federazione 
Cgil Cisl. Uil del 12 marzo 
scorso, si è affermato infatti 
che la legge di proroga dovrà 
intanto attribuire poteri di di
rettive politiche e di control
lo al Parlamento, nonché pre
vedere nuovi organi di gestio
ne, con impegno diretto del 
Parlamento e delle - Regioni. 
che nella formazione degli in
dirizzi e dei - programmi si 
avvalgano del concorso delle 

organizzazioni sindacali, cultu
rali e sociali e eoe abbiano i 
seguenti compiti; rilanciò e de
centramento produttivo (con 
particolare riferimento al Mez
zogiorno); risanamento della 
azienda; riorganizzazione del
le strutture e sperimentazione 
di nuovi modelli organizzativi; 
garanzie per le conquiste rea
lizzate dai lavoratori e dife
sa dei livelli di occupazione. 
- Frattanto, le segreterie na
zionali della Fils-Cgil, Fuls-
Cisl, UiI-Spettacolo e Snater 
hanno invitato i consigli di 
azienda della Rai a farsi pro
motori di incontri con tutte 
le strutture del sindacato e 
con tutte le categorie, anche 
attraverso - la partecipazione 
ad assemblee di lavoratori di 
altri settori, y 

In questo quadro. le se
greterie nazionali, i consigli 
di azienda della Rai e delle 
aziende collegate (Sipra. Sa-
cis. Eri), la segreteria della 
Federazione Cgil-, Cisl, Uil 
hanno concordato dì convoca
re una riunione fra le catego
rie interessate, gli organismi 
direttivi delle maggiori Fe
derazioni e le rappresentanze 
delle strutture regionali. 

Alla presidenza della Camera 

una « informativa » sul ' ministro 

Gavu sotto inchiesta per 
i fatti della « Yeguastampa »? 

r ' ' ' - r . ;• • ". • : •'• 

IA presidenza della Camera 
ha ricevuto una informativa, 
firmata dal procuratore delia 
Repubblica Elio Siotto, nella 
quale ài ipotizza, a carico del 
ministro Silvio Gava. il reato 
di falso ideologico in atto 
pubblico. 

Stando alle notizie trapela
te. l'ipotesi di un illecito com 
messo dall'attuale ministro 
della Riforma burocratica sa
rebbe emersa nel corso della 
istruttoria che la magistratu
ra romana sta conducendo sul 
dissesto della « Veguistam-
pa ». un'azienda tipografica 
contro la cui chiusura per di
versi mesi si sono battuti ) 
lavoratori. 

Gli episedi oggetto d'inda
gine giudiziaria risalgono agli 
anni 1969 e 1970. In seguito ad 
un accordo del quale fu in
termediario lo stesso governo 
alla a Veguastampa », che ave
va chiuso i battenti, subentrò 
una nuova società, la «Nuo
va stampa », alla quale furo
no asa'eurati contributi sta
tali per oltre un miliardo. 

Nel febbraio del 1971 la 
«Nuova stampa» ottenne un 
primo finanziamento di mez
zo miliardo. Questi soldi per»» 
aparirono e l'azienda non ri
prese mai il lavoro. Fu a que-

. • " • : • . . i , - : 

sto punto che i lavoratori, 
con l'assistenza dei tre sinda
cati. presentarono alla Pro
cura della Repubblica una 
circostanziata denuncia con
tro gli amministratori e i di
rigenti della nuova società 
per appropriazione indebita 
aggravata. • 

La scomparsa dei soldi ero-
gati dai governo sarebbe sta
ta favorita dal ritardo con il 
quale Tallora ministro dell'In
dustria Gava emise il decre
to con il quale si erogava il 
mezzo miliardo. La legge vo
tata dal Parlamento, infatti, 
dava tempo al ministro fino 
alla fine del 1970 per proce
dere alla firma dell'atto. In
vece Gava avrebbe aspettato, 
non si sa per quali motivi, 
fino al febbraio dell'anno suc
cessivo. 

Si sarebbe cosi configurato 
il reato di falso ideologico in 
atto pubblico: di qui l'infor
mativa al Parlamento, come 
vuole la legge del 1962 che ri
guarda 1 reati commessi da 
ministri nell'esercizio delle lo
ro funzioni. Dell'episodio ri
sulta informata anche la Pro
cura generale della Corte dei 
conti che, a sua volta, avrebbe 
già inviato una nota al Par

amento. , 

ni-libro, aule e laboratori 
la mancata attuazione 

Dalla nostra redazione . 
FIRENZE, 15. 

Una grande manifestazione 
di studenti medi superiori, 
promossa dal Coordinamento 
Cittadino del Movimento Stu
dentesco, si è tenuta a Firen
ze. Oltre cinquemila giovani 
delle scuole medie superiori 
della città e dei centri di Em
poli. Borgo S. Lorenzo, Fon-
tassieve, Sesto fiorentino, han
no dato vita ad ' un grande 
corteo che, dopo aver percor
so le strade del centro cittadi
no, è confluito per una assem
blea generale, cui hanno par
tecipato rappresentanti dei > 
movimenti giovanili dei partiti 
democratici e delle confedera
zioni sindacali. Nel corso della 
assemblea è stata esposta la 
piattaforma per -la quale si 
batte il Movimento unitario 
degli studenti e i cui punti 
qualificanti sono: sviluppo del
la democrazia nella scuola con 
conseguente - riconoscimento 
dei diritti - democratici - degli 
studenti e della loro parteci
pazione ai momenti fondamen
tali della gestione della scuo
la: sperimentazione didattica: 
diritto allo studio e quindi 
gratuità dei libri di testo; 
occupazione •' dei diplomati. 
La manifestazione odierna ha 
rappresentato un passo -in 
avanti nell'affermazione a Fi
renze e nella provincia di una 
linea unitaria per la costru
zione di un movimento degli 
studenti autonomo, democra
tico e di massa, che si batta 
per obiettivi di riforma rea
lizzando un rapporto semDre 
più stretto con le forze politi
che democratiche, le organiz
zazioni sindacali, gli enti lo
cali. le assoc'azioni di massa. 

• CAGLIARI, 15. 
Migliaia di studenti, di in

segnanti. di genitori, forti de
legazioni di pastori della pro
vincia e di operai chimici di 
Ottana. hanno preso parte al 
corteo che si è snodato per 
le principali strade di Nuoro 
in occasione dello sciopero ge
nerale proclamato in tutte le 
scuole da Cgil. Cisl. Uil e che 
si è concluso con un grande 
comizio pubblico. - • > 

Le scuole di ogni ordine e 
grado sono rimaste chiuse 
non solo a Nuoro, ma In tutti 
i centri della ' provincia dai 
quali sono poi affluiti, con tut
ti i mezzi possibili, studenti. 
insegnanti, contadini e operai. 

Altri episodi di lotta si re
gistrano sìa nel Nuorese che 
nelle province dt Cagliari e 
Sassari. Gli studenti pendolari 
hanno bloccato il treno delle 
ferrovìe complementari diret
to ad Arbatax-TortolJ. rifiutan
do di pagare il prezzo del bi
glietto Ad Orani ! giovani 
hanno effettuato una marc'a 
a piedi di venticinque chilo
metri. dnoo che la direzione 
dell'ARST ha deciso dì sosoen-
dere il servizio delle corriere 
a seguito di un sit-in organiz
zato da ragazzi e ragazze nel
l'autostazione. 

A Sassari - migliaia di stu
denti hanno attraversato le 
strade cittadine con cartelli e 
striscioni. A Cagliari cinque
cento bambini non sono an
dati nella scuola del rione po
polare di Is Mirrionis; inse
gnanti, madri e scolari si sono 

sono le rivendicazioni 
della legge regionale 

quindi recati ' in delegazione 
dal sindaco d.c. per protestare 
contro le aule sporche, senza 
acqua e senza servizi. A San 
Gavino sono confluiti gli stu
denti di Guspinì, Villacidro e 
degli altri centri della zona 
mineraria. 

LA SPEZIA. 15. 
Pieno successo dello sciope

ro studentesco che stamane ha 
visto oltre 2500 giovani delle 
scuole secondarie in corteo per 
le vie della città. La manife
stazione. alla quale avevano 
dato la loro adesione la CGIL, 
la CISL e l'UIL, era stata pro
mossa dagli studenti di un 
istituto tecnico che avevano 
rivolto l'appello allo sciopero 
ai giovani di tutte le altre 
scuole. Le parole d'ordine del
la ' manifestazione sono state 
il riconoscimento dei diritti 
democratici degli studenti, lo 
sviluppo dell'edilizia scolasti
ca, la libertà di sperimentazio
ne, la gratuità degli studi ed 
in particolare dell'istruzione 
dell'obbligo. 

Smentita 

del governo 

sui prestiti 

al Cile 
Il ministero degli Esteri ha 

definito «prive di qualsiasi 
fondamento » le notizie secon
do le quali banche italiane si 
accingerebbero a prorogare la 
restituzione dei crediti al Ci
le e addirittura esamine re o-
bero la possibilità di nuovi fi
nanziamenti. 

Nella nota della Farnesina 
si afferma che l'Italia fu il 
primo paese a « realizzare IH 
ristrutturazione dei propri 
crediti verso il Cile relativa
mente al periodo 1971-72». 

«Prima del colpo di stato 
— si dice inoltre nella nota — 
l'Italia si era inoltre orien
tata nel senso di sostenere le 
richieste cilene sia per quan
to concerne il consolidamento 
del debito estero per il "73 74, 
sia riguardo alla concessione 
di un nuovo credito da parte 
della Banca Mondiale. Nessuna 
conferma di questi orienta
menti e nessuna nuova deci
sione in materia di crediti è 
intervenuta successivamente ». 

Dai compagni in 

visita a Mosca 

411.000 lire 
. sottoscritte 

per l'Unità 
I premiati per il tessera 

mento 1973 ed altri compa 
gni che hanno compiuto con 
i viaggi dell'amicizia una 
visita a Mosca per il 56.an 
niversario della Rivoluzione 
i'oitobre. al loro rientro in 
Italia hanno sottoscritto per 
l'Unità L. 411.500. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 15 

Guardandola non si capisce 
davvero perchè debba essere 
la nave più osservata, curata, 
servita, quasi coccolata fra le 
oltre centoventi che si trova
no attraccate ai moli del no
stro porto. L'« Australe » •• è 
quella che si direbbe una 
« vecchia carretta », le fianca 
te segnate da un recente av
venturoso viaggio in Algeria, 
la plancia ricoperta da uno 
spesso materasso di strati di 
vernice. Eppure ' attorno '< a 
questa nave, dall'alba di mar
tedì, quando ha raggiunto la 
rada, è tutto un affannarsi di 
portuali, marittimi, ormeg
giatori, spedizionieri, gruisti, 
neanche fosse l'ammiraglia 
della flotta italiana al suo 
viaggio inaugurale. La spiega-
zone naturalmente c*è perchè 
1*«Australe» è a suo modo 
una ammiraglia, ma della so-

• lìdarietà Internazionalista ed è 
una nave che indubbiamente 

' entrerà nella storia • come 
quell'altra «carretta» — l'oAmil-

care Clprlani » — che nel feb
braio 1922 venne spedita dal 
portuali' genovesi carica di 
grano per le popolazioni russe 
in preda alla carestia. 
• Sull'« Australe » si stanno 
caricando circa tremila ton
nellate di materiale raccolto 
nel nostro Paese dal Comita
to Italia-Vietnam e destinato 
ad Haiphong. La nave partirà 
sabato pomeriggio a conclu
sione d'una grande manifesta
zione popolare durante la qua
le parleranno Riccardo Lom
bardi, Giancarlo Pajetta, 11 
parlamentare d.c. Danilo Mo
rini, della presidenza del Co
mitato Italia-Vietnam. Rossit-
to per la CGIL e l'Incaricato 
d'affari dell'Ambasciata della 
RDV a Roma Huynh Tieng. 

A bordo, oltre all'equipag
gio, ci sarà anche Luciano 
Sossai, 40 anni, portuale del
la «Compagnia unica», spo
sato, con un figlio, che do
vrà «vegliare» sul carico nel 
lungo viaggio (due mesi e 
mezzo) da Genova ad Hai
phong. Polene a bordo tutti 
debbono lavorare Sossai do
vrà farsi 1 suol bravi quarti 
di guardia al timone. «M*è 
andata bene che durante 11. 
servizio militare., avevo fatto 
il timoniere di manovra — ci 
dice scherzosamente — altri
menti mi sarebbe toccata la 
cambusa... ». - "" • -~ •.. 
' • Sossai è anche il responsa
bile del Comitato per il Viet-

' nam nato fra 1 portuali ed al
largato alle altre categorie e 
alle forze politiche e sindacali 
genovesi, ed - e certamente 
l'uomo che ha vissuto più in
tensamente l'operazione di so
lidarietà concretatasi con la 
partenza della nave. Tutto il 
costo di spedizione, di arma
mento e di nolo della nave, 
non dimentichiamolo, è stato 
offerto dai lavoratori genove
si e soprattutto dai portuali, 
un costò che se dovesse esse
re quantificato dovrebbe ag
girarsi sul mezzo miliardo di 
lire. 

«Tutti si sono prodigati, 
spesso gratuitamente, dagli or
meggiatori ai gruisti ai - por
tuali impegnati nella manipo
lazione del carico — ci ha 
detto Sossai — e puoi vedere 
tu stesso: la gente lavora an
che dopo che il turno è finito 
da un bel pezzo...». 

CI sono portuali come Giu
liano Righi che vediamo alla 
guida di un colossale «cater
pillar » da 12 tonnellate inten
to a caricare casse di mac
chinano che ha fatto una tren
tina di presenze in più del do
vuto, e tutte gratis. O Manlio 
Ambrosi che oltre a coordina
re il lavoro sulla calata la il 
trattorista per dare una ma
no. o l'ispettore della Compa
gnia Gino Felicelli o la mezza 
dozzina di spedizionieri che si 
son presi le ferie per fare gra
tis tutto il lavoro dello sdo
ganamento di un carico cosi 
eterogeneo e diversificato co
me quello raccolto da tutta 
Italia. 

Difficile e tutto sommato ab
bastanza ingenetoso lare nomi: 
la solidarietà dimostrata dai 
lavoratori del porto genovese 
è grande e se dovessimo elen
care chi ha dato una mano in 
questa impresa non bastereb
be un'intera pagina dei gior
nale. Forse un solo nome va 
ancora citato, quello del com
pagno Franco Fletti, uno dei 
più sperimentati stivatori del 
porta che si e assunto l'impe
gno di sistemare a regola 
d'arte l'intero carico a bordo 

della nave. E da quel momento 
non ha mollato la coperta del
la nave dirigendo le squadre 
a terra, quelle che operano in 
stiva ed il lavoro dei tre grui
sti in banchina. 

11 tempi di caricazione so
no streui ed è capitato anche 
qualche guaio — ci dice Faetti 
— ma lavoreremo anche di not
te e la nave sarà pronta a 
partire per sabato». E" suc
cesso ad esempio che i por
tuali si sono preoccupati dei 
topi che passeggiano in stiva 
*" del danno che avrebbero po
tuto procurare al carico 
(«quel maledetti in un viag-
g.o così lungo si mangiano le 
gomme delle biciclette e degli 
scooter, i cavi delle apparec
chiature radiologiche e noi co-, 
sa consegnamo ai compagnf 
vietnamiti?») ed hanno quin
di chiesto ed ottenuto imme
diatamente che la Compagnia 
armatrice, la cooperativa «Ga
ribaldi» (che è anche la stes
sa de!l'« Amilcare Clprlani » 
di mezzo secolo fa) procedes
se alla derattizzazione. 

Piolo Salotti 

Un articolo di Bufalini su « Rinascita » 

Risposta 
a Nenni 
sul 51% 

La discussione sul « compromesso sto
rico » - La linea del PCI e il proble
ma della partecipaasione al governo 

' su • « Rinascita » di questa 
settimana 11 compagno Paolo 
Bufalini è intervenuto sulla 
questione del 51«/o e del « com
promesso storico» prendendo 
spunto - da alcune considera
zioni sull'argomento fatte da 
Pietro Nenni sul settimanale 
l'« Espresso ». -
• Dopo aver scritto che al 
punto in cui oggi è giunta la 
crisi della società Italiana, 
«la stessa difesa delle istitu
zioni democratiche, del regi
me democratico non sarà a 
lungo possibile se non si an
drà avanti sulla via di un pro
fondo rinnovamento» e che 
dovrà essere opera di tutte 
le - forze operaie e i popolari, 
democratiche, unite, Bufalini 
si sofferma sul « problema po
litico immediato della mag
gioranza di governo». 

« Se non esistono oggi an
cora le condizioni perchè i co
munisti vadano * al governo, 
scrive Bufalini, ciò è perchè 
non è ancora in tutto matura
ta la possibilità di attuare 
una vera e propria svolta de
mocratica negli indirizzi di 
governo e nel corso della po
litica italiana. L'andata dei 
comunisti al governo, insom
ma, non potrà che coincidere 
con una tale svolta: e ciò,'sia 
nel senso che solo quando sa
ranno maturate le condizioni 
di un mutamento cosi sostan
ziale e profondo sarà possibi
le ai comunisti di tornare al 

-J* 

Ekaterina 
Furtzeva 

ricevuta 
dal ministro 
del Turismo 

Ekaterina Furtzeva, ministro 
della cultura dell'URSS, ac
compagnata dall'ambasciatore 
sovietico in Italia. Ryjov e da 
alti funzionari del governo so
vietico è stata ricevuta ieri dal 
ministro per il turismo e lo 
spettacolo. Signorello. 

I due * ministri hanno " com
piuto un ampio esame delle re
lazioni culturali tra l'Italia e 
l'URSS e hanno preso atto dei 
risultati raggiunti dagli scam
bi . intercorsi tra i due paesi, 
specie per quanto riguarda il 
teatro, il cinema e il turismo, 
auspicandone l'intensificazione 
attraverso tutte le soluzioni ri
tenute più idonee allo scopo. 

I comizi 

del Partito 
' I l - P C I chiude la campagna 

elettorale per questa tornata 
autunnale che vedrà alle urne 
circa 2 mi l ioni d i ci t tadini, con 
centinaia d i comizi. Diamo un 
elenco delle principali manife
stazioni: 

OGGI 
Bolzano: Berlinguer; Ravenna: 

Amendola; Ancona: Barca; Alto-
pasclo (Luce*) : Chiaramente; 
Vibo Valentia (Catanzaro): In-
srao; Gualtieri (R. Emilia): 
lott i ; S. Cataldo (Caltanisetta): 
Macaluso; Torre del Greco • 
S. Antimo: Napolitano; Beghe-
ria (Palermo): Occhetto; Bel
luno: Serri; Casal di P. (Caser
ta ) : Terracini; Ostrflia (Man
tova) : Tortoretla; Codigoro: Va
lori; Siena: Sananti e Marghe-
riti; Fara Sabina: P. Clof i ; Bren
te (Catania): N . Colajanni; S. 
Margherita (Agrigento): biffa
re; Tarquinia: Ferrara; S. F. Cir
ceo (Latina): Gallo; Acerra 
(Napoli) : Geremicca; Mezzo-
lombardo (Trento) : Passigli; 
Sciacca: Rosso; Besencllo (Tren
t o ) : De Cemeri; Baipasso (Ca
tania): Da Pasquale; Lariano 
(Roma): Maffioletti; Scandale 
(Catanzaro) : Poerio; Palombara 
(Roma): Pochetti; Sperionga 
(Latina): Carrassi; Aragona 
(Agrigento): Libertini; Vigarano 
(Ferrara): Trhra; Rovereto 
(Trento): Virgili e Leoni; Ve
ratro (Isernia): Aiazzi; Gallese 
(Viterbo): Nardi. 

Domenica scorsa 

Diffuse 
920 mila 

copie 
dell'Unità 

Si è aperta la campagna di 
abbonamenti; obiettivo un 

miliardo di lire 

- Sono state diffuse domeni
ca scorsa 920.000 copie del
l'Unità. Le copie diffuse in 
più al Nord sono state 170 
mila, mentre nel Mezzogior
no sono state 110 mila. 

Particolare rilievo ha as 
sunto la diffusione straor
dinaria in quelle località 
dove si voterà domenica 
prassi ma. 

Nel Trentino A. A. sono 
state diffuse oltre 5.000 co
pie. a Vigevano 7.000. No
tevolissimo il lavoro svol
to dalla federazione di Ra
venna che ha diffuso 37.000 
copie e dalla federazione 
di Siena con 20.000. 
- Con questa grande inizia
tiva di diffusione si è aper
ta la campagna abbona
menti 1974, campagna del 
50" della fondazione della 
Unità che si propone di 
raggiungere l'obiettivo di 
un miliardo. 

governo, sia nel senso che solo 
in tale caso essi accetterebbe
ro di fare parte di una mag
gioranza. Ma non ci si può 
fermare alla costatazione che 
la situazione non è ancora per 
questo matura. Se il muta
mento di rotta, come noi cre
diamo, è indispensabile, al 
punto che ogni ulteriore ritar
do ad. imboccare una strada 
nuova mette in forse lo stesso 
regime democratico, allora bi
sogna adoperarsi e battersi af
finchè compiutamente e rapi
damente se ne realizzino le 
condizioni ». 

« La parabola del centro-sini
stra, aggiunge Bufalini, come 
strategia, come prospettiva, è 
ormai compiuta. Il ritorno a 
un neocentrismo — necessaria
mente appoggiato alla destra 
fascista — si - è dimostrato 
velleitario e rovinoso; ed è 
crollato. Con ciò, è stata aper
ta la strada ad un nuovo svi
luppo democratico, a sinistra. 
E in questa direzione — o 
verso il partito comunista o 
la sua politica di unità demo
cratica — si rivolgono oggi le 
speranze e le attese di una 
parte più larga che nel passa
to del popolo italiano. E una 
riprova di ciò è data dall'eco 
imponente suscitata dalle re
centi precisazioni e proposte 
del nostro partito: questo, al, 
il fatto politico veramente 
nuovo, segno di quanto matu
ra e improrogabile sia l'esi
genza di una svolta, e di quan
to sia perciò attuale la "que
stione comunista". Ma, se que
ste speranze e attese venissero 
deluse, se questa strada venis
se sbarrata o troppo a lungo 
ostruita, dove si andrebbe? 
L'alternativa appare incalzan
te e drammatica». 
• « Ciò ribadito, - precisiamo 
anche che, come non ci si può 
limitare a costatare che non 
ci sono ancora tutte le condi
zioni per superare la pregiu
diziale anticomunista e, quin
di, per realizzare la svolta 
democratica - di cui il paese 
ha bisogno, così non è suffi
ciente rilevare ed ammonire 
(cosa che, pure, è necessaria) 
che i tempi stringono, che la 
svolta è urgente. • Piuttosto, 
bisogna domandarsi: che cosa 
si deve fare, sia da parte no
stra sia da parte delle altre 
forze-socialiste, perchè la si
tuazione maturi? Nel rispon
dere a queste domande, mi 
sembra che, dopo che da parte 
del nostro partito è stato dato 
e provocato un netto chiari
mento sulla prospettiva politi
ca generale, l'attenzione pre
valente debba ormai spostarsi 
nuovamente • sui - ' contenuti, 
sempre nel concreto legame 
con i problemi degli schiera
menti di classe e politici. 
Sembra, cioè, che si debba 
tornare a porre l'accento sulle 
proposte politiche, sulle effet
tive condotte politiche, sul mo
do di lavorare e di vivere dei 
partiti: per quanto ci riguar
da, innanzi tutto del nostro 
partito ». 

Si devono fare compromes
si? — chiede Bufalini. «Nel 
senso deteriore della parola. 
del trasformismo, dell'equivo
co degli accordi di potere ai 
danni degli interessi generali. 
certamente no. Sì. invece, con
tinua Bufalini, nel senso di 
trovare punti dì convergenza 
per obiettivi pur limitati e 
parziali, i quali però si collo
chino nella linea di un pro
gresso e rinnovamento demo
cratici». Al di fuori di tale 
ricerca di convergenze c'è solo 
l'integralismo, la faziosità ed 
il settarismo, che spezzano la 
dialettica democratica e con
dannano a morte il regime de
mocratico. E qui Bufalini al 
richiama polemicamente alle 
più recenti posizioni espresse 
da Saragat che. rispolverando 
l'anticomunismo da guerra 
fredda e l'oltranzismo atlan
tico quarantottesco mostra di 
non essersi neppure accorto. 
per esempio, che il PCI ha 
elaborato e formulato ed at
tua una sua politica europei
stica e si è mosso per una 
convergenza con le altre for
ze democratiche e socialiste 
europee. 

Dal direttore degli 

« Editori riuniti » 

--XlC *V . t*\ • / - . A 

Presentata 

a Pertini 

la biografia 

di Di Vittorio 
Il presidente deHa Carna> 

ra, senatore Sandro Pertini, 
ha ricevuto questa - mattina 
l'on. Michele Pistillo e Rober
to Bonchio, direttore degli Edi
tori Riuniti. In questa occa
sione, Roberto Bonchio h-i of
ferto al senatore Pertini una 
copia del volume edito dalla 
sua Casa editrice: «Giuseppe 
Di Vittorio 1907-1924: dal so
cialismo rivoluzionario al co
munismo » di Michele Pistillo. 

Il libro, primo di una serio 
di tre volumi che copri raiwo 
l'intero arco della vite e delle 
lotte condotte dal grande di
rigente sindacale comunista, 
tratta uno dei periodi cruciali 
del movimento operaio e con
tadino nel Mezzogiorno. 

n senatore Pertini ha espres
so il suo compiacimento par 
questa iniziativa che ricorda 
la lunga e gloriosa milizia pò 
litica di uno dei più presti
giosi e popolari esponenti del 
sindacalismo italiano • 
nazionale. 
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Ancora un tabù per la scuola 

L'educazione 
La libertà didattica passa anche attraverso questo 
tema di vaste implicazioni pedagogiche e culturali 

INTERVISTA A TULLIO DE MAURO 

Basta entrare in una li
breria un po' fornita e guar
darsi attorno • per avere 
l'idea dell'ampiezza rag
giunta dalla produzione di 
libri di educazione sessuale. 
Chi poi acquista sistemati
camente o riceve dagli edi
tori opere su questo tema, 
in pochi anni ne riempie in
teri scaffali. Segno che del 
problema si. interessa una 
nutrita schiera di autori e 
che essi si rivolgono ad un 
pubblico numeroso. 

Molti di questi libri sono 
di autore cattolico: quasi 
mai in tali opere si trovano 
esposti, se non per essere 
sottoposti a critiche talvolta 
radicali, gli argomenti della 
pedagogia repressiva tradi
zionale, agostiniani, come 
dicono gli stessi cattolici. Si 
può non essere d'accordo, 
naturalmente, sulle tesi che 
con varie sfumature vi ven
gono esposte, ma non si può 
ignorare questo atteggia
mento che possiamo ormai 
considerare di maggioranza. 
Certo, non tutti i libri cat
tolici ' sull'educazione ses
suale si spingono tanto 
avanti quanto certi teologi, 
ma è per lo meno diffusa la 
tendenza a discutere sere
namente e a non pronuncia
re sentenze dogmatiche, di 
fronte- alla evoluzione del 
costume e della mentalità 
fra i credenti come fra i 
non credenti. 
' Che poi l'educazione ses

suale, soprattutto nell'aspet
to limitato ma indispensabi
le dell'informazione e del
l'istruzione, debba essere 
svolta a partire dai primi 
anni e - completata nella 
scuola è opinione pressoché 
universale e, - sempre per 
fermarci alle posizioni cat
toliche, fu proclamata già 
sei o sette anni fa « uffi
cialmente » persino da una 
conferenza episcopale, quel
la tedesca. 

" Agli argomenti tradizio
nali a favore dell'educazio
ne sessuale, secondo cui 
una formazione completa 
non può prescindere da 
questi fondamentali aspetti 
che riguardano lo sviluppo 
della personalità, si aggiun
gono quelli più recenti, di 
carattere, per così dire, di
fensivo: l'ondata di eroti
smo nel cinema e nella pub
blicità, sulla stampa, non si 
arresta ed è diventato un 
dato costante del costume e 
del consumo; ciò rende sem
pre più necessario interve
nire per neutralizzare per 
quanto possibile gli effetti 
negativi di questa produzio; 
ne fornendo informazioni 
scientifiche che contribuì; 
scano a ristabilire equilibri 
emotivi. 

Teoria 
e pratica 

Intanto il costume si libe
ralizza, come si dice. Per
sino la giurisprudenza co
mincia a tenerne conto, af
fermando con crescente fre
quenza che il noto concetto 
di « comune sentimento del 

Sudore », a cui ci si dovreb-
e uniformare secondo le 

leggi nel giudicare pubbli
cazioni e comportamenti 
ha subito e subisce una no
tevole evoluzione. 

E' un dato di fatto che 
anche nella famiglia media 
certi tabù stanno crollando. 

Quella che non cambia è 
la burocrazia scolastica, per 
la quale quanto unanime
mente si afferma nella teo; 
ria v pedagogica ' può, anzi 
deve, essere sistematicamen
te negato nella pratica sco
lastica se può creare il mi
nimo turbamento nella rou
tine. Se avvengono espe
rienze di educazione sessua
le in una scuola, vuol dire 
che tutto è andato liscio, 
nessuno ha menato scanda
lo, ma se tuona una di que
ste voci di oltretomba si 
può star certi che le supe
riori autorità intervengono, 
bloccano, reprimono. 

Supponiamo che un mae
stro particolarmente sprov
veduto dica ai suoi alunni 
che i bambini nascono sotto 
i cavoli o arrivano portati 
dalla cicogna. Non sarebbe 
certo il caso di punirlo, an
che se inganna i ragazzi af
fermando come vere palesi 
falsità, ma bisognerebbe in
vitarlo ad aggiornare le sue 
conoscenze in fatto di ana
tomia e fisiologia, eventual
mente fornendogli indica
zioni per elementari lettu
re (c'è solo l'imbarazzo del
la scelta: ci sono molti la-

K 

Errata corrige 
Nell'articolo pubblicato ieri 

sotto il titolo * Fin* dtU'era 
d«l petrolio? a per un mo
re di trascriziont è stato con
futo Il nome d»ir«utora con 
quello dell'editor* del libro di 
cut si dava conto. L'autore 4 
Jean Marie Chevalier mentre Cel-
mann-Lèvy * ovviamente l'edi
tor*. 

vorl, per la scuola e no, lai
ci e cattolici, di basso costo 
e di buon valore, che ser
vono benissimo sia agli in
segnanti che < non sanno 
corno fare » sia ai ragazzi 
perchè se li leggano diretta
mente). Ma si può star sicu
ri che non accadrà niente di 
simile. 

Se invece una professo
ressa, Lea Melandri, inse
gnante in quel di Milano, 
decide che ò il caso di pro
vocare tra gli alunni una di
scussione franca e aperta 
sugli argomenti relativi ai 
rapporti fra i sessi, dei qua
li da che mondo è mondo 
i preadolescenti discutono 
nella clandestinità, può ac
cadere che sia denunciata, 
può accadere persino che 
il caso sia trattato con cir
cospezione dagli inquirenti, 
ma accade che un funziona
rio governativo emetta il 
decreto che la sospende dal
lo stipendio. 

Il diritto 
alla conoscenza 

Sulla questione abbiamo 
interrogato il ministro del
la Pubblica Istruzione che 
tuttavia tace. Gli abbiamo 
chiesto di spiegare come si 
giustifica il fatto che illu
stri cattedratici siano impu
tati di reati gravissimi, con
templati a chiare lettere dal 
codice penale e nessuno li 
sospenda da niente, mentre 
una professoressa come Ma
risa Calimodio a Genova — 
oggetto di accuse che non 
hanno nessuna credibilità, 
ma si spiegano solo con lo 
zelo di taluni magistrati — 
o un'altra — accusata del 
reato pedagogico di speri
mentazione nel campo del
l'educazione sessuale — co
me appunto la Melandri, 
siano private di una parte 
consistente dello stipendio. 

Con questa situazione bi
sogna fare i conti. Bisogna 
premere sul ministro per
chè revochi certi provvedi
menti e, nelle singole scuo
le occorre rivendicare il di
ritto ad una effettiva liber
tà di insegnamento e di spe
rimentazione didattica; ri
vendicarlo in molti, per 
esempio con un fronte il 
più compatto possibile delle 
famiglie. 

Anche lo stato giuridico, 
per quanto criticabile ne 
sia il testo, può servire per 
questa rivendicazione. L'ar
ticolo 4 parla,della libertà 
di insegnamento in modo 
ipocrito, ma afferma pure 
che questa libertà si eserci
ta «nel rispetto della co
scienza morale e civile degli 
alunni e del diritto di questi 
al pieno e libero sviluppo 
della loro personalità». E' 
ben difficile assicurare que
sto libero sviluppo se si 
esercita la repressione in 
ogni campo, anche negando 
il diritto alla conoscenza 
dei problemi biologici e no 
della sessualità. Sappiamo 
benissimo che questa caren
za di informazione sui pro
blemi sessuali non è il male 
più grave; ma anch'essa 
d'altro canto contribuisce a 
fare della scuola il luogo in 
cui si tratta di tutto, fuor
ché di ciò che fuori della 
scuola interessa adulti e bam
bini, e dove la paura del 
nuovo domina sovrana. 

Anche dal punto di vista 
culturale l'argomento è va
sto, e va ben oltre le no
tizie, che vanno date e su
bito, sul modo come « si 
fanno i bambini ». A livelli 
crescenti di complessità col 
crescere dell'età degli • sco
lari, il tema si estende dalla 
biologia (dove abbraccia 
aspetti vastissimi che rien
trano nel quadro generale 
delle teorie evoluzionisti
che) all'etologia (il compor
tamento sessuale degli ani
mali), alla psicologia, alla 
storia e alla sociologia (la 
famiglia, la prostituzione, il 
ruolo dei sessi nelle socie
tà di ieri e di oggi), all'an
tropologia e all'etnologia (il 
carattere dei comportamen
ti e dei ruoli sessuali in ci
viltà diverse dalla nostra), 
al diritto (il matrimonio, il 
divorzio, l'aborto) oltre che, 
come tutti sanno, all'arte 
(ma a giovani che devono 
scontrarsi ogni giorno coi 
messaggi diffusi dall'eroti
smo come fenomeno di mas
sa si fanno leggere Boccac
cio e l'Ariosto censurati co
me alle educande di cento 
anni fa). 

TI primo punto su cui da
re battaglia è dunque quel
lo della libertà didattica. 
Agli insegnanti che abbiano 
superato le inibizioni e si 
sentano capaci di affronta
re questi problemi educati
vi, occorre che sia garantito 
il diritto a muoversi su que
sta strada. Di qui si può an
dare avanti, per ottenere 
che la pedagogia della di
sinformazione riceva un 
colpo. 

minoranze 
Si prepara a Trieste una conferenza internazionale per fare il punto delle varie situazioni nazionali, offrire un bi
lancio degli studi europei e mettere a confronto le iniziative e i progetti delle diverse forze politiche - L'attenzione dei 
comunisti a una questione di cui va avvertita la portata politica e sociale - Il lavoro di rilevamento condotto in Italia 

Il grande ponte di Osaka 

A Osaka, in Giappone, da pochi giorni è aperto al traffico il nuovo ponte sul fiume Klsu-
gawa. Si tratta di un'autostrada con uno snodo che immette le automobili su varie direzioni 
di traffico. Il ponte è lungo 323 metri e si slancia a 37 metri sul livello dell'acqua. La sua 
costruzione si è resa necessaria per rendere più veloci le comunicazioni tra la zona indu
striale e il centro della città. 

In Italia, si sa, la maggio
ranza della popolazione parla 
l'italiano o uno dei numero
si dialetti italiani, dal sicilia
no al piemontese, dal veneto 
al ciociaro. Ma esistono an
che, e non tutti lo sanno, nu-
merose comunità, sparse da 
un capo all'altro della peniso
la, che usano lingue e dialet
ti o completamente diversi dai 
dialetti italiani o affini, per
chè anch'essi derivati dal la
tino, ma relativamente auto
nomi. Tedeschi, e non solo in 
Alto Adige, ma sotto il Mon
te Rosa e nel Veronese, « gal
loromanzi » in Val d'Ao
sta, ma anche nelle alte valli 
alpine del Piemonte, galloita
lici in Sicilia e nel Foggiano, 
sloveni a Trieste e Gorizia, 
serbocroati nel Molise, cata
lani ad Alghero, albanesi 
sparsi in tutto il Mezzogior
no, fino in Sicilia, neogreci 
in Calabria e nel Salento co
stituiscono un mosaico di tra
dizioni linguistiche diverse. E 
l'elenco non è finito. Ci sono 
i ladini, nelle Valli Dolomiti
che e in Friuli; • ci sono i 
dialetti sardi, dal Nuorese a 
Cagliari, che, spiega Tullio 
De Mauro, professore di lin
guistica a Salerno, rappresen
tano un ramo autonomo ri
spetto agli altri dialetti ita
liani, centromeridionali e set
tentrionali. 

Gli aspetti 
giuridici 

e Dante — ci dice De Mau
ro — paragonava i dialetti 
italiani, per la loro molte
plicità ed eterogeneità, a una 
selva. Ebbene, in questa sel
va ci sono alberi e piante di 
seme molto diverso. L'Italia è 
multilingue.* Il nazionalismo 
miope può vedere in questo 
un fatto negativo. Ma, in real
tà, questa varietà è un bene 
prezioso da salvare, da non 
lasciare stritolare negli ingra
naggi di movimenti migratori 
e processi di industrializza
zione attenti solo alle ragioni 
immediate -del profitto capita- . 
listìco. C'è una battaglia civi
le' 4 poliiica da '/are >•• <* '' •' 

In effetti, gli facciamo os
servare, negli scorsi mesi, e 
più precisamente nel marzo 
di quest'anno, la Camera dei 
deputati — con la sola oppo-

Da Ancona l'indicazione per un uso diverso della televisione 

Una nuova TV tra i cittadini 
Il video-registratore nella campagna elettorale del PCI: al porto, per le strade, nelle case 
si apre un dialogo che contribuisce ad allargare l'area della partecipazione democratica 
Sullo schermo i problemi della vita quotidiana degli stessi protagonisti della trasmissione 

Giorgio Bini 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, novembre 

Il salone della Casa del Por
tuale è affollato di marittimi 
e cantieristi: davanti a un 
apparecchio televisivo seguono 
una trasmissione dedicata al 
locale Cantiere Navale. Scor
rono immagini di mastodon
tiche gru, si vede il ventre 
aperto di ima nave in co
struzione, cascate di scintille 
da una parete di acciaio. Sul 
video vi sono, soprattutto, gli 
operai; gli stessi che stanno 
ora davanti all'apparecchio te
levisivo e parlano dell'errata 
politica cantieristica italiana, 
dell'avvenire incerto del loro 
stabilimento e propongono ini
ziative e soluzioni. . 

/ «nastri» 
preparati 

. ? - . • * • 

Contemporaneamente, in 
un'altra zona del porto, i pe
scatori assistono ad una tra
smissione tv sulla loro vita 
ed i loro problemi. Le riprese 
erano state effettuate solo al
cune ore prima al «Man-
dracchio», nel porto pesche
reccio: una « infilata » di prue 
di natanti, le vendite al mer
cato ittico, il rombo dei mo
tori Diesel per la pesca e di 
nuovo i lavoratori protagoni
sti della trasmissione. Sono 
I pescatori a parlare: il de
pauperamento dei banchi di 
pesca, l'inquinamento dei ma
ri, le disastrose conseguenze 
dell'epidemia colerica, ecc. -

Due programmi tv, dunque, 
certamente inediti. Ma non 
sono programmi della RAI. 
Oli esempi che abbiamo ci
tato sono Infatti di produzione 
con il videotape (video regi
stratore) utilizzato per la pri
ma volta dal nostro partito 
in una campagna elettorale, 
appunto ad Ancona. 

La sperimentazione avviene 
a qualche settimana di di
stanza dal convegno di Pe
saro — promosso nel quadro 
della Nona Mostra del Cinema 
Nuovo — riservato appunto al
la «novità* del videotape. In 
quella occasione emersero due 
tesi: da un lato, la proposta 
dell'uso «in alternativa» del 
nuovo strumento (ma è una 
assurda fuga di campo); dal-
l'altro quella di utilizzarlo per 
verificare nel fatti il decen
tramento democratico - della 
Srodustone televisiva In diret-

i eoH—arnatitn eon la state» 

già di riforma dell'informa
zione. 

Ad Ancona le équipes di 
compagni impegnati con II vi
deo tniie (sono giovani di Ro
ma, Firenze, Bologna affian
cati aa altri del posto) hanno 
scelto naturalmente la secon
da ipotesi di lavoro. Ma a 
parte l'impostazione generale, 
la loro attività ha assunto il 
valore di un importante arric
chimento e perfezionamento 
pratico per la costruzione di 
nuovi contenuti e di un nuovo 
« linguaggio » televisivo. In 
più, con questa esperienza, si 
apre la strada — anche se 
siamo a livello di una pro
va — all'impiego del video
tape nelle campagne eletto
rali. 

Ad Ancona, questa speri
mentazione viene giudicata 
largamente soddisfacente te
nendo conto anche dei tempi 
brevi a disposizione e della 
larga tastiera d'impegni ri
chiesti da una campagna e-
lettorale. Le equtyes dei «vi-
deotapisti» hanno infatti pro
dotto «nastri» sulle conse
guenze del terremoto, sullo 
stato dell'università, sugli asi
li nido, sui settori dell'arti
gianato e del commercio, ol
tre quelli sulle attività ma
rittime. -

Protagonista delle trasmis
sioni è la gente: le donne, 
i terremotati, i commercianti 
e gli artigiani, i pescatori, ecc. 
Siamo all'opposto dell'infor
mazione e del linguaggio ca
lati dall'alto dal sistema do
minante della RAI-TV. Non 
esiste la figura dello speaker, 
tendenziale accentratone e ma
nipolatore dei «pezzi»: il 
commento è fornito diretta
mente dagli intervistati. Ogni 
programma è trasmesso — 
nome potrebbe fare e non fa 
anche la RAI-TV — a poche 
ore dalla fase della ripresa. 
E sono gli stessi cittadini, le 
varie categorie che si «ri
trovano» sul video, che «sen
tono» discutere del loro pro
blemi con le loro parole, sen
za intermediazioni. 

I « nastri », infatti, sono sta
ti programmati nelle strade 
e nelle piazze, nei bar (fra 
artigiani e commercianti), nel 
corso di un convegno sulla 
scuola con il compagno Giu
seppe Chiarante (studenti uni
versitari), nelle riunioni di ca
seggiato (specie il filmato su
gli asili nido), negli alberghi 
©va tono precariamente siste-
mail i **—•*«*•" » w i « i t i w i 

nelle sedi delle organizzazioni 
sociali del lavoratori come 
nel caso dei pescatori e dei 
cantieristi. Si utilizzano appa
recchi televisivi normali, cui 
vengono applicate le cassette 
di registrazione. -

Al termine di ogni trasmis
sione si sviluppa spontanea
mente, in modo appassionato, 
la discussione: si può ben 
dire che il dibattito è conna
turato al videotape. Con lo 
stesso sistema sono state tra
smesse le registrazioni di un 
saluto di Enrico Berlinguer 
agli elettori anconetani e di 
un discorso di Gian Carlo 
Pajetta, anch'esso sulle eie 
zionl. 

Il valore democratico del
l'iniziativa, è stato oltretutto 
sottolineato, in questi stessi 
giorni preelettorali, dalla fa 
ziosità della RAI-TV che ha 
dato l'opportunità agli anco 
netanl di fare un paragone 
diretto fra due «stili», fra 
due scelve politico culturali. 
La RAI-TV. infatti, in questi 
giorni ha messo in onda un 
filmato, naturalmente filo-de
mocristiano, sul capoluogo 
marchigiano: è stata un'esi
bizione di « autorità » (sinda
co, presidenti, personaggi va
ri), mentre alcuni cittadini 
« comuni » sono stati prescelti 
secondo criteri di parte e di 
comodo. Si è potuto cosi fare 
ricorso all'interpretazione ar
bitraria del fatti come nel 
caso del villaggio Verbena, co
struito dal movimento coope
rativo e attribuito, invece, dal
la RAI-TV all'iniziativa della 
Giunta di centro-sinistra e so 
prattutto alla Intraprendenza 
del sindaco democristiano. 

Uno scambio 
di esperienze 

La differenza di stile de
mocratico è risultata ancora 
più vistosa grazie alla scelta 
di fondo effettuata dalle équi
pes di nostri compagni: Il 
mezzo non è stato mai stru
mentalizzato per fini pura
mente propagandistici e di 
contrapposizione politica. E* 
una scelta che corrisponde al
l'Impostazione generale Im
pressa dalla Federazione co
munista anconetana alla pro
pria campagna elettorale, In
tesa come momento di con
fronto, di dibattito e anche 
di polemica fra le forse de
mocratiche, ne i 
tn> fastose, 
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Il risultato complessivo del
l'esperienza appare positivo, 
come infatti ci dice il compa
gno Mariano Guzzini, respon
sabile della propaganda elet
torale ad Ancona. «Meglio, 
certamente, avremmo fatto 
con più tempo a disposizione 
— egli afferma —. E* stato. 
tuttavia, possibile assodare al
cuni indiscutibili e rilevanti 
vantaggi e punti all'attivo. In
tanto e stato dato modo ai 
cittadini di penetrare in ta
lune realtà a molti poco note: 
la vita nelle fabbriche, l'at
tività commerciale al mercato 
ittico collegata anche al tema 
del carovita ed ai gravi pro
blemi della pesca, ecc. Si è 
potuto inoltre meglio informa
re la popolazione sugli as
sillanti problemi delle lavora
trici madri, procedere a uno 
scambio di informazioni su 
esigenze ed aspirazioni di ca
tegorie non sempre stretta
mente collegate fra di loro. 
Il videotape ci ha permesso 
di stabilire nuovi rapporti con 
commercianti ed artigiani. E 
non bisogna dimenticare che 
anche le riunioni di caseggiato 
hanno recuperato vivacità ed 
interesse, dato che i temi 
trattati hanno potuto acqui
stare una dimensione "visi
va" esplicita per tutti». 

Da questo giudizio, emerge 
una ulteriore constatazione: 
che attraverso l'uso corretto, 
Il videotape si dimostra stru
mento di promozione cultu
rale ed. In primo luogo di 
partecipazione popolare anche 
al di là dell'occasione eletto
rale. Facciamo un esempio: 
nei mesi scorsi ad Ancona è 
stato elaborato il nuovo Piano 
regolatore della città. Con lì 
videotape si sarebbero potuti 
registrare interventi significa
tivi In Consiglio comunale e 
pareri di urbanisti, per ripor
tarli nel consigli di quartiere 
e nelle assemblee popolari le 
cui valutazioni, a loro volta, 
avrebbero potuto essere dif
fuse fra I consiglieri comu
nali e gli specialisti prepo
sti alla formazione dell'elabo
rato urbanistico. Insomma, at
torno al Piano si sarebbe crea 
ta una ben più profonda ed 
ampia partecipazione popola
re. Sono questi obiettivi de
mocratici che l'uso del video
tape — e dunque un uso di
verso dello strumento televi
sivo — permette di raggiun
gerei. 

Walter Montanari 

sizione dei missini — ha ap
provato un progetto di legge 
(sintesi di proposte comuniste 
e democristiane) a favore del
le scuole di lingua slovena 
a Trieste e Gorizia. Con l'ec
cezione del nostro giornale, il 
rilievo dato alla notizia è sta
to modesto. 

Eppure, come ha detto il 
compagno Raicich motivando 
il voto favorevole del PCI al
la legge per le scuole di lin
gua slovena, c'è da iniziare al 
più presto una concreta ope
ra di risarcimento nei con
fronti della minoranza slove
na e delle altre minoranze 
linguistiche, e ciò nello spirito 
dell'articolo 6 della Costitu
zione che riprende e raffor
za l'articolo 3. L'articolo 3 
stabilisce che « tutti i cittadi
ni hanno pari dignità sociale 
senza distinzione di lingua »; 
l'articolo 6 programma una 
serie di interventi attivi dello 
Stato e degli organi locali 
(Regioni, Provincie, Comuni): 
« La Repubblica tutela con 
apposite norme le minoranze 
linguistiche » . * . - , . . > , . - • 

Lo stato italiano ' ha fatto 
finora poco in questa direzio
ne. E il silenzio della grande 
stampa, che ignora questi ar
gomenti o li tratta come que
stioni di colore locale, è com
plice di questa inerzia. Pochi 
sanno, ad esempio, che il 20 
gennaio prossimo il governo 
dovrà presentare i provvedi
menti attuativi del cosidet-
to « pacchetto ».* il complesso 
di modifiche, cioè, dello sta
tuto della Regione Trentino-
Alto Adige con cui è stata 
conferita autonomia alle due 
province di Trento e Bolzano, 
con l'intenzione di garantire 
meglio i diritti delle popola
zioni di diversa lingua (tede
sca, italiana, ladina) che con
vivono nella Regione. 

Qui, come altrove, noi co
munisti proponiamo alle altre 
forze democratiche la scelta 
di una convivenza attiva tra 
le diverse minoranze ethico-
linguistiche. Il problema non 
riguarda soltanto la minoran
za tedesca, né soltanto la Re
gione TreritinVBAlto Adige. E 
si capisce perciò l'impegno di 
amministrazioni democratiche' 
in Emilia-Romagna, a favore 
anche di gruppi minoritari no
madi, così come l'attenzione 
di molti compagni del gruppo 
parlamentare comunista rivol
ta a tutto il problema. 

Al compagno Lizzerò si de
ve in proposito un'importante 
iniziativa. Due anni fa, egli 
chiese che l'Ufficio studi della 
Camera dei deputati avvias
se un'inchiesta conoscitiva 
sullo stato e la consistenza 
delle minoranze etnico-linguì-
stiche in Italia. A questa si 
aggiunge ora l'iniziativa del
la provincia di Trieste: una 
conferenza internazionale, che 
si annunzia assai importante, 
appunto sul tema delle mino
ranze linguistiche in Europa. 

La « carta geografica > del
le minoranze linguistiche non 
è mai stata, per noi comu
nisti, oggetto di pura curiosi
tà erudita- Della questione 
abbiamo sempre avvertito la 
portata politica e sociale. 
Tanto più dobbiamo ora raf
forzare la nostra attenzione 
su quanto va accadendo e su
gli studi e rilevamenti che si 
vanno conducendo. Proprio 
per sapere di più sui lavori 
in corso abbiamo rivolto al
cune domande a Tullio De 
Mauro. 

De Mauro si ' occupa da 
molto tempo della stratifica
zione linguistica della società 
italiana contemporanea. Fin 
dal suo primo lavoro sull'ar
gomento, la Storia linguistica 
dell'Italia unita, uscita dieci 
anni fa da Laterza, è stato 
sempre attento alla presenza 
e al valore storico delle com
ponenti linguistiche minorita
rie, ai cosiddetti « alloglotti ». 

Proprio lavorando in questa 
direzione si è trovato a dirì
gere il rilevamento dell'Uffi
cio studi della Camera, ri
chiesto dal compagno Lizzerò; 
e, ora. è uno dei trenta stu
diosi di vari paesi che com
pongono la commissione 
scientifica che organizzerà la 
Conferenza internazionale sul
le minoranze. 

A De Mauro chiediamo an
zitutto notizie e una valuta
zione su queste iniziative 
scientifiche in corso e in pre
parazione. 

« Della Conferenza interna
zionale di Trieste posso dire 
ancora poco: proprio in que
sti giorni è in corso una pri
ma riunione del comitato 
scientifico, che cerca appun
to di definire temi e modali
tà dell'incontro internazionale 
del 1374. L'iniziativa di Trie
ste è certamente positiva: sa
rà un'occasione per « fotogra
fare » le varie situazioni, per 
fare un bilancio generale de
gli studi europei in proposito 
e per mettere a confronto le 
iniziative e i progetti delle va
rie forze politiche ». 

Del comitato scientifico fan
no parte studiosi di sette di
versi paesi: tra gli italiani, 
oltre De Mauro, troviamo Ar
duino Agnelli, Capotorti, Pi* 
sonino, che ha dedicate «m-

, pi studi ai problemi giuridici 
' delle minoranze e che, ci in

forma De Mauro, è tra i col
laboratori del rilevamento 
promosso dall'Ufficio studi 
della Camera; tra i non ita
liani rammentiamo i nomi di 
Domenach, » Goff man, lloce-
var, Druskovic, Whitaker. 

« Tra l'altro — ci dice De 
Mauro — l'incontro triestino 
di questi giorni è una prima 
occasione per informare • il 
pubblico scientifico del lavoro 
svolto negli ultimi anni nel
l'ambito del rilevamento pro
mosso dalla Camera fin dalla 
passata legislatura ». 

Nel 1971 il compagno Lizze
rò, ci informa De Mauro, sol
lecitò il professor Negri, che 
è a capo del servizio studi 
della Camera, perchè venisse 
appunto intrapreso un primo 
studio d'insieme dello stato e 
delle caratteristiche delle mi
noranze esistenti in Italia. Al
la richiesta di Lizzerò si as
sociò anche Vati. Compagna, 
del gruppo repubblicano. Gli 
uffici della Camera presero 
contatto con De Mauro e un 
progetto di ricerca fu appro
vato dai « questori ». ' 

« Il progetto — ci dice De 
Mauro — ha riscosso qualche 
cosa di più che Vapprovazio 
ne del presidente Pertini. 
Spesso egli è intervenuto 

• energicamente a sostenere l'i
niziativa di studio, che, per 
strada, si è allargata, e che 

, ormai è al traguardo. Dalle 
minoranze linguistiche lo stu
dio si è esteso anche all'italia-

. no come lingua di minoranza, 
cioè all'italiano fuori di Ita
lia. E, ovviamente, sono sta
ti presi in considerazione non 
solo aspetti linguistici, ma de
mografici, sociologico-storici, 
geografici e, soprattutto, giu
ridici. La parte giuridica sa
rà di particolare interesse: 
studiosi esterni, come Capo-
torti e Pizzorusso, e i colla
boratori dell'ufficio diretto da 
Negri offriranno un quadro 
della legislazione interna ita
liana e della legislazione in
ternazionale sulle • minoran
ze ». 

Strumenti 
legislativi 

' Questa ? consistente parte 
giuridica ci pare significativa. 
L'iniziativa del compagno Liz
zerò non era. ovviamente, pu- < 
ramente conoscitiva. L'obiet
tivo era ed è acquisire le co
noscenze necessarie a predi
sporre opportuni strumenti le
gislativi. 

Ma come è stato svolto il 
lavoro di rilevamento delle 
nostre minoranze? Ci dice De 
Mauro: « Abbiamo discusso a 
lungo, nell'autunno del 1971, 
sul da farsi. E ci siamo tro
vati d'accordo sull'opportuni
tà di raccogliere informazio
ni da due diversi tipi di fon
ti: le fonti ufficiali (organi 
centrali e periferici dello sta
to. - fino ai • singoli comuni, 
cioè ai sindaci) e singoli stu
diosi di sicuro valore scien
tifico. Il professor Negri ha 
scritto una lettera a tutte le 
prefetture e ai sindaci di tut
ti i comuni interessati (oltre 
cinquecento). Ne sono giunte 
risposte spesso preziose, sem
pre istruttive. Inoltre, a sin
goli studiosi, voglio dire, a 
linguisti, dialettologi e filologi, 
sono state chieste delle rela
zioni sulle singole aree lin
guistiche ». 

De Mauro ci fa i nomi de
gli studiosi che si sono impe
gnati direttamente o hanno 
sovrinteso alla ricerca nei sin
goli settori: ci paiono nomi di 
tutto rispetto. Si va da Corra
do Grassi, professore di dia
lettologia a Torino e diretto
re dell'Atlante Linguistico Ita
liano, e Giambattista Pelle
grini, direttore dell'Atlante 
Linguistico Friulano e gran 
conoscitore dei dialetti ladini, 
a Rossi Taibbi e Caracausi, • 
studiosi della grecità di Ca
labria, a Tropea, dialettologo 
dell' università di Catania, a 
molti altri. 

Le esigenze 
della ricerca 
«// lavoro — ci dice De 

Mauro — noti è stato facile. 
I mezzi a disposizione, inten
do i mezzi economici, sono 
stati modestissimi. Il servizio 
della Camera diretto da Ne
gri non è un lucroso istituto 
di ricerca. Tuttavia, il presti- ] 
gio dell'istituzione e l'impe
gno e la preparazione dei col- . 
leghi, hanno permesso di fare 
fronte alle esigenze della ri
cerca. Già ora, i deputati pos
sono trovare presso l'ufficio 
studi una grossa raccolta or
ganica di dati, di analisi, dì 
opinioni vagliate criticamente. 
II lavoro è ormai al termine. 
Mancano ritocchi finali e 
manca una introduzione di in
sieme al complesso poderoso 
di studi, una introduzione che 
si sta completando in questi 
giorni ». 

Che avverrà di questo ma
teriale? Ci pare importante 
che esso sia messo presto a 
disposizione di tutti, nella col
lana degli studi (ricordiamo 
quelli sul diritto di famiglia) 
promossi appunto dalla Ca
mera. « E' importante fare 
presto — ci dice De Mauro 
— ed è importante saldare il 
lavoro di tutela delle mino
ranze linguistiche al lavoro 
più generale di rinnovamento 
dell'atteggiamento della scuo- . 
la nei confronti di tutti gli 
idiomi minoritari, ' dialetti 
compresi. Voglio dire: c'è un 
problema articolato, ma fon
damentalmente unitario, per 
la scuola ed è il problema 
generale della " minorità " 
linguistica. E' il problema di . 
coloro cui è ancora negato lo . 
accesso alla conoscenza del
l'italiano, perchè sono scac
ciati (quattro su dieci) dalle 
scuole dell'obbligo; è il pro
blema di coloro che, parlan
do prevalentemente il loro 
dialetto, si vedono colpiti dal
l'atteggiamento repressivo e 
astrattamente puristico delle, 
scuole elementari. Il Centro 
di Iniziativa Democratica de
gli Insegnanti, a Roma, le 
amministrazioni comunali de
mocratiche dalla Toscana al
l'Emilia stanno lavorando 
molto per risolvere questi pro
blemi. A mìo avviso — con
clude De Mauro — dobbiamo 
muoverci su questa strada, 
sulla strada del generale ri
conoscimento dei diritti alta 
diversità linguistica, alloglot
ta o dialettale che sìa, con
giunta a un'opera efficace di 
acquisizione della lingua na
zionale. Su questa strada, la 
strada della scuola democra
tica rinnovala, potremo av
viare a giusta soluzione anche 
il problema delle minoranze*. 

Luigi La Vista 
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In un documento CGIL-CISL-UIL il quadro delle vertenze aziendali 

A MILANO CINQUECENTOMILA 
IN LOTTA PER OCCUPAZIONE 

RIFORME E MEZZOGIORNO 
Centocinquanta vertenze aperte in altrettante aziende metalmeccani
che - Il valore dell'accordo alla Face-Standard e della piattaforma Alfa 
Romeo • Investimenti nel Sud e miglioramento dei servizi sociali 

Aperto a Roma il convegno promosso dall'Arei-Uisp 

nuovi 
fra lavoro e 
Le relazioni di Forte, G. Berlinguer, Garavini, Detti, Chiodetti - Il discorso sugli orari 
I valori affermati dai grandi movimenti di m assa - Azione in fabbrica e nella società 

' Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

A Milano centomila metal
meccanici, settantamila chimi
ci, quarantamila tessili, ses-
santamlla edili, trentamila ali
mentaristi, e altre migliaia di 
lavoratori di nltre categorie 

• sono mobilitati per vertenze 
' aziendali. La ripresa della lot

ta, sindacale è in pieno svi
luppo in tutta la provincia. 

• " La Federazione CGItrCISL-
U1L di Milano In un comuni-

• cato afferrila che « il quadro 
' delle nvend'enzìoni. pure avti-
• colato e differenziato azienda 
. per azienda. Dresenta alcuni 

tratti unitari dì grande rilie
vo che esprimono l'impegno 
con il quale l lavoratori mi
lanesi sosteneono ah obietti
vi centrali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL: lo sviluppo 
dell'occupazione, la ripresa 
economica del Mezzogiorno e 
le riforme sociali ». 

Accanto alle rivendicazioni 
che riguardano premi di pro
duzione. rispetto dell'orario 
di lavoro contrattuale, risana
mento degli ambienti, sicu
rezza. inquadramento unico. 
abolizione degli appalti, le 
piattaforme aziendali dei la
voratori milanesi rivendicano 
anche un controllo sugli inve
stimenti dei grandi gruppi 
Industriali al fine di ottenere 
un consistente apporto di ca
pitali alla ricostruzione eco
nomica del Mezzogiorno e un 
miglioramento dei servizi so
ciali fondamentali. 

Ma ecco un quadro, catego
ria per categoria, delle princi
pali vertenze in corso nella 
provincia di Milano, come 
appare da un documento del
la Federazione sindacale. 

' METALMECCANICI — So
no aperte 150 vertenze azien
dali riguardanti oltre 100 mila 
lavoratori. La piattaforma ri
vendicativa all'Alfa Romeo, di 
grande rilievo non solo pro
vinciale. si qualifica per i suoi 
obiettivi sociali e. primo fra 
tutti, la rivendicazione di nuo
vi e massicci investimenti nel 
Sud. , -, . • • . - . . , • 

IlTecente accordo" alfa Face 
Standard che interessa le fab
briche di Milano • e Caserta 
(seimila dipendenti) è un im
portante punto di riferimento 
per le vertenze aperte e una 
dimostrazione di come in par
ticolare i problemi dei lavo
ratori del Nord abbiano solu
zioni che si innestano nel mi
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro del lavo
ratori meridionali e nello svi
luppo economico e produtti
vo delle aree del Sud. 

CHIMICI — Più di 70 mila 
lavoratori sono mobilitati per 
il rinnovo dei contratti (gom
ma e plastica, vetro, concia), 
mentre oltre quarantamila so
no impegnati a livello azien
dale in circa 60 medie e gros
se fabbriche (Snia, Montedi-
son. Roche. Recordati. Osram, 
Philips. Carlo Erba, Farmita-
lia. SIR. Bracco). Importanti 
accordi sono stati realizzati al
la Pirelli, alla Lepetit e alla 
Saffa. 

La conferenza nazionale del 
lavoratori chimici effettuata 
nelle scorse settimane a Ge
nova ha posto come obiettivi 
prioritari per tutta la contrat
tazione di categoria il control
lo degli investimenti, l'aumen
to dell'occupazione, lo svilup
po del Sud. 

TESSILI — In oltre 200 azien
de (quarantamila lavoratori) 
dovranno essere rinnovati nelle 
prossime settimane gli accor
di annuali e biennali in sca
denza. La categoria, che esce 

• da un positivo rinnovo con
trattuale della scorsa prirna-

" '/era ove sono state fra l'altro 
' unificate le normative dei set

te contratti precedenti, ha 
. precisato nel recente conve

gno di Viareggio le scelte 
- prioritarie che stanno alla ba

se della fase rivendicativa 
aziendale che si sta per apri
re e che in alcun? • aziende 

-. ha già trovato concreta rea
lizzazione. ..--

EDILI E LEGNO — Nelle 
prossime settimane i 60 mila 
edili milanesi saranno mobi
litati per il rinnovo del loro 
contratto provinciale mentre 
la federazione nazionale di 
categoria ha deciso di chia
mare tutti i lavoratori del set
tore alla mobilitazione per 
l'applicazione e il rilancio del
la legge sulla casa. 

ALIMENTAZIONE — Nelle 
fabbriche milanesi del gruppo 
Sme (Motta, Alemagna. Mel-
lin. Star) è in atto, come in 
altre fabbriche del gruppo in 
tutta Italia. la mobilitazione 
tesa a realizzare accanto a 
miglioramenti economici e 
normativi, un diverso ruolo 
delle Partecipazioni Statali nel 
settore alimentare volto al 
contenimento dei prezzi, allo 
sviluppo dell'agricoltura e del
le aree meridionali. Nelle 
prossime settimane oltre cen
tocinquanta aziende per com-

• plessivl trentamila lavoratori 
saranno interessate alla con
sultazione per' il rinnovo .dei 
contratti nazionali di lavoro 
del settore (una ventina di 
contratti che i sindacati vo
gliono rinnovare in un solo 
contratto). * . \ » . 

POLIGRAFICI — Mentre è 
in corso la mobilitazione nel
le case editnei per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro (a Milano sono oltre set
temila 1 lavoratori interessati) 
in diverse aziende del settore 
grafico sono state presentate 
piattaforme aziendali sulla ge

ttai contratto. Fra que

ste sono grosse aziende come 
la Cartiera Binda, la Palazzi, 
la Garzanti, la Fabbri, la Riz
zoli, la Mondadori. Significati
va In queste due ultime azien
de la richiesta di nuovi inve
stimenti al Sud In particolare 
con lo sviluppo degli stabili
menti di Pomezla per la Riz
zoli mentre per la Mondadori 
si sollecita l'azienda a dirotta
re nelle aree meridionali gli 
investimenti già programmati 
per la Spagna e il Brasile. 

COMMERCIO — Accanto al
la lotta dei lavoratori alber
ghieri per 11 rinnovo del con
tratto provinciale di lavoro 
e alla mobilitazione negli al
berghi della CIGA (la Compa
gnia italiana grand: alberghi 
recentemente acquisita al con
trollo del finanziere Slndona) 
per la salvaguardia dei livelli 
di occupazione e per lo svi
luppo turistico delle aree me
ridionali, sono ancora in atto 
gli incontri per la stesura de
finitiva del contratto del com
mercio. E' degli scorsi giorni, 
intanto, la positiva conclusio
ne della lotta dei lavoratori 
dei magazzini Gamma per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro. Lavoratori dell'Alfa Romeo manifestano per le vie di Milano 

Oggi a Napoli 

convegno sul 

settore tessile 
1 • NAPOLI, 15 
Domani si apre a Napoli 

il Convegno nazionale sul 
problemi del settore tessi
le e dell'abbigliamento, con 
particolare riferimento al
lo sviluppo di questa Indu
stria nel Mezzogiorno. . 
- Al convegno, che si con
cluderà sabato, prenderan
no parte oltre trecento de
legati di fabbriche tessili 
del Mezzogiorno e delle zo
ne di Torino. Prato, Milano, 
Vicenza, dove maggiormen
te è concentrata l'industria 
tessile. . . • 

Insieme al segretari na
zionali della Federazione u-
nitaria dei tessili, prende
ranno parte ai lavori i se
gretari della federazione, 
CGIL, CISL, UIL Vignola, 
Marlanetti e Reggio. 

La Montedison ha sospeso il rifornimento dei fertilizzanti 

IL BLOCCO DEI CONCIMI CHIMICI 
MINACCIA IL PROSSIMO RACCOLTO 

i ^ i * , * 
• . . . » '• Ì ~ • 

Grave ricatto del monopolio per ottenere l'aumento dei prezzi • Una affermazione gratuita dell'Aschimici • Perchè 
non regge il pretesto della crisi mediorientale - La grande società multinazionale, può rifornirsi su tutti i mercati 

SIENA 
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Cassa integrazióne 
per 300 della IRES 

SIENA. 15." 
Trecento dipendenti della fabbrica IRES di Siena sono stati 

messi dalla direzione dell'azienda in cassa integrazione per 
due giorni (un primo gruppo di 150 da oggi gio\edì. l'altro 
gruppo per giovedì e venerdì della prossima settimana). Il 
motivo di questa grave decisione sta nel mancato arrivo di 
motori utilizzati dal gruppo IRE che sono forniti in parte 

. dalla ditta Aspera di Torino. Infatti, alla IRES di Siena gior
nalmente sono necessari diecimila motori, di cui ottomila 
prodotti direttamente dalla IRES e duemila dalla ditta Aspera. 

' - E' del tutto incomprensibile che non tutti i motori vengano 
. prodotti dalla IRE. affidandone una parte ad aziende che non 

danno garanzie, come appunto la Aspera. In realtà, già da 
. diverso tempo le organizzazioni sindacali erano informate 
della mancata fornitura di motori da parte della azienda to 

. rinese, ma in tutto questo tempo la IRES non si è preoccupata 
di impedire il ricorso alla- cassa integrazione par un numero 
così- notevole di dipendenti. 

Questa è la logica conseguenza di una gestione dell'attività 
produttiva non programmata di cui fanno le spese soltanto 
i lavoratori. E' necessario quindi che m futuro simili fatti non 
si ripetano, anche se forse non è del lutto lontana dalla realtà 
l'ipotesi che questa sia stata una prima, manovra to»«i » 
scoraggiare la lotta che sta per iniziare sulla base di una 
piattaforma elaborata a livello di gruppo IRE D'altra ,wrtf 
questo comportamento dell'azienda non è nuovo, e b«=ta 
pensare a questo proposito al processo fissato per 1*11 gen
naio prossimo contro 17 operai della IRES imputati di aravi 
reati quali il sequestro di persona, sulla base di una denuncia 
sporta dal direttore dell'azienda Bormida. 

Dalla nostra redazione 
.MILANO, 14 

' Qualche mese fa l'AscrÙmici 
, in rispósta aU't/nità 'che; ave-
i}va denunciatoci ricatto Mon-
^tetìisorf-icomliviso subito dal-

l'ANIC e dalla Federconsorzi) 
affermava polemicamente che 
l'industria chimica nazionale 
non avrebbe fatto mancare i 
concimi alla nostra agricoltu
ra, malgrado il forte aumen
to dei costi. Parole! In realtà 
già al giugno scorso, i ferti
lizzanti venivano riforniti in 
quantità insufficiente, e in al
cune zone si sono verificati 
fenomeni di « borsa nera ». 
L'Aschimici. per bocca del suo 
direttore Failla, ' respingeva 
sdegnosamente l'accusa di 
« imboscamento » . fatta allo 
scopo di ottenere l'aumento 
dei prezzi fissati dal CIP (che 
si dicono fermi da alcuni an
ni» e tentava di riversarla 
sui commercianti o addirittu
ra sugli agricoltori. Non si 
capiva poi quali commercian
ti -< imboscavano », dal mo
mento che il vero « grande 
commerciante » è la Federcon
sorzi la quale distribuisce in 
p=c'u= va la oroduzione del-
l'ANIC «20 per cento della 
nrrdu'ionp naz.onale) e il 60 
per cento di quella Montedi-
,v*n <fi0W> ner cento della prò 
elulione mz'onale di fertiliz-
7,P->tM ' ' 

. Malgrado quelle dlchiarazio-

Nella lotta per superare la crisi dell'agricoltura 

Dalla Federmezzadri un contributo 
allo sviluppo dell'azione unitaria 
Il problema delle iniziative 

che devono essere assunte in 
questo momento di grave dif
ficoltà per l'agricoltura è sta
to al centro dei lavori del 
Consiglio Generale della Fe
dermezzadri CGIL svoltisi in 
questi giorni a Roma. Il Con
siglio è stato aperto dalla re
lazione del segretario genera
le della organizzazione. Afro 
Rossi, che dopo aver fatto 
un'analisi delle attuali condi
zioni di crisi dell'agricoltura i avere un ruolo primario nel 

per definire una piattaforma 
comune. la più largamente 
rappresentativa posMbi.e ai 
tutto lo schieramento conta
dino. ricercando anche i* mo
di e le forme delle iniziati
ve da prendere per soste 
nerla ». 

• Ccn questo orientamento 
unitario va estesa l'iniziativa 
di massa verso il governo, il 
Parlamento. le forze politi
che. ie Regioni (che devono 

« Tutto ciò che finora è sta
to realizzato in senso unita
rio anche le piccole esperien
ze, deve essere sviluppato — 
lia concluso il segretario ge
nerale della Federmezzadri — 
deve essere portato avanti nei 
confronti di ogni organizzazio
ne per favorire lo svolgersi 
del processo unitario». 

e dello svolgimento delle ma 
nifestazioni che hanno avuto I 
luogo in questi giorni in mot- j 
te zone dei Paese, ha indica- | 

' to gli obiettivi essenziali che ' 
l'Organizzazione deve porre 1 
alla sua azione. Fra questi. J 
prioritario è quello del supe- • 
ramento delia mezzadria e ' 
della colonia. ! 

Questa rivendicazione deve j 
essere collegata con l'imme
diata approvazione della leg- j 
gè sull'affitto anche alla Ca- | 
mera. Nella relazione e quin
di nel dibattito è stato rile
vato come già si sia in un 
periodo di «vuoto legislati
vo». che con conseguenze 
drammatiche toglie ogni si
curezza agli affittuari. Per ot
tenere il superamento della 
mezzadria e della colonia (e 
vanno respinte le ipotesi di 
cui si sta parlando di trasfor
mare scio I contratti delle 
aziende ottimali e di affronta
re separatamente, e quindi 
di rinviare, l'esame della colo
nia, ipotesi questa oltre tut
to chiaramente antimeridiona
lista), è necessario, ha rileva
to Rossi, confrontare le no
stre postatomi con quelle del
le Organifeazionl dei coltiva

tori <Alle*n», Coldiretti, UCI) 

provvedimento di trasforma
zione dei contratti per aiuta
re. nelle diverse realtà che 
esistono, i nuovi imprendito
ri ed affrontare i problemi 
della riorganizzazione produt
tiva» 
Anche esaminando gli altri 

urgenti problemi, come quel
li dei costi di produzione. 
della politica comunitaria, del 
bilancio dello Stato (e qui 
vanno radicalmente riviste le 
previsioni di spesa per l'agri
coltura). Rossi ha ribadito la 
necessità che si giunga «a 
delle proposte concrete ed a 
degli accordi tra le organizza
zioni autonome dei contadi
ni. tra quelle sindacali, tra 
le stes?e Confederazioni. le 
associazioni dei produttori e 
le Regioni per riuscire ad 
esprimere alcuni primi orien
tamenti e a costruire alcuni 
strumenti realmente capaci di 
rovesciare le attuali, croniche 

^ tendenze di crisi», difendere 
• l'occupazione e il reddito con-
- tadino, bloccare l'esodo dan
do garanzie ai coltivatóri an
che con misure immediate — 
seppure transitorie — di inte
grazione di reddito, potenzia
re il potere contrattuale dei 
produttori. 

Forte sciopero 
a Corafo e 

Ruvo di Puglia 
BARL 15 

Due centri importanti del 
Barese. Ruvo di Puglia e Co-
rato, sono scesi oggi in scio
pero generale per l'occupa-

1 z.one e lo sviluppo. In tutti 
e due i centri i lavoratori 
hanno accolto l'appello alla 
mobilitazione e alla lotta ri
volto dalle tre organizzazioni 
sindacali 

• - Sia a Corato che a Ruvo si 
sono svolti cortei cui hanno 
partec.pato migliaia di lavo
ratori. La protesta ha visto 
anche l'adesione dei ceti me
di che hanno espresso in va
rio modo la loro solidarietà 

> allo sciopero e il loro accor
do sulle richieste urgenti da 
rivendicare al governo per la 

• soluzione dei problemi prò-
dutt'vi e di sviluppo civile e 
sociale. 

In tutti e due 1 comuni no-
i tevole è stata anche l'adesio
ne allo sciopero degli studen
ti che hanno rivendicato — 
attraverso la Lega democra
tica degli studenti — il ri
lancio dell'edilizi* scokstto» 

. ni di lealismo, e pur di fron
te.alla grave crisi agricolo-ali-
mentare che sta attraversan
do l'Italia (per colpa dei go
verni diretti dalla DC e per 
insensate decisioni comunita
rie tuttora operanti) oggi la 

• Montedison ha bloccato - le 
consegne di fertilizzanti ai so
ci di ben duemila cooperati
ve agricole dell'AICA, e rifiu
ta ogni nuova ordinazione di 
perfosfati e concimi chimici 
complessi. Si tratta di una 
gravissima decisione, motiva
ta pretestuosamente dalle dif
ficoltà sopravvenute nell'ap
provvigionamento di materie 
prime dall'estero (in partico
lare di fosforiti provenienti 
dall'Africa del Nord). 

Il pretesto Montedison non 
regge. A meno di addossarsi 
un'ennesima patente di inef-

" f icienza o di miopia commer
ciale, " nessuna grande indu
stria degna di questo nome, 
e tanto meno una multinazio 

' naie come la Montedison, che 
. ha grosse consociate in USA 

e in altre parti del mondo, 
addette allo stesso ramo, può 
permettersi di produrre sen
za un'adeguata scorta di ma
terie prime. O la Montedison 
vive alla giornata, come una 
qualsiasi fabbrlchetta, e si ap
provvigiona all'estero per quel 
poco o quel tanto che le ne
cessita stagionalmente, oppu
re da grande azienda quale 
dovrebbe essere, programma 
le sue scorte non soltanto a 
breve, ma anche a medio e 
lungo termine. 

Ammesso 'che la Montedi
son si sia trovata a corto di 
fosforiti (non è il Marocco il 
solo e unico mercato mon
diale) essa poteva rivolgersi 
altrove, ad esempio ai mer
cato nordamericano, e non 
tramite terzi, ma attraverso 
una delle sue consociate este
re, al Novamont (USA) per 
fare un nome. Oppure poteva 
rivolgersi alla Monteshell che 
opera su diversi mercati mon
diali. o alla Paular spagnola 
(la Spagna non è stata colpi
ta dal blocco petrolifero) o al
la sua consociata di Lima, la 
« Fertillsantes Sinteticos » del 
Perù. Può darsi che la sua 
consociata olandese (malgra
do l'Olanda sia stata colpita 
da un blocco forse più duro 
del nostro) - la « Compagnie 
Néerlandaise de Vazote ». che 
è la più grande industria di 
fertilizzanti d'Europa, sia in 
possesso di fosforiti, essendo 
stata più previdente. Insom
ma il pretesto di una scarsi
tà improvvisa di materie pri
me (oppure di qualche mate
ria prima o di una sola fra 
le altre) tale da determinare 
l'immediato blocco dei rifor
nimenti. (e non solo ai clienti 
cooperatori) non regge. E non 
regge malgrado la grave crisi 
mediorientale, la quale, so
prattutto in relazione alla cri
si energetica, ha però questo 
di nuovo e di caratteristico: 
di aver capovolto i termini 
di certi problemi e di costrin
gere il governo a dover consi
derare, d'ora in poi, da un 
punto di vista nuovo tutta 
una grave serie di problemi 
fra cui primario quello dei 
rifornimenti industriali alla 
agricoltura, dal gasolio (di cui 
pure si lamenta scarsità) alle 
macchine, ai fertilizzanti. 

In realtà la Montedison 
blocca i rifornimenti perché 
vuole l'aumento dei prezzi e 
ancora una volta ricorre al
l'arma del ricatto. Non si può 
lasciarla fare. 

Romolo Galimberti 

Cosa è oggi il lavoro dell'uo
mo e cosa dovrebbe essere; 
qual è il rapporto fra lavoro e 
tempo libero; quali sono gli 
obiettivi di fondo per unificare 
le lotte per il lavoro e per il 
tempo libero; questi problemi di 
grande attualità sono al centro 
del dibattito promosso dall'Arci 
con il convegno che sì è aperto 
ieri a Roma. Hanno tenuto re
lazioni introduttive un economi
sta. il prof. Forte, uno studioso 
e dirigente politico, il compa
gno Giovanni Berlinguer, un di
rigente sindacale, il compagno 
Sergio Garavini, il presidente 
dell'istituto di urbanistica, pro
fessor Detti, una dirigente del
l'Arci, Fiorella Chiodetti. 

Il convegno che è stato aper
to dal compagno Arvedo Forni, 
segretario confederale della 
Cgil, fino dal suo inizio — come 
ha • rilevato il presidente del
l'Arci - Uisp. Morandi — ha 
affrontato i problemi • in di
scussione da diversi angoli vi
suali. Per la prima volta, se 
non andiamo errati, il movimen
to operaio democratico si po
ne in modo organico di fronte 
a tale questioni ed è di note
vole significato il fatto che uo
mini di diverso orientamento 
politico e ideale, di diverse 
esperienze abbiano voluto dare 
il loro contributo, concreto e 
positivo, ad affrontare proble
mi che interessano milioni di 
lavoratori e di cittadini. 

Si tratta di costruire una li
nea di azione che risponda a 
due esigenze di fondo: far cor
rispondere — come ha detto il 
compagno Berlinguer — ai va
lori affermati dai vasti movi
menti di massa che .si sonq 
avuti dal 1967 ad oggi, una di
versa organizzazione del lavoro 
e nuovi assetti sociali; rispon
dere al processo di « pauperiz-
zazione umana » (perdita di pro
fessionalità nel "lavoro, turba
mento dei rapporti familiari, 
restrizioni delle relazioni • so
ciali. rottura dell'integrità psi
co-fisica). provocata dal lavoro 
alienante, costruendo una linea 
di azione e di iniziativa che porti 
alla riorganizzazione dell'intera 
giornata (lavoro-svago-riposo). 

Questa scelta deve saldarsi 
strettamente ai problemi dello 
sviluppo economico e sociale 
dell'intero paese. Basta pensa
re che solo un terzo degli ita
liani ha un lavoro e che il tem
po degli altri anziché libero è 
in gran parte sprecato, per co
gliere appieno il valore della 
lotta delle forze democratiche, 
della classe operaia in primo 
luogo, per un > nuovo assetto e 
una nuova qualità della vita. 
• Il ' prof. Forte ha avanzato 

alcune proposte di discussione: 
ha parlato infatti di settimana 
corta o giornata corta, festività 
sparpagliate infrasettimanali o 
raggruppate, ferie concentrate 
o scaglionate. Si è pronunciato 
per la seconda di queste tesi 
alternative. Così altri interventi 
come quelli dì Garavini e Chio
detti si sono soffermati su que
sti problemi. Hanno affermato 
la necessità che il problema 
delle sei ore di lavoro per sei 
giorni sia posto al dibattito del 
movimento. Non deve essere un 
referendum ma un tema di di
scussione che pressuppone però 
conquiste reali dei lavoratori 
per quello che riguarda le ri
forme sociali con in primo luo
go i trasporti e la scuola. ' < 

Oggi la pressione sindacale 
— ha sottolineato il compagno 
Berlinguer a questo proposito 
— più che verso ulteriori ridu
zioni rispetto alle 40 ore può es
sere utilmente indirizzata verso 
una maggiore porosità delle ore 
lavorative (riduzione dei ritmi. 
pause, rotazioni), verso una 
flessibilità dei ritmi che favo
risca l'adattamento individuale 
e verso l'applicazione reale e 
generale degli orari legali e 
contrattuali conquistati con una 
dura battaglia che ha portato 
alla settimana di cinque giorni 
lavorativi. 

« Più che le esortazioni mo
ralistiche verso gli operai per
chè non cadano nella trappola 
della società dei consumi (che 
provengono solitamente dai pul
piti meno credibili) vale a que
sto fine indirizzare la lotta so
ciale per ottenere in termini di 
consumo collettivo, di sviluppo 
dei servizi pubblici, di egua
glianza reale dei diritti, quel 
che altrimenti il lavoratore ac
quista. con sacrificio personale 
e con perdita di socialità, come 
merce: l'istruzione, il traspor
to. l'abitazione, ferie gradevoli 
e (perchè no?) prestigio e pro
mozione sociale ». 

Ecco quindi l'intreccio stret
to fra l'azione in fabbrica e la 
azione nella società per una 
vita diversa. Giustamente il 
prof. Detti ha rilevato che lo 
sviluppo urbano caratterizzato 
dalla speculazione fondiaria e 
edilizia ha determinato la ca
renza di spazi destinati ad at
trezzature collettive. Xe deriva
no oggi scarse o nulle possibi
lità generali d'uso del tempo 
libero. E Garavini ha sottoli
neato la necessità di lottare 
per un diverso carattere alla 
vita delle città, nel senso di su
perare il carattere di dormito
rio dei quartieri di famiglie 
operaie, di arricchire in ogni 
parte della città le relazioni so
ciali. culturali e politiche. • 

E' in questo quadro che si è 
posta l'esigenza da parte delle 
classi lavoratrici di elaborare 
e portare a realizzazione una 
loro politica culturale autono
ma. puntando — come ha rile
vato Fiorella Chiodetti — sul 
decentramento regionale dei po
teri statali e privilegiando, co
me suo strumento di intervento. 
i circuiti democratici e unitari 
per il cinema, per il teatro, l'in
formazione. Io sport, le attività 
dei giovanissimi. 

In questa visione complessa 
si è inserito il problema della 
«valorizzazione del lavoro co
me manualità, come trasferma-
zione della materia bruta in og
getti di uso. come accrescimen
to — ha detto Giovanni Berlin
guer — della fascia umanizzata 
della natura, come parte nel
l'istruzione e come sviluppo del
l'intelletto umano >. Essenziale 
par migliorare le condizioni di 

vita del lavoratore e per l'uso 
del tempo libero diventa t l'ac
crescimento della qualità intel
lettuale del lavoro industriale 
(e di quello agrìcolo e dei ser
vizi).. Da qui la necessità di 
battersi per l'incorporazione nel 
tempo di lavoro, di tempi di 
studio e di formazione, per lo 
sviluppo della scuola e la rifor
ma della scuola dell'obbligo, 
per la qualificazione della pro
duzione con il progresso tecni
co e scientifico. 

Sulle relazione si è aperto il 
dibattito che proseguirà anche 
nella giornata odierna. 

Alessandro Cardulli 

Il governo non rispetta gli impegni 
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Verso nuove lotte 
liei parastato 

• . . ( 4 f 

per il riassetto 
: • • " . . . • • • .- i , 

Serrata delle autolinee in concessione - Gli 
enti pubblici invitati a requisire gli impianti 

La segreteria della FIDEP 
si è riunita con la segrete
ria della CGIL per un esame 
cpnglunto della situazione ve
nutasi a creare nel Parasta
to per l'atteggiamento assun
to dal governo che, nonostan
te tutti gli impegni formal
mente presi, non ha ancora 
fissato l'incontro con le or
ganizzazioni sindacali, per 
precisare '1 proprio punto di 
vista sul riassetto del set
tore 

• «Il silenzio del governo — 
dice un comunicato — è tan
to più grave in quanto il rias
setto realizzato nel Parasta
to propone modifiche di cui 

In vista del CC 

Pronunciamenti 
e commenti 

sulla crisi UIL 
' Continuano, a diversi gior

ni dalle ' critiche • conclu
sioni del Comitato centrale 
della UIL che, non riuscen
do a trovare una conclusio
ne unitaria al convegno di 
Firenze sulle strutture di ba
se, ha causato le dimissioni 
della segreteria confederale, 
gli Incontri e le dichiarazio
ni degli esponenti delle tre 
correnti (socialista, socialde
mocratica e repubblicana) an
che in previsione della pros
sima riunione del Comitato 
centrale convocato per il 22 
novembre a Roma. 

I segretari confederali re
pubblicani Querenghl e Ros
si, in una nota comune ri
cordano che, «nel pieno ri
spetto della linea che la UIL 
si è data a Rimini e ha ap
profondito nel confronto uni
tario al due ultimi direttivi 
della Federazione, la compo
nente repubblicana non avrà 
remora alcuna a sciogliere 
una posizione di astensione 
che non significava indifferen-

:za tra i due documenti con
trapposti presentati ai .Comi
tato centrale. Ciò del resto in 
coerenza con posizioni di fon
do già espresse. La linea di 
Rimini, già In sede congres-
suale.aveva trovato significati
vi e qualificanti momenti di 
convergenza e, se sarà neces
sario giungere a dialettiche 

A Venezia 
si prepara 
lo sciopero 
di martedì 

VENEZIA. 15. 
Il movimento sindacale vene

ziano prepara in tutti i posti di 
lavoro Io sciopero generale di 
martedì deciso, ieri sera, dal
l'assemblea dei Consigli di fab
brica di Porto Marghera riu
nita nella grande sala mensa 

Domani, intanto, ' presso la 
sede dell'Associazione degli in

dustriali a Mestre, riprende la 
trattativa fra sindacati e Mon
tedison. La riunione dovrà chia
rire cosa intenda fare nel con
creto il monopolio chimico per 
il risanamento delle fabbriche 
nocive ed inquinanti, al di là 
delle molte parole pronunciate. 
delle iniziative contraddittorie 
assunte, dei tentativi di dram
matizzazione della situazione. 

interne, per altro senza nes
suna discriminazione pregiu
diziale, la componente repub
blicana saprà certamente as
sumersi le sue responsabili
tà». 

La corrente socialdemocra
tica ha rilasciato una dichia
razione nella - quale fra 
l'altro sostiene che «la 
crisi che ha portato al
le dimissioni della segrete
ria della UIL, va considerata 

,come fatto essenzialmente pò* 
litico. 

• «Permanendo infatti all'In
terno'della nostra organizza
zione le logiche delle compo
nenti politiche, per il manca
to superamento delle quali nes
suno è esente da responsabi
lità, riteniamo che la condu
zione politica non possa non 
essere la risultante di conver
genze sui problemi e sulle li
nee politiche. I socialdemocra
tici della UIL affermano che 
terranno nella debita conside
razione le altrui posizioni, nel 
ragionevole convincimento che 
gli altri si comportino di con
seguenza ». 

In un'intervista rilasciata ad 
un quotidiano di Roma, l'ex 
segretario della CISL, • Vi
to Scalia, • afferma rife
rendosi alla crisi della UIL 
e schierandosi con i settori 

iù conservatori, che il sfo
cato « rappresenta solo i so

ci anche se interpreta gli in
teressi di tutti i lavoratori» 
e che occorre tutelare le mino
ranze, rifiutando ogni setto
rialismo e • ispirando la pro
pria azione al concetto della 
solidarietà intercategoriale. 

• Va infine registrato un sin
golare passaggio del discorso 
che il segretario del PSDI ha 
pronunciato in provincia di 
Potenza. « Il dibattito a Firen
z e — h a detto l'esponente so
cialdemocratico — dimostra 
che l'unità della classe operaia 
è un obiettivo che sta a cuo
re a tutti i lavoratori ma che 
non tutti i lavoratori sono di
sposti ad avallare la realizza
zione di un'unità che spenga 
l'autonomia dei sindacati e di
venga strumento del partito 
comunista ». 

A proposito di questa af
fermazione, a parte il con
sueto ricorso ad una strumen
talizzazione anticomunista fin 
troppo scoperta, va detto che 
se vi è qualcuno che minac
cia l'autonomia del movimen
to sindacale questo è proprio 

'il PSDI. come dimostra tutto 
' il suo comportamento nei con
fronti del processo unitario. 

la soppressione degli enti su
perflui e la istituzione della 
contrattazione collettiva costi
tuiscono gli aspetti più qua
lificanti. Infatti, mentre con 
la contrattazione collettiva «1 
perviene ad una corretta pro
grammazione della spesa cor-
rente, con la eliminazione de
gli enti Inutili si .persegue. 
In modo coerente, un ade
guato risparmio del denaro 
pubblico, sperperato oggi da 
una fungaia di organismi che 
costituiscono uno degli aspet
ti insopportabili del • sotto
governo - • 

« Le segreterie della CGIL 
e della FIDEP sottolineano 
che la vertenza si trascina 
da ben cinque anni e che 
il governo rifiuta di pronun
ciarsi persino sul • testo di 
provvedimento elaborato alla 
unanimità dalla Commissione 
affari costituzionali della Ca
mera, testo che è pienamen
te condiviso dal sindacati. 

« In questa situazione, le 
Segreterie della CGIL e della 
FIDEP sono del parere di 
dare una adeguata risposta 
di lotta unitaria che crei at
torno alla vertenza del Para
stato un Indispensabile con
senso dell'opinione pubblica 
e dei lavoratori utenti neces
sario a rimuovere le difficol
tà. gli ostacoli e i silenzi frap
posti dal governo alla positiva 
soluzione del problema. 

« Pertanto, oltre . ad aver 
già provveduto a investire del
la vertenza il presidente del 
Consiglio e la Federazione 
unitaria delle confederazioni. 

, hanno convocato il Comitato 
direttivo e i segretari di tut-

ite le Federazioni provinciali 
della categorìa per l'adozione 
delle necessarie iniziative di 
lotta ». 

AUTOFERROTRANVIERI. — 
La segreteria delle Confedera
zioni e là Federazione naziona
le unitaria autoferrotranvie
ri CGIL. CISL. UIL. di fron
te alla dichiarazione di serra
ta dei servizi, proclamata dal
la associazione padronale nei 
giorni 17 e 18 corrente mese, 
denuncia alla opinione pub
blica e ai poteri politici, 11 
grave atto compiuto dai con
cessionari che, ancora una 
volta, per difendere i loro 
Interessi, non esitano a calpe
stare la Costituzione e a pri
vare gli utenti di un servizio. 

Le organizzazioni sindacali 
respingono questo ennesimo 
ricatto messo in atto con la 
dichiarazione della serrata e 
decidono che i lavoratori del
le autolinee In concessione 
privata si presentino 11 gior
no 17 e 18 regolarmente In 
servizio. 

Si sono rotte 
le trattative 

per la Solvay 

" *• • ' ' LIVORNO. 15. 
" Un improv\ iso irrigidimento 

della direzione della « Solvay > 
di Rosignano ha portato alla 
rottura delle trattative che si 
erano aperte con i sindacati 
da qualche settimana sui livelli 
di occupazione, gli investimenti 
e le prospettive dell'azienda. 

Ogni speranza di giungere a 
un accordo sui punti principali 
e che consentisse di chiudere 
positivamente una vertenza, che 
per l'intransigenza padronale si 
trascina ormai da oltre dicci 
mesi, è immediatamente nau
fragata quando i dirigenti del
la società belga hanno affer
mato esplicitamente che nessu-

, na garanzia poteva essere of
ferta sul mantenimento dei li
velli di occupazione già dura
mente colpiti nel corso degli ul
timi anni. . 

IERI PER INIZIATIVA DELLA COLDIRETTI 

Contadini in corteo a Bologna 
Sotto accusa la politica agraria del governo - Tentativo di addossare ine
sistenti responsabilità alla Regione Emilia-Romagna - Provocazioni di marca 
fascista - Una delegazione di coltivatori ricevuta da Fanti/ Armaroli e Severi 

Dalla M»tra redazione 
~ BOLOGNA, 15 

La gravissima situazione di 
crisi in cui versa l'agricoltu
ra nazionale, lo stato di au
tentica disperazione in cui si 
trovano migliaia di coltivatori 
(privi di prospettive e di ga
ranzie sul futuro), le pesan
ti carenze nella politica agri
cola nazionale sono state al
l'origine della manifestazione 
che si è svolta sumane a Bo
logna promossa dalla Federa
zione coltivatori diretti emi
liano-romagnola. Una manife
stazione alla quale i contadi
ni hanno partecipato nume
rosissimi, recando con sé dal
le varie province uno spirito 
di lotta vivissimo. 

Altre manifestazioni — or
ganizzate dall'Alleanza conta
dini e dai sindacati alimenta
risti — si erano svolte in 
diverse province nei giorni 
precedenti L'Alleanza, in oc
casione del corteo promosso 
dalla Coldiretti, aveva fatto 
affiggere un manifesto in cui 
richiamava l'esigenza di lotta 
unitaria tra tutti i cittadini, 
i lavoratori, le forze popolari 
per una «svolta» democrati
ca in agricoltura e nelle scel
te politiche ed economiche 
nazionali. 

La forte Iniziativa di pro
testa di stamane rivolta essen
zialmente allo stato di ab
bandono in cui i governi de
mocristiani hanno lasciato la 

agricoltura (lo dimostravano • frangendo con lancio di uova 
eificacemente molti dei car
telli tracciati a mano dagli 
stessi manifestanti) si è svi
luppata con un corteo nelle 
vie cittadine durante il quale 
i produttori hanno distribuito 
sacchetti di mele ai passanti 
e « liberato » alcune centinaia 
di DOlli. Nei discorsi pronun
ciati dai dirigenti regionali 
della Coldiretti — tra gli al
tri hanno parlato il presiden
te regionale della Coldiretti 
Faccin e l'on. Crlstofori — 
le critiche alla politica gover
nativa sono apparse invece as
sai più sfumate; i toni più 
duri sono stati per denuncia
re il preteso « isolamento » 
dei contadini rispetto alle al
tre categorie di lavoratori, e 
nel tentativo di investire del-
le responsabilità della situa
zione la Regione Emilia-Roma
gna. Un discorso pericoloso, 
non condiviso dalla gran par
te dei presenti. Tant'è che 
quando gli organizzatori han
no invitato i manifestanti a 
portarsi sotto 11 palazzo della 
Regione, solo poco più di un 
migliaio (tra gli oltre sette
mila che avevano sfilato in cit
tà) hanno aderito. 

Del clima creatosi hanno 
approfittato alcuni gruppi — 
tra questi sono stati notati 
esponenti bolognesi del movi
mento neofascista di «Avan
guardia nazionale» — 1 qua
li hanno dato vita ad episo
di di sapore teppistico, in-

e mele i vetri al pruno pia
no del palazzo regionale. Una 
impiegata è stata ferita e me
dicata all'ospedale. 

La gravissima provocazione 
è stata stroncata per il-fer
mo atteggiamento del presi
dente della Giunta. Guido 
Fanti, e del presidente del 
Consiglio regionale. Armaroli; 
essi, che già avevano chiesto 
alla polizia di rinunciare a 
schierarsi attorno al palazzo. 
hanno invitato invece i diri
genti della Coldiretti (una cui 
delegazione era stata ricevu
ta dagli stessi Fanti ed Arma
roli e dall'assessore Severi) 
ad intervenire perchè si iso
lassero i più esagitati. La stes
sa delegazione — che ha sot
toposto alla Giunta regionale 
un documento contenente al
cune rivendicazioni — ha con
dannato i gravi episodi. Nel 
corso degl'incontro. Fanti • e 
Severi hanno posto all'atten
zione della delegazione le scel
te compiute dalla Regione, nel 
cui bilancio regionale saranno 
al centro di un confronto al 
quale dovranno partecipare 
tutte le forze politiche e so
ciali della regione. L'assessore 
Severi hft tra l'altro proposto 
un nuovo incontro tra la 
Giunta e le organizzazioni con
tadine per una comune valu
tazione della situazione, e per 
elaborare unitariamente ulte
riori interventi a favort del-
rafricotam. 
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Era nascosto da amici presso Padova il quinto uomo ricercato 

Il consigliere MSI De Màrchi 
per oltre ore 

L'ex ufficiale delle brigate nere/massacratore di partigiani, è stato riconosciuto e segnalato alla Federazione del PCI di Padova 
Il magistrato: « E' un personaggio di rilievo nella organizzazione eversiva scoperta » -Forse doveva accompagnare il Bertoli 
a Milano ma si sarebbe tirato indietro - Una carica esplosiva sotto la sua casa -1 collegamenti con Treviso, Milano ed altre città 

Il consigliere missino De Marchi ammanettato 

Dal nostro inviato 
, PADOVA. 15 

Eugenio Rizzato, 57 anni, 
caporione fascista nel venten
nio mussolinlano, ufficiale del
le brigate nere e assassino di 
partigiani durante la repub-
blichetta di Salò, ha raggiunto 
gli altri «camerati» già im
prigionati per l'organi2zazione 
della • « centrale - nera ». Era 
nascosto in casa di amici a 
Curtarolo, un paesino ad una 
quindicina di chilometri da 
Padova, sulla strada per Bas-
sano del Grappa. Un rifugio 
che credeva sicuro e che sicu
ro non era: nella zona erano 
in molti a ricordare la fisio
nomia del Rizzato che trenta 
anni fa, con la divisa da uffi
ciale repubblichino, scorrazza
va anche in quella zona con 1 
suol sgherri. .- , . 

Precise coincidenze sulle bombe al Nautico e una « missione »» del medico di Ortonovo 

Casucci confidò al suo parroco 
di aver compiuto un attentato 

Il neosquadrisfa, prima di partire per Genova, consegnò u n « dossier » al religioso • Un ordigno solfo lo scafo di une 
imbarcazione sovietica • Nel capoluogo ligure Casucci incontrò il missino De Marchi? - Altri inquietanti interrogativi 

Dal nostro inviato 
,.-. -.-,• ••-•;-: LA SPEZIA, 15 . 

Il 28 ' ottobre ' scorso tuia 
bomba esplose nel Salone In
temazionale della nautica a 

; Genova. SI sviluppò un in
cendio che distrusse Io scafo 
di una grossa barca esposta 
nello stand francese. Poco do-

; pò. altri tre ordigni inesplosi 
furono rinvenuti dalla polizia 
accanto ad • alcune imbarca
zioni di cui una sovietica che 
ai trovava all'aperto negli 
stand della Fiera. 

Fortunatamente l'esplosione 
avvenne all'alba: poche ore 
dopo, migliaia di persone af
follavano il salone nautico e 
le • conseguenze di ciò che 
avrebbe potuto accadere sono 
facilmente immaginabili. Gli 
ordigni, secondo gli speciali
sti della Scientifica, erano sta
ti «confezionati» da «mani 
esperte ». da persone che ave
vano dimestichezza con l'e
splosivo. 

Bombe a tempo 
da specialisti 

Erano stati confezionati in 
scatole di cartone, avvolti in 
cellophane con orologio e bot
tiglia. Bombe «a tempo». Si 
ponga mente alla data: 28 ot
tobre 1973. Due giorni prima, 
cioè il 26, Giampaolo Porta 
Casucci, il medico della mu
tua, conosciuto anche come 
Herbert Joseph Von Tanze, 
come si può leggere in un li
bretto autobiografico edito nel 
1971 dalla tipografia Zappa di 
Sarzana, consegna a monsi
gnor Felice Viani, 65 anni, 
prevosto di Ortonovo di Loni, 
la borsa di pelle con il fa
moso dossier nero che rac
coglie i piani del «golpe». 
Al parroco, che conosce dal 
1962 quando dalle Marche ar
rivò a Ortonovo da Pistoia, 
l'ex ufficiale della «Kriegs-
marine » dice: « Parto per una 
missione. Se non torno entro 
mercoledì consegni tutto al 
dottor Venezia della Mobile». 

Anche Gianfranco Bertoli, 
quando lasciò il kibbuz in 

Israele ai suoi amici disse: 
«Parto per una missione, se 
non torno... ». • 

l a sera del 29 ottobre, il 
giorno dopo l'esplosione - al 
salone nautico e la scoperta 
degli ordigni inesplosi, Von 
Tanze (11 nome tedesco del 
dottor Cisucci) • tornò dal 
parroco di Ortonovo. Cosa 
raccontò? Chiediamo a mon
signor Viani, che ci accoglie 
nella canonica. » 

«Era eccitato, contento...». 
— Ma lei gli chiese di che 

missione si trattava? 
- «Mi disse che era stato ad 

affondare una nave russa ». 
— E dove? 
« In mare, fu la risposta. 

Ami, io gli dissi che sui gior
nali non c'era alcuna notizia 
di questo affondamento, ma 
lui rispose che "queste cose 
si risanno dopo mesi'*». 

Guarda caso, proprio il 28 
ottobre, anniversario fascista 
di infausta memoria, a Geno
va c'era stato l'attentato al 
Salone della Nautica e un 
ordigno era stato posto ac
canto allo scafo di un proto
tipo sovietico. • 

Coincidenze? «Non direi 
— dice un funzionario di po
lizia — stiamo Indagando an
che sulle bombe' di Genova, 
e la testimonianza del par
roco è preziosa». 

Chi ha ospitato Casucci dal 
26 al 28 ottobre, a Genova? 
L'avvocato Giancarlo De Mar
chi? Chi ha fornito gli ordi
gni incendiari per devastare 
le barche al Salone nautico? 
Sono questi gli altri tasselli 
del complesso mosaico di que
sta vicenda che devono essere 
messi a posto. 

Continua, domani a Padova, 
l'interrogatorio del Casucci. 
Fornirà il medico i nomi e 
cognomi dei «legionari» che 
operano in Toscana? n pro
curatore Fais ha incaricato 
delle indagini le questure di 
Viareggio, Livorno e Lucca 
e il dottor Venezia, capo del
la Mobile spezzina che ritirò 
dal parroco la borsa con i 
documenti. Cosa accadde nel
la notte fra il 29 e 30 ottobre 
per convincere Casucci a con
segnare il dossier e rivelare 
la esistenza del gruppo fa
scista collegato con le altre 

centrali che fanno capo nel 
Veneto? E' una domanda al
la quale, per il momento, il 
Casucci sembra non abbia ri
sposto. .«•:•;.,'•...:..:- . ... 
"' Per quanto riguarda gli svi
luppi - della inchiesta a La 
Spezio, si è saputo che Via
reggio è la città «sorvegliata 
speciale». - .,;. 

Si stanno ricercando alcune 
persone che, in qualche modo, 
hanno avuto a che fare con 
1 personaggi implicati nella 
vicenda di Ortonovo. Si ritor
na a parlare anche di certi 
episodi accaduti in Versilia, 
che ebbero per protagonisti 
Franco De Ranieri, Amedeo 
Birindelli, Raffaele Bertoli e 
Enzo Salcioli assolto proprio 
stamane dalla Corte d'appello 
di Firenze per la storia degli 
attentati del MAR in Valtel
lina. 

Ancora un fascista 
sparito in tempo 

* Non si tratta di riaprire le 
indagini su un capitolo ormai 
chiuso come quello discusso 
davanti ai giudici di Firenze, 
ma di capire quale ruolo ha 
svolto il dottor Enzo Salcioli, 
scomparso dopo che si era 
presentato ad un settimanale 
di Francoforte raccontando di 
sapere • chi aveva messo le 
bombe del 12 dicembre a Mi
lano e Roma. E' Salcioli. du
rante il suo soggiorno in Ver
silia, nei vari incontri che eb
be col gruppo dei «secessio
nisti» di «Italia unita», una 
organizzazione di estrema de
stra sorta all'indomani dei 
fatti della Bussola e conflui
to poi nel Fronte nazionale 
dopo la riunione tenuta da 
Valerio Borghese all'Hotel Ro
vai, a parlare più volte del 
personaggio molto importante 
residente a Lerici, disposto a 
finanziare l'attività di gruppi 
fascisti disposti all'uso delle 
armi. E a Viareggio Salcioli, 
sposato con una donna - che 
risiede a Pontedera, promise 
a qualcuno addirittura un'ar
ma nuova che era appena en

trata in dotazione nell'eserci
to. Ora, dopo la scoperta del
la «legione» di Ortonovo, è 
saltato fuori nuovamente l'im
portante personaggio - di Le
rici che sarebbe uno dei pi
lastri della «centrale nera». 

Nel quadro delle indagini a 
La Spezia salgono alla ribal
ta nomi noti nell'ambiente 
fascista della zona. Un ex fe
derale missino attualmente 
commissionario di una agen
zia di compravendita, si è im
provvisamente eclissato • pro
prio nei giorni in cui il covo 
di Casucci veniva scoperto e 
si procedeva agli arresti dei 
suoi complici. ,-»•• -•*• v 

C'è chi incomincia ad aver 
paura di essere implicato nel
la questione; si parla di - un 
raduno a Lerici, nella casa 
di - un noto industriale, tra 
esponenti del MSI locale e 
persone direttamente legate a 
Borghese (non dimentichiamo 
che circolò la voce, forse non 
infondata, che nel '71 Valerio 
Borghese si trattenne tre gior
ni a Lerici). Sempre a Leri
ci, si parla di una riunione 
tenuta fra esponenti interna
zionali per un traffico d'armi. 
Altri episodi strani tornano a 
galla: nei mesi scorsi, il co
mandante della Associazione 
spezzina ex combattenti della 
repubblica di Salò, subì un 
pestaggio: senz'altro, un altro 
regolamento di conti fra espo
nenti di destra. Si vuol pas
sare, inoltre, al vaglio, tutti 
i misteriosi episodi verifica
tisi dai '69 in poi in Versilia. 

«Non è un lavoro facile — 
dice il capo gabinetto della 
questura di Spezia, dottor Lui
gi Ferrino — le perquisizioni 
non si possono fare a tambu
ro battente. Il magistrato non 
le autorizza. L'inchiesta co
munque va avanti, non si tor
na indietro. Ma non posso di
re di più. Il questore ha fat
to divieto ai funzionari di 
parlare-.». , 

E* già accaduto altre volt*. 
Per le bombe di Milano, per 
l'uccisione del commissario Ca
labresi, per Feltrinelli, per 
Gianfranco Bertoli. E* facile, 
forse troppo facile far finire 
tutto nel dimenticatoio. 

Giorgio Sgherri 

Al processo di Agrigento si è concluse le deposizione di Antonina Orlando 

La vedova di Candido Ciuni implacabile 
continua ad accusare le cosche mafiose 

AGRIGENTO, 15. 
Si è conclusa stamane la 

deposizione della vedova del
l'albergatore Ciuni davanti 
alla Corte d'Assise di Agri
gento: Antonina Orlando ha 
confermato per una volta an
cora tutte le rivelazioni fatte 
ai giudici istruttori, senza 
farsi intimidire dal fuoco di 
fila degli avvocati difensori 
della mafia di Ravanusa. 
• In aula si è rievocato cosi 
un episodio illuminante: su
bito dopo l'esecuzione del ma
rito in un lettino d'ospedale 
a Palermo, la vedova si era 
chiusa nel più stretto riserbo. 
Paura? Malinteso rispetto per 
la memoria del marito? Non 
solo: c'erano state pressioni 
pesanti perché non parla sue, 
Era stato un legale palermi
tano, l'avvocato Di Pasquali, 

, consigliere • comunale « no-
ciardiano» a Palermo, etn la 
Ciuni si era rivolta, a 

gliarla di evitare grane e ad
dirittura di non riconoscere 
i kilkrs del marito nel corso 
dei confronti all'americana a 
Palano di Giustizia. 

Il Pubblico Ministero ha 
chiesto l'acquisixione agli atti 
del documenti del procedi
mento intentato contro l'av
vocato Di Pasquali dalla Pro
cura della Repubblica di Pa
lermo durante la fase Istrut
toria, quando la stessa vedova 
Cluni rivelò il ruolo sconcer
tante avuto nella vicenda dal 
suo ex avvocato. 

La deposizione della vedo
va, 11 teste chiave del pro
cesso, è servite a completare 
il quadro delle responsabilità 
e del moventi del crimini del
la mafia agrigentina. I sedici 
imputati sono alle strette. Ad 
uno di essi stamane sono let
teralmente saltati 1 nervi: 
Rocco lOnaeorL una dalle fi

gure minori in manette sul 
banco degli imputati, ad un 
tratto è balzato in piedi e si 
è messo ad urlare «Pazza, bu
giarda» all'indirizzo della ve
dova. '• " j - . 

Prima che i carabinieri lo 
mettessero a tacere ha avuto 
Il tempo di gridare ancora: 
«Perché non dici quanto era 
galantuomo tuo marito?». 

Alla Ciuni al contrario non 
si può imputare alcuna reti
cenza, neanche su questo de
licatissimo terreno della ri
costruzione della figura del 
marito scomparso. Anzi — co
me hanno notato al termine 
della deposizione gli avvocati 
della parte civile, onorevole 
Salvo Riela, deputato comuni
sta e II senatore Ludovico 
Corrao del gruppo della sini
stra indipendente — non si 
può parlare per lei solo di 
coraggio nella rivelazione del
la verità. Ce di più: gli «pi-

sodi narrati da Antonietta Or
lando hanno tutti una serrata 
conseguenzialità logica; sono 
serviti a fare un quadro pie 
naroente credibile delle atti 
vita delle cosche. -

Esemplare in questo senso 
l'udienza di stamane, nel cor
so della quale — e proprio 
sul filo delle dichiarazioni del
la vedova — è balzata fuori 
la ricostruzione della oscura 
rete di traffici di contrabban
do nell'Agrigentino. 

Conclusa la deposizione del-' 
la Ciuni sabato sarà la volta 
delle altre due vedove che si 
sono costituite parte civile 
contro la mafia di Ravanusa 
in seguito a quella che la 
stessa Orlando ha definito 
« una generale illuminazione 
delle coscienze » delle fami-

f;lie del mafiosi recisi nella 
unga falda. ., , r . 

v. va. i 

Qualcuno lo ha visto, lo ha 
riconosciuto. E stamane il luo-

,go dove si nascondeva il ri
cercato è stato segnalato alla 
Federazione padovana •• del 
PCL II segretario, compagno 
Antonio Papalia, ne ha dato 
immediata comunicazione al 
nucleo investigativo dei cara
binieri, e una pattuglia co
mandata -dal maresciallo 
Guerriero, si è recata sul po
sto. La vettura del Rizzato, 
una Volkswagen grigia, era 
parcheggiata vicina all'abita
zione di Stentò Igniti, del qua
le sono note in paese le sim
patie politiche di destra. 

La casa è stata circondata, 
un milite ha bussato, è venu-
to ad aprire un ragazzo, fi
glio del proprietario: «Si — ha 
detto — di sopra c'è un amico 
di famiglia ». Il Rizzato non 
ha opposto resistenza, non a-
veva addosso armi. Gli han
no notificato l'ordine di cat
tura per aver cercato di «sov
vertire violentemente gli ordi
namenti dello Stato »,. poi è 
stato portato in carcere. I ca
rabinieri stanno ora vagliando 
la posizione di chi lo ospitava. 

La cattura del Rizzato - è 
considerata di notevole im
portanza per lo sviluppo delle 
indagini. U nome dell'ex bri
gatista è stato fatto diverse 
volte come quello dell'uomo 
al quale sarebbe .irato affida
to-il compito di procurare le 
armi per il «Comitato d'azio
ne risveglio nazionale ». Il 
procuratore della Repubblica, 
dottor Fais, che dirige l'inchie
sta, ha affermato che « Rizza
to è un personaggio di rilie
vo». In che senso? 

Qualcuno oggi ha fatto no
tare che tra l'attentato alla 
casa - del - Rizzato, avvenuto 
nella notte tra il 13.e il 14 
maggio, e il lancio della bom
ba in via Fatebenefratelli a 
Milano, corrono solo tre gior
ni. Questa circostanza, forse 
insieme ad altre considera
zioni, avrebbe condotto a ven
tilare l'ipotesi — di cui non 
è possibile valutare la fon

datezza — secondo la quale era 
forse il Rizzato l'uomo che 
era stato designato per ac
compagnare Gianfranco Berto-
li - nel ' capoluogo lombardo. 
Il rifiuto dell'ex ufficiale re
pubblichino avrebbe provoca-

: to una dura reazione dei com-
• pari e l'« avvertimento » dato 
con lo scoppio di tuia carica 
sotto la casa del Rizzato. 

Tra gli arrestati ci potrebbe 
. essere chi conosce la perso-
, na che prese il posto del Riz
zato accanto a Bertoli? a U 
discorso su Bertoli è un di
scorso che dobbiamo ancora 
affrontare — è la risposta del 
dottor Fais —. Dobbiamo con 
titillare ogni possibilità di col
legamenti degli indiziati con 
altri atti criminosi che ci so
no stati in Italia. Per questo 
ho già avuto contatti con ma
gistrati di Treviso e di Mi
lano». ! •--
' Notevole stupore ha desta
to la notizia, circolata questo 
oggi e pubblicata su un quo
tidiano, secondo cui la questu
ra di Padova, fin dal 1969. « co
nosceva bene» il Rizzato, che 
era stato segnalato « a capo di 
un'organizzazione neofascista 
clandestina »: durante una per
quisizione in casa dell'indivi
due sarebbero stati trovati 
«le schema e il programma 
di " un'organizzazione segre
ta». •: >.,;••••.- ..." 
- ' Nel piano era previsto tra 
l'altro l'impiego di « gruppi 
operativi » e di « gruppi di 
assalto » per l'attacco e - la 
messa sotto controllo dei pun
ti strategici delle grandi città. 
Insomma, una sorta di piano 
per il «golpe». La questura 
non ha smentito. Il capo del
l'ufficio politico, dott. Salo
mone, ha detto: • « allora non 
dirigevo l'ufficio politico». ET 
possibile che già nel 1969 sì 
sia trovato quello schema che 
solo ora trova conferma nelle 
indagini di La Spezia. 

Oggi sono continuati gli In
terrogatori. Quello del dottor 
Giampaolo Porta Casucci, il 
medico-nazista di Ortonovo. 
concluso ieri sera a tarda ora, 
è stato giudicato «molto uti
le ». II Porta Casucci, — fasci
sta e missino d'antica data 
che ora I dirigenti del partito 
di Almirante preferiscono di
sconoscere — aveva la fiducia 
dell'organizzazione tanto è ve
ro che gli era stato affidato 
il famoso «dossier» conse
gnato poi alla polizia. Fana
tico esaltato che al momento 
buono sa prendere le distan
ze, il medico si sireb!^ dife
so sostenendo che era stato 
plagiato, • '•• 

Nel corso dell'interrogato
rio ha pianto, avrebbe detto 
di aver paura «degli ex ami
ci ». Certo è che ha « canta 

«to»: avrebbe rivelato che si 
stavano prendendo conlatti 
con organizzazioni filonaziste 
della Germania Occidentale, 
ha parlato di piani, ha fatto 1 
1 nominativi di parecchie per
sone che però conosceva — 
ha detto — solo con 1 sopran
nomi o con 11 « nome di bat
taglia ». La Procura ha già or
dinato accertamenti per veni
re a capo dell'identità di que
sti affiliati alla centrale fasci
ste, ma già « esistono pro
ve obbiettive dell'esistenza di 
un'organizzazione terroristica 
con una sua gerarchia defini
ta». n Porta Casucci avrebbe 
anche ; consegnato un foglio 
con i nomi di molti indu
striali, elencati come «finan
ziatori »: accanto a questi no
mi cifre con molti zeri. 

Stamane è stato interrogato 

. per due ore e mezzo l'avvoca
to Gian Carlo De Marchi, con
sigliere provinciale del MSI 
a Genova, un'altra pedina Im
portante della organizzazione: 

, fu identificato a Livorno in 
luglio, con il Porta Casucci e 

- con Sandro Rampazzo, men-
. tre distribuiva volantini ai 
soldati della « Folgore ». Era
no a bordo di una « Taunus 
2000» che figurava proprietà 
del legale genovese. De Mar-

,chi he negato tutto, con osti-. 
nazione; avrebbe ripetuto la ' 

, tesi secondo cui la vettura era 
già stata venduta e che solo 
per un ritardo occasionale 
della pratica di voltura era 
lui a risultarne ancora prò-. 
prietario. Una linea difensiva 
che non sembra sia risultata 
molto convincente. 5 c'è un 

. particolare piuttosto significa
tivo da segnalare: se le Infor
mazioni circolate stasera so
no esatte, l'acquirente dell'au
to sarebbe il veronese Rober
to Cavallaro, già dirigente del
la locale CISNAL — 11 sinda-

• cato di ispirazione missina —, 
il quale da qualche tempo ri
sulterebbe « irreperibile ». 

"" Difensore del De Marchi è 
l'avvocato Francesco Marcelli-
ni di. Genova, che si è pre
sentato ai cronisti mostrando \ 
uri biglietto da visita con la : 
seguente dicitura: « tenente 
colonnello, magistrato della 
Giustizia militare ». * 

Nella " tarda mattinata ' si 
sono visti circolare, nei cor
ridoi della Procura ' l'avvoca
to Lionello Lucci, segretario 
provinciale del MSI fino alla 
nomina • del commissario, e 
l'avv. Andrea Vassallo che è 
il difensore del consigliere co
munale missino Massimiliano 

.'Fachlni, coinvolto nella vicen
da Freda e da tempo latitan-

. te. Lo stesso Vassallo è tor
nato. nel pomeriggio in Pro
cura come difensore d'ufficio 
del mestrino Santo - Sedona, 
che il 19 ottobre fu arrestato 
in Versilia, col Rampazzo, sul
l'auto Imbottita di armi e mu
nizioni e con una radio rice
trasmittente. Il" Sedona rap
presenta lì tipo degli « uomini 
di fatica » dell'organizzazione 
fascista. Trentatreenne, è un 
pregiudicato che ha sùbito nu
merose condanne per-furti ed 
estorsioni. Due anni fa, quan
do già da tempo il « Gersi », 
la «Rosa dei venti» e altre 
formazioni della c e n t r a l e 
eversiva avevano messo le pri
me radici, in un garage che 
il Sedona usava anche come 
magazzino di refurtiva, la po
lizia scopri un notevole quan
titativo di armi: ' quindici 
bombe a mano, un mitra, un 
fucile automatico Thompson, 
sette pistole, molte munizio
ni. Evidentemente la colla
borazione tra delinquenti co
muni e « ideologi «-dirigenti 

della reazione nera (fin-qui 
rappresentati dal Porta Casuc
ci e dal De Marchi), era già 
in atto e funzionava egregia
mente. A Mestre è vissuto an
che per molti anni Gianfranco 
Bertoli, un fratello del quale, 
sindacalista della CISNAL, è 
amico intimo dell'ex segreta
rio organizzativo del MSI di 
Venezia ed esponente dell'Or
dine ' nuovo, Giampiero Car-
let, di cui ieri si è improvvi
samente annunciato « l'allon
tanamento »-dal partito. Un 
altro esponente • neofascista 
che si vuole .non più iscritto 
al MSI, l'ex consigliere nazio
nale Carlo Maria Maggi, ri
sulta però legato con molti 
fili al partito di estrema de
stra: il Maggi, che è dipen
dente dell'ospedale Giustinia
ni. è anche consulente medi
co del patronato della CI
SNAL e di una società sporti* 

• va che porta il nome eloquen
te di « fiamma ». Per comple
tare l'immagine del personag
gio, sarà forse sufficiente ag
giungere che nella sua abita
zione alla Giudecca 11 Maggi 
aveva messo ' a disposizione 
del giovani che la pensavano 
come lui una palestra per le 
« esercitazioni ». Nelle elezio
ni amministrative del 1970 fu 
candidato per il MSI ai comu
ne di Venezia. ' '•'•'.'-

Pier Giorgio Betti 

E' il terzo caso in tre mesi 

incidente d'auto 
La vittima, fidanzata di Ruggero Pan, è rimasta immobilizzata proprio nei giorni in 

cui doveva essere ascoltata dal magistrato sul libretto « rosso » di Freda e Ventura 

Dalla nostra redazione 
'/- ' V MILANO. 15 
' Riuscirà 11 giudice D'Ambro 
slo a scovare una copia del 
cosiddetto -secondo libretto 
rosso, fatto stampare clande
stinamente a Roma da Ventu
ra e da Massari per conto di 
Freda? Riuscirà quantomeno 
a trovare una persona dispo
sta ad ammettere di averlo 
letto e In grado, quindi, di il
lustrarne il contenuto? - Per 
ora la fortuna non. sembra 
aiutarlo. Anche :1 nuovo Inter 
rogatorio di Ruggero ' Pan, 
indiziato nel processo per li 
reato di detenzione di anni 
ed esplosivi, non avrebbe re 
cato elementi nuovL r 
' Assistito dall'avv. Sandro 
Balduzzi, il Pan è stato inter
rogato per alcune ore, ma le 
sue risposte, a quanto si è po
tuto capire parlando con il 
suo legale, non avrebbero gio
vato all'inchiesta. 

Già collaboratore di Ventu
ra nella sua libreria di Trevi 
so, amico di Freda, il Pan na
scose per un certo periodo di 

tempo la famosa cassa di ar
mi e di esplosivi, rinvenuta 
poi fortunosamente a Castel
franco nell'abitazione di Mar 

'chesin. Fu poi 11 destinatario 
di un voluminoso pacco spedi 

-togli da Antonio Massari il 
20 gennaio dei 1970, contenen
te, per l'appunto, le copie del 
libello, pronte per essere dif 
fuse il 10 dicembre del 1969 

• (due giorni prima delie bom
be di Roma e di Milano) e 
poi singolarmente tenute in 
frigorifero. ' • - ; -, 

Il Pan. ricevuto <1 pecco, lo 
consegnò alla fidanzata, l'in
segnante Giuseppina Oliando. 
la quale, presumibilmente su 
sua disposizione, distrusse tut
te le copie, non prima però 
di avere letto il titolo e. for
se. anche l'intero testo. Pro ' 
prio dalla sua testimonianza 
si è potuto cosi stabilire che il 
libello di Roma non era una 
riedizione del primo libretto 
rosso («La giustizia è come 
Il timone»), come in primo 
tempo aveva sostenuto Ver.tu 
re e poi Massari, bensì un 
altro, fatto stampare proba-

.-; • 

Non esclusa l'ipotesi di un rapimento 

Scomparso di casa i l figlio 

di un industriale torinese 
Rinviato 

d i 5 giorni 
il processo 

contro Vinci 

TRAPANI, 15 
E* stato rinviato a martedì 

prossimo il processo contro Mi 
chele Vinci, l'uomo accusa
to di aver rapito e fatto mo
rire, due anni fa a Marsala. 
la nipotina Antonella Valenti 
e le sue compagne Ninfa e 
Virginia Marchese. Il rinvio 
è stato provocato dall'improv. 
visa e Immotivata decisione 
del Vinci di ritirare U man
dato al suo legale di fiducia 
avvocato Sciplino. che ha co
stretto stamane il presidente 
della Corte d'Assise a nomina
re un difensore d'ufficio. l'av 
vocato Elio Esposito. Questi 
ha dovuto, a sua volta, chie 
dere qualche giorno di tempo 
per prendere conoscenza delle 
quasi cinquemila pagine di at
ti istruttori da cui non viene 
una risposta né al perché del 
triplice delitto, né al come un 
dramma di queste proporzioni 
(si pensi tra l'altro che la tra
gedia maturò nell'arco di ben 
venti giorni) possa aver avu
to per protagonista 11 solo 
Vinci. 

TORINO. 15. 
Luigi - Rossi di Montelera. 

77 anni, è scomparso da ier: 
mattina. Stasera la famiglia 
che abita una villa a Pianez 
za. nei dintorni di Torino. 
non avendo notìzie da oltre 
24 ore. ha deciso di sporgere 
denuncia. Carabinieri e poli
zia da stasera stanno com
piendo indagini per sciogliere 
il mistero di questa scompar
sa che consente, in questo mo
mento. le ipotesi più allar
manti. . . • . 

La prima è che il giovane 
conte, appartenente alla fami
glia di industriali proprietari 
della industria produttrice di 
vini e vermouth «Martini e 
Rossi», possa essere stato ra
pito. Finora, a quanto hanno 
dichiarato gli inquirenti, nes
suno però si è messo in con
tatto con la famiglia. ; 
' L'ipotesi di una disgrazia 
non si può dunque scartare. 
Luigi Rossi di Montelera ieri 
mattina alle 9,45 ha lasciato 
il campo di tennis di corso 
Rosselli a Torino diretto, per 

Sùanto se ne sa, a Pessione 
ove lavora come dirigente 

della « Martini e Rossi »; agli 
uffici della azienda non è mal 
giunto. I chilometri che sepa
rano Torino da Pessione sono 
circa 35 per strade tutte assai 

bilmente con lo scopo di met
terlo in circolazione dopo gli 
attentati del 12 dicembre. 
' Nell'interrogatorio ' di oggi, 
il Pan ha confermato di ave
re ricevuto il pacco e di esser
sene poi sbarazzato. A suo di
re, non avrebbe Ietto il testo. 
Si sarebbe accorto, inoltre, di 
essere trascinato in un gioco 
pericoloso, dal quale si sa
rebbe tempestivamente sgan
ciato. Vero ò non vero, questo 

. è ciò che ha sostenuto. Pur
troppo al giudice D'Ambrosio 

' non è stato possibile ascoltare 
la fidanzata, attualmente de
gente in ospedale a seguito di 
una brutta ferita riportata in 
un pauroso incidente stradale 
di cui è stata vittima. v y -

La ragazza, una diecina di 
giorni la, mentre tornava' à 
casa dalla scuola dove inse
gna è stata tamponata. Le sue 
condizioni erano gravi, tanto 

- cne venne portata nei reparto 
rianimazione. Ora è migliora
ta, ma ha ancora tutto 11 bu-

, sto ingessato e non può muo
versi. rt)trà venire a Milano 
soltanto fra una quindicina di 
giorni. La sua testimonianza 
è attesa con un certo interes
se, giacché è la sola che, co
me abbiamo detto, ha proba
bilmente letto, se non tutto, 
buona parte del libello. • • 

La lortuna non aiuta il dott. 
D'Ambrosio. In tre mesi è 
questo il terzo incidente stra
dale che capita a personaggi 
che il giudice intendeva in
terrogare. U primo si verificò 
il 13 agosto di quest'anno e ne 
fu vittima il prof. Adriano 
Komuaidi, figlio ael vice-se
gretario del MSI Pino Ro-
muaiai. Mentre percorreva ia 
via Aurelia a bordo della sua 
« 850 ». l'auto, per cause im
precisate. sbandò andando ad 
infilarsi dentro una rimetta la
terale. Ferito gravemente e 
rimasto senza -occorso per 
parecchio tempo, il giovane 
mori dissanguato. Proprio in 
quel periodo, il dott. D'Am
brosio voleva ascoltarlo per
ché aveva saputo che il Ro-
mualdi faceva parte del giro 
romano di Ventura e Gmr.net-
tini. - -• ••' .- . 

Il secondo incidente si è ve
rificato il 21 ottobre e ne è 
stato vittima il giornalista 
Guido Paglia, indiziato di con
corso in strage dal giudice 
D'Ambrosio. Anche lui, nelle 
vicinanze di Roma, mentre 
viaggiava in auto con un ami
co. finì fuori strada. H suo 
compagno di viaggio mori sul 
colpo; il Paglia, più fortuna
ta rimase ferito. Proprio in 
quel periodo, il dòti. D'am
brosio si apprestava a recar
si nella capitale e nell'elenco 
delle persone che aveva deci
so di ascoltare figurava anche 
il nome di Guido Paglia. 

- II terzo Incidente stradale é 
quello capitato alia fidanzata 
di Ruggero Pan. Si tratterà. 
naturalmente, di sfortunate 
coincidenze, anche se la TOC*-
zione all'incidente del perso
naggi coinvolti nella Inchiesta 
sulla strage di piazza Fonta
na appari) .piuttosto elevata. 

'.•'•' Ibio Paolucci 
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Un documento dèlia segreteria del PCI 

IL LAVORO ALLE DONNE 
E' nécieSÉaria un 
di rinnovamento del Paese 

Solo un mutamento delle scelte generali può garan
tire una occupazione femminile stabile e qualificata 

Lo stato della occupazione 
femminile in Italia, come ha 
rilevato anche 11 recente 
Convegno promosso dal PCI, 
continua - a presentarsi in 
termini sempre più gravi e 

Kreoccupanti. Da un lato la 
sndenza In atto da molti 

anni ad un continuo abbas
samento del tasso di occu
pazione femminile stabile e 
registrata (che ci porta og
gi al livelli più bassi fra 1 
paesi europei); dall'altro il 
continuo espandersi della fa
scia di occupazione femmlni-

> le * precaria, clandestina in 
diversi settori produttivi e 
nelle diverse regioni del pae
se; stanno fra 1 segni più 
rivelatori delle conseguenze 
negative di un tipo di svi
luppo disordinato, distorto, 
incapace di utilizzare le ri
sorse materiali ed umane. 
quale fin qui si è avuto nel 
paese; e indicano come le 
donne abbiano pagato e pa
ghino ad esso, insieme col 
giovani, uno del prezzi più 
alti. -

Nella condizione della don
na di oggi e negli attuali li
velli di occupazione femmini
le sotto il profilo qualitativo 
e quantitativo, si manifesta
no al massimo grado i gua
sti di una politica che ha 
lasciato insoluti i grandi no
di del Mezzogiorno e della 
agricoltura: che si è mossa 
6ul terreno degli incentivi 
ai grandi gruppi Industria
li prescindendo 'da obiettivi 
di occupazione e di svilup
po; che ha sperperato enor
mi ricchezze del paese nella 
direzione di consumi distor
ti sacrificando lo sviluppo di 
quel servizi sociali (nidi, 
scuole materne, servizi per 
gli anziani) che sono Indi
spensabili oltre che a fini 
di generale civiltà, alla 
espansione e alla stabilità 
della occupazione femminile. 

Indirizzo 
valido 

I ' comunisti " sottolineano 
come sia ' Impensabile una 
politica di risanamento e di 
rinnovamento del Paese sen
za il contributo e 11 consen
so delle grandi masse fem
minili italiane: - di qui ' il 
valore di un impegno conti
nuamente teso ad estendere 
la loro partecipazione socia
le e politica; di qui sopra
tutto la necessità di un in
dirizzo che sappia dare, se ; 
pure gradualmente, risposte 
valide alle esigenze che ven
gono dalle donne italiane e 
che vanno nella direzione di 
una richiesta di collocazione 
più attiva, più responsabile, *. 
più autonoma nella famiglia,. 
nella società, nel lavoro. 

L'aspirazione delie masse' 
femminili e soprattutto del-; 
le ragazze a un lavoro sta-' 

. bile e qualificato, a una so
cietà organizzata in - modo. 
da consentire la conciliamo
ne fra lavoro-e famiglia, ai 
una valorizzazione del • loro. 
apporto alla vita produttiva--
e sociale possono trovare pie- ' 
no soddisfacimento solo a : 
patto dell'affermarsi • di un 
indirizzo rigoroso che ordini • 
tutte le risorse alle finalità. 
di un risanamento e di un 
rinnovamento economico, so- ' 
ciale, morale della nazione: 
che dia le garanzie di una 

ripresa produttiva stabile e 
qualificata, di un allarga
mento della base produttiva, 
della soddisfazione del gran
di bisogni sociali, Va d'al
tronde sottolineato come una 
tale > politica debba sin da 
oggi confrontarsi con l ter
mini concreti in cui si pone 
la questione femminile nel 
nostro paese: deve sin da 
oggi muoversi con atti e scel
te concrete 6Ulla via ' della 
soluzione pure graduale del 
problemi che riguardano la 
collocazione nella società e 
nel lavoro di quella che è 
pure la maggioranza dei cit
tadini del paese. 

Impegni 
immediati 

I comunisti, rilevando che 
un tale indirizzo deve tro
vare una prima conferma nei 
piani di sviluppo delle Re
gioni, indicano come aspet
ti qualificanti di esso i se
guenti impegni Immediati: 

1 \ Che 11 Senato approvi 11 
*-' più rapidamente possi
bile la legge di tutela del la
voro a domicilio recentemen
te approvata in modo uni
tario dalla Camera dei De
putati. Tale legge ha valore 
non solo perché apre a una 
grande massa di lavoratrici 
e lavoratori nuove prospet
tive sul piano salariale e su 
quello' del godimento dei di- ' 
ritti previdenziali; e non so
lo perché segna un rilevan
te punto di avvio per una 
politica tesa a combattere 
tutti i fenomeni di clande
stinità del lavoro, tutte le 
pratiche di sottosalarlo ope
ranti specialmente nel Sud. 
Essa ha valore * anche in 
quanto, ove concretamente 
operante apre meccanismi ' 
che vanno nella direzione di 
un nuovo modo dì produr
re; e può unitamente a una 
serie di misure che si muo
vano sul terreno della pro
mozione : della • piccola im
presa e azienda artigiana 
contribuire al fine di un nuo
vo tipo di sviluppò. Di qui 
l'urgenza, accanto alla ini
ziativa parlamentare, di una 
iniziativa di massa nel pae- » 
se che la sostenga e che svi
luppandosi nel movimento 
democratico, - nei Comuni, 
nelle Regioni costituisca sin 
da oggi la migliore premes
sa per una sua efficace e 
corretta gestione. 

0 \ Che sia reso al più pre-
, / sto e. largamente ope
rante il piano quinquennale 
degli asili nido (contro cui 
si è ampiamente dispiegata 
l'azione ri tarda trice del pas
sato governo); e sia poten
ziata particolarmente nel 
SUd l'estensione della- scuo
la materna pubblica gestita 
dagli enti locali. La mancata 
erogazione alle Regioni dei 
fondi accreditati per gli-asili 
nido; Il fatto che nell'attua
le bilanciò , dèlio Stato •' si 
continui a prevedére uno 
sperpero dèi pùbblico denaro 
,nella direzione di ulteriori 
sostegni al dissesto dell'ON-
MZ:. sono fatti che ancóra 
operano nella direzione op
posta a una linea di decen
tramento dello Stato, di ra
zionale impiego delle rlsbr* 

se, di sviluppo di attività as- ' 
sistenzlall adeguate per li
vello alle esigenze della no
stra società. 
• " Perciò sulla via • di una j 
politica che giunga ad af
frontare nella loro esatta e ) 
rilevante dimensione le esi
genze nazionali ' nel campo " 
della scuola materna, ' del :, 
servizi per l'infanzia, la don
na, gli anziani si deve prov
vedere subito: a trasferire 
alle Regioni per l nidi co
munali 1 fondi aggiuntivi 
previsti sul bilancio 1974 per . 
l'ONMI: a erogare alle Re
gioni tutti l fondi previsti 
dalla legge 1044; a sciogliere 
il dissestato carrozzone che 
è l'OtyMI: a muoversi rapi- : 

damente sul terreno della 
necessaria riforma assisten
ziale; e alla sollecita discus
sione parlamentare sulle pro
poste avanzate dal PCI di 
sviluppo della scuola mater
na pubblica. 

Dovrà esser cura • degli 
eletti comunisti nelle regio
ni e nel comuni compiere 
ogni sforzo per la sollecita 
realizzazione del plano del ni
di, per garantire alla scuola 
materna pubblica 11 valore 
di una scelta prioritaria: per 
creare il massimo consenso 
unitario intorno alle propo
ste di riforma. . . 

0 \ Che I programmi di in-
•* ' ter vento e di ; investi- : 
menti ; nel Mezzogiorno di 
Italia abbiano come pun
to di riferimento an

che le esigenze di occupazio- • 
ne e di civiltà delle grandi 
masse femminili meridiona
li, e tra esse delle grandi 
masse di sottoccupate in 
agricoltura, e delle diploma- : 
te e laureate oggi prive di 
ogni prospettiva di occupa
zione., 

Stretta 
coincidenza 

Vi è una stretta coinciden
za fra tali esigenze e lo svi
luppo di una moderna agri
coltura; fra ' queste e una • 
politica di sviluppo dell'in- ; 
dustrla di trasformazione dei 
prodotti agricoli in cui as
sumano un ruolo nuovo le 
partecipazioni statali: vi è 
una stretta coincidenza fra 
le esigenze di civiltà e di 
occupazione delle donne me
ridionali e l'espansione di 
tutti quei servizi sociali e 
sanitari di cui il Mezzogior
no è privo e che possono 
oltretutto costituire fonte di 
occupazione per vle masse 
femminili. e • giovanili • del ' 
Sud. v .'-. . '• •$- •••! v-..'.: 

Di qui il valore'della cre
scita Ih tutto il Mezzogiorno r 
di un movimento gnttario di 
lotta delle masseVffemminlll -
per l'irrigazione, per lo svi
luppo - dell'agricoltura, con- -
tro il sottosalario femmlni-• 
le di cui si alimenta la ren
dita parassitaria; e per l'igl«vr 

ne, la civiltà, lo «viluppo di 
tutti quel servizi dà cui di
pende la salute e.la sicurez
za delle popolazioni meridio
nali e che costituiscono an- '• 
ch'esci aspetti de) crescente 
divario fra Nord e Sud 
d'Italia. . ; -,y. ;.!•:'.•-•- •- . 
•••'.'-.' ''"'':," ;'•'," La Segreteria-
. . : : " • \''•;.:v. del PCI u 

Avevano circondato una casa per catturare banditi 

Avviso di reoto a 19 
spararono e uccisero una 
La poveretta massacrata in casa - Il dramma a Gioiosa Ionica - La scon-

: volgente scoperta del marito - Una versione di comodo 
• ' • , - * • 1 - • -

Dal nostro amato , ; 
CATANZARO, 15 / ' 

Avviso di reato per 19 ca
rabinieri. A emetterlo sta
to il giudice istruttore presso 
il tribunale di Locri, -in pro
vincia di Reggio CV:abria, dot
tor Francesco Fnunmartino. 
II reato ipotizzato è «omici
dio colposo». 

Tra gli indiziati il capita
no Raffaele Gianuario, attual
mente comandante la compa
gnia di Taurianova, sempre 
in provincia di Reggio Cala
bria. Al pari dell'ufficiale gli 
altri 18 carabinieri indiziati 
di reato l'I! novembre dello 
scorso anno, a Gioiosa Iòni* 
ca, presso la cui sezione tut
ti prestavano servizio, parte
ciparono, sotto le direttive del 
capitano, durante la notte, a 
una caccia ai latitanti che si 
concluse con l'uccisione invo
lontaria di una donna, tale 
Maria Giuditta OMuccio. 

Quell'abitazione - era stata 
segnalata al comandante la 
stazione come r.fugio di al
cuni latitanti della zona. Ar
rivati sul posto con u>rce elet
triche i militari, una volta ac
cerchiata l'abitazione, chiesero 
invano che venisse aperta la 
porta e che ne uscissero a 
mani alate l presunti occu
panti Finché non parti l'ordi
ne di aprire il fuoco attra
verso le finestre e il tetto. 
Si disse, subito dopo l'acca
duto, che t militari furono co
stretti a questa decisione per 
rispondere al fuoco prove-1 

niente dall abitazione. E $1 dis
se anche che, dopo più di 
•n'ora di « battaglia » fu deci

so di entrare nella casa do
ve venne scoperto soltanto il 
corpo crivellalo della donna, 
essendo riusciti nel frattem
p o — s i aggiunse — i lati
tanti a lasciare il rifugio elu
dendo la sorveglianza e l'ac
cerchiamento. 
' Méntre i carabinieri porta
vano a termine la loro sfor
tunata operazione. sopragg:un-
. geva il marito della vittima, 
Rocco Schirlpa, :1 quale, ne
gando recisamente che nella 
propria abitazione potessero 
trovarsi i latitanti decise, 
qualche giorno dopo, di ai fi
dare a un legale, l'avv. Giu
seppe Slmonetti di Locri, il 
compito di sporgere denuncia 
contro gli uccisori della mo
glie, rifiutandosi. Quindi, di 
credere a ciò che gli fu det
to in un primo tempo e cioè 
che la moglie era rimasta vit
tima del latitanti I quali la 
avrebbero uccisa per impedir
le di entrare in contatto con 
i carabinieri che accerchiava
no la casa. Del resto dalla 
necroscopla eseguita dal prò 
fessor Giovanni Faraone di
rettore dell'istituto di medici-. 
na legale di Messina, emerse 
che le pallottole ritrovate nel 
corpo della Colticelo erano 
partite dal mitra in dotazio
ne dell'Erma del carabinieri. 

In baie a queste e ad al
tre perude. e alla protecuiio-
ne dell'inchiesta giudiziaria, è 
venuta, quindi, la decisione 
del giudice istruttore di apri
re contro l 19 il procedimen
to per • omicidio colposo». . 

Franco Maritili 

Si possono 

vendere 
nuovamente 
i molluschi 

Il ministro della Sanità on. 
Gui ha firmato oggi un'ordi
nanza che comporta un par
ziale ritorno alla normalità 
nel settore dell'allevamento, 
della coltivazione, della rac
colta e del commercio dei 
molluschi, consentendo il con
sumo diretto di tutte le spe
cie di produzione nazionale 
e di importazione. 

Il provvedimento — affer
ma un comunicato ministe
riale — è stato reso possibile 
dal completo esaurirsi • delle 
manifestazioni di colera. •-

Il provvedimento prevede la 
Istituzione, sotto il controllo 
delle autorità sanitarie, di 
centri di raccolta per le ope
razioni di lavaggio, cernita, 
confezionamento dei mollu
schi; per la commerciallzza-
zlone all'ingrosso ed fi tra-

3torto sono previste confe-
onl sigillate non manomls--

sfbill con certificato sanitario-
di accompagnamento. - - . 

Infine l'ordinanza ministe
riale prescrive la vendita al 
minuto dei molluschi solo In 
esercizi, che diano garanzie di 
rispetto ' più assoluto delle 
fondamentali norme Igieniche. 

Ribadito al XX Congresso delPANMIG a Taormina 

Sottolineati i valori della Costituzione e II ruolo del partiti e delle organizzazioni sindacali • Appro
vato un documento che sollecita finanziamenti alle Regioni nel quadro dell'assistenza agli invalidi 

Dal nostro inviato 
. TAORMINA 15 •' 

Il 20° congresso della Asso
ciazione nazionale mutilati e 
Invalidi di guerra ha ribadito 
con forza 1 valori della de
mocrazia e dell'antifascismo. 
Tra le modifiche • apportate 
stamane allo statuto sono le 
Integrazioni all'art. 1, laddove 
si dice che l'Associazione si' 
propone, fra l'altro, «di con
tribuire alla formazione di 
una coscienza civile e demo-. 
cratlea degli italiani, ispira
ta ai principll sanciti dalla 
Costituzione e ' di interveni
re presso l pubblici poteri e 
le amministrazioni pubbliche 
e private a sostegno del dirit
ti e degli interessi del propri 
aderenti, anche di intesa con 
le organizzazioni dei lavora
tori ». - • 

Nel congresso, infatti, è usci
ta sconfitta la bolsa retorica, 
mentre l'aggancio diretto ai 
valori della- Costituzione, re
pubblicana e antifascista, co-! 
stltulsce il segno più eviden--

te del valore democratico del--
le nuove scelte che trovano, 
del resto, conferma nella mo
difica interna delle stesse' 
strutture regionali della] 
ANMIG. .,,,. . '{. . . . 
- Sì può affermare che la ca-». 
ratteristica fondamentale del! 
congresso sta nel ritrovamen
to, pure da posizioni autono-, 
me, delle forze democratiche 
che, su temi concreti e $u ' 
contenuti innovatori, hanno. 
saputo dare rigorose e valide* 
prospettive di azione e di lót- : 
ta per la tutela e la difesa 
degli invalidi e del mutilati, ; 
per la riaffermazione del va
lori della pace e del ruolo at-, 
tlvo di collegamenti Intema
zionali che l'associazione " de
ve intensificare per la fratei-. 
lanza e l'amicizia fra i po
poli. ;. . . . -

DI qui 11 superamento di ; 
vecchie concezioni isolazioni- ; 
stiche e delle ambigue e con-
tradittorie formulazioni sul 
ruolo dei partiti e dei sinda
cati contenute nella stessa re- ' 
lazione del presidente Mor
denti. • 
• Il dibattito ha sciolto ogni 
riserva in proposito e il pre
sidente Mordenti, in sede di 
replica, ha affermato che è 
giusto richiedere l'appoggio 
dei partiti e del sindacati 
«forze vive» che hanno un 
« peso in Parlamento e fuori ». 
'•'- Cosi i congressisti hanno al
la unanimità approvato un 
o.d.g. con cui mentre si rileva 
che II governo non ha «anco
ra dato una risposta positiva 
e definitiva alla attese della 
categorìa » si dà .mandalo « al 
nuovo comitato centrale ;di 
procedere, senza indugi, alla 
più energica azione attraverso 
tutte- quelle- azioni/ritenute 
opportune :a -' qualsiasi livello, 
richiamando in particolare, ai 
sensi dello1 statuto,"la più arri-' 
pia collaborazione del Parla
mento, delle forze politiche e 
delle organizzazione del lavo
ratori. fino al. conseguimento 
del fini -prefissiV Vasti con
sensi ha suscitato • l'interven
to del sen. Palermo- ilvquale 
In polemica col ministro Cop
po ha sostenuto che. ancora 
prima del Parlaménto deve 
essere il. governo ' a pronun
ciarsi sulle legittime richieste 
degli invalidi che .non possono 
essere definite • corporative. 

Nel ribadire che li caratte
re unitario dell'associazione 
sta-nella rivltalizzasione demo
cratica della vita associativa, 
ij senatore Palermo ha esalta
to' . l'insopprimibile funzióne 
dei partiti e dei sindacati nel
la vita del nostro paese e là 
necessità di. una Intesa, cor*. 
queste forze per portare, avan
ti, con decisióne e fermezza, 
le rivendicazioni dei mutilati e 
invalidi di guerra. 

Nuovo e significativo è sta
to l'intervento dell'ori. ViUa, 
delegato nazionale del movi
mento reduci di guerra della 
DC, che ha riconosciuto 11 va
lore della scelta di rinnova
mento e di sviluppo democra
tico compiuta dalla associasio-
ne, pur nella difficile situazio
ne di un giustificato malcon
tento, che Tè destre speravano 
di potere strumentalizzare a 
fini eversivi. 

Tra gli altri interventi me
ritano di essere segnalati 
quelli di Albi, delegato regio
nale dell'Emilia, di Elmo, pre
sidente della sezione di Roma[ 
il quale ha ribadito l'e-sigen* 
za di un riordinamento della 
pensionistica di guerra. - . 

Notevole Interesse ha susci, 
tato l'intervento dell'ori. Gina 
Borellini, medaglia d'oro del* 
la Resistènza, sulle necessità 
di superare gli umilianti limi-
ti della beneficenza per pre* 
disporre un efficace sistema 
di sicurézza sociale. 

Sulle proposte avanzate dac
ron. Gina Borellini è stato 
presentato un o.d.g. dalle de
legazioni della- Lombardia, 
Emilia Romagna e Toscana 
che è stato approvato alla 
unanimità. Nell'oxLg. si chie
de l'immediato ritorno della 
Opera nazionale invàlidi di 
guerra alla gestione" democra
tica; si afferma.—, tenendo 
conto che rordjnàmento re
gionale affida alle Regioni 
poteri autonomi legislativi sul
la assistenza sanitaria e sulla 
sicurezza sociale — «l'esigenza 
che, nella legge quadro, la ri
forma sanitaria sulla sicurezza 
sodale, che si auspioa in tem
pi brevi, trovi una precisa 
colloeaalone la condixiane dei-
cittadino portatore di Invali
dità», chiedendo che le Re
gioni abbiano e finanziamenti 
specifici dallo stato *; ~ • ; .' 

Enzo laciri» 

Nebbia: strade e aeroporti bloccati 

Alcune vjttimt, tamponamenti a catena, gravi 
danni e traffico a'rilento:, questo il bilancio 

: del nebbione che l'altra sera è sceso su Intere 
regioni del nord (Piemonte, Veneto, Lombar
dia, Emilia), sulle Marche (chiuso lo scalo 
di Falconara), sulla stessa Campania, Sono 
chiusi, numerosi aeropòrtj e tra essi quelli di 
Milano e di. Torino: gli aerei ancora Ieri 
mattina erano dirottati su Genova. - In un 

solo ' Incidente; sull'autostrada* del- Brennero,' 
sono rimasti coinvolti venticinque mèzzi, tra. 
auto e camion. Una vittima, un giovane di 
23 anni, anche nel press] di Bologna nello 
scontro frontale fra due auto. Le previsioni 
non sono ottimistiche: è prevista, ancora neb-' 
bla e Ì'ACI Invita gli automobilisti ad essere 
prudenti. Nella foto: fitta nebbia sulla «Fer
rarese ». .:;,.-.:-••'-

Drammatica crisi idrico nel capoluogo ligure 

A GENOVA DA OGGI ACQUA 
SOLO A GIORNI ALTERNI 

Il razionamento deciso dal Comune - Si dovrà fa>e ricorso alle autobotti 
: Responsabilità degli amministratori - Murate le falde per costruire palazzi 

Dalla nostra redazione 
:*•' V ' ^ \ GENOVA, 15 
. Se entro dieci-quindici gior
ni non pioverà abbt>ndante-
mente qenovadovràessèreri
fornita con le autobotti, 

Intanto'a partire da doma
ni, praticamente in lutti i 
quartieri della città, l'acqua 
sarà erogata a giorni alterni. 
Cbl sarà sorprèso a lavare la 
auto o a innaffiare i gerani 
finirà in pretura. 

C'è da chiederai come sia 
. possibile, nel 1973, che una 
grande città moderna del Nord 
abbia potuto, ridursi in condi
zioni simili. ' v - -

La spiegazione ' ufficiale è 
che quest'anno è piovuto ec
cezionalmente poco, ed è vero. 
Senonché il comune era sta
tò più volte sollecitato a pre
pararsi ad affrontare le anna
te di siccità — che non sono 

. poi uh fenomeno tanto raro e 
straordinario — ed ha invece 
preferito affidarsi a fattori at
mosferici. 
— Oggi l'invaso del Brugneto 
— costruito in Valtrebbia, a 
quasi mille metri di altitudi
ne, dopo la grande crisi idri
ca degli anni *50 — dispone di 
700 mila mètri cubi d'acqua 
utilizzabili (11 resto è fan
ghiglia) rispetto al 25 milio
ni d r capienza normale. 

Un altro milione di metri 
cubi è fornito dal bacino del 
Vainoci, mentre l'acquedotto 
m civico » — che pesca nel Bi
sogno alla presa di Bargagll 
— garantisce una erogazione 
normale solo alle esse situa
te a un'altitudine superiore ai 
cento metri; ma anche qui 
la- situazione potrebbe preci
pitare rapidamente nel giro di 
pochi giorni. 

Gli acquedotti privati, che 
servono soprattutto la zona 
di ponente e la Valpolcevera, 
stanno meglio di quelli pub
blici e per ora non prevedo
no rasionamentL 

n sottosuolo di Genova è 
una ragnatela Inestricabile di 
tubi e fognature, panialmen-
te ignoti agli stessi ammlnl» 
stratort comunali -che non di
spongono di una precisa pla
nimetria delle acque. Una par 
te di queste tubature è pub
blica, e il resto appartiene 

agli acquedotti De Ferrari Gal-
liera e- Nlcoiay, -proprietà di 
vecchie famiglie della borghe
sia genovese, - : . . • -

Per anni i comunisti, 1 sin
dacati e altre forze di sini
stra hanno chiesto di mette
re ordine nel pasticcio attuan
do quella che allóra veniva, 
chiamata la « zonizsazione ». 
Non se ne fece mal nulla, in
tanto, l privati hanno preso a 
poco a poco il sopravvento 
mettendo mano a opere come 
la diga sul torrente Busallet-
U In Valle Salvia; e al ser
batoio artificiale sul Lemme. 

Sono rimaste coti inattua
te e prive di prospettiva realiz
zazioni come il potenziamento 
del Brugneto, attraverso la 

«briglia» sul Cassingheno, e 
l'opera del Costamiglio sul 
Rio Bocco. Ma la cosa più 
singolare è che 11 piano rego
latore generale del 1969, tut
tora in "vigore, prevedeva indi

ci di fàbbricabllita per.una cit
tà di sei milioni di abitanti, 
ma senza: pensare all'approv
vigionamento idrico. C'è chi 
afferma che pur di costruire 
palazzi, all'epoca del boom 
edilizio, sarebbero state addi
rittura murate' delle falde Idri
che. 

Sia vero o no, alcuni fatti 
appaiono incontestabili.' Lo 
Italsider ha bisogno di SO mi
la metri cubi d'acqua al gior
no e tuttavia nessuno ha mal 
pensato a impianti in grado di 

riciclare ' l'acqua. Ma anche 
senza riferirsi a grandi, ope 
re altri due esempi testlmo 
nlano dell'imprevidenza, a dir 
poco,', degli amministratori 
pubblici genovesi. - - •. . .; 
.'Coti lina spesa tìj dentò-roi~ 
lioni sarebbe stato infatti pos 
sibile ricostruire, su basi te
cnicamente nuove, le-stazioni 
di sollevamento di piazza Giu
sti e via Trebisonda raddop
piando la portata idrica- da 
200 a 400 metri cubi al> se
condo, Se lo si fosse, fatto, og-
É i l razionamento non sareb-

necessaxio. E lo spettro del
le autobotti non apparirebbe 
tanto vicino. .;, ' 

Flavio MicMini 

5 . . * ' NEL -N. 45 DI 

da oggi nelle edicole 

I nodi dell'Europa (editoriale di Romano Ledda). ;. 

Risposta a Nanni sul cinquantun-.per-cento (di 
Paolo Bufaiini) ••'-- < ' . ' . M J • : ' - - . ' - ' - • . \ . 

* ; i t .* , 

Due milioni alle urne (di Celso Ghini).:. 
Il PSI un anno dopo il Congresso di Genova - L'inquieto 
socialismo (di Aniello Coppola) ' . * . "• 
La proposta del tessili' per. l'ecctipaziòne (dì Sergio 
Garavini) - - — - - - - - - - - ••" — - — 
L'anno del disastro zootecnico (di Luigi Conte) 
Malessere di Israele. di frónte élla pace (di Franco 
Bertone) 

' • - . - • • • • • • - - • ; : - . . - • ' 

• Cos* succede nel 

: . * 

Vietnam 
. " -- Qooc Viet, presidente - dei 

Vietnam) ; 
• Bangkok ' dopo i 

•- r . k 

"" - * . 

(intervista 
-sindacati 

- r "i ' 

* 

a 
del 
-

marescialli (di . Emilio 
Amadè), ...^ . , ;. . - - ". -. , ; * 

v s ' . - -v 

Huong 
Nord 

" ' ' V 

Sara 
-, . . . , 

: ' • Comecon: integrazione e piani nazionali (di Maria Te-
. '. resa Prasca) - . . . ' / - ' : • « . ' 
" • Watergata e .l'americano medio (di Louis Safir) . 
' • Cattolici a,pugno chinse ,(dr Adriano Ossicini) . 
. • Il .dibattito su economia e marxismo - 11.livello analitico 

. e gli schemi concettuali (di Vincenzo Vitello); Le con-
tradéuionj della produzione capitalUtica (dì Carlo Ci 

- cerchia) . ' ; ' . \ - v 

- • Teatro neUo spazio degli: scontri (di Vanda Monaco) 
• Come discutere con il pebMlco (di g ,n . ) ', 
• Il tmistero butto» del questore (di e.f.) 
• Cinema ,- Begdanovlc tu torca del cinema perduto (di 

Mino Argentieri) 
- • La battaglia delle Me* - Sergio SbroUiirf, Gramsci letto 
• ' male; Umberto • Terracini, Fascismo • nelle < Marche; 

'/'/ ; Ferdinando Terranova, Aliatiti, di un collegio; Giuliano 
". Manacorda, DAemmo: poesie di Sereni 

'., • Là' mossa eoi* cavalle (dì Semjort Budrònnyj) ' ;./•'• 

• U U M M . M4*iàiifiMAieUk-t 

all'Unita 
I giovani sostengo
no la linea del PCI 
sulle FF.'A A. ^ 
Cari compagni, '"'.-: ̂ :-*'.'•:';''-:•• ;':.' 

siamo un gruppo di piova
ni, quattro di noi hanno pie 
assolto il servizio dt leva, al
tri due sono in procinto di 
partire pur avendo a carico : 
moglie e figli. Abbiamo letto 
il giornale del 4 novembre con 
l'inserto speciale per le For
ze Armate. Condividiamo com
pletamente quanto il Partito 
ha espresso. Desideriamo sol
tanto invitare ad accelerare i 
tempi della battaglia già im
postata e che riguarda: 1) de
mocratizzazione della FF.AA.; 
2) riduzione del periodo di le
va a 12 mesi (senza appesan
tire la percentuale dei Volon
tari): 3) esonero per gli am
mogliati con prole (non tutti 
hanno avuto la possibilità di 
formarsi una coscienza a 19 
anni e non. tutti hanno la for
tuna di avere chi sfama la mo-

8Ile e i figli focatamente ab-
andònati). ; . .. - :'...••) 

V Giovanni DINI, Pierluigi 
. RÓSSI, Giampaolo COSTA, 
Giuseppe VIERI, Piero A-

''• * LESSANDRI, Giovanni TA-
[X: NINI (Pietrasanta . Lucca) 

Periclirltii 
democratici 
nelPesercito 
Caro direttore, ^ 

-'.. abbiamo'appreso dal giorna
li la notizia dell'arresto e del
la detenzione a Susa del col- ' 
lega'prof. Claudio Canal, do
cente presto la Scuola di per
fezionamento in scienze detto 
educazione della Facoltà ai 
Magistero • dell' Università Mi 
Torino. .A-.quanto è datò sa: 1 
fjere, Córta! era detenuto per 
aver esercitato il diritto db o-. 
gni cittadino della Repubbli-

•ca italiana; a manifestare li
beramente le proprie posizio

niti ideali e politiche anche 
quando esse si traducano nel
la critica di istituzioni, co- . 
me l'esercito, che pretendono • 

, tradizionalmente dx sfuggire 
• al giudissio e al conttolip de-J 
mocratico. Richiamandoci al
le gaf ariste fondamentali san-

,cite .dalla Costituzione, éspri- : 

miamo la nostra protesta e. 
la nostra solidarietà nei con- •' 
frànti di Canal, che'intanto è 

'stato 'rimesso in «libertà 
provvisoria» in seguito alla 

'mobilitazione in suo appòg
gio; ciò non toglie che.i pro
blemi generali posti dal suo '. 
arresto (e dalla persecuzione 
giudiziaria nei suoi confronti, • 
che continua) rimangano a-
perii. Non è ammissibile che 
nell'esercito ed intorno ad es
so siano a sospesi » i. diritti 
democratici! - - • . — -

Francesco DE BARTOLO-
MEIS. Massimo SALVATO
RI, Edda SACCOMANI, 
Cesare PIANCIOLA. Nico
la TRANFAGLIA, Maria 
Luisa PESANTE. Adriana 
LAY, Carlo BOFFITO, Gui-

. doQUAZZA , (Torino) 

Quando gli 
ordinano di : 
arrestare un uomo 

KCaro:dìrèttorè,\ • '- J'-"'-•'-• -] 

.- t'Unita ci parla déll'Kiflàre-

.dibile» affetto a Sassari'.di • 
Dario Fa: ìq? sua .colpa è di 
aver fatto liso della sua li
bertà di espressione, e dun
que di avere respinto l'intru- < 
sione della polizia alle prove, j 
del suo spettacolo. E' un'an-*-
gherìà .polttica,ythè si som- ; 
md con tante'altre angherie: \ 
cóntro 11 pensièro e l'espres- ' 

' sione, ma anche cóntro la 
"persona e spésso contro la < 
vita umana. IH fronte a que
ste cose io pensò ai tanti e. 
tanti agenti fella PS, figli del ] 

• popolo, che aspirano a un 
•trattamento economico e nor
mativo più . «Borrito*© e. più 
umano, che desiderano aver* ; 
un. sindacato; e che spesso 
scrivono - ottUnità chiedendo. 
aiuto al partito dai lavorato
ri e degli sfruttati. A tutti Ut-
'romper la, loro emancipazione 
sociale, civile apolitica,.rivol
go questa domanda: quando 
arrestate un «omo, vi rmd* 
te sempre conto di quello che 
state facendo? 

-.* PAOLO CTRISTOFOLINI 
;;_•-. >:„ ;.;• Y(wse>;-

Sono invalidi, . 
H sfruttano per 
1.400 lire al giorno 
CJem Unita, ; i - • -

vorrei segnalare che da que 
stè patti la Comunità brac
cianti, sorta' nell'ambito di 
un'iniziativa assistenziale, ~ sì 
comporta come il peggior pa
drone: L'ufficiò di collocamen
to manda'-degli operai disoc
cupati, per lo più invalidi, a 

'lavorare in'tale Comunità;'es
si vengono - impiegati, oltre 
che per i lavori di rimboschi 
mento nei cantieri scuola, an- • 
che nel campo dell'edilizia. E 
così, nonostante le menoma- : 
sionl fisiche, si viene dura
mente sfruttata, a tutto per 
t/m Ure al giorno. Chi osa 
protestare, - copie i-, acceduto 
al sottoscritto, viene licenzia
to. E' un fatto grave, e pen-
so.che debba esser* denuncia
to trontte u giornate, • -.-. . 

: SALVATOR» CAMERINO 
- . (Matera) 

In difficoltà 
perchè mancano -
le monetine 
Cara Unità, ['•'''': 
• te _'. scarsità della. moneta 
mette a dura prova i nervi è 
i portafogli di coloro che non 
possono spendere 100 lire per 
ciò che ne costa 70, tO o 90 
e ha creato due nuove varie
tà di speculatori: i venditori 
di moneta et commercianti 
che fìngono dt non avere il 
resto. per appiopparti coro-
meli*, ootti ecc. ; / .bigliettai 

: del mezzi pubblici esigono i 
soldi contati in base a una 
ordinanza dell'azienda, tran
viaria e se non li hai t'invi
tano a scendere. Mentre per 
viaggiare sul mezzi dotati di 
bigliettaio automatico, non so-

. lo occorre la moneta corri
spondente al prezzo, perché 

... non danno il resto, ma essa 
.dev'essere in perfetto stato di 

. conservazione, altrimenti vie
ne restituita. Ma come si fa 

• ad avere la moneta se nessu
no, nemmeno le banche e la 
posta, te la dà? 

','•• Se i nostri governanti so
no incapaci di risolvere un 
problema così semplice, co-

. me si può credere che riusci
ranno a risolvere quelli ben 
più complessi del carovita, 
della scuola e del Mezzogior
no? 

. :•: PIERINO BOSELLI 
(Milano) 

Il JVIilan ha corretto 
; il nostro errore ; 

Cara Unità, ^- ;' :.<r 
sono una tua giovane lettri

ce. Sull'edizione di lunedì 31 
ottobre, nel resoconto di una 
partita, il redattore ha scritto 
che Castellini è l'unico portie
re imbattuto su azione, per
chè l'unico gol gliel'ha segna
to Riva su rigore. Preciso che 
anche Albertosl è ancQra im
battuto su azione perchè ha 
preso due gol (uno a Foggia 
e uno a Cagliari) entrambi su 
rigore. 

LAURA CERVETTI 
v (Alessandria) 

Avevi ragione, anche se a 
correggere il nostro « errore » 
è arrivato una settimana dopo 
il Mllan, che ha segnato al 

'•• Pagliari due gol, entrambi su 
azione. . . > " ' . 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
Spazio, che là lóro collabora
t o n e è di grande utilità per 
il nostro giornale, il? quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 
.'. Fiorentino PEAQUIN, Aosta 
(«Ho letto con molta soddi
sfazione la notizia del mes
saggio dei dirigenti cinesi al
l'URSS per - il 7 movembre. 
Era óra che i governanti ci
nesi si decidessero arqgiona-
re da compagni, tralasciando 
accuse e insulti che fanno co
modo soltanto agli imperiali
sti »); Alberto BORTOLINI, 
Cecina («Si è parlato tanto 
e si continua a parlare di 

•• blocco dei prezzi per quanto 
riguarda generi alimentari co
me pane, pasta, olio, ecc.; ma 
non si è mal pensato a fre
nare il prezzo del vino. Esso 
aumenta sempre, eppure uno 
che lavora ha pur diritto. 
quando si mette a tavola, di 
bere un bicchiere di vino»); 
Armando PETRILLI, Roma 
(«Non riesco a comprendere 
come mal U popolo israelia-
Hq, che* pure ha sulla spalle 

: lunghi '. e,: travagliali anni di 
sofferenze'e*ai lotte,'ubbidi-
sce, 'scensa ribellarti, ai dirì
genti dt Tel Aviv che .usano 
il Tattismo àntiarabo.per di
strùggete id popolazione pa-
leslmetè»);. Turi GHBRDU. 
Milano XtNon si pària più 
delta légge 336 pètglpex com-
balienii, ma in compenso si 
paria, dì far pagare le Hmpo-
steàl>pensìOT\ati*), -.•':.. 

FPJ. Biella (« Il blocco dei 
fitti danneggia purtroppo mol
te persone che, quando lavo
ravano, con Sudati risparmi si 
sono comprati - un. apparta
mentino 'il cui affitto'doveva 
servire nella loro vecchiaia 
per arrotondare la pensione. 
E adesso si vedono versare 
un canone irrisòrio, che non 
serve neppure per farè: le ri
parazioni *); Vera VESTITOSI, 
Porto pécahati {«In tutti i 
pìccotl- centri di mare, dove 
si'consumano molto i prodot
tiilticii-i netturbini dovreb
bero' far servizio anche nel 
pomeriggio'-perché noie si sa 
dovè mettere iresti* dèi pesce 
cucinato- facilménte decom
ponibili anche d'inverno »); 
Antonio PRASSONI, Genova 
l* Tutte te; più importanti ri
forme: Mezzogiorno, • sanità, 
Scuola, agricoltura, non sono 
una strategia dell'ultimo mo
mento del PCI, ma sono la 
stesse riforme previste dalla 
nostra Costituzione e purtrop
po mal realizzate dalli DC e 
dai suoi governi »>; Maria 
TACCIOLI, Sesto S. Giovanni; 
Rinaldo UGOLINI, Forlì; Cle
mentina VIGNA, Milano; An
tonio OBEBTI. Pietra-Ligure 
(sollecita il giornale a tratta
re il problema della cosiddet
ta « disaffezione » al lavoro, 
ih relazione alle.pessime con
dizioni di vita nelle fabbri
che). _..'_ ~ ; 

Olindo CAMANZI, Alfonsi-
' ne; Smes to PICCIN, Vittorio 
v Veneto (« Condivida Vopinìo-
ne.che non.si sprechino mi
liardi per le autostrade; e che 

• quei soldi si impieghino per 
costruire ospedali e scuole. 

' Però bisogna spiegare bene 
questi concetti, in quanto vi 

. sono anche persone che so
stengono l'utilità delle auto
strade, se non altro perché 

• esse eogHono dire potiti di la-
. VOTO, specialmente nette zona 

piii depresse»); Fosco GUI-
DOTTI del Comitato genitori 
di Borgo S. Lorenzo, Firenze 
{wlt parlamentare democri
stiano Pezzati ha presentato 
un progetto di legge per gli 
invalidi civili molto interes
sante, ma che forr. non sarà 
appressato dai ministri del 
suo partito. Noi gli chiediamo 
di sostenere almeno l'assisten
za- gratuita per gli invalidi; 
Una pensione pari a un terzo 
del salario medio — circa 35 
mila Uri mensili — come pro-

E ìSto dal comunisti; Tannul-
mento della circolare del mi

nistro dell'Interno che ha di 
fatto già tolto rassegno di ac
compagnamento di 18 mila li
re ai minori invalidi»); Ser
gio LORENZONI. Viterbo; Al
fredo .GENNARI. Castellam
mare di Stabla. r -
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Tutti i gelati Sanson sono fatti con ingredienti 
naturali è genuini: sono un vero e proprio 
alimento, particolarmente adatto agli sportivi 
per i l suo alto valore nutritivo. , 
A colazione, a pranzo e a cena c'è ora una 
fresca alternativa ai piatti tradizionali. 

Anche 11 73 passa agli archivi coma un « anno Merekx». 
E' ancora • sampra lui il più forte. Il suo vantaggio, nalla 
nostra graduatoria/'non ammatte discussioni. Dopo di lui, c'è 
nuovamante Felice Gimondi, agli onori del mondo dopo la 
trionfale prestazione del 2 settembre al Montjuich. Con Gi
mondi In maglia iridata, il ciclismo italiano ha ripreso quota. 
La stessa TV, che ha quest'anno tartassato il popolarissimo 
sport, ha dovuto ammettere che la vittoria di Gimondi nel 
campionato del mondo ha portato l'indice di gradimento 
all'ottantadue per cento. D'accordo, che a provocare II balzo 
può essere stato proprio Gimondi, ma è vero che questo sport 
merita più attenzione di quanto la TV non sia disposta a darà. 

Rispetto agli anni scorsi, abbiamo modificato i punteggi. 
Inoltro, abbiamo provveduto a selezionare le gare. Par esam
pio, delle corsa a tappa varie e delle corse in linea interna
zionali, abbiamo preso In considerazione quelle che hanno 
avuto un campo di gara importante; in più abbiamo tenuto 
conto del Paese dova esse si sono svolte. E' bene precisare, 
difetti, che par non favorire questo o quel Paese, abbiamo 
selezionato le manifestazioni allo scopo di avere una gradua
toria assoluta omogenea. . 
. - - I l lettore non deva quindi meravigliarsi se certe corsa a 
tappe o In linea non sono comprese nel nostro bilancio.'Del 
resto, a determinare l'esito della classifica delle classifiche, 
sono state le grandi competizioni, quelle a tappe (Giro, Tour, 
Vuelta) a quelle in linea, valevoli per la Coppa del Mondo 
Intermarche, per non parlare dei «mondiali» e delle prove 
a cronometro. A parte abbiamo considerato tre grandi clas
siche: la Parigi-Bruxelles, tornata quest'anno a nuova vita, 
la Freccia Vallone e la Bordeaux-Parigi. hr; ?:'•> 

Alle spalle di Merclcx e Gimondi, troviamo lo spagnolo 
Luis Ocana, tallonato dai belgi Frans .Verbeeck e Roger De 
Vlaeminck. Il ciclismo maggiormente rappresentato nella gra
duatoria dei venti « grandi », è quello belga. Segue l'Italia 
davanti a Francia e Olanda. Il primo dei nostri, dopo Gimondi, 
b il neoprofessionista Battaglili, il quale si concede il lusso 
di essere davanti a Bitossi. Completano l'affermazione italiana 
I piazzamenti di Marcello Bergamo e Paolini. 

•ooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo«ooooooooeeooeoooooooeeoooooooooooooeooeeooeeeeeeeooeoooooo 

* -* 

CLASSIFICA 
ASSOLUTA 

GRANDI PRÒVE 
A TAPPE 

.< •v< 

CAMPIONATO 
DEL MONDO 

CAMPIONATI 
NAZIONALI 

1. Merclcx p. 297 
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2. Gimondi 

3. Ocana 
• A " * * 

5. Da Vlaeminck 

6. Thévenet 

7. Zoetemelk 

S. ' Maertens ' 

9. Van Sprintai 

10. Fuente . 

11. Godefroot 

12. Battaglln 

13. Bitossi 

14. Plntens 

15. Dierlckx 

14. Bergamo M. 

17. Pesarrodona 

Planckaert Wa. 

19. Mortensen • 

Paolini 

. » 

' » 
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» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
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» 
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172 

141 

112 

101 

88 

85 

81 

49 

58 

56 

51 

45 

43 

38 

37 

35 

35 

30 

30 

0IIK> DI SPAGNA: 1. MERCKX p. 40; 
2. Ocafìa, 30; 3. Théven#t, 20; 
4. Pesarrodofla, 15; 5. Torr«, 10; 
6. Agoilinho, 7; 7. Tamame», 5; 
8. Balagué, 3; 9. Swerti, 2; 10. 

. M*nnn*qu«, 1. 

; 0IRO D'ITALIA: 1. MERCKX, p. 50; , 
2. Gimondi, 40; 3. Battaglln, 30; 
4. Pewrodofla, 20; 5. Laicato, 15; '• 
6 Panino, 10; 7. Rlttor, 8; 8. 
Fuenta, 6; 9. Gatdo», 4; 10. Mot
ta 2. 

TOUR D i FRANCI: 1. OCANA, p. 50; 
, 2. Thévanot, 40; 3. Kuonta, 30; 

4. Zoetametk, 20; 5. Van lmp«, 15; 
6. Van Sprlngal, 10; 7. Parlo, 8; 
8. Agòitlnho, 6; 9. , Lopez-Carrll, '; 
4; 10. Ovion, 2 . ' : "_ - . 

ClaMlftc»: 1. MERCKX, p. 90; 2. . 
Ocana, 80; 3. Thévenat,' 60; 4. , i 

'Gimondi, 40;' 5. Fuant«i 36; "6. 
Paiarródofia, 35; 7. Battaglln, 30; ; 
8. Zoatomolk, 20; 9. Lozcano a 
Van Impe, 15. Safluono: Agòitlnho,' 
p. 13;.Paolzza, Torres • Van Sprln* -
jjel, 10; Ptrjn a Rlttar, 8; Tama-.' 
mas, 5; Gajdos e Lopez-Carrll, 4; 
Balagué, 3; Motta, Oviòn • Swarts, . 
2; Manzanaqua, 1. . • ' ^ • ^ . 

1. Gimondi 

2. Maartens . 

3. Oca Pia ' 

4. Merekx 

5. Zoetemelk ' 

6. Torres 

7. Vlanen 
8. Van Sprlngcl 

9. Poggiali 
10. Ovlon • 

P-
» 

» 

• > 

» 

» 

> 

» 
a 

» 

25 

20 

15 

10 

7 

• 5 

4 
3 

2 
1 

Italia: 1. PAOLINI, p. 10; 2. Ber-
.gemo M., 7; 3. Zllloll, 5; 4. Bi
tossi, 3; 5. Fabbri, 1. , 

Belgio: 1. VERBEECK, ' p! 10; 2. 
Morckx, 7; Planckaert Walter, ' 5; 
4. De Vlaeminck, 3; 5. Van Sprln-
gel, 1. 

Francia: 1. THÉVENET, p. 10; 2. 
. Orlon, 7; 3. Tollet, 5; 4. Genty, 3; 

5. Gulmard, 1. 
Spagna: 1. PERURENA, p. 10. Abll-

lelra, 7; 3. Zurario, 5; 4. Martos, 
3; 5. Torres, 1. 

Svizzera: 1. FUCHS, p. 10; 2. Pfa»-
nlnger, 7; 3. Hubschmidt, 5; 4. 
Sutter, 3; 5. Zweifel, 1 . ' -

Portogallo: 1. AGOST1NHO, p! 10. 1. 
Oliveira, 7; 3. Pacheco, 5; 4. Go-
dlnho, 3; 5. Fernandes, 1. , 

Olanda: 1. ZOETEMELK, p / W ; 2. 
Jonbroes, 7; 3. * Karstens, 5; 4. 
Prlnsen, 3; 5. Kelleners, 1. .• 

Inghilterra: 1. JOLLY BRIAN, p. IO; 
2. West, 7; 3. Bisland, 5; 4. Le
wis, 3; 5. Lambert, ! . . 

Classifica dai campionati (mondiale 
e nazionali): 1. GIMONDI, p. 25; 
2. Maertens, 20; 3. Merekx e Zoe-

. temelk, 17; 5. Ocana, 15. Seguo
no, con p. 10: Paolini, Verbeack, 
Thévenet, Perurena, Fochs, Ago-
stinho, Jolly Brian. 

Eddy Marclu Felice Gimondi ' Luis Ocana 
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MILANO-SANREMO: 1. DE ' VLAE
MINCK, p. 20; 2. Franclonl, 15; 
3. Gimondi, 10; 4. Van Llnden, 7; 
5. Sercu, 6; 6. Verbeeck, 5; 7. 
Pareechlnl, 4; 8. Ongarato, 3; 9. 
Gulmard, 2 ; . 10. Godefroot, 1. 

GIRO DILLE FI AMORE: 1. LEMAN, 
p. 20; 2. Maertens, 15," 3. Merekx, 
10; 4. De Geest, 7; 5. Zoetemelk, 
6; 6. Godefroot, 5; 7. Verbeeck, 
4; 8. Van Springel, 3; 9. Sercu, 2; 
10. Int'Ven, 1. -

GAMD-WEVELGEM: 1. MERCKX, p. 20; 
1. Verbeeck, 15; 3. PiancJuwi Wei-

'• ter, 10; 4. Godefroot, 7; 5. Maer. 
leni, 6; 6. Mlntjlens, 5; 7. Le-
mans, 4; 8. Roslers, 3; 9. Abel-
shausen, 2; 10. Peelman, 1. 

AMSTEL GOLD RACE: , 1. MERCKX, 
. ; p. 20; -2. Verbeeck, 15; 3. Van 

. Springel, , 10; • 4. Zoetemelk, 7; 5. 
. -, Kulper, 6; 6. Van Vlierberghe, 5; 
— 7. De Wltte, 4 ; . 8. Maertens, 3; 
• • 9. Godefroot, 2; 10.' LazcaAo, 1. 

PARIGI-ROUBAIX: 1. MERCKX, p. 20; 
•'• ' 2 . Gode/root, ' 15; 3. Roslers, 10; 

4. Planckaert Walter, 7; 5. Moer-
ter», 6; 6. Verbeeck,' 5; 7. De 
Vlaeminck 4; 8. Van Springel, 3; 

. 9. Deleplne, 2; 10. Poulidor, 1. 
LIEGI-BASTOGNE.LtEGI: 1. MERCKX, 

•. p. 20; 2. Verbeeck, 15;' .3. Go
defroot, 10; 4. Poulidor, ' 7; 5. 
Ovlon, 6; 6. Thévenet, 5; -7. Mor-
•an»««V 4; t. Plotem, 3; •>. ZM-

temelk, 2; 10. Van Schll, 1. . 
HENNINGER TURM: 1. P1NTENS, p. 

20; 2. Tschan, 15; 3. Maertens, 
10; 4. Schepers, 7; 5. De Wltte, . 
6; 6. Dierlckx, 5; 7. Gllson, 4; 
8. Godefroot, 3; 9. De Geest, 2; 
10. Verbeeck, 1. . 

CAMPIONATO DI ZURIGO: 1. DIE-
RICKX, p. 20; 2. Kulper, 15; 3. 
De Brauwer, 10; 4. Houbrechts, 7; • 
5. Delcrolx, 6; 6. De Geest, 5;, 7. 
Plntens, 4; 8. Gllson, 3; 9. Ver-
meeren, 2; 10. Schepers, 1. . 

GIRO DEL PIEMONTE: 1. GIMONDI, 
p. 20; 2. Bergamo M. ,15; 3. Po-
lidorl, 10; 4. Bitossi, 7; 5. Pao
lini, 6; 6. Panizza, 5; 7. Perletto, 
4; 8. Battaglin, 3; 9. Pollentler, 
2; 10. Maggioni, 1. '•" 

PARIGI-TOURS: 1. VAN LINDEN, p. 
20; 2. De Vlaeminck, 15; 3. Ver

beeck, 10; 4. Godefroot, 7; 5. 
rioyx, 6; 6. Merekx, 5. • 

GIRO DI LOMBARDIA: 1. GIMONDI 
(per squalifica di Merekx), p. 20; 
2. De Vlaeminck, 15; 3; Van Sprin
gel, 10; 4. Bergamo M., 7; 5, Dle-

. rìckx, 6; 6. Lasa, 5; 7. Ovion, 4; 
8. Verbeek, 3; 9. Bitossi, 2; IO. 
Zllloll, 1. 

Classifica (la Coppa del Mondo è sta
ta vinta dalla Flandria con p. 120. 
Segue la Rokado, p. 95 e la Wat-
neys p. 68. La Brooklyn, prima 
formazione italiana, si è piazzata 
al settimo posto con p.' 4 0 ) : 1 . 
MERCKX, p. 95; 2. Verbeeck, 58; 
3. De Vlaeminck, 54; 4. Godefroot, 
50; 5. Gimondi, 50; 6. Maerkerw, 
40; 7. .Plntens e Van Linden, J7; 
9. Dierlckx 26; 10. Larari. 34. 

FIDUCIA 
LORO 

• '?..'• MILANO, novembre . 

L O STILE, la coerenza del Gruppo 
Sportivo Dreherforte. Aveva dato 
fiducia ai giovani e continua su 

questa strada ritoccando la squadra •'• 
con opportuni innèsti. «: Bisogna saper -
aspettare », dicono Luciani, Beretta e 
Vitali. Giusto. Intanto c'è ZUioli che . 
ha fatto la sua parte, e c'è Maggioni -
che finalmente ha centrato il bersa-
glio dopo tanti tentativi, dopo tante • 
fughe falBfe per un soffio. Complimen- '. 
ti a Zilioli, complimenti a Maggioni, 
un bravo a Rossi per aver azzeccato • 
il suo traguardo, e vedrete che prima '. 
o poi Luciano Pezzi ricaverà soddi
sfazióni anche dagli altri ragazzi. 

L'azienda. La Dreherforte, notissima . 
industria birraria, s'è imposta sul mer- '•;• 
calo italiano grazie alla qualità del 
suo prodotto e ad una potenzialità a 
livello europeo. «Ma il nostro succes- '•; 
so — sottolinea Luciani — lo dobbia-
mo anche all'operazione simpatia con- -' 
dotta attraverso il ciclismo. E' stato 
un modo per portare in giro per l'Ita
lia e l'Europa il nostro marchio. Una :• 
scelta azzeccata^». ••'; -, •••'••' 

Luciano Pezzi, tecnico di valore e •• 
uomo saggio, paziente, ha ottenuto ' 
belle vittorie da Zilioli (Coppa Placci, 
CU», di Montelupo e Giro dell'Appenni
no) e da Maggioni (circuito di Vighiz- r 
zwlo e Giro di Sicilia). Dai giovani è • 
venuto il succeso di Hossi nella tappa "'.',: 
di Fiuggi del Giro d'Italia e alcuni 
piazzamenti. ;. . ~ v .. • 

« Ai, giovani, spiega Pezzi, bisogna 
dare tempo. E* tutto un problema di 

ambientamento. Alcuni hanno messo 
in mostra qualche cosa di buono, che 
dovrebbero sapere concretizzare nel
l'immediato, futuro, grazie proprio al-

'la maggiore esperienza». ,„-
«Bisogna considerare poi — conti

nua Pezzi — i colpi avversi che si 
chiamano, ad esempio, bronchite di 
Maggioni e intervento al setto nasale 
per Ongarato. Insomma, non tutto è 
andato per il meglio, e tuttavia nel 
complesso possiamo dirci soddisfatti, 
anche se le novità sono state poche e 
t meriti-dei successi vanno in buona 
parte ai "vecchi" ». ~ 

II « protagonista-Dreherforte » della 
annata è stato indubbiamente Italo Zi
lioli: tre vittorie importanti (e tutte 
e tre per distacco) e una quarta nel 
circuito di Dolcedo. La stagione pros
sima avrà 33 anni «Ma sarà — com
menta Pezzi — un uomo sul quale si 
potrà ancora contare a occhi chiusi. 
E' un corridore intelligente, che sa 
amministrarsi. Può mancare qualche 
.appuntamento, ma il suo appòrto a 
fine stagione è sempre sensibile».> 
• . « Cosa mi aspetto dagli altri? Parec
chio, è ovvio, ma perchè capisco che 
sono ragazzi che possono dare. Domi-. 
tuoni, Rossi, Borgognoni, Fochesato, 
Lanzafame, Dalla Bona entrano nel se
condo anno di professionismo, dopo 
aver pagato il logico scotto del novi
ziato. Ma hanno tutti, pur con carat
teristiche diverse, dei "numeri". Per 
questo non dovrebbero .deludere, do
vrebbero almeno dare quanto la squa
dra ed io ci.attendiamo da loro». 

.•?; «Del resto — riprende Pezzi ~— il 
• . secondo posto nel campionato italia-
,: no a squadre non è solo risultato da 

. non scartare ma è sintomo di anno-
aia, è un dato che testimonia ampia-
mente quanto la squadra vale e quan-

';•:'to può fare ancora». V . V 
- H discorso sul futuro si lega owia-
'-•. mente a quello sui «nuovi», quando 
:\ soprattutto i nuovi rispondono ai no-
/'- mi di Dancelli, Polidori e Campagna-
. ri. Pezzi dunque punta sui giovani ma 

Don dimentica i « vecchi ». Ma sono 
/ «vecchi» in termini assai relativi e 

K vecchi » che vengono magari da mo
menti sfortunati ma che la cura-Pezzi 

. potrebbe riportare ai migliori risul
tati. « Dancelli — dice Pezzi — viene 
da una stagione piena di traversie. A 

•- testimoniare il suo valore stanno i 
• risultati in tanti anni di professioni-

"•• smo, la gran volontà di riemergere. 
E* un campione, e nessuno lo discute, 

./•.'• che va inserito nella squadra con com-
piti precisi, ricostruito nel morale». > 

.-. • «n. discorso può valere anche per 
Polidori. Il marchigiano è come Dan-
celli un combattente, un "garibaldino". 
Non ha paura di soffrire. Quanto poi a 

' Campagnari è un gregario di valore, 
un uomo che lega con' Zilioli». • 

«Le prospettive" sono dunque buo
ne. « Potremmo giocare con qualche 

: rischio — risponde Pezzi — m a i ri
schi che si corrono sono calcolati, e i 
risultati potrebbero anche superare le ; aspettative. Ci faremo vedere, lascere . 

- mo un'impronta: è sicuro-.». > V '.'_' 

Enrico 
poca . fortuna, 
Boati 

(foto in alto) 

et vna tappa eW Gin» 
Tarili» 

•"Italia 
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Tre dcquistK^pancélli/ Polidori e Campagnari) a fianco dei riconfer
mati dai quali LùciànoyPezzì pensa ;di ricavare'[ nsultatr ^ddisfacènti 
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ni giorno por la donna la giusta risposta a tutti t problemi 
• luisto por so o la famiglia. Una scelta attenta 
inalila o al pre/70. La certezza di spendere bene. 
Slanria. La più grande organizzazione distributiva d'Italia. 
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Giro degl'Andalusia: 1. iPINTENS, p. 15;. •'••. 
••; 2. Gonza les Linares, 10; 3. Van Lin-
; den, 5; 4 ; Do Geest, 3; 5. Van Vlier- ' 
V berghe, 1." v ; ' • ' • . •"-•' •"•'" '-' 

Giro delta Sardine: 1. MERCKX, p. 
• . 15; 2. Van Springel, 10; 3. Petters- • 

"; son G., '5; 4. Poggiali, 3; 5. Simo-" 
;. netti, i . ; ' ':; • 

Parigi-Nizza: 1. POULIDOR, p. 15; 2. . 
.. Zoetemelk, 10; 3. Merckx, 5; 4. .".'• 

Ovion 3; 5. Mòrtensen, ì . • 

Tirreno-Àdrietico: 1. DE VLAEMINCK, 
'• p. 15; 2. Verbeeck, 10; 3. Petters-
' son, 5; 4. Swerts, 3; 5. Boifava, 1. 

Settimana Catalana: 1. OCANA, p. 15; 
• 2. Merckx, 10; 3. Van ' Springel,' 5; 

4. Lazcano,' 3; 5. Koeken, 1. 

Gire del Belgio:1. MÒRTENSEN, p. 15; 
, ' 2. Van Springel, 10; 3. Pijnen, 5; 
> 4 . Van yiierberghe, 3; 5. Gode-

-.,: froot, 1. " ., •';,-.';.. . • , • . , '. 

Siro di Puglia: 1. GIMONDI,'p. 15; 
; 2. Bitossf, 10; 3. Dancelli, 5; 4. Rit-

. ter, 3; 5. Moser F., 1. ' 

Siro di Romandia: 1. DAVID W., p. 15; 
• 2. Van Impe, 10; 3. Pollentier, 5; 

4. Martinez, 3; 5. Polidori, 1. . \ 

Quattro giorni di Dunkerque: 1. MAER-
TENS, p. 15; 2. Verbeeck, 10; 3. Roger De Vlaeminck. 

Zoetemelk, 5; 4. Poulidor, 3; 5'. 
• • Santy A., 1. \ • •' ••' . " .'"-«.,-'• 

Siro del Delfinato: 1. OCANA, p. 15; 
- 2. Thévenet, 10; 3. Zoetemelk, 5; 

: A. Ovion, 3; 5. Lopez Carril, 1. 

Siro di Svizzera:*, 1. ' FUENTE, p. 15; 
2.. Giuliani, 10; 3. Panizza, 5; 4. 

>' Galdos, 3; 5. Paolini, 1. . 

Siro di Catalogna': 1. PERURENA, p. 
15; 2. Manzaneque, 10; 3. Martos, 

' 5; 4. Ocafia, 3; 5. Panizza, 1. ' -

Classifica: 1 . OCANA, p. 33; 2. Merckx, 
30; 3. Van SpringeL, 25; 4. Verbeeck 
e Zoetemelk, 20; 6. Poulidor, 18; 7. 
Mòrtensen, 16; 8. Gimondi, Pintes, 
De Vlaeminck, Fuente, Meertens, Pe-

-. rurena, David W., 15. .•. " / Giovanni BatUglin 

Trofeo Lalgueglia: 1. MERCKX, p. 5; ."• 
2. De Vlaeminck, 3; 3. Mòrtensen, 1 . • 

G.P. di Nizza: 1. DELISLE, p. 5; 2. 
Verbeeck, 3; 3. Mòrtensen, 1. / 

G.P. Montecarlo: 1, DE VLAEMINCK, • 
. p. 5; 2. Delisle, 3;3. Harrison,. 1. .-. 

G.P. di Mentona: 1. TABAK, p. 5; 2 . ' : 
Tollet, 3; 3. Campàner, 1. 

G.P. di St. Tropez: 1. VERBEECK, p. • 
;. . 5; 2. Pijnen', 3;3. Rouxel, 1. ',' ' ;. 

G.P. di Canno»: 1. TABAK, p. 5; 2. 
• Mòrtensen, 3; 3. Tollet, 1. _• : : : ; 

G.P. di Valencia: 1. VAN ROOSBROECK, 
. p. 5; 2. Perurerìa, 3; 3. Oliva, 1. • 

G.P. Het Volk: 1. MERCKX, p. 5; 2. 
. De Vlaeminck, 3; 3. Van Vlierber- -

ghe, 1. . • :'• • -, - : .',-;- • 

Giro dal Limfaurgo: 1. ABELSHAUSE, ; 

p. 5; 2. Verhaegem, 3; 3. Berck-
mans, 1. 

Kuurne-Bruxelles-Kuurne: , 1. PLAN-
CKAERT WALTER, p. 5; 2. Maer-

' tens, 3; 3. Tabak, 1. 

' G.P. di Atx-en-Provence: 1. MORTEN-
, SEN, p. 5; 2. Esclassan, 3; 3. La- : 

. , bourdette, 1. •-'.,' v .-•' 

Milane-Torino: 1. BERGAMO M.,' p. 5; ' 
. 2. Bitossi, 3; 3. De Vlaeminck, 1. ' 

Bernard Thévenet 

CLASSICHE 
«EXTRA» 

Parigi-Bruxelles: 1. MERCKX, p. 12; 
2. Verbeeck, 9; 3. Van Linden, 6; 

! ' 4. Planckaert Walter, 3; 5. Bruyé-
re, 1. . ; '.. ' . . : • ' 

Freccia Vallone: 1. DIERICKX, p. 12; 2. 
.. Merckx, 9; 3. Verbeeck, 6; 4 . Piane-
V kaert Walter, 3; 5. Pintens, 1. • 

Bordeaux-Parigi: 1. MATTIODA, p. 10; 
. 2 . Guimard, 7; .3. Godefroot, 5; 

. 4. Périn, 3; 5. Rosior», 1 . 

Sassari-Cagliari: 1. SERCU, p. 5; 2. 
Basso, 3; 3. Ongarato, 1. •"... ..•." 

Nìzza-Selflans: 1. ZOETEMELK, p. 5 ; ' 
2. Rosiers, 3; 3. Ocafia, 1. 

Freccia del Brabante: 1. DE MUYNCK, 
p. 5; 2. Van Schil, 3; 3. Van Sprin-

- gel, 1 . . ; - • ; . ; . - • • '•. -^ :> ; . '/ 

G.P. Undici Città:' 1. SERCU, p. 5; 2. 
Maertens, 3; 3. Verbeeck, 1. ' 

Giro di Reggio Calabria: 1. PANIZZA, 
• p. 5; 2. Boifava, 3; 3. Moser F., 1 ; 

Parigì-VImoutier»: 1. DELEPINE, p. 5; 

; 2. Santy A., 3; 3. To l le t ] ' l . ' •"..'.•• 

Milano-Vignola: 1. BASSO, p. 5; 2 . . 
.. Sercu, 3; ,3. Motta, 1. ; . .'„ . •'•;. 

Giro delle Marche: 1. FONTANELLI, 
\ p. 5; 2. Meggioni, 3; 3. DanceHi, 1. 

Giro di Romagna: 1. PANIZZA, p. 5; 
: 2. Dancelli, 3; 3.'.Rodriguez, 1. 

Dancelli è giunto primo ed è stato 
retrocesso per le scorrettezze com
messe in volata' ai danni di Panizza. 

Giro di To»cana": 1. DE VLAEMINCK,' 
. p. 5; 2. Poggiali, 3; 3. Fabbri , 1 . 

Coppa Placci: 1. ZILIOLI, p. 5;. 2. Fab
br i , 3; 3. Maggioni, 1. v-

, Pollmoltiplica: 1. OCANA, p. 5; 2. 
• Zoetemelk, 3; 3. Guimard, 1. " 

G.P. Montelupo: 1. ZiIioli, p. 5; 2. 
Bitossi, 3; 3. Francioni, 1. 

Trofeo Matteotti: l ! DE VLAEMINCK, 
p. 5; 2. Basso, 3; 3. Gavazzi, 1 . 

Giro di Argovia: 1. BASSO, p. 5; 2. 
Van Springel, 3; 3. Pcccolo, 1. 

Giro dell'Appennino: 1. ZILIOLI, p. 5; 
• 2. Motta, 3; 3. Dancelli, 1 . " ; .. ' 

Coppa Sabatini: 1. SI MONETTI, p. 5; 
• 2. DE VLAEMINCK, 3; 3. Bitos-

• si, 1 / "..;•'"; 7 C ; '.'-. :". ~< . •_.. 

Coppa Agostoni: 1. CAVERZASI, p. 5; 
2. Santambrogio, 3; 3. Bitossi, 1. • -

G.P. di Mendriiio: 1. BITOSSI, p. 5; 
•' 2. Merckx, 3; 3. Pollentier, 1. ' 

G.P. di Dormund: 1. ' HOUBRECHTS,/ 
• p. 5; 2. Teirlinck, 3; 3. Merckx, 1. 

Giro dell'Umbria: 1. POLIDORI, p. 5; 
• 2. Fabbri, 3; 3. Salutini, 1. • ; 

G.P. Induitria-Commercto: 1. FABBRI, 
p. 5; 2. Polidori, 3; 3. Riccomi, 1. . 

' Giro del Lazio: 1. BATTAGLIN, p. 5; 
2. Polidori, 3; 3. Antonini, 1. 

Giro del Veneto: 1. BITOSSI, p.' 5; 
2. Paolini, 3; 3. Panizza, 1. 

Giro dell'Emilia:'1. BiTOSSI, pV 5; 2. 
; Bergamo, 3; 3. Lasa, 1. -, • -

Coppa Bernocchi: 1. GIMONDI, p. 5; 
2. De Vlaeminck, 3; 3. Paolini, 1. 

G.P. di Camaiora: 1. RODRIGUEZ, p. 5; 
2. Zilioli, 3; 3. Swerts, 1. . 

Giro di Sicilia: 1. MAGGIONI, p. 5; 
2. Dancelli, 3; 3. Paolini, 1. 

Classifica: 1. DE WLAEMINCK, p. 28; 
2. Bitossi, 23; 3. Zilioli, 18; 4. Bas-

' so, 14; 5. Merckx, 14; 6. Sercu, 13; 
• 7. Fabbri, 12; 8. Polidori, Tabak, 

Panizza,' 11 . ' Seguono, con p. 10: 
Mòrtensen; con p. 9: Verbeeck e 
Maggioni; con p. 8: Dancelli, De
lisle, Zoetemelk, Bergamo M. 

GARE A 
CRONOMETRO 

G.P. di Castrócaro Terme: 1. GIMONDI, 
p. 10; 2. Poggiali, 7; 3. Bartàglin, 5; 

i ; . . . 4 . Rodriguez, 3; 5. Swerts, 1. ..,:."• 
Cronoscalata Monte • Campione: ' 1. 

MERCKX, p. 10; 2. Fuente, 7; 3. 
Panizza, 5; 4. Battaglin, 3; 5. Pao-

•'•• lini, 1. v-'•'*• ' • • ' / • ••--••: • -:7'':\ 
Cronostaffetta - Prima fraziono: 1. 

';, MERCKX, p. "10 ; 2. Poggiali, 7; 
' , ' 3 . Battaglin, 5; 4. Bertòglto, 3; 5. 
•• v Pettersson T., 1. 'Seconda frazione: 

>•>- 1. PETTERSSON. G., ; p. 10; 2. Gi

mondi, 7; 3. Swerts, 5; 4. Stewens, 
3; 5. Simonetti, 1. Terza fraziona: 

' 1. BRUYERE, p. 10, 2. Paolini, 7; 
3. Moser A., 5; 4 . Ritter, 3; 5. La-

.-• ghi, 1. .' ' . -..:;.:;. - • : . . • .. ;' - , 
Sarnico-San Formo: 1. GIMONDI, p. 10; 

2. Perletto, 7; 3. Bertoglio, 5; 4 . 
Poggiali, 3; 5. De Vlaeminck, 1. ' 

G.P. delle Nazioni: 1. MERCKX, p. 10; 
2. Ocafia, 7; 3. Zoetemelk, 5; 4. 

. Thévenet, 3; 5. Verreydt, 1. *-•*' 
Trofeo Baracchi: 1 . GIMONDI-RODRI-

GUEZ, p. 20 ( 1 0 + 1 0 ) ; 2. Boifava-
• Pettersson G., 14; 3. Lloyd-Bayton, 

[.- 10; 4. Guerra-Santambrogio, 6; 5. 
l : Moser A.-Caverzasi, 2. • - - . •'. 
Classifica: 1. GIMONDI, p. 37; 2. 

. Merckx, 30; 3. Pettersson G. e Pog-
v g»ali, 17; 5. Battaglin e Rodrigi>ez, 13 Franco Bitossi 

La Latina 
Il Gran Premio Latina Assicurazioni (la manifestazione riservata alla categorìa allievi -
che si disputa attraverso 24 prove regionali ed una finale nazionale) [è giunto que
st'anno alla sua quarta edizione. In questi quattro anni ha riscosso grandi successi tee- ^ 
nici e propagandistici, sempre favorito dalla completa adesione dei Comitati Regionali ,>• 
della Federazione Ciclistica e dì tutte le Società che annualmente sollecitano l'onore di "••'• 
organizzare una prova di questa gara, considerata ormai una « classica » del ciclismo £ 
minore, gara che, per la bontà della sua formula, viene ritenuta la migliore in senso : 

"assoluto tra le tante riservate agli allievi. •* • :-_.... ,-':-v ':'-.-.'"• ~ .• ; j; . " : -
Il ciclismo del futuro trova, infatti la sua linfa migliore in questa manifestazione, che : 

- porta alla ribalta il meglio dei suoi vivai.' Quest'anno in particolare si sono messe 
in luce tre giovani speranze: Carmelo Barone, Stefano Mora e Gino Lori, vincitore 

• quest'ultimo della finale nazionale del Gran Premio Latina. - . ' , .v-.. . ' - • • • 
La Latina Assicurazioni è sempre stata sensibile al problèma dei viva? giovanili, an
che se alla base dovrebbero operare lo Stato e le Regioni, intendendo lo sport come 
momento sociale per la preparazione fisica e morale del cittadino. ;; •.- - ; 

:* Il motto « vinca il miglio--
•'. re » è stato applicato dalla -

Latina anche in campo assi
curativo; infatti da questa •> 

'Compagnia è stata ideata la 7; 
formula dello « Sconto Con-" 

. dizionato » per la Responsa- ' 
: bilità Civile Auto, che pre- -

mia appunto gli automobili-'-: 
' , ' s t i più abili e prudenti, e 

quel che più conta li pre- "•; 
*.' mia in anticipo, facendoli ' 
, risparmiare, subito/ all'atto \ 
. della stipulazione della po

lizza. '; *'•'.. .V\"> ,
;-;,.-/. -•'- ' 

Altra importante • iniziativa ; 
..-'= legata allo sport è stato il 
"recente abbinamento tra la •', 

[ Renana Assicurazioni di Bo- :. 
^ logna, Compagnia del Grup-. -• 

pò Latina, con Ja Rimini 
Baseball. ..;. . '. v - ' - : r "' • 
Un augurio particolare alla ; 
Latina Assicurazioni è cioè .. 
che la sua passione ed i suoi •[ 
sforzi riscuòtano nel futuro V 
il .giusto /premio: -vedere ; 

giungere qualcuno dei suoi, 
«giovani allievi » alla ribal- " 

-'•• ta delle più importanti com-" 
\' petizioni internazionali ; tra j 

professionisti. : / . 



ALIMENTARI 

MOLTENI 
ffcofc. 

È sempre il primo della classe nonostante 
anni e anni di attività logorante 

EDDY MERCKX • • Quanti autografi avrà di- J 
« atrlbulto Merckx? Migliaia • 
• a migliala, parche grande • 
J è la tua popolarità a molli £ 
• tono i tuoi ammiratori. • 

ARCORE, novembre 

Q UANDO si può contare nelle pro
prie file un campione che ri
sponde al nome di Eddy Merckx, 

il bilancio di una stagione ciclisti
ca non può che essere brillante. La 
valutazione aggiornata del campione 
belga è presto fatta: Merckx 1973 
vale cinquanta vittorie. Una cifra 
alla quale sembra abbonato. Un dato 
di per sé eloquente, ma che merita 
di essere qualificato con l'indicazione 
di alcune di queste affermazioni: Giro 
di Spagna, Giro d'Italia, Parigi-Rou-
baix, Gand-Wevelgem, Liegi-Bastogne-
Liegi, Het Volk, Parigi-Bruxelles, Gran 
Premio delle Nazioni, Giro di Lombar
dia. E non è che un breve, parziale 
elenco delle vittorie di Eddy Merckx. 

«A proposito di Merckx — spiega 
Giorgio Albani — è più facile citare 
i pochi obiettivi mancati che enumera
no le vittorie. Cosa non ha vinto? La 
Milano-Sanremo e il campionato del 
mondo. Eddy è un atleta stupefacente. 
Dopo anni di attività logorante, rie
sce ancora a vincere con una puntua
lità sinceramente incredibile. Quest'an
no ha cominciato molto presto. Ha 
vinto la corsa che inaugura pratica
mente la stagione italiana, il Trofeo 
di Lalgueglia, ha vinto quella che la 
chiude, il Giro di Lombardia. E in che 
modo tutti hanno potuto vedere, anche 
se poi è saltata fuori la storia dello 
sciroppo. Per uno sciroppo che viene 
somministrato tranquillamente anche 
ai bambini, Eddy è incappato nelle 
leggi antidoping, ha perso a tavolino la 
classica di chiusura ma la buona fede 
del corridore e del medico sono fuori 
discussione, e fuori discussione è pure 
il fatto che il Giro di Lombardia il 
nostro campione l'ha vinto con le sue 
gambe e basta. 

« E gli obiettivi mancati — riprende 
Albani — si spiegano presto: alla Mi
lano-Sanremo non si è presentato per
chè era ammalato, al campionato del 
mondo è arrivato superallenato. Era 
un traguardo al quale Eddy teneva 
moltissimo. Voleva vincere a tutti i 
costi e si è preparato con eccessivo 
impegno, considerando la stagione cal
da. Ecco perchè al momento decisivo 
si è trovato letteralmente in panne ». 

Albani trascura un'altra sconfitta di 
Eddy che pure non passò sotto allen
alo. Fu alla crono del Giro d'Italia. 
E fu ancora Gimondi a batterlo: « Ma 
si trattò di un normale rilassamento. 
E' sbagliato dire che Eddy è calato 

.a cronometro. Visto come s'è imposto 
nel Gran Premio delle' Nazioni! Ha 
cambiato posizione in bicicletta dopo 

<1 mondiali, ora riesce a pedalare piti 
d'agilità che di potenza. E ciò gli con
sente di ottenere risultati migliori tan
to nelle crono che in salita. Quanto a 

ABBONATO AL
LE CINQUANTA 
l l i n r i ' A M I 1 1 Ha fallito solfan
ti I I I lllvll" to due obiettivi: 
I H | V l l l L la Milano-Sanre

mo (per malat
tia) e il campionato del mondo - Parigi-Rou-
baix; Giro d i Spagna,; Giro d'Italia e Parigi-
Bruxelles nella sua brillante stagione - Giorgio 
Albani spiega la sconfitta di Barcellona - Il pa
sticciaccio della regolamentazione antidoping 
ha tolto al campione il Giro di Lombardia 

Tre immagini dal Merckx 1973. Da sinistra a destra: vincitore solitario nella Parlgl-Roubala; in maglia rosa durante II Giro d'Italia; l'arrivo trionfale 
( • ancora solitario) dal Giro di Lombardia. Il m Lombardia », Eddy lo perdere por squalifica, ma sono tutti convinti cho t'ha vinto por merito dello 
• M fombe, o non dello sciroppo messo al bando dal rotolamento antidoping. 

Gimondi, pure lui è cresciuto. Lo vedo 
più maturo. « Ha imparato a spendere 
bene le forze, ha trovato un equili
brio psicofisico e il rendimento è au
mentato». . 
• Parliamo del futuro. Tre mesi di ri

poso e poi sarà già ora di pedalare. 
La squadra è nelle grandi linee poten
ziata: attorno a Merckx (che sotto la 
cura psicologica di Albani rinuncerà 
sicuramente ai propositi di ritirarsi in 
seguito alla recente punizione, alla maz
zata che lo ha profondamente colpi
to nel morale) ruoteranno Bruyere, 
De Schoenmaecker, Huysmans, Lie-
vens, Mintiens, Spruyt, Van Schil. 
Le novità si chiamarono Rosiers, 
un tipo che ha già avuto modo di di
mostrare - ampiamente . quanto vale, 
Delcroix, De Bancker e quattro debut
tanti: Martin, Rotiers, Van Brackel e 
Spiler, indicati alla Molteni da Eddy 
stesso. 

« Ma perchè nessun italiano? », chie
diamo al tecnico. 

« Non abbiamo avuto la possibilità 
— risponde Albani — di avere con noi 
Baronchelli. Con lui si sarebbe potuto 
cominciare a creare una squadra tutta 
italiana che avrebbe potuto rappre
sentare un po' il dopo-Merckx ». 

Il futuro, dicevamo. Nel '73 niente 
Tour, l'anno prossimo il clou sarà la 
corsa a tappe francese, probabilmente 
accanto a quella italiana. Merckx gra
disce poco l'accoppiata, ma è proba
bile che l'orgoglio lo stimoli a sob
barcarsi ancora una volta la doppia 
fatica. Magari per il desiderio di mi
surarsi ancora con il Gimondi nuova-
edizione o con Baronchelli, futuro 
prossimo quanto mai temibile del ci
clismo italiano. 

Del resto la Molteni sta costruendo 
una squadra forte anche numerica
mente proprio per poter garantire a 
Merckx un aiuto costante anche nel 
caso assai probabile della doppia fati
ca Giro-Tour. * 

«Sappiamo — interviene Albani — 
che pure Merckx non è di ferro, ma 
è pur possibil 3 sfoltire il programma 
in altri punti, lasciando al centro Giro 
e Tour. L'ambizione di Eddy è di un 
record senza precedenti. Intanto biso
gna aiutarlo a smaltire lo choc del do-
po-Lombardia... ». -

Un record che farebbe del resto un 
gran piacere alla Molteni che a Merckx 
deve in parte in suoi costanti pro
gressi in campo commerciale. La ri
chiesta dei prodotti Molteni è andata 

, via vìa dilatandosi ed estendendosi a 
molti Paesi europei e parallelamente è 
aumentata la produzione, estesa agli 
stabilimenti di Arcore (con marchio 
Molteni), di Gazzoldo (con marchio 
lag), di Mirandola (con marchio Mon-
torsì), di Cantù (con marchio Sic) e 
di Collecchio (con marchio Prosciutti-
ficio). I Paesi raggiunti sono (oltre 
all'Italia) la Francia, la Germania Fe
derale, l'Unione Sovietica, la Svizze
ra, Malta, il Libano e il Belgio. Con 
Merckx il nome Molteni è andato un 
po' in tutto il mondo: un « mezzo » 
eccezionale per fare pubblicità che ha 
dato risultati (e vai la pena di speci
ficare: risultati sportivi e commerciali) 
altrettanto eccezionali. 

« Stagione avara di successi: 

nel 74 dovremmo far meglio » 

dicono i fratelli Magni 

MOTTA 
PETTERSSON E 
BIDDLE NELLA 
PRATO, novembre 

1 FRATELLI Magni, Franco e Giulia
no, avevano manifestato qualche 
tempo fa l'intenzione di dare l'ad

dio al ciclismo e di sciogliere di con
seguenza la squadra professionistica. 
Voleva essere anche un gesto polemi
co, nei confronti di chi guida la « bar
ca » e soprattutto nei confronti della 
Televisione, rea di aver bellamente 
snobbato gli avvenimenti ciclistici. La 
polemica, realizzatasi poi in una batta
glia concreta (anche per le iniziative 
dei due fratelli Magni, ed in partico
lare di Giuliano) sembra aver sortito ... 
i frutti sperati. «Non chiediamo alla 
TV — spiega Giuliano — pubblicità 
gratuita. Se fosse cosi potremmo an
che investire in forme diverse quanto 
impegnamo invece per il ciclismo. Vo-

Una battaglia per il ciclismo 
in televisione 

gliamo solo che uno sport tanto popo
lare in Italia abbia sul video la sua 
giusta parte e non venga invece rele
gato in un cantuccio». 

La Magniflex dunque non lascia il 
campo. Anzi, le intenzioni sono di far 
meglio. « Le sei vittorie del "73 — con
tinua Giuliano Magni — non sono mol
te, ma siamo sportivi e di conseguenza 
sappiamo accontentarci con il propo
sito implicito di far meglio nella pros
sima stagione ». v 

Le sei vittorie. Tre sono di Fabbri 
(cronoscalata del Giro della Svizze
ra, il G.P. Industria e Commercio, il 
circuito di Corgnolo), due di Boifava 
(il campionato italiano di inseguimen
to e il circuito di Gavardo) e una 
infine di Campagnari (una tappa del 
giro di Puglia). Ma un bilancio è fatto 
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Davide Boifava (qui sopra) e Bruco Biddle (in alto), il nooxelandoso cho dopo avor vinto il 
Piccolo Giro di Lombardia esordirà tra I professionisti col Gruppo Sportivo Magniflex. 

anche di piazzamenti e la lffagniflf 
ne conta parecchi e tutti di rilievo: 
Boifava secondo nel Giro di Reggio 
Calabria, nei Trofeo Baracchi e nella 
Crono della Tirreno-Adriatico; Fabbri 
secondo nel Giro dell'Umbria, nella 
Coppa Placcì e in una tappa del Giro 
della Svizzera, terzo nel Giro della To
scana e tre volte terzo in tappe del 
Giro della Svizzera. 

La squadra per il 1974 s'è rinnovata 
e rinforzata. I confermati sono Boifa-
fava, Vannucchi, Juliano e Quintarelli. 
I «nuovi» si chiamano Motta, Costa 
Pettersson, CrepaldL A completare i 
quadri arriveranno i debuttanti Bruce 
Biddle, Chinetti, Branchi e Mazziero. 

« Dovremmo avere — continua Ma
gni — l'opportunità di centrare il pri
mo obiettivo, cioè quello di una pro
va complessivamente positiva al Giro 
d'Italia. Boifava, Motta e Gosta Pet
tersson, debitamente spalleggiati, sono 
corridori di lunga esperienza e di clas
se sempre in grado di mirare alla clas
sifica e parallelamente ai traguardi 
parziali. La sorpresa potrebbe venire da 
Juliano, un corridore solido, tenace, 
combattivo, al suo secondo anno tra 
i « prof », quindi più maturo, più esper
to. Ci sarà poi Bruce Biddle, un neo
zelandese che ha dimostrato di valere 
parecchio tra i puri, vincendo tra i'al* 

SQUADRA 
RINNOVATA 

tro una prova interessante come il 
Piccolo Giro di Lombardia. Gli altri 
esordienti sono Chinetti, un ottimo 
velocista, Branchi e Mazziero, ragazzi 
che dovrebbero xisultare validissimi 
nella manovra corale della squadra». 

« Esistono dunque gli elementi-base 
per far meglio dell'anno passato?», 

« Credo di sì, risponde Giuliano Ma
gni, n problema sarà di trovare il giu
sto affiatamento, fidando anche un 
po' nella buona sorte che in qualsiasi 
disciplina sportiva non guasta mai». 

Il compito di creare nella squadra 
il clima giusto, «d insieme armonia e 
affiatamento spetterà a Primo Fran
chini, ex corridore, ex massaggiatore; 
promosso ora al rango di direttore 
sportivo. Potrebbe essere una scelta 
azzeccata considerando come e quan
to Franchini conosca l'ambiente nel 
quale lavora da tanti anni . 
- Per i fratelli Magni ci sarà la sod
disfazione di aver « tenuto duro », pur 
magari dovendosi poi rassegnare a se
guire la squadra solo in determinate 
occasioni L'azienda che dirigono e che 
produce materassi e tessuti d'arreda
mento, è in continua espansione còsi 
come dimostrano i 1.800 punti di ven
dita sparsi in tutta Italia, nonché la 
forte presenza all'estero: il 40*/s della 
produzione, infatti, viene esportato in 
Paesi europei ed extra-europei /"'• 

S.p.A. 
INDUSTRIA PER L'ILLUMINAZIONE 

Il ciclismo ha bisogno di Maffeo, Luigi e Giorgio 

CONTINUARE COI RILANCI 
Una porta aperta per i corridori che meritano ancora fiducia 

\%^^4&&^»^,*é>!&$^\,*<:'!':& 

Gianni Motta vincitore nella tappa di Iseo (Giro d'Italia). 

VOGHERA, novembre • 

I L NUOVO stabilimento alla perife
ria della città dove s'intrecciano le 
autostrade per la Liguria e il Pie

monte, brilla di luci nella penombra 
della sera. E' un bel vedere. Sono le 
luci della produzione Zonca, dei lam- ' 
padarì conosciuti in tutta Italia ed 
esportati in tutta Europa, una produ
zione che soddisfa ogni esigenza e che 
entra nelle case, negli uffici,'nei ne
gozi, nei giardini con i suoi vari mo- -

, del l i v ' * ' -y 
I titolari di questa azienda sono 

Maffeo, Luigi e Giorgio Zonca, tre fra
telli che hanno portato qualcosa di 
nuovo nel ciclismo, e cioè una passio
ne accentuata, del tutto genuina, e 
quella modestia, quel modo di opera- -
re che ha suscitato ovunque simpatia 
e ammirazione. I tre fratelli non so
no per le follie, per le grandi spese: 
mentre scriviamo non sappiamo anco
ra se nel "74 la Zonca continuerà l'at
tività ciclistica, ma sappiamo che do
po l'annuncio di voler abbandonare, _ 
c'è stato un ripensamento. Bene, per
chè via la Zonca verrebbe a mancare 

una squadra che agisce all'insegna del 
rilanci e che sotto questo aspetto ha 
fatto scuola riportando a galla uomini 
che sembravano perduti. < 

La Zonca è una porta aperta per chi 
vuole rinascere, per chi non ha avuto 
fiducia e merita ancora fiducia. Certo, 
Maffeo, Luigi e Giorgio masticano a-
maro per l'esclusione di Motta dal 
campionato mondiale, ' un'esclusione 
imprevista, che ha fatto rumore, • 
manco il '73 è stato brillante sotto il 
profilo dei risultati: due sole vittorie 
(quelle di Motta nella tappa di Iseo 
del Giro d'Italia e nella prova in linea 
di Monte Campione) e alcuni piazza
menti, due sole vittorie di prestìgio, 
perchè contando i circuiti (come li 
contano gli altri, sostiene giustamente 
il segretario Nilo) la pagella di Motta 
s'arricchisce. E comunque 1 tre fra
telli non fanno una questione di in
sultati, ben sapendo che una stagione 
può andar bene e l'altra meno. 

I tre fratelli Zonca devono rimai» 
re in lizza, devono continuare la p » 
litica dei rilanci II ciclismo ha biao» 
gno di loro. 
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SAftrtMONTANA: 15 vittorie e una bella conquista per Loriano Bagnoli 

BRINDANO ALLO. 
IMPOL1, novembre 

U N ANNO di professionismo, un 
anno di soddisfazioni, e in alto 
1 calici per brindare ad una bella 

conquista: la Sammontana, al suo de
butto nel grande ciclismo, si fregia 
del titolo che le deriva dell'aver vinto 
il campionato italiano a squadre. Un 
evviva è di rigore ai ragazzi di Loriano 
Bagnoli e Alfredo Martini. Dice Lo
riano, il giovane presidente della for
mazione empolese: «Il bilancio è lu
singhiero. Quindici successi e tanti 
piazzamenti, una serie di affermazioni 
superiore all'aspettativa, una squadra 
unita dove ha vinto parecchio Bitossi, 
ma hanno vinto anche 1 gregari, ha 
vinto pure Fontanelli che non aveva 
mai vinto. E sulle nostre maglie, a 
coronamento di un'annata che aggiun
ge entusiasmo all'entusiasmo, brilla lo 
scudetto...». • 

Poi Loriano ha un momento di pau-
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La coppa delle coppe 
Sammontana 

non delude mai. 
Se lo sport non vi dà tutte 
le soddisfazioni che desiderate, 
consolatevi con la coppa 
delle coppe Sammontana. ' 
E' l'unica che non delude, e una volta 
tanto anche moglie e figli sono d'accordo. 
La Coppa Famiglia Sammontana 
è un intero litro di buon gelato all'italiana. 
Portatevela a casa: oggi la coppa 
delle coppe si gioca in famiglia. 

Coppa Famiglia «***^ 

SAMMONTANAW 
Mi litro di gelato all' italiana! §T " 

La formailOM éti Grappe Sportive Sammontana, vincitrice dal campionato italiano a squadra. Da 
•tnlatra, rlconoKlamo Poggiali, DI Caterina, Primo Mori, Laghi, Slmonattl, Bltotii, Rlccomi, Oliar, 
Spinelli, Catta, Montanelli. All'obiettive oM fotografo e mancato Salutini. 

TRICOLORE 
sa prima di parlare di Bitossi per il 
quale' ha parole di elogio, ma nello 
stesso tempo di rammarico perchè Bi
tossi cambierà squadra. Idem Poggia
li, Laghi e Spinelli. «Non avremo più 
l'uomo-pronostico, commenta In rife
rimento «Ila partenza di Bitossi, e tut
tavia per il "74 abbiamo messo insie
me un complesso che a mio parere 
ha i messi per ben figurare... ». 
. l'suocessi del 73. Bitossi s'è aggiu
dicato una tappa del Giro di Sarde
gna-Ila Olbia-Sassari), il Giro dell'Emi
lia, 11 Giro del Veneto, il G.P, di Men-
drudo, il circuito di Cotignola, altre 
due corse in Belgio, e quindi ancora 
il circuito di Marina di Massa e quello 
di Lardano. E seguono piazzamenti 
non trascurabili: secondo nella Mila
no-Torino, nei Giro delle Puglie, nel 
Gran Premio di Montelupo, ad esem
pio. ,• ;•' : . . . .«• '•'•••••• •:• , ••.... 
; Risultati che dicono molto sulla sta
gione del toscano e risultati che han
no fruttato alla Sammontana Io scudet 
to tricolore, come già detto. Le altre 
vittorie sono venute da Poggiali (una 
tappa del Giro delle Puglie), Fonta
nelli (Giro delle Marche), Simonetti 

. (Coppa Sabatini), Rlccomi (Trofeo 
Bruema). Un bilancio al quale si de
vono aggiungere le convocazioni in 
maglia azzurra di Bitossi, Poggiali e 
Rlccomi (se pure come riserva) e Fon
tanelli (impegnato in pista nell'inse
guimento). •; , 

«I risultati '—interviene Alfredo 
Martini che ha guidato con la con
sueta perizia la squadra spalleggiato 
da Piero Bini — sono arrivati anche 
perchè abbiamo saputo lavorare in pie- ' 
na armonia. E posso aggiungere che 
avremmo potuto ottenere qualche co
sa di più ». In fondo Martini non pec
ca di presunzione: ricorda la sfortuna 
di Rlccomi nella tappa del Giro che 
portava a Strasburgo, quando, coinvòl
to in una caduta, fu costretto a tagliare 
il traguardo a piedi e letteralmente... 
scalzo; e ricorda 11 coraggio di Di Ca
terina, ricorda l'impegno, la serietà di 
tutti i suoi ragazzi. . , e" • ' ' 

' «Ai confermati Di Caterina, Fonta
nelli, Gatta, Primo Mori, Osler, Ricco-
mi, Salutini e Simonetti — prosegue 
Martini — abbiamo affiancato Fabbri, 
Francionl, Perletto e Dallai. Una squa
dra equilibrata, direi, senza una punta 
effettiva ma con vari corridori che ne 
possono assumere di volta in volta 11 
ruolo « , . - • • . .• • * '. 

Partenze è arrivi 
Fabbri, 
Francioni e Perletto 
sotto l'abile 
guida di 
Alfredo Martini 
che conta 
molto su Riccomi 

Facile interpretare il pensiero di Mar
tini se si dice che allude in primo 
luogo a Francioni, Fabbri, Riccomi, 
Perletto e Simonetti. «Speriamo, con
clude il d.s. della Sammontana, nel 
pieno recupero di Francioni. E' un ra
gazzo che nelle prove in linea può com
binare ottime cose. Lo ha dimostrato 
nell'ultima Milano-Sanremo. Perletto è 
un regolarista, sempre con i primi e 
quindi prima o poi dovrà andare 
a segno. Fabrizio Fabbri è un com
battente che ha senso tattico. Sa an
dare allo sbaraglio al momento giu
sto. Quindi Riccomi. Il suo anno di 
apprendistato lo ha visto comportarsi 
assai bene. La convocazione per il cam
pionato del mondo è un riconoscimen
to tutt'altro che trascurabile. Inutile 
ribadire che contiamo molto su di lui 
e in particolare modo per il Giro d'Ita
lia. Per il resto abbiamo a disposizio
ne i vari Di Caterina, Osler, Salutini, 
Dallai, Primo Mori, ragazzi in gamba, 
pronti a dar man forte ai compagni, 
ma anche a vincere ». 

E' un breve ritratto della Sammon
tana, un nome da lungo tempo nel 
mondo del ciclismo, prima per nove 
anni nel settore dilettantistico, ora al
la sua seconda esperienza professioni
stica. Il successo della prima è stato 
apprezzabile. « E' servito oltretutto — 
spiega Loriano Bagnoli — a portare 
in giro in tutta Italia il nome della 
nostra azienda e dei nostri gelati». 
Una giustificazione pubblicitaria accan
to ad una vecchia passione sportiva. 

*?J* 
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Il Gruppo Sportivo di Cinisello 
cosso l'attività professionistica, 

ma il suo non è un addio 

I/ARNVEDERCI 
• Quindici anni di presenza 
• attiva con uno 
• stile che è di pochi -

Attenzione per la pista e guida nel ciclo
cross - I migliori risultati ottenuti da Pa-
nizza che è stato ingiustamente escluso 
dalla formazione azzurra per Barcellona 

DI CASTELFRANCHI 

CINISILLO BALSAMO, novembre 

E9 .. FINITA la stagione e dobbia
mo registrare una grave perdita: 
l'abbandono della GBC che da 15 

anni ha militato nel mondo del cicli* 
amo con un ruolo che corrispondeva 
ad un impegno di serietà e di mo
destia equivalente ad uno stile che è 
di pochi. Aveva operato con partico
lare attenzione anche nel settore della 
pista, forse quello più delicato, certo 
quello più dimenticato. Aveva avuto il 
merito di aver fatto da guida nel ci
clocross patrocinando l'attività di Se-
verini. 

«Lasciamo l'attività professionistica 
— spiega il presidente Jacopo Castel-
franchi — con molti rimpianti ma an
che con parecchie soddisfazioni alle 
spalle. Lasciamo temporaneamente in 
attesa di un nuovo assestamento azien
dale, e intanto saremo vicini ai dilet
tanti, sia per quanto riguarda ciclismo 
e ciclocross, sia per quanto riguarda 
il basket ». 

C'è un'ombra di polemica nelle pa
role di Castelfranco. L'esclusione dalla 
squadra dei mondiali di Barcellona di 
Vladimiro Panlzza lo ha non poco 
amareggiato. 

« Il corridore —• commenta — si me
ritava la selezione. La sua stagione è 
stata splendida. I fatti hanno poi da
to ragione al et. Defilippis, Glmondi 
ha vinto e siamo tutti contenti. Ciò 
non toglie che sia stato un errore e 
una ingiustizia non selezionare un uo
mo che aveva fatto ottimamente 11 

suo dovere per tutta la stagione. Ma 
voglio chiarire: non è stato questo epi
sodio a determinare la mia decisione 
di abbandonare ». -

Quest'anno la GBC ha tenuto a bat
tesimo come direttore sportivo Dino 
Zandegù. Un esordio brillante il suo. 
Zandegù ha saputo tener fede al suo 
personaggio di uomo simpatico, cor
diale, caldo nel rapporti umani. 

«Un'attività nuova per me •*- spie
ga Zandegù —, ed Insieme una gros
sa scoperta. E' molto diverso essere 
corridore dall'essere direttore sporti
vo. Sono diverse le responsabilità ed 
è diverso il modo di mettersi in con
tatto con gli altri. Ed è stata insieme 
una utile esperienza che credo di aver 
assolto con buoni risultati, al di là di 
quelli puramente sportivi». 

I risultati ottenuti dalla GBC nel 73 
sono positivi. Non è certo infondata 
la contenuta polemica di Castelfran
c o sulla mancata convocazione in ma
glia azzurra di Panlzza. Il corridore, 
giunto alla sua maturità atletica, ha 
corso bene vincendo anche molto. Il 
suo ruolino di marcia per '.1 '73 com
prende il Giro di Reggio Calabria, il 
Giro di Romagna ed una tappa del 
Giro di Catalogna. I piazzamenti non 
si contano: tra gli altri, sesto al Gi
ro d'Italia, terzo al Giro della Svizze
ra, quinto al Giro di Catalogna. Una 
annata tutta condotta dunque su livel
li ottimi, e cho, sfortuna a parto, a-
vrebbe potuto anche condurre ad un 
bilancio più clamoroso. 

" « Panlzza — come commenta Zande- < 
gù — francamente un "bravo" se lo .'.• 
merita. Avevamo messo in piedi una 
squadra senza grandissime pretese. Ma 
abbiamo ottenuto di più di tanti altri 
squadroni ». . • , " . • ; Sl-• : ' . . - . - . ' • 

Ci sarebbe ad esempio da annovera- . 
re anche il secondo posto di Wilmo . 
Francioni, alle spalle di Roger De Vlae- • 
minck, nella Milano-Sanremo. Purtrop
po Francioni ha avuto poi la malasor- • 
te di incappare in una caduta al Giro '." 
d'Italia: un Incidente dal quale non è /-. 
stato più in grado di riprendersi. Una -
vittoria, in una tappa del Giro della 
Svizzera, l'ha ottenuta anche Sorlini. Il . 
pistard Cardi ha conquistato la maglia : 
tricolore nella velocità e il « bronzo » 
al mondiali di Spagna. Infine Morbia-
to vincitore a Cecina e nell'omnium 
ai campionati su pista indoor. 

« Non c'è da lamentarsi — interviene -
Zandegù — abbiamo lavorato bene. E /.'-: 
non voglio dimenticare Peccolo, un ra- . 
gazzo che sarebbe un peccato non se
guire scrupolosamente ». , 

Lascia dunque la GBC, squadra che -
ha avuto nelle sue fila uomini come ;-
Van Loy, Altig, Aldo Moser, che ha sa- ' 
puto sempre toccare livelli più che de
corosi. Un peccato, una grave perdita, ' 
come dicevamo, anche se quello di Ca- ',•' 
stelfranchi sembra più un arrivederci . 
che un addio. "->' •;' 

L'azienda. La GBC ha saputo man- • , 
tenersi sempre in piena efficienza, riu- , 
scendo persino ad ampliare la già va
sto gamma dei prodotti trattati, anche 

nei momenti più critici per le attività 
collegate all'elettronica. E tenere die
tro al crescente sviluppo tecnico e 
scientifico del settore non è sempre 
facile. Sta di fatto che non c'è tecnico 
in Italia, non c'è uno studioso impe
gnato in elettronica che non abbia tro
vato una guida nella GBC per la so
luzione dei problemi connessi alla sua 
particolare attività. 

L'industria elettronica ha visto via 
via in questi anni allargarsi il suo 
campo d'azione. I componenti elettro
nici costituiscono uno dei fondamen
ti della vita moderna. L'elettronica, in 
forma diretta o indiretta, è venuta ad 
interessare qualsiasi settore della pro
duzione. L'avanzamento tecnologico dei 
processi produttivi è anzi legato a 
doppio filo all'elettronica. 

La classificazione dei componenti 
elettrici supera la considerevole cifra 
di quarantamila tipi diversi, i quali si 
rinnovano senza interruzione così co
me vuole il crescente progresso scien
tifico. La GBC procede di pari passo 
con tale dinamica aggiornandosi di con
tinuo su scala mondiale e in tale sen
so la sua posizione in Italia è premi
nente. Oltre ai componenti elettronici 
la GBC è conosciuta per la sua estesa 
gamma di televisori e telecamere, per 
gli apparecchi radio e di registrazio
ne, per l'alta fedeltà. 

Mancherà al ciclismo la GBC e un 
presidente come Castelfranchi e ci au
guriamo un veloce ritorno. ,.-,*..:,-:...«•• 

Lusinghiero bilancio per la giovane 
formazione di Franceschini che si è 

rinforzata in vista della : pròssima stagione 

BATTAGUN 
PIIT KNUDSEN E NINO 

(UN COLOMBIANO 
DÀ 

sapete. Osserva il direttore sportivo 
Marino Fontana: « Battaglin ha pagato . 
il noviziato, ha imparato molte delle 
cose che doveva imparare, per esem
pio che bisogna essere sempre sve
gli, altrimenti si perde il treno giusto, 
e mi riferisco agli errori commessi 
durante il Giro. Errori comprensibili, 
naturalmente. E d'altra parte, egli si 
farà valere maggiormente solo attra- ~ 
verso l'autocontrollo, cioè distribuen
do bene le energie...». "";•'• 

« Il bilancio 1973? ». 
« La nostra era una squadra di ine- ; 

sperti, e perciò possiamo considerarci 7 
più che soddisfatti. Abbiamo vinto po
co, ma ci siamo fatti sempre vedere. 
Vorrei ricordare anche i molteplici piaz
zamenti nei primi cinque di Gavazzi, ?; 
Antonini e Gambarotto. E vorrei fare -
una proposta agli organi tecnici...». -

«Quale proposta?». 
«Ecco: propongo di inaugurare il 

calendario a fine marzo e di termi- " 
nare la stagione ai primi di novem
bre. Da anni abbiamo un autunno -
buono, e al contrario da anni in feb- V 
braio e in marzo piove e nevica». '.:. 

E' una proposta da valutare atten-

II norvegese Knudsen (foto in alto) • 
il colombiano Nino (qui sopra), due 
speranze che nel' *74 succheranno la 
licenza di professionista per i colori 
della Jolljceramtcr.. 

„ " W „viSX»-

Usi; 

CASALSERUGO (Padova), novembre 

I L CRONISTA non si troverà mai 
a corto di materiale con Ferruccio 
Franceschini. Il presidente della 

Jollj ceramica puntualizza, commenta, 
fornisce notizie con quella competen
za, quella passione, quel vecchio amo
re per il ciclismo che lo contraddi
stinguono. Dopo una stagione di pro
fessionismo con Battaglin in vetrina, 
annuncia un anno ricco di promesse, 
come vedremo più avanti. Intanto chie
diamo se il ciclismo è stato d'ausilio 
all'azienda nota in tutta Italia e al
l'estero, un'azienda che produce maio
liche dipinte a mano per pavimenti e 
rivestimenti. La risposta è la seguen
te: « Direi che tutto il rumore che si 
produce attorno all'azienda si pub tra
durre in vendita. I risultati ottenuti in 
campo ciclistico ci hanno dato mag
gior prestigio sul piano commerciale. 
Le nostre maioliche hanno un certo 
tipo di clientela, però vengono appli
cate e vendute da gente rivolta verso 
questo sport di massa. Abbiamo rice
vuto una spinta esterna importante, 
nonché un certo aumento e un inte
resse nei Paesi dove eravamo meno 
presenti, in particolare il Belgio e la 
Francia». . . . . - • " . • ~,:, •"-.-•> 

Giovanni Battaglin in vetrina, dice
vamo. E' stato il numero uno dei no
stri esordienti, la grande rivelazione 
del Giro d'Italia, il vincitore del Giro 
del Lazio a conferma che si tratta di 
un regolarista dotato dell'affondo de
cisivo, ed è ancora un ragazzo, come 

Il norvegese tenterà il record dell'ora - Vandenbossche, ovvero un iiv 
nesto di anzianità che non fa male -Marino Fontana propone di comin
ciare le corse alla fine di marzo - Anche il Tour nel cartellone deh 74 

w * 

Giovanni Battaglin (foto in alto a sinistra) in 
azione. Sull'ammiraglia, Marino Fontana sembra 
scandirgli il ritmo. Sopra, ii giovane campione 
sul podio del Giro d'Italia che ha concluso al 
terzo posto dietro a Merckx e Felice Gimondi. 

tamente quella di Fontana al quale 
domandiamo una previsione sul Bat
taglin 1974. «Potrebbe vincere tre o 
quattro gare in linea e disputare un „ 
grosso Giro d'Italia ». « Non potreb
be essere primattore in salita visto > 
le specifiche doti?». «Potrebbe stac
care tutti meno uno: Merckx, e mi 
riferisco al Merckx del Giro 73, un 
Merckx nella massima forma, perchè ;' 
se incontrasse un Merckx meno forte, • 
allora potrebbe combinare qualche im
presa, aggiudicarsi un tappone di mon- -
taglia, ad esempio. Ma lasciamolo ma
turare, il nostro Battaglin». . 

Sicuro, lasciamolo maturare, e in
tanto vediamo di facilitargli il cam-
mino come è nelle intenzioni del pre- \ 
sidente Franceschini che per il "74 in
sieme a Battaglin ha riconfermato An
tonini, Buffa, Brentegani, Bazzan, G a 
vazzi, Vanzo e Sutter e ha acquistato 
Vandenbossche il norvegese Knudsen : 
(campione mondiale dell'inseguimento 
dilettanti), il colombiano Nino (un ra
gazzo segnalato da Claudio Costa del :$ 
quale si dice un gran bene) e il «tri
colore » dei dilettanti Bruno Vicino. 

Una Jolljceramica decisamente più ' 
agguerrita, come vedete, «Una squa
dra che continua ad attingere dai di
lettanti. Vogliamo amministrare lo . 
sport.senza sperperi, con pazienza e -
col pensiero rivolto alla valorizzazione -
del vivaio. Si rischia di più, però si ;' 
può costruire un campione che giusti-.. 
Cica il lavoro di anni», precisa Fran
ceschini. _,->-.•- .• . - ' - ; ' 

«Una squadra per Battaglin...». ! 
«Sì. n nostro giovanotto ha dimo

strato quanto vale. Aggiungo che ai 
mondiali sarebbe arrivato coi primi 
senza l'inconveniente dei crampi, idem 
al Giro di Lombardia dove ha fatto 
da comparsa causa la botta ad un gi
nocchio riportata in un incidente au
tomobilistico. • Una squadra con .strut
ture più solide. Vandenbossche è un 
innesto di anzianità che non fa male; 
Knudsen è un nostro vecchio pallino, 
è l'uomo adatto a coprire i vuoti per 
Battaglin, e poiché mi risulta che ól
tre ad essere un inseguitore di grande 
taglia è anche un buon- stradista, dal 
norvegese mi aspetto vittorie. Tenterà 
Il record dell'ora, tanto per comincia
re, e senza timori. E debutterà con 
noi il colombiano Rafael Antonio Ni
no, un ventiduenne alto 1,78, vincito
re del Giro della Colombia del 1972 e 
del 1973, scalatore di vaglia e specia
lista nelle gare a cronometro. E atten
zione a Gavazzi e Antonini: uno si 
farà valere come velocista e l'altro co
me fondista». 

«Il programma?». . . . 3", 
« Nel nostro . programma, oltre al 

Giro d'Italia, c'è pure il Tour de Fran-
ce. I ragazzi sono giovani, ma con un 
buon inverno, meno circuiti e una sag
gia distribuzione delle forze; 4>òtran-
no affrontare la doppia fatica»; • • • • • 

La Jolljceramica, -dunque, cresce, «l 
irrobustisce." Battaglin più Vanda* 
bosche, Knudsen e Nino promettono 
nuovi e importanti successi. •---. ---•:: 
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BROOKLYN 
CHEWING QUM 

: • 

: Molti allori su : : 
: strada e su pista nel : 
: primo anno di attività 

Due Immagini dello balla Mattona di 

Rogar Da Vlaeminck. Malia foto a fianco . v 

Il campione dalla •reeklyn «freccia da- ;£.,_ 

vantl a Marcie* In una tappa dal ©Irò ,-£* 

di Sardegna; «otto, la parla dalla Milano- •>& 

Sanremo. 

;T tv? 

NUOVI ORIZZONTI A> ' ' • " * ; » i A ' . ' V ^ * * 1 

Borghettl, la Brooklyn ha lascfato tma 
bella impronta. E per il 1974? 

Per il 1974 la Brooklyn spazia i suoi 
orizzonti. Confermati, i due De Vlae
minck, Sercu, Van Lint, Rota, Pecchie-
lan, Lualdi e Bertoglio, due belgi (Van 
de Slagmolen e De Muinck) e quattro 

. italiani (Panizza, Parecchini, Gualazzi-
" ni e Bellini) .rinnovano e potenziano la 

/ formazione di Cribiori. Se De Vlae-
• minck aveva bisogno di una spalla, la 
' troverà sicuramente in Panizza il cui 
• valore è fuori discussione, specialmen-
•• te nei finali in salita. E Gualazzinì è 

un uomo da pianura, l'uomo capace 
di aprite varchi' per De Vlaeminck e 
Sercu, uh corridore vigoroso e altrui
sta. Parecchini? Uri anno di esperien
za all'ombra di Merckx e il bisogno di 
sfogarsi. «Con noi vincerà», promet
te Cribiori, soddisfatto anche per l'ar
rivo di Bellini, uno scudiero che non 
si tira indiètro. •; • ;, .= • ,v •'•<'-'•. ' •*•-, w 

Più italiani ih squadra, il meglio di 
guanto offriva il mercato, commenta 
Giorgio Perfetti. Ed entrando nei par
ticolari, il presidente aggiunge: « L'in
tenzione è di partecipare anche al Tour » 

. de France. Nel frattempo, abbiamo de
ciso di creare un vivaio attraverso la 

, Brooklyn Lainatese. Già da questa so
cietà dilettantistica aveva il nostro ap- \ 
poggio, e adesso i dirigenti si senti-' 
ranno ancora più impegnati a seguire 
con la loro passione e la loro compe
tenza quei giovani che aspirano alla 
licenza di professionista ». 

, •••••*. Dunque, accanto a Roger De Vlae- ' 
. ' minck e Sercu/ un ometto in gamba 

come Panizza ed altri elementi di si
curo rendimento. In più il vivaio, e 
ciò significa che il Gruppo Sportivo 
Brooklyn sta mettendo radici profon
de nel ciclismo. Giorgio Perfetti, in
somma, ci ha preso gusto, ben coa
diuvato da Armando Coletto e Franco 
Cribiori. Complimenti e auguri. 

.LAINATI, novembre 

ERA IL PRIMO anno della .Broo
klyn nel mondo-del ciclismo. E' 
stato un anno di vittorie e di sod

disfazioni, e superato a pieni voti l'e
same, il presidente Giorgio Perfetti 
guarda avanti con fiducia sulla base 
dei nuovi acquisti e con la prospettiva 
di un vivaio dal quale ricavare qual
cosa di bello e magari di grosso. 

Le vittorie del 1973 sono 34 di cui 
21 portano la firma di Roger De Vlae
minck, primattore ovunque, in Belgio 
e anche in Italia, vedere per credere 
la Milano-Sanremo, la Tirreno-Adriati-
co, il Giro della Toscana, il Trofeo 
Matteotti, nonché i traguardi parziali 
conquistati nel Giro di Sardegna e nel 
Giro d'Italia..Il personaggio è noto per 
i suoi colpi d'ala, per le sue stoccate 
nelle corse in linea dove gli si addice 
la qualifica di anti-Merckx. E' un fon
dista che potrebbe navigare sulla cre
sta dell'onda anche nelle grandi prove 
a tappa, ma non crede in se stesso e 
nel momento cruciale si smarrisce. 

Franco Cribiori, 11 tecnico della squa
dra di Lainate, ha naturalmente paro
le di elogio per Roger. « E' un grosso 
campione, un uomo di carattere, un 
pedalatore sempre in prima linea, imi
tato nelle sue qualità di combattente 
solo da Merckx e Glmondi. Bisogna 
che gli succeda qualcosa di grave per 
contarlo fra i ritirati. E vorrei sottoll-

DOPO UN 

Vaiarla) Lualdi (a sinistra) o Attillo Rota, 
onoro un giovane che ho Inalato Intravedere 

peutblllta o wn bravo, genero»» ecodlero. 

neare che il nostro capitano s'è clas
sificato ben 18 volte secondo... ». •• • 

De Vlaeminck, la sua parte l'ha fat
ta, e Sercu altrettanto. Patrick (sette 
vittorie su strada fra le quali la Sas
sari-Cagliari) ha coronato la stagione 
con il record del chilometro lanciato 
o si propone di rifarsi in Messico do
po il fallito tentativo sul chilometro da 
fermo. E nel suo rendiconto, Franchino 
Cribiori mette in dovuto risalto 11 suc
cesso del giovane Lualdi nella Cuneo-
Limonetto. « E' un ragazzo — dice — 
che mi è piaciuto in cinque o sei oc
casioni. Dove ancora imparare a sta
re in bicicletta nel senso che quando 
non è in testa finisce nelle retrovie 
del gruppo perdendo la visuale della 
corsa, ma dovrebbe imparare, dovreb
be esprimere cose interessanti. Un al
tro giovane, Bertoglio, ha dimostrato 
doti di scalatore e un buon recupero 
nelle competizioni a tappe. E' fisica
mente un po' fragile, se mette le... os
sa siamo a cavallo. E vorrei conclude
re la rassegna ricordando che abbia

mo vinto sovente ' anche per merito 
di Rota, un ottimo, generoso grega
rio. Bravo pure Passuello... ». -

La chiacchierata si svolge nello sta
bilimento che giornalmente produce 
centinaia e centinaia di chilometri di 
strisce di chewing-gum a più colori e 
a più gusti, nonché caramelle di va
rio tipo, e di conseguenza ogni stanza 
è un dolce profumo. L'azienda che oc
cupa una posizione di primissimo pia
no in Europa, ha ricavato dal cicli
smo maggiore popolarità, e le prospet
tive sono per un numero ancora mag
giore di affermazioni. Trentaquattro 
vittorie nel 1973 dicevamo, ma il bottino 
aumenta se contiamo (com'è giusto) 
le ciclocampestri vinte da Roger De 

-, Vlaeminck (13) e dal fratello Eric (3) : 
che è campione del mondo della spe
cialità, nonché le cinque Sei Giorni in 
cui ha primeggiato Sercu e il titolo 
Italiano indoor della velocità conqui
stato da Turrini. Già, anche su pista, 
con Sercu, Turrini (medaglia d'argen
to nei mondiali di S. Sebastiano) e 

Patrick Sercu, ottimo veloctita tu strada od 
eccellente plttard, ha coronato II 1973 con 
il record del chilometro lanciato. 

De Vlaeminck ha firmatoci traguardi fra i quali la Milano-Sanremo, la 
Tirreno-Adriatico; il Giro di Toscana e il Trofeo Matteotti - Anche Sercu 
ha fatto la sua parte - In programma il Tour nel 74 - Sono arrivati Pa
nizza, Gualazzini, Parecchini e Bellini - E c'è un vivaio ricco di promesse 

•{>•-. • 

nutriti 
- ;- con d 
e vinci al 

>fgterhato 
col tuo Campione 

••;-. Con duplo e brioss 
. ti nutrì da campione....; 

e puoi vincere 
un'intera giornata 

", . da trascorrere 
col"tuo"campione preferito: 
dall'allenamento fino a sera. 

Ivtegjl 
E in più, se mandi anche 
la "tua" formazione ideale . 
della nazionale italiana, y . 
puoi vincere un viaggio per 3 persone 
con un soggiorno di 7 giorni in Germania 
per assistere alle prime due partite . 
mondiali degli azzurri. 
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Per partecipare al CalcioConcorso " _-«s*3«*»^**« - * 
basta inviare una cartolina debitamente compilata*^-^:^* / \ <. 

• e con le due iniziali nere (d e b) ~~ - ~ ^ 
ritagliate dai marchi delle confezioni duplo e brioss.4 X 
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: Per trenta : 

M FRANCESCO MOSER 

• centimetri 

: Marcello 

: Bergamo 

| ha perso 
• ' : . ' . • • • • • 

: tre grandi 

: corse 
, PRATO, novembre 

C ALA la tela e la Filotex è entra
ta in porto con un carico infe
riore al previsto, ciclisticamente 

parlando. Le speranze erano per un 
bottino ben più sostanzioso, tenuto -
conto delle possibilità, ma sapete: non . • 
sempre tutto va dritto, anzi si può. 
dire che alla Filotex è andata storta, 
è un giudizio sulla sfortunata stagio- ; 
ne pai te ovviamente da Francesco Me-' 
ser, il giovane bloccato da un ma- ' 
lanno per cui a Giro d'Italia ultimato • 
(un Gire tribolato) ha dovuto subire 
un intervento chirurgico. , v ^ ^ v -

Il presidente dottor Ilvo Giambo- , 
ne, osserva: « Con Moser in buone 
condizioni, il nostro bilancio sarebbe 
sicuramente diverso. Se poi aggiun
giamo i secondi posti di Marcello Ber
gamo, secondi posti cne per un soffio 
non sono stati successi, dobbiamo di
re che la cosiddetta dea bendata ci 
ha voltato decisamente le spalle. Pa
zienza. Adesso, via le tonsille, Moser 
è guarito e puntiamo su un ottimo 
1974. Nei dieci anni d'attività abbia
mo vinto tutte le più belle corse: ci 
manca solo una grande prova a tappe •' 
e con questo intento Waldemaro Bar-
tolozzi ha avuto l'incarico di rinfor
zare la squadra ». 

Sono sei le vittorie della Filotex nel 
1973, due di Marcello Bergamo (Mi
lano-Torino e una tappa del Giro di 
Romandia), due di Francesco Moser 
(la tappa di Firenze del Giro d'Italia 
e il circuito di Col S. Martino), una 
di Giuliani (tappa del Giro di Roman-
dia) e una di Caverzasi (Coppa Ago-
stoni). I piazzamenti più importanti 
di Marcello Bergamo (seconda mone
ta) si riferiscono al campionato ita- : 
liano (Tre Valli Varesine), al Giro del 

FILOTEX /vi» pistoiese 3'km/B0047-praio^. <qf l41 / | ( | |M_ 5 ? 3 7 5 

Piemonte e al Giro dell'Emilia» men- ,. 
tre Moser s'è classificato terzo a Bus* -
sólei e nel. Giro di Reggio Calabria. 
Da sottolineare anohe il secondo po
sto di Giuliani nel Giro della S v i z 
zera. ,•.;•'. •••/';. ' ••.' :,•.". ••'.-.• \ v _• v:\" 
: « Poche vittorie, però la squadra si • 

è fatta notare in ogni, competizione. : 
.Per trenta centimetri, anche vmerio,x 

Marcello Bergamo ha mancato tré-
importanti traguardi. E oltre l'indi-.1 

sponibilità di Moser da giugno in a%. 
vanti, abbiamo1 dovuto lamentare le ,. 
scarse condizioni di Fuchs: esistono. > 
dunque valide attenuanti che giustifi
cano il magro bilancio», commenta 
Waldemaro Bartolozzi. , 
«Moser aveva iniziato bene. Aveva V 

impressionato arrivando coi primi nel
la Freccia Vallona... ». :. 

« Appunto. Poi i guai della tonsilli- ' 
te e di conseguenza un Giro d'Italia ' 
a passo ridotto. Ma voltiamo pagi
na, guardiamo al '74. Moser sta be
ne. L'abbiamo fermato dopo l'opera- ' ' 
zione perchè si potesse riprendere con ;> • 
tranquillità e sono certo che nella -
prossima stagione Francesco sarà al 
massimo del rendimento. Intanto ab- . 
biamo opportunamente ritoccato la 
formazione che affiancherà il nostro 
giovane capitano». ''••:•'< 

I compagni di Moser che la Filotex -
ha confermato sono i fratelli Berga
mo (Marcello ed Emanuele), Caver- ••-.. 
zasi, . Colombo, Giuliani, \; Marchetti, > 
Mugnanini e Fuchs. E i nuovi assunti ... 
si chiamano Poggiali, Ritter e Sorlini. ;; 
A proposito del nuovo terzetto, il d.s. 
Bartolozzi precisa: «Poggiali è un eie-':. 
mento molto esperto e capace di es-' 
sjere vicino a Moser nei finali; Ritter '; 
ha i sessanta orari nelle gambe, cioè ,t 
la potenza per tappare eventuali bu- v; 
chi in pianura; Sorlini è un gregario ') 
volonteroso, temprato alla battaglia."-
In sostanza, una compagine omoge
nea, efficiente e tutta in funzione di 
Francesco il quale in poche gare mi 
ha convinto. Il ragazzo ha mezzi ve-
ramente notevoli». , " ' 

« Mezzi che possono risaltare anche 
in un Giro d'Italia? ». 
, «Moser è un elemento completo, -

* Franceico Moser, Marcello Bergamo • 
S e II cU. Waldemaro Bartolozzi. .. J 

Via le tonsille, il giova
ne capitano è pronto a 
far valere le sue note
voli possibilità • Stagio
ne sfortunata e valide 
attenuanti per lo scar
so bilancio - Nuove e 
importanti pedine: Pog-

i, Ritter e Sorlini ; 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • A 

forte nelle corse in linea, forte a cro
nometro e perciò può inserirsi fra i 
maggiori partecipanti di una prova a 
tappe come il Giro». 

«Seconda pedina, Marcello Berga
mo...». •,••...-•• 

«Sì. Marcello ha confermato le sue 
doti di scattista, ha assolto bene il 
compito di leader quando è mancato 
Moser. Ripeto che possiamo guardare 
al '74 con fiducia». ... .>.;•• 

Dieci anni di ciclismo, una presen
za che qualifica i meriti ciclistici di 
una marca famosa in Italia e all'e
stero. La Filotex è una grande indu
stria che produce, per il settore arre
damento, velluti, tessuti uniti e fan
tasia, tappeti, moquettes e imitazioni 
pellicce, il tutto in una serie dai to
ni eleganti, " morbidi, raffinati. Una 
produzione che ha conquistato i mer
cati d'Europa, e tornando al ciclismo 
ci sono buoni motivi per credere che 
il 74 sarà l'anno di Francesco Moser.-

> -
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UN ANNO SFORTUNATO, MA IL 
RENDICONTO (PAOLINI CAMPIONE 
D'ITALIA) NON È DA BUTTARE 

IL LANCIO DI BARONCHELLI 

Sette innèsti e un ruolo della massima impor
tanza per ; il 74 - Gaetano sarà ; la «spalla 
morale» di Gibì - Quotati gregari (Laghi e 
Spinelli) e due giovani (Martella e Zanoni) 

Due momtnti dell* radiosa giornata di 
Paolini. In batto il marchigiano i l ag-
giudica la Tra Valli Varesine • il titolo 
di campione italiano sfrecciando dayan-
ti a Marcello Bergamo e Zllioli. Sopra: 
l'atleta della Scic amila sul palco in* 
alarne a Giganti e Chiappano. 

rienza, la padronanza in tutti ì sensi 
del mestiere. «Non gli chiediamo — 
spiega ancora Giganti — di vincere 
molto. Il suo compito più importante \, 
sarà quello di stare al fianco di Baron- • 
chellì, di mettere a frutto in tal senso 
quanto ha imparato in tanti anni di 
attività professionistica ». 

Altri giovani per la Scic: si chia
mano Martella e Zanoni. Il primo si 
è fatto onore al Tour dell'Avvenire 
proprio al fianco di Gibì, rivelandosi 
buon scalatore e altruista nel lavoro ; 
di squadra. Il secondo ha minor espe
rienza, ma ha certamente mezzi tecni
ci invidiabili. Una sorpresa? i\ •;; ; i 

. « Abbiamo confermato — riprende 
Giganti — Paolini. Conati, Parisato, 
Gaszola e Vercelli. A questi abbiamo 
aggiunto i due Baronchelli, Bltossi, 
Martella, Zanoni e in più due. gregari . 
del valore di Laghi e Spinelli. Nel com- -
plesso, sette innesti, e credo che tra 
giovani e anziani le soddisfazioni non 
ci debbano mancare». .' ,. 
. Il '73 è stato un anno sfortunato per 
la Scic, ma il bilancio non è da but- •• 
tare: la maglia tricolore con Paolini, , 
anzitutto, il campionato italiano degli 
stayer con Benfatto, due vittorie con -, 
Polidorì (Giro dell'Umbria e una tappa 
del Giro di Romandia), due con Dan-
celli (Boussoleil e Ghedi), due con 
Gosta Pettersson (una tappa del Giro ;• ' 
della Svizzera e la seconda frazione 
della cronostaffetta), due ancora con 
Paolini (Belmonte Piceno e Badia Set
timo). ' . • • ' . " ' • ' • ' • : • ' ' :.•'•" : 

TRE «SCIC» IN 
MAGLIA AZZURRA 

Un dato significativo: tre «Scic» >• 
In maglia azzurra (Paolini, Polidori e 
Benfatto) e vi sarebbero da aggiun
gere una infinità di piazzamenti, di 
Dancelli ad esempio, secondo nel Giro ' 
di Romagna e nel Giro di Sicilia, tèrzo ' 
nel Giro dell'Appennino e nel Giro 
della Puglia, quarto nella Parigi-Nizza, 
di Paolini, secondo nel Giro del Ve
neto, di Polidori. secondo nel Giro del ; 
Lazio e terzo nel Giro del Piemonte. 
Un bilancio che comprende, purtrop
po, gli infortuni toccati a Tomas e 
Gosta Pettersson, l'espulsione di Dan-
celli dal Giro d'Italia, ' l'esaurimento 
psico-fisico di Polidori, che si è ripreso : 
solo in agosto. Un bilancio condizio-! 
nato dalla sfortuna e che il coraggio . 
mostrato nel potenziare e ringiovanire 
la squadra meriterebbe veder rove
sciato la prossima annata, r . .'.,-... 

• VIAJtOLO {Parma), novembre 

S CIC: un nome che si ripresenta 
con l'etichetta della novità. Novità 
per quanto riguarda il • proprio 

campo specifico di attività industriale 
e novità anche per quanto concerne 
l'impegno direttamente sportivo. v . 

La Scic è da anni sulla breccia in 
entrambi i casi. Come industria ha 
visto via via consolidarsi il suo mer
cato, che ai è esteso a numerosi Paesi 
europei, tra ì quali Francia, Olanda, 
Belgio, Svizzera e Portogallo. Ma per 
rimanere a questi livelli è anche ne
cessario saper garantire sempre nuova, 
valide proposte. E la Scic non si è 
sottratta a 'mesto compito. La sua ul
tima creazione industriale è stata pre
sentata al salone del mobile di Mila
no. 

PUÒ' DIVENTARE 
L'UOMO DI PUNTA 

Si chiama «Selva». E' ima cucina, 
naturalmente, che vuole anche nel no
me ricordare 11 legno di bosco del 
quale è fatta. L'insieme deve, secondo 
l'idea dei progettisti, offrire un senso 
di calore e di comodità. Qualche cosa 
di più. dunque, di una cucina. Sullo 
esemplo del modello che la precede 
<la Euroscic) contiene tutto quanto 
può servire in una cucina: forno, la
vello, frigo e via dicendo. Un ritorno 
al «rustico e alla natura», come pre
feriscono indicare 1 progettisti, con 

quanto di pratico la tocnica e la pro
duzione moderna possono offrire. 

Da anni, e con successi proporzionali 
a quelli ottenuti nella produzione, la 
Scic agisce nel settore sportivo. Le 
novità sono anche qui, per quanto ri
guarda l'anno a venire, molte e, certo, 
le più clamorose per 11 ciclismo di 
casa nostra. Il lancio di Gianbattista 
Baronchelli, indiscutibilmente il mi
gliore dei dilettanti italiani e forse 
molto di più (considerando i suoi 
vent'annl e 1 giudizi entusiastici e una
nimi che ha saputo sollevare) dice 

, sulle responsabilità che la squadra di 
Viarolo di Parma si è voluta assumere. 
Si tratta, in parole povere, di gestire 
il futuro del ciclismo italiano. ; 
: «Il ragazzo — commenta il d-s. Gi
ganti — ha grandi possibilità. Ha 
grinta, carattere, classe ed è insieme 
modesto. Lo ha dimostrato nel Tour 
dell'Avvenire e prima ancora nel pic
colo Giro d'Italia. Può diventare in 
breve tempo l'uomo di punta del no
stro ciclismo. Bisogna, ovviamente, 
indirizzarlo bene. Con lui ci sarà il fra
tello Gaetano, altro ottimo corridore, 
che ha per di più una indiscutibile 
intelligenza tattica e sa aiutare mora!- " 
mente il fratello. Potrebbe imporsi lui 
pure, anche se in previsione gli abbia
mo riservato un ruolo di autentica 
spalla di Gibl ». 

L'altro colpo della Scic si chiama 
Bitossi. Maglia nuova dunque per il 
toscano, che ha concluso una stagione 
in crescendo, che ha dalla sua l'espe-

I DUE FRATELLI 
E IL PRESIDENTE 

t fratelli Baronchelli a tavola. Da sinistra, 
Cibi, Gaetano ed II signor Vergani, l'appassio
nato presidente che li ha lanciati e sostenuti. 

!%•£; 

- ' '.-1 '%' - ^T"^"""***??':.' 
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Continua 
la lotta per 

gli enti 

Scrivemmo giorni, fa. nel* 
presentare e commoittare 11 ' 
provvedimento finan3iarlo de
gli Enti lirico-sinfonici, che bi
sogna essere, tanto più ora. 
vigilanti; e non sólo perchè al 
Senato! dove s irà discùsso 
fra breve, non subisca intop
pi. Il primo obiettivo che bi
sogna raggiungere, e per il 
quale nessuna Iniziativa di 

' pressione e, di lotta doyrà es
sere trascurata, * IH rapida 
presentazione (la parte del go
verno di, un suo d.'.-egno di 
leggo di, riforma, cn?l da po
tersi finalmente aprire in 
Parlamento la 'jisoùsshne. 

I tempi, infatti, f-ono stretti. 
tenuto conto della scadenza 
legislativa del 1974, indicato 
come l'anno in cui la riforma 
deve essere già operante. Va
le a dire, e i calcoli sono , 
presto -fatti . ! Il sovirrió lia •• 
non piùd'un mese per fare il' 
suo dovere e dimostrare una 
effettiva volontà riformatrice. 
Occorre, cioè,, che . all'Ini
zio del prossimo anno 11 Par
lamento sia messo nella con
dizione di aprire il dibattito 
sulla riforma, se davvero si 
vogliono rispettare le date 
che la legge ha fissato, cos) 
come soprattutto impone la 
situazione della vita musica
le. Dunque, quello che ci sta 
davanti è un mese nel qua
le ogni sospetto di ritardo o 
di reticenza' governativa, do
vrà avere la risposta adegua
ta da parte delle forze poli
tiche. culturali, sindacali che 
la riforma la vogliono. 

Le preoccupazioni non sono 
certo infondate. Il provvedi
mento non ci ha sod i s fa t to : 
ripianando tre anni di passivi 
(dal 1089 al 1971), esso non 
ha solo tirato un oc-modo col
po di spugna su almeno una 
parte delle cattive ammini
strazioni dei tredici Enti liri
co-sinfonici. ma an.;he riaper
to, per essi, la possibilità di 
contrarre mutui con gli isti
tuti di credito. Jl che, se per 
un verso vjene incontro a rea
li esigenze, per altro verso si 
presta al sistema fin troppo 
sperimentato, dei debiti a vo
lontà. In altre parole, potreb
be riprendere fiato il vecchio 
meccanismo degli scandalosi 
indebitamenti operati in pas
sato, e ciò significa che i n 
questa fase di transizione e di 
approccio alla riforma, va svi
luppata una ferma azione di 
controllo verso gli Enti lirico-
sinfonici, l loro metodi di con
duzione, le loro dirigenze. H 
problema lo ripetiamo, non è 
e non sarà, con la riforma 
di spendere meno, ma di spen
dere il necessario perchè la 
musica arrivi a tutti i citta
dini, perchè siano democra
tizzate le sue strutture, dun
que, di spendere bene. F i n . 
d'ora, quindi; se è vero che 

- fin d'ora si va alla prepara
zione delle stagioni J975 e 1976 • 
per le quali non si potrà per
mettere che si programmi 
con la tradizionale disinvol
tura. Sarà compito delle for
ze democratiche, dentro e fuo
ri ì teatri, esigere che si ope
ri nello spirito e nella pro-

-spettiva generale della rifor
ma. i. ,.--.••• . . . 

Non per nulla è quantomai 
sospetta la soddisfazione con 
cui da parte di certi settori si 

. è accolto 11 provvedimento. 
Sono appunto i settori che la 
riforma non • la vogliono, e 
che, se dicono di volerla è 
perchè la concepiscono come 

razionalizzazione, in senso peg
giorativo dell'attuale slstc-

. ma; per cui la loro soddisfa-
. zione è tutta rivolta alla par

te negativa del nrovvedimen-
. to, che appunto rida (iato al 

disastrosi metodi di direzione 
" di sempre, il cui unico ef

fetto è quello di mettere in 
difficoltà J'azione riformatri-

• ce. Solo a questo, inflitti, po
trebbe portare l'ulteriore di
mostrazione ' che la musica, 
per pochi come è fggi, costa 
a tutti i cittadini decine e 
decine di miliardi. 

Ma chi fa questi calcoli e 
con leggerezza si ritùffa nella 
logica dei deficit, a ruota libera. 
deve stare attento. Proprio il 
modo con cui 3i è giunti al 
provvedimento, dopo mes: di 
d:?cuàsicni e di perniessltà. 
e ancor più la natura stessa 
del provvedimento, che ha ac
colto una serie 'ii precise ga
ranzie volute dai comunisti, 
ha messo in luce aii-tini punti 
importanti. E' emersa l'irre
sponsabilità e la vocazione 
fallimentare di un e™rto tipo 
di conduzione della vita mu
sicale. ed è emerso con chia-

. rezza che sii "Triti Prlco-sln-
fonici sono in nlcuni casi di
venuti dei centri di patere per 
nulla preoccupati di sviluppa
re una vita musicale demo-

-"cratizTata. e oapace d: svol
gersi al servizio tip', l'intera po
polazione E" risultato poi evi
dente che ci: .'-forzi di rinno-

; vamento tentati nell'ambito 
- delle attuali strutture , incon

trano limiti invaliatoill; e in
fine, è maturata l\ cjnvinzio-

. ne che la riforma ci vuole 
anche per rissare entro ccnfl-

- ni inderogabili la spesa de-
' stinata alle attività della mu-

- sica. Insomma dal dibattito è 
uscito un giudizio di condan
na nei confronti di chi fino
ra ha diretto le attività mu
sicali. 

Un giudizio. £l oidi, condi
viso ormai non solo dai com
petenti ma da larghi settori 
politici e di opinione pubbli-

" ca. per cui 11 pericolo è. se 
non si fa con urgenza la ri
forma. che 11 montare nesrli 
ambienti parlamentari e go
mmativi di un *t*."-'-'?aiT-to 
duramente contrario nei con
fronti di una *rta grrtlone 

•' degli Enti lirico-sinfonici, fini-
; sca per favorire le f'»rze che 
- non da oggi vorrebbero ridur

re anziché espandere la vita 
• musicale. • 
v - Contro questa manovra va 
1 rafforzata l'unità dello senle 

ramento democratico che da 
3 anni porta Invece avanti una 
H politica riformitr'ce. perchè 
' appunto. Innanzi tutto. Il 1974 
•... tfa effettivamente l'anno della 
- riforma operante. 

! , , . 

# - - • -
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A colloquio co! direttore del teatro 

Molcianov traccia un sintetico bilancio della «tournée» alla Scala - Per
ché il repertorio porta il segno della tradizione , Un'organizzazione fun
zionale a una diffusione culturale da capogiro -1 programmi per ii futuro 

Dalla noitra redazione • 
• "'Z]•'• '•''. MILANO, 15 

; Col successo riscosso da An
na Karenina si è conclusa la^ 
serie degli spettacoli presen
tati dal Bolsclol alla Scala. 
Cinque opere e un balletto 
che han dato al pubblico mila
nese un panorama assai vasto 
dell'opera russa daile origini 
ai nostri giorni. L'arTollamen-

,to del pubblico, gli applàusi 
" e l'attenzione della critica pro
vano là piena riuscita della 
tournée. 

« Ne slete soddisfatti? » ab
biamo chiesto a Kiril Vladi-
mirovlc Molcianov, composi
tore e direttore del Bolsolol. 

«Molto. Diciamolo franca
mente. Nel nostro program
ma, accanto alla Kovancina, 
all'/por, all'Onieghin, figura
vano due lavori che 11 pub
blico italiano non conosceva 
e che potevano preoccuparci. 
Invece hanno ottenuto otti
mo successo. L'esito del Kot-
Ho. è per noi di particolare 
soddisfazione: è un'opera mo
derna, di soggetto sovietico e 
ancora attuale. Cosi pure 11 
successo del Russlan premia 
gli aforzi della regia di rin
novare • la tradizione, svilup
pando un discorso che non de
ve arrestarsi ». 
• « Ih. questo senso •— prose-
gue Molcianov — non hanno 
torto I critici Italiani che han
no trovato - un po' logora la 
nostra Kovancina che noi ri
petiamo da yent'annl e che 
andrebbe rinnovata. Ma non 
è un problema semplice; da 
un lato bisogna rileggere l 
classici con spirito d'oggi, 
ma dall'altro non bisogna di
menticare che sono, appunto, 
dei classici che il pubblico 
ha imparato a conoscere in 
un cèrto modo e non vuol ve
dere sovvertiti ». 

Questa è ih effetti la que
stione più delicata. Il Bol
sclol non- vive come i teatri 
italiani In regime di spreco, 
rinnovando In - continuazione 
allestimenti e compagnie. Es
so. ho una struttura stabile e 
funziona, dice 11 suo diretto
re, aggiungendo ogni anno al
cuni spettacoli nuovi. Oggi 11 
Bolsclol ha un repertorio di 
una sessantina di lavori che 
vengono ripetuti da compa-

frnie fisse in modo che la qua
tta si - conservi eguale. Lo 

spettacolo viene maturato a 
lungo e si consolida a un li
vello fisso. Manca l'Improvvi
sazione, la trovata occasionale 
delle scene Italiane; ma In 
compenso la recita mantiene 
sempre il suo alto livello fun
zionale e professionale, men
tre la diffusione raggiunge ci
fre da capogiro, Basti dire 
che il Bolscioi lavora contem
poraneamente in due sedi 
(quella antica e la nuova del 
Palazzo del Congressi) dando 
seicento recite all'anno per 
un totale di quattro milioni 
di bigletti venduti: più di 
quel che tutti i teatri italiani 
vendono in tutta Italia! 

Questo tipo di organizzazio
ne « industriale » della cultu
ra favorisce una certa rigidi
tà. Gli spettacoli, destinati a 
durare venti o trentanni. non 
si rinnovano facilmente, « Noi 
— dice Molcianov — aggiun
giamo ogni anno tre o quattro 
titoli, ma rinunciamo malvo
lentieri a quelli vecchi». E 
questo porta ad accentuare 
l'elemento tradizione su quello 
del rinnovamento. , . 

Nel repertorio del. Bolscioi 
il Novecento, per quel che ri
guarda l'Occidente, è rappre
sentato da una sola' opera di 
Britten. Il sogno di una notte 
d'estate. Tutto i r resto è as
sente: niente Berg. niente 
Schoenberg. niente Hindemith. 
niente Stravlnskl e via dicen
do, I titoli nuovi sono lascia
ti al Teatro Stanlslavskl. che 
ha un po' la funzione di tea
tro di moderata avanguardia. 
Lo stesso Prokofiev non è to
talmente rappresentato al 
Bolscioi. ma il 74. dice Mol
cianov, sarà la sua annata: 
verrà dato per la prima volta 
a Mosca II giocatore (un ca
polavoro del 1920 purtroppo 
quasi sconosciuto in - Italia), 
poi un balletto su masi che 
tratte dall'/con il TerrihUe e 
Il fiore di pietra. In totale, 
i titoli di Prokofiev in reper. 
torio arriveranno a sette. Man
ca ancora L'angelo di fuoco 
ed è una lacuna grosx». DI • 
Sciostakovic è in studio la 
Caterina Ismallava, oltre a 
una novità di Escpai: esse si 
n?2?*inzeranno alle numerose 
opere di autori sovietici tra 
cui Muradeli. lo stesso Mol
cianov e altri. DI nuova pro
duzione sarà anche, nel '74. 
un Otello di Verdi. Ma .; la 

grande annata sarà il 1976. in 
cui il Bolsclol celebrerà 11 s?-

•condo centenario e intende 
farlo con un'opera'inedita an
cora da stabilire. Non sarà 
facile. • •- • • • - ..... •„,, 

Da questo rapido panora
ma appare chiaro che il Bol
scioi si comporta come «una 
grande nave che lascia anda
re le altre In avanscoperta», 
secondo l'espressione del suo 
primo regista. Boris Pokrov-
ski. con tutti l vantaggi di 
una grande tradizione e 11 ri
schio di vederla cristallizzar
si; non solo rispetto all'Occi
dente, ma alla stessa vita ar
tistica sovietica, che va svi
luppandosi in maniera impo
nente- ' -''• •' • ' 

Quest'ultimo aspetto positi
vo emerge dalla nostra con
versazione, quando Moloianov 
accenna al vivo successo ot
tenuto dai cantanti: molti, di 
eccellente qualità e alcuni 
giovanissimi. E' una fioritura 
che accompagna quella del 
violinisti, dei pianisti, delle 
orchestre e del cori e che 
proviene, evidentemente, dal
la enorme diffusione dell"ln-
segnamento. Molcianov rileva 

come alcuni cantanti afferma-i 
ti ora vengano dalle*universi
tà di architettura, di chimi
ca: hanno studiato musica co
me seconda attività e questa 
è poi diventata la brlma; ma 
non sarebbero mai emersi se, 
lo studio musicale non fosse 
diffuso in tutte le scuole e a 
tutti l livelli In modo da col
tivare 1 talenti. Esattamente 
l'opposto di quel ohe avviene 
in Italia, dove la musica è 
esiliata dalla scuola. ^ 

Con questa riflessione che 
per carità di patria tengo per 
me, la conversazione ha ter
mine. Accompagnandomi alla 
porta, Molcianov accenna alla 
grande attesa del moscoviti 
per gli spettacoli che la Sca
la porterà « nella capitale so
vietica In maggio. 
1 «Anche 11 nostro program
ma sarà•: piuttosto tradizio
nale» osservo con una punta 
di malizia, 

«. GII' scambi tra i nostri 
due teatri — risponde Mol
cianov sul medesimo tono — 
si svolgono con assoluta reci
procità».. 

,•••;•':' r. t. . 
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L'esperimento della « Compagnia 

del Collettivo» di Parma 

senza 
Felice proposta della «Colpa è sempre 
del diavolo» da parte di un gruppo di 
giovani - La regìa è di Bogdan Jerkovic 

Dal nostro inviato 
PARMA, 15. . 

Uno del testi di Dario Fo 
più carichi di trovate e di 
invenzioni, una delle sue ope
re che alla lettura sembrano 
destinate a lui solo come in
terprete, al suo ostro, alla sua 
fantasia comica, al suo senso 
del tempo teatrale, al modo 
di millimetrare lo spazio del
la battuta, alla sua figura al
lampanata (a lui solo, e quin
di anche alla sua compagnia 
ammaestrata da lui) ha rive
lato ' lunedi a Parma un ri
svolto nuovo, non diremo 
inatteso, ma certo previsto 
con molti dubbi * interrogati
vi, La colpa è sempre del dia
volo, che è del 1965, è stata in
fatti affrontata qui al Teatro 
Regio dalla cooperativa tea
trale <« La compa?nia del col
lettivo» di Parma: ed il ri
sultato. è bene dirlo subito. 
è non solo soddisfacente, ma 
assolutamente positivo. Il re
gista del gruppo, lo Jugoslavo 
Bogdan Jerkovic. e l suoi at
tori hanno vinto la loro pic
cola battaglia, sfatando anche 
agli stessi occhi di Ko II mito 
del suo teatro comeirràppre-
sentabile da altri che non sia 
lui stesso, l'autore. 

L'operazione non è stata 
• una mera avventura di pai-
cosceniotf: essa è stata pre
parata con un lavoro di ap
prossimazione d e r gruppo ad 
un tipo di spettacolo popo
lare strettamente legato- alla 
tradizione della farsa italiana. 
in cui lasciare esplodere la 
fantasia e il sarcasmo, con un 

. gioco sfrenato di una comi
cità che attinge i suol temi 
dalla realtà sociale e politi
ca, ma per tradurli in veste 
di favola, ai limiti, tàrtolta, 
del puro virtuosismo Istrioni-
, co. al margini «strèmi dell'as
surdo. Precedono, infatti, que
sto spettacolo su questo testo 

, di Po. Le cinque piaghe della 
\ santa repubblica e JI Re nudo 
]ìn cui si è venuta sperimen
tando anche la preparazione 

;dei giovani attori."-

;• Secondo lo « I l e c i questo 
.collettivo teatrale, l'edizione 
, della Colpa i tempre del dia
volo è assai spoglia e sceno-

: graficamente semplificata Un 
perimetrale siparietto bianco. 

i tutto suddiviso in tanti ret-
. Ungolj cadenti fino al suolo, 
avvolge sul dietro !a scena; al 
centro c'è un praticabile In 
forte declivio. W t atto: 11 

in 
« L'isola del tesoro » a disogni animati . 

•r:-.. V ' ^ -. - ; -• s -NEW YORK, 15 
La Hanna-Barbera Productions ha concluso un contratto con 

Jack Mendelsohn per la stesura della sceneggiatura di un 
film musicale a disegni animati tratto dal romanzo di Robert 
Louis Stevenson L'isola del tesoro. * r ' v - • . 

Mendelsohn fu coautore del film a disegni animati The 
yelloto submarine dedicato al complesso di musica . leggera 
del Beatles. 

Esordio di un attore nella regìa 
NEW YORK, 15 

L'attore Tony Chlsolm, passato alla regia, ha completato 
In questi giorni le riprese del suo primo film. La pellicola, 
interpretata da Joe Fìeld. traccia li profilo di un vagabondo 
nel quartiere newyorkese di Bowery. 

Arriva «Il figlio della sepolta viva» . 
Nel castello sul lago di Bracciano sono cominciate Ieri le 

riprese del film 11 figlio della sepolta viva per la regia di 
André Colbert, Interpreti del film sono: Fred Robsham, Eva 
Ozemery», Taryn Power • Pier Maria Rosai. 

•dentro gli interpreti si muo
vono, corrono, saltano, suo- • 
nano, scappano, si tendono 
agguati, fanno duelli, si ta- ' 
gliano a fette, si incontrano 
su grandi Ietti Immaginari; il 
tutto con un ritmo vorticoso 
e preciso che «infilza» gag 
una dopo l'altra, gag di movi
mento e gag di battuta, con 
effetto t-silarante. 

Il carattere anti-lntellettua-
llstico di uno spettacolo co
me questo vien fuori con 
estrema'eloquenza; la favola 
è raccontata, ripetiamo, con 
molta semplicità, senza allu-. 

! sioni ad altro . di complica-. 
; to ó viziato da risvolti « col-
ti ». e Infatti non importa poi 

i molto qui sapere dell'esisten
za del Catari e «iella loro cre

d e n z a considerata eretica, e 
come tale punta con forche 
e roghi, tanto I persoraggl 

• hanno una valenza contempo
ranea. Importa seguire i pas
saggi della favola, coglierne 
l'immediato effetto *= comico-

: ironico, abbandonarsi * all'in^ 
,telligente piacere della risata 
.di fronte all'» abilità » di Fo 
nel gioco verbale, nell'ideazio
ne di momenti uno più ri-

' danciano e nello stesso tem
po più significativo dell'altro. 

La vicenda di Amaìanmta 
. ragazza sfacciata e astuta che 
pastt» attraverso 14 caccia alle 
streghe d'azione si svolge nel 
s e c XII ) ; j suoi rapuortl col 
diavolo Brancaleone che le si 
infila nella pancia »> parla per' 

:la sua bocca; la sua ascesa 
alla corte del duca il Milano, 
Gian Galeazzo; I suol imbro
gli a fin di bene, il suo par- < 
teggiare per gli eretici e 1 « co-
munitardi » (nel 1915 era an
cora virulenta !a campa
gna anticomunista, e là pièce • 
di Po è anche un attacco 
contro l'anticomunismo visce
rale orchestrato e diretto da
gli USA e applicato dai loro 
servi nei Paesi europei occi
dentali) sono momenti chiave 
dello spettacolo the ha trova
to in Tania Rocchetta una 
non indegna emula di Fran
ca Rame, certo assai p'ù abi
le. e completa come attrice; 
ma Tania Rocchetta te fre
schezza, senso del comico, una 
bella voce, n giudice degli ere
tici (nella divertentissima se
quenza dell'udienza, coi suoi 
infiniti inciampi, equivoci, ri
petizioni) * Roberto Abbati; 
Giorgio Gennari è t] nerba-
tore del tribunale e lo stre
gone. raggiunge effetti sicuri 

con una recitazione tutta grot
tesca; Walter Le Moli fa. true-
catlssimo, il piccoletto Bran
caleone diavolo ridanciano che 
parla in veneto; Paolo Bocci
li è il duca Gian Galeazzo; 
partecipano alla rappresenta
zione. poi, Fulvio Redeghle-
rl. Omelia Vannettl, Marcel
lo Vazzoler. 

Invece che In due e jme nel
l'edizione di Fo. il testo è 
stato eseguito in tre atti, di 
cui 11 secondo e sente un po' 
di una certa iterazione di mo
tivi. con conseguente senso di 
confusione e di stanca. Eccel
lente fnvece II primo, buono 
il terzo atto: qualche taglio 
gioverebbe forse, r o permet
tendo. Lo stesso Fo ha ese
guito Inserti aggiornativi: in 
una battuta sugli «postoli rie
sce persino a Inventare che il 
petrolio è un... dono • l i ( san) 
Pietro. Scene e costumi di BI-
gnardl; le musiche seno anco
ra quelle, deliziose, di Fioren
zo Carpi. Se La c>->lpa è sem
pre del diavolo «?el Collettivo, 
capita dalle vostre parti, non 
perdete l'occasione. 

, Arturo Lanari < 

le prime 

Balletto 

Il N«w;Lohdóiv; 
Baìlet lilla -

Filarmonica-
Si sono molto preoccupati, 

I ballettati, annunziando lo 
spettacolo allestito dall'Acca
demia filarmonica al Teatro 
Olimpico, di far sapere che 
II iVeiu London Ballel, per ca
rità, non ha nulla • da > spar
tire con 11 London Fèstivàl 
Ballct. Sicché pareva che si 
avesse a che fare con fur
bacchioni che profittavano 
della fama altrui. Il che non 
è vero, anche per la presen
za, nel nuovo complesso lon
dinese, di due «stel le» quali 
Gallna Samsova (nel 1964, 
non per nulla, fu accolta dal 
Festival Baìlet quale prima 
ballerina) e André, Prokovskl. 
da parecchi anni affermatosi 
tra l più Illustri ballerini del 
nostro tempo (e lo ricordia
mo In preziose esibizioni an
che a Spoleto),. •• 

'••'.X due s i - sono anche spo 
satl é, Invece di mettere, su 
famiglia, hanno dato vita al 
loro nuovo complesso di dan
za/ Ciò è successo soltanto 
nel 1071, e,occorre quindi s o 
prattutto dar tempo al tem
po, perchè la compagnia cre
sca di livello. Ma già si de
lincano fisionomie ben rile
vate. • • • . • • - . - " . ••' 

Nello spettacolo di Ièri, ad 
esemplo, si è affermato per 
intensità e per stile. Peter 
Màllek. interprete del Prelu
de à l'apre* midi d'un faune, 
di Debussy. Inoltre, Jorg* Sa-
lavlsa e Graham Bart (Jago « 
Cassio), In un'azione coreo
grafica — Otello — su mu
sica .di Liszt, al sono punti
gliosamente , affiancati alle 
«stelle»; -. -̂  •••*" <\ - * , ' 

Quest'Otello, di gustò hai-. 
lettlstlco tipicamente, inglese, 
ha dàto,Ja misura del temnfe-
rametto • drammatico della 
Sàmsova e del Prokovskl, del 
tutto lontani da eccessi melo
drammatici. H r-v.---'-"-'-̂ --'' 

'" I due, se hanno profittato 
di qualcosa, l'hanno fatto nel 
« passo a due » su musica di 
Rachmaninov, Eaux pùnta-
nières, nel quale sì è avuta 
appena una fuggevole pur se. 
brillante esibizione, svincola
ta dal rito del pas de deux. 
Sono apparsi una sola volta, 
e basta, in un ottavo di « pas
so», che potrebbe 'suggella
re. come bis, lo spettacolo. 

Un applauso va mosso, poi, 
alla parte musicale che. In 
occasione di spettacoli siffat
ti, non soltanto è registra
ta, ma utilizza registrazioni 
invecchiate, logore, sbrlndel-
late, come è accaduto per le 
Boaertelle, op. 126, di Beetho
ven, che avevano aperto le 
danze. Non sarebbe male cu
rare meglio la componente 
musicale dello spettacolo, per 
essere un New Baìlet, nuo
vo anche sotto questo profilo. 

Applausi, chiamate, succes
so. C'è ancora una replica, 
stasera. 

e. v. 

Cinema 
Polvere di stelle 

Il mondo dei guitti del va
rietà ha fornito, da decenni, 
materia al nostro cinema: ba
sti ricordare Vita da cani di 
Steno e Monicelli, Luci del 
varietà di Lattuada e Fellinl; 
per non dire degli scorci che 
lo stesso Fellinl ha offerto, 
di quell'ambiente e del suoi 
squallidi eroi, dai Vitelloni 
al recente Roma. Ecco, la pri
ma metà di Polvere di stelle, 
sembra fatta con gli avanzi 
di Roma, tanto simile (ma 
quanto più debole!) è la de
scrizione del rapporto bruta
le e umiliante che s'instaura 
fra il pubblico e gli attori del
l'avanspettacolo, m una tem
perie particolarmente degra-; 
data come quella bellica 

•: Siamo nel ' 1943. o almeno 
cosi afferma una scritta giac
ché l riferimenti storici e geo
grafici sono molto approssi
mativi: Mimmo (Alberto Bor
di) e Dea (Monica Vitti), due 
artistucoli sempre affamati, 
girano per l'Abruzzo con la 
loro scalcagnata compagnia. 
Sorpresi dall'armistizio, subi
scono i riflessi del dramma. 
con l'invasione tedesca e la 
bieca riapparizione dei fasci
sti. Poi finiscono avventuro
samente a Bari; e, in quel 
pezzo d'Italia liberata, vivo
no una breve gloriosa stagio
ne. grazie agli americani, che 
consentono loro di esibirsi 
non solo sulle navi In rada, 
ma anche nel maggior teatro 
cittadino. I trionfi della ri
vista Polvere di stelle (che 
echeggia il titolo della bella 
canzone di Carmlchael) però 
durano poco- liberata Roma, 
e rientrati In circolazione man 
mano 1 grandi nomi. Mimmo 
e Dea tornano a trascinarsi 
sotto la Galleria Colonna, cer
cando una miserabile scrit
tura. •*-.•-. 

Nella seconda metà del lun
go film a colori (due ore e 
mezza di proiezione) Alber
to Sordi "— recista oltre che 
interprete — ha messo un 
certo impegno nello sforzo di 
riprodurre il clima dell'epoca 
e di rifare anche il verso, in 
chiave ora Ironica ora affet
tuosa, alle commedie musica
li statunitensi d'anteguerra 
(quelle, per Intendersi, della 
coppia Ginger Rogers - Fred 
Astalre). Ma 11 risultato d'in
sieme resta mediocre, essen
dosi spesi più soldi che idee, 
e mancando ai due protago
nisti una qualsiasi emblema-
ticità (la loro, insomma, ri
mane una vicenda privata e 
marginale). Tra l'altro. Sor
di inclina spesso e pericolosa
mente al patetico; ma ha 
qualche buon momento dt tor
va comicità, quasi petrolinia-
na. Più equilibrata la Vitti. 
benché al suo personaggio sia 
stata imposta una trita, inu
tile digressione sentimentale, 
con John Phillip Law nella 
candida divisa d'un marina-
retto d'oltre oceano. 

«g. M . 

Stasera $tcondo round a Napoli 

al 
posto di canzoni 
Qualcosa di nuovo è venuto dall'esordio di due 
giovani e dal, quartetto del « Cabarinieri» 

; Dalla nostra redattone 
•'.;':••-'•••'. ?•' ,. NAPOLI. 15 '•" 

Più che canzoni, quelle pre-
' sentatò stasera ai microioni 
' della radio dal Teatro -< Me-
. diterraneo, sono vere e * pro

prie canzonature: nel" senso 
che —"almeno cosi ci pare — 
gli autori hanno dimostrato 

- ben poco rispetto per la gran
de tradizione canora parteno
pea, che è uno del pocnl patri
mòni rimasti a questa città. ' 

Tra le « nuove canzoni napo
letane», quelle che avrebbero 
dovuto — co3l almeno < era 
nelle Intenzioni di chi ha or
ganizsato la sagra — prepa
rare U grande rilàncio della 
melodia napoletana, non vi è 
alcuna novità, I primi dodici 
motivi ascoltati sono per la 

maggior parte riproduzioni, ab
bastanza banali, manierate e 
certamente prive di contenuto 
artistico, ancorate ancora a 

' stantii argomenti che dovreb
bero essere tipicamente « na
poletani»; le bugie, 1 tradì-

. menti, i pianti degli Innamo
rati o delle donne abbando-

1 nate. 
• ' Anche gli stessi « big », qua
li Fausto Cigliano e Poppino 
DI Capri, dai quali ci si aspet
tava qualche cosa di più in
teressante, non sono riusciti 
a superare 11 solito tormento, 
l'uno per Napoli « luntana » e 
l'altro per le donne bugiarde, 

. e a venire.fuori dal consueto 
clichè, per dare forza e vi-

fore ad uno spettacolo che si 
mostrato, tutt'altro che inte

ressante. 
Qualcosa di nuovo, comun

que, c'è stato; si tratta del-
- l'esordio di due giovani can-
• tanti: Gianna Cavalieri e Raf
faele Accardo. La Cavalieri 
è una catenese di venti anni, 

• che si affaccia alla . ribalta 
della musica leggera. Prima 

. delle quattro figlie di un pen
sionato che si è trasferito a 
Roma puntando sulle qualità 
canore della figliola, è stata 
scoperta dal maestro Di Gian
ni, autore della canzone che 

• la ragazza Interpreta. • Una 
composizione che, forse, non 
si - adatta molto a lei, ma 

• che comunque lei Interpreta 
assai bene. 

Per Raffaele Accardo, un 
Impiegato di 26 anni dell'A
zienda municipale dei traspor
ti, la partecipazione : al Fe
stival costituisce l'occasione 

, per « sfondare ». Per sei anni, 
infatti, ha dovuto acconten
tarsi soltanto di partecipare 
alle manifestazioni canore Ih 
occasione di feste patronali, 
e a spettacoli radiofonici per 
dilettanti. E' apparso molto 
emozionato, nonostante il calo
roso applauso con cui 1 fans 
della Sanità, il suo quartiere, 
hanno accolto la esecuzione 

Premio teatrale 
allo scomparso 

compagno 
A. G. Parodi 

NEW YORK, 15. , 
• Norimberga U. un dramma 
scritto dal compagno Anton 
Gaetano Parodi, compianto 
valoroso redattore del nostro 
giornale, ha vinto 11 concorso 
bandito ^allUunter Theatre 
di New York e riservato agli 
autóri italiani. Norimberga li 
è un atto unico che è già 
stato tradotto In inglese e 
sarà rappresentato In imo del, 
teatri dell'off-Broadway. . 

Concorrevano al ^ premio 
centodue drammi, tra i quali 
la giuria ha giudicato meri
tevoli di essere rappresentati 
o teletrasmessi II lettore di 
gialli di Ermanno Canaria, 
Occhio per occhio di Ezio M. 
Caserta, / / fuòco del Marzia
ni di RM. De Angeli». Mortt 
del tram notturno di Franco 
Desideri, Un'Ora mia moglie 
di Midi MannoccI, La crociera 
di Giovanni Mina, L'uomo del 
gas di Mario Moretti, t a vita 
che mi devi di Franca Pe-
tracci. La vestizione di Erne
sto Sfriso. Caso di sequestro 
di Otello Solatìi. 71 signore di 
Longchamp di Carlo Trabucco 
e Dopo una giornata di lavoro 
di Franco Zardo. . 

' La giuria ' ha anche affer
mato di aver trovato le opere 
esaminate generalmente supe
riori alla maggioranza delle 
commedie viste in questa sta-
gione a New York. . 

Si é concluso 

o Wroclow ~ 

il Festival del 

«Teatro aperto» 
- s • '•' VARSAVIA," 15 • 

Per sette giorni -Wroclaw 
ha ospitato II IV Festival in
ternazionale studentesco del 
Teatro aperto organizzato dal
l'associazione socialista degli 
studenti polacchi. 

H maggiore successo — tra 
le venti compagnie di tutto li 
mondo presenti alla rassegna 
— è stato ottenuto dal tea
tro giapponese d'avanguardia 
« Tenjo Sajiki ». dal portoghe
se « A Comuna », dal danese 
Odin Teatret di Eugenio Bar 
ba, dal Theatre creatlon di 
Losanna e dal Teatro Labora
torio di Grotowski. -- - • 

Al settanta spettacoli del 
Festival hanno assistito oltre 
25.000 spettatori, soprattutto 
studenti. . 

di' Chitarre e torninone. ; 

; Sì presentano per la prima 
volta al pubblico festivaliero 
anche I « Cabarinieri ». un 
quartetto che ha già ottenuto 

r notevole successo in spetta
coli di cabaret a Napoli e 
nel Mezzogiorno, Il gruppo. 
che si esibisce da sei anni, 
è composto di Lucia Cassini, 
Aldo De Martino, Saverlo Mat
tel e Franco Nlco, autore que
st'ultimo, Insieme con Angelo 
Fusco, della canzone che In
terpretano: 'A sccnengiata. ov
vero L'ultimo tango a Ca
vane, E' questa una parodia 

, abbastanza gustosa e diverten
te di una forma di spettacolo 
popolare e di grande successo 
a Napoli. 

1 ' • Forse questo e qualche al
tro motivo sono usciti dal ma
re di grigiore che ha domi
nato la prima sera, rischian
do di coinvolgere anche gli 
«ospiti d'onore ». Ad Antonio 
Casagrande è stata affidata 
una filastrocca-parodia dello 
stesso Festival, che poteva es
sere un buon testo per avan
spettacolo di diversi anni ad
dietro e che ha retto soltanto 

• per la Indiscussa bravura di 
Casagrande. •-..-,. 

Cosi per lo sketch di Nino 
Taranto e Rossella Como su 
'O sole tuo. Brava anche Syl
va Koscina. che ha dovuto 
inforcare gli occhiali per leg
gere 1 testi del copione. Han
no collaborato, nella presenta
zione del motivi, due napole
tani: Enzo Ferri e Nini Cor-, 

. tese. '••> .- ••--.... , . . - .-:v • 
, • E per chiudere, riportiamo 

una frase della Koscina, che 
: ha detto, durante un incontro. 

con I giornalisti, di amare 1 
napoletani «perché nonostante 
tutto riescono a cantare ». E 

' quella di stasera ne è stata 
una chiara testimonianza...-. 

JVIàrco Pani 

Puzzo si 

campione a 

Giuseppe Puzzo, : riconfer
mandosi campione, ha vinto 
a Risohiatutto 7 milioni e 360 
mila lire che, aggiunte a quel
le della scorsa settimana, por
tano il suo totale a 10: mi
lioni e 740 mila lire, 

Gli sfidanti di Ieri sera era
no Italo Sonmti, venticin-

• quenne professore toscano. 
che rispondeva a domande 
sulla storia medioevale e Vin
cenzo Guidetti Landlnl. im
piegato genovese di 49 anni. 
esperto In geografia del Giap
pone. . • 

Tutti e tre 1 concorrenti 
sono arrivati in cabina: Gui
detti Landinl non ha rlspo-
sto alla domanda, mentre Son-
nati e Puzzo sono riusciti 
entrambi a raddoppiare: ma 
il primo aveva da giocare 
soltanto centomila lire e 11 
titolo di campione ò cosi r: 
masto a Puzzo. 

« Fa! City « 
di John Huston 
segnalato dai 
critici italiani 

I critici cinematografici del 
SNCCI (Sindacale nazionale 
critici cinematografici italia
ni) hanno segnalato un altro 
film: sj tratta di Fat City, di
retto da John Huston, presen
tato nel Ì972 a Cannes, in 
omaggio al regista e nel set
tembre scorso a Venezia, du
rante le Giornate del cinema 
italiano. 
. Fat City è ambientato nel 
mondo del pugilato e ripren
de, In una nuova chiave, la 
prqblematìca - del • fallimento 
ricorrente nelle opere del re 
gista. Interpreti principali so
no Stacv Keach. Jeff Brldges. 
Susan Tyrrel l . Fat City è il 
trentaquattresimo film segna
lato dal Sindacato nazionale 
critici cinematografici italiani. 

Rai yi/ 

SERVIZI SPECIAM 
DEL TELEGIORNALE (1°, ore 21) 

Per la rubrica curata da Ezio Zefferi è in programma oggi 
la prima puntata di un programma-inchiesta di Piero Angela, 
che si Intitola Dove va il mondo? La trasmissione prende 
spunto da alcuni dati formulati da un gruppo di esperti del 
Massachusetts Institute of Technology, i quali illustrano i 
motivi che li spingono a prevedere una catastrofe ecologica. 
Dove va il monto? Intende verificare tali previsioni, metten
do a fuoco tutte le cause che spingono la nostra civiltà verso 
una sorta di autodistruzione. . 

FUENTEOVEJUNA (2°, ore 21,15) 
Ispirandosi ad un episodio realmente accaduto nel quindi

cesimo secolo — la rivolta popolare contro la tirannide del 
a Commendatore » Fenan Gomez. governatore di Fuenteoveju
na — Lope De Vega riuscì a comporre una tra le opere più 
vitali del teatro spagnolo del «secolo d'oro». La riduzione 
televisiva del dramma è frutto di una coproduzione italo-spa

gnola; ne sono interpreti Nuria Torray, Manuel Disenta, Mi
guel Ange, Antonio Puga, Marcela Yvrea, Estanis Gonzales. 
Lorenzo Ramlrez. José Caride. Vicente Vega. Fernando Ce-
brian, Antonio Morena, Enrico Vivo, con la regia di Juan 
Guarrero Zamora. • 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 22,10) 

La.rassegna di giovani cantanti lirici è giunta alla seconda 
trasmissione, dedicata a Gaetano Donizetti. Questi i concor
renti in gara oggi: Cecilia Valdenassi e Giines Ulker. soprani; 
Renato Cazzaniga e Max-René Cosotti, tenori; Sonia Karapet, 
mezzosoprano; Garbls Boyadjian. baritono.",. " • . " : ' ; ' ' •,'-:• 

. -V < - ' , 

TV nazionale 
930 

12,30 
134» 
1330 
14.00 

17,00 
1730 
17,45 

18,45 

79.15 

Trasmissioni scola
stiche . 
Sapere "..'.'' 
Ore 13 : 

Telegiornale 
Trasmissioni scola
stiche -:'..-• 
La gallina :' 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Nel paese dell'arco
baleno » • a II nonno 
racconta ». 
Spazio musicale 
« Gaie - comari di 
Windsor».:. 
Sapere 
Quarta puntata 

' « La stampa 
-. nile ». 

di 
femmi-

19,45 Telegiornale sport *. 
Cronache italiane , ';" 

2030 Telegiornale 
21.00 Servizi speciali. del 

Telegiornale V 
22.10 Voci per tre grandi 
23,20 Telegiornale 

TV secondò 
17,00 TVM 73 -
18.00 TVE ' ! - • " • * . 

«Italia in cifre, 1945» 
(Replica) , , ---..'. •', '• 

18,20 Arte . 
a La città'medioeva
le: LUcca». 
(Replica). 

21,00 Telegiornale 
21,15 Fuenteovejuna 

di Lbpe De Vega. 

Radio ) 
GIORNALE RADIO - Ore; 7. 
t , 13. 13. 14. 15. 17. 20, 21 
« 23; 6,05; Mattatine musi
cal*; C,50T Almanacco; 7,45; 
Ieri al Parlamenta; 1,30: Can
n a i ; 9t II trillo cantante; 9,1 Si 
Voi ed lo; IO: Speciale GR; 
11,30? - I l padrino di casa; 
12,10: Musica a gettone-, 13,20: 
Spedai ofib O. Vanoni; 15,10: 
Per voi giovani-, 1C: Il girasóle-, 
17,03: Pomeridiana; 17,35: 
« Il treno d'Istanbul •; 18,10: 
I protagonisti: M. Del Monaco; 
1t.40> Programmi per i ragaz
zi; 11,10: Italia che lavora; 
l t .30: Long Playing: 20.20: 
Andata e ritorno; 21,15: Con
certo sinfonico; 22.40; Hit pa
rade de la chanson. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO • Ora: 6.30. 
7.30. S.30. 9.30. 10.30, 11.30. 
12,30. 13.30, 13,30. 16,30, 
1S.30, 10.30, 22,30 a 24; 
6: Il mattiniere; 7.40: Ovon-
glarno; 0,14i Mare, monti o 
citte; • 0.40i Coma o porcMi 

' Vidfdrt w M W I I Svi ' MflvwFWor 
mai »,3li Ribaltai 0,50; • I l 

treno d'Istanbul >; 10,05: Can
zoni; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10; Regionali; 12.40: Alio 
gradimento; 13;- Hit parade; 
13.35: Cantautori di tetti I . 
Paesi; 13,50: Como e perché; 
14: Sa di giri; 14,30: Regio
nali; 15: Ponto interrogativo; 

•> 15,40; Corani; 17,30» Speciale 
GR; 17,50; Cfrionanto . Remo 
3131; 19,55: Le canzoni delie 
stelle; 20,10: Ottimo « abbon
dante; 20,50: Musica leggera; 
21: Le nuove canzoni di Na
poli; 22,43: .Pop Oli; 23,40: 
Discoteca sera. 

Nadio 3° 
ORE 9.30: L'arte interpretativa 
di P. Casals; 10: Concerto; 11: 
Musiche di Haydn; 11.40: Con
certo da camera; 12,20: Musi
che italiano d'oggi; 13.10: La 
musica nel tempo; - 14,30: 
Mahler secondo Selli; 15,35: 
Ritratto d'autore; 16,35: Poli. 
Ionia; 17,20: Concerto; 17,55: 
Concerto; 10.30: Musica leg
gera; 10,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serate; 20,15: 
Vecchie e nuovo droghe; 21,30: 
Winotan Hngn Ande* • prete-
gonista o tosthaiMet 22,10: 
Ceoftt Resle a hi eoa erebestre; 
22,30: Parliamo di apertacele. 
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ISTITUTO AUTONOMO? 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI PISTOIA 
' : 'v ; AVVISO DI GARA 

. L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari delia Provincia 
di Pistola indirà quanto pri
ma una licitazione privata per 
l'appalto del seguenti lavori: 
'* a) Legge 22-101971, n. 865 — 
III finalità — Art. 68/b Ope
re murarie, escluso la forni
tura degli infissi e dell'im
pianto di riscaldamento a ter-
moslfone, per la costruzione ' 
di un fabbricato di 24 allog
gi In Pistoia, loc. « Scornlo 
Ovest». Importo a base d'a
sta L. 168.405.000. 

'•'• b) Legge 22-10-1971, n. 865 — 
III finalità — Art. 68/b Ope
re murarle, escluso la forni
tura degli infissi dell'impian
to di riscaldamento a termo-
slfone, per la costruzione di 
un fabbricato di 16 alloggi in 
Monsummano Terme, Via del-
la Repubblica. Imoorto a ba
se d'asta L. 112 300.000. . . 

e) Legge 22-10-1971. n. 865 '— 
III finalità — Art. 68/b Ope
re murarie, escluso la forni
tura degli infissi e dell'im
pianto di riscaldamento a ter
mosifane uer la costruzione 
di tre fabbricati per 18 allog. 
gi In Quarrata. Via dei Ron
chi. Imoorto base d'asta lire 
131,194.122. 

Per l'aggiudicazione dei la-
vori si procederà. secondo la 
Drocedura di cui agli art.li 1 
lettera e) e 3 della -legge 2 
febbraio 1973, n. 14. -x 

Gli interessati, con doman
da in carta da bollo da lire 
500 Indirizzata a questo Isti
tuto, possono chiedere di es
sere invitati alla gara entro 
20 giorni dalla data di pub-
bllcazlone del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(On. Spartaco Beragnoli) 
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ISTITUTO AUT0 M 0V0 
PFR LE CASE POPOlARf 

DELLA PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
di Pistola indirà quanto pri
ma una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

a) Legge 2210-1971, n. 865 -
3' finalità - Art. 68/b Opere 
murarie, escluso la fornitura 
degli infissi e dell'impianto di 
riscaldamento a termosifane. 
per la costruzione di un fab
bricato di 8 alloggi a Mon
tale. Importo a baBe d'asta 
L. 63.240.000. -...-. 

b) Legge 22-10-1971, n. 865 • 
3* finalità - Art. 68/b. Opere 
murarie, escluso la fornitura 
degli Infissi e dell'impianto di 
riscaldamento a termosifane, 
per la costruzione di un fab
bricato di 7 alloggi in Agliana • 
Capoluogo. Importo a base 
d'asta L. 54,550.000. . , . 

Per l'aggiudicazione dei la
vori" si procederà secondo le 
procedure di cui agli artt. 1, 
lettera e) , e 3 della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 
Gli Interessati, con domanda 

in carta da bollo da L. 500 
indirizzata a questo Istituto, 
possono chiedere d\ essere in
vitati alla gara entro 20 gior
ni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. . -. 

IL PRESIDENTE 
On. Spartaco Beragnoli 
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COMUNE 
DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

• Al sensi della Legge 2 2 1973, 
;JI. 14. si comunica che verrà 

indetta da questo Comune. 
«•con là- procedura prevista dal
l'art. .1, lettera e). la licita-
zione ' privata per l'appalto 

r del.' lavori "di manutenzione 
.per II triennio 1974-1976 degli 
impianti semaforici nel terri
tòrio "comunale. Importo di 
gara L. 339.31S.600. Le Imprese 

' interessate • possono chiedere 
di essere Invitate nel termine 
dì giorni venti dalla data della 

'pubblicazione del presente av
viso, mediante domanda su 
carUi bollata da L 500 con 
allegato certificato d'iscrizione 
allo. A . N C Categoria 8c per 
alméno L. 100.000.000. valido al 
momento della richiesta e di
retta a questo Comune Rl-

. partizione IX - Divisione Am
ministrativa, esclusivamente a 
mezzo raccomandata del ser
vizio postale di Stato. 

Palazzo Vecchio, 11 fri 1-1973. 

7; •- D'ordine del SINDACO 
. L'AVVOCATO CAPO 

*. i :Avv. Marcello Nardi-Dei 
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' CITTA' 
PI POGGIBONS1 

AVVISO DI GARA 

', • Ai sensi e per gli effetti del
l'art. 7 della Legge 2-2-197S, 
n. 14; si avvisa che il COMU
NE DI POGGIBONSI (Prov. 
di Siena) dovrà procedere al-
fappalto dei lavori di amplia
mento dell' Acquedotto del 
Capoluogo, il cui Importo a 
base d'asta è di L. 122.825.20Z 

L'aggiudicazione dei lavori 
sopraindicati avverrà mediar*. 
te licitazione privata al mas
simo ribasso (art 1. lett, a). 
legge 2-2-73, n. 14. 
-• Le Imprese interessale, l-
scrìtte all'Albo Nazionale del 

• Costruttori per l'importo cor
rispondente. possono chiede
re di essere invitate alla pre
detta gara inviando, ne! ter
mine di venti giorni dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente avviso, apposita doman
da in carta legale da L 500 
alla Segreteria Generale del 
Comune. 

SI precisa che, giusta l'art. 
7, ultimo comma, delia cita-

. ta legge n. 14/1973. la richie
sta di invito non vincola l'Am-
minorazione. > . 

IL SINDACO a 
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L'IACP ha affidato i lavori all'impresa appaltatrice 

Arriva con anni 
di ritardo 

il complesso 
di Vigne Nuove 

Una spesa di nove miliardi - 524 appartamenti per 
oltre 3000 vani - Vaste opere di edilizia sociale: 
centri civico, sociale, scuole, attrezzature sportive e 
commerciali - Le critiche del presidente dell'Istituto 

» 

L'edilizia 
popolare 

cenerentola 
capitolina 

» 

II tante volte preannunciato 
dibattito sull'urbanistica ed il 
cosiddetto « rimpasto » della 
Giunta capitolina di centro si
nistra — diciamo la verità — 
rischiano, nei loro contenuti e 
significati reali, di rimanere 
avvolti nel più fitto mistero 
Almeno per i « non addetti 
ai lavori », cioè per coloro che 
non conoscano i segni con
venzionali con cui gli urbani
sti disegnano i loro piani re
golatori (zone H, zone I. zo
ne D ecc.; densità edilizie 
standard per i servisi ed il 
verde, cubature, indici e così 
via), né siano addentro al lin
guaggio molte volte enigma
tico e mistificatorio con cui 
gli esperti di certi partiti pre
parano i vari « pacchetti » di 
proposte. 

Questo caso di Vigne Nuo
ve, deprecabile e deplorevole, 
giunge comunque a puntino 
per fare un po' di chiarezza. 
Il presidente dell'IACP Cossu 
ha denunciato die il Comune 
nel rilasciare la licenza edi
lizia (compito dell'assessorato 
all'urbanistica) ha impiegato, 
uti anno, con gravi conseguen
ze finanziarie e sociali (senza 
tened conto del ritardi prece
denti). Ha aggiunto che gli en
ti pubblici non pretendono 
molto, solo di essere trattati 
come i privati. Seqno che pen
sa che i privati siano trattati 
meglio. La stessa accusa Ita 
rivolto qualche settimana fa 
al Campidoglio il presidente 
della Provincia La Morgia. 
Quest'ultimo è democristiano, 
Cossu è invece socialista. Su 
questo però sono d'accordo: 
in Comune l'edilizia pubblica 
è la «.cenerentola». Intanto 
in Campidoglio proprio su 
questo si scontrano DC e PSI. 

Ecco quindi che viene alla 
luce uno dei nodi di fondo 
del prossimo confronto sui 
problemi urbanistici: il nodo 
dell'edilizia economica e po
polare. La DC, con il cosiddet
to «pacchetto Darida», dà 
certo uno spazio a questa 
questione, ma è uno spazio 
puramente formale. «Scrive» 
infatti la cifra di 490.000 stan
ze/abitante da realizzare tra
mite la legge 167, ma non for
nisce alcuna garanzia che an
che queste stanze non abbia
no lo stesso destino di quelle 
altre decine di migliaia pro
messe da arni e quasi tutte 
rimaste sulla carta. Non dà 
soprattutto garanzie che la 
politica capitolina, nel setto
re licenze e negli altri settori, 
muterà sostanzialmente. Ma 
su questo punto la DC e gli 
altri partiti (il PSDI. ad esem
pio, che controlla l'assessorato 
all'urbanistica) saranno chia
mati a rispondere e ad assu
mere impegni non formali. 
. Può essere infatti vero quello 
che dice Cossu che «tutti so
no d'accordo» su un coordi
namento più stretto «a tutti 
i livelli» (e coordinamento 
vuol dire anche rilasciare su
bito te licenze necessarie), 
che tale principio è «da tutti 
enunciato e da tutti voluto». 
A parole solo, tuttavia. Ma 
quello di cui la città scarseg
gia sono i fatti. E quei pochi 
esistenti sono stati frutto, co
me Vigne Nuove, della lotta 
e della pressione popolare e 
unitaria. 

a. be. 

Dunque il complesso dell'IACP 
di Vigne Nuove (al Tufello) si 
farà. Ieri mattina, infatti, si è 
proceduto alla consegna ufficia
le dei lavori alla ' ditta appal
tatrice. All'atto si è giunti con 
molto ritardo (le ragioni le ha 
spiegate lo stesso presidente 
dell'Istituto Cossu). Si tratta. 
comunque, di una realizzazione 
importante di cui vale la pena 
descrivere i dettagli. 

Il complesso sorgerà su di 
un'area di oltre 80.000 mq. tra 
via delle Vigne Nuo\e e via 
di Val Melaina e comprenderà 
52-1 alloggi e 3.333 vani, nonché 
le relative opere di urbaniz/azio 
ne primaria e di edilizia socia
le. per un ammontare comples
sivo di spesa di 9 miliardi e 
2G3 milioni. 

Le opere di urbanizzazione 
primaria comprendono strade. 
fognature, illuminazione pub 
blica. reti idriche separate per 
aque potabile ed annaffiamen-
to e parcheggi pubblici. 

Le opere di edilizia sociale 
compi endono un centro civico 
(con delegazione comunale, uf
ficio postale, farmacia, consul
torio ONMI e unità sanitaria 
locale): un centro sociale e 
culturale (con sala di riunione, 
biblioteca, emeroteca, cappel
la, sala afonica per musica, uf
fici per la gestione ed il ser
vizio sociale); attrezzature sco
lastiche elementari (asilo-nido 
e scuola materna); attrezzatu
re sportive (campi da gioco per 
calcio. • tennis, pallacanestro, 
pallacanestro, bocce, palestra, 
docce, spogliatoi); attrezzature 
commerciali (con negozi di ven
dita per generi alimentari e 
merci varie, . 

I fabbricati saranno dotati di 
centrale termica unica con nô  
ve sottocentrali di scambio, di 
collegamenti pedonali coper
ti, di parcheggi coperti sotto 
gli edifici (un posto macchina 
per ogni alloggio nonché posti 
macchina per gli edifici non 
residenziali) ed infine di va
ste attrezzature di verde sia 
pubblico che residenziale. 

E veniamo ora al discorso 
pronunciato da Cossu alla pre
senza del sindaco Darida, del 
vice sindaco Di Segni, e di al
tri dirigenti capitolini e regio
nali. Cossu ha detto che l'ap
palto per il nuovo complesso 
di Vigne Nuove è il più gran
de finora effettuato dall'Istitu
to, < ed ha vivacemente pole
mizzato con coloro che hanno 
provocato ritardi. 

«La data di oggi — ha det
to il presidente dell'IACP — 
giunge dopo pochi giorni dal 
rilascio della licenza di co
struzione, ma giunge con molto. 
troppo ritardo, rispetto alla 
data del settembre 1972 in cui 
il progetto è stato approvato 

Tali ritardi — ha continuato 
Cossu. implicitamente rilevan 
do che questo di Vigne Nuove 
non è un episodio isolato — 
provocano danni finanziari in 
gentissimi « nell'ordine addirit
tura di miliardi » e danni sociali 
di notevole rilievo « per la man
cata tempestiva soddisfazione 
del bisogno di casa e del bi
sogno di lavoro, senza contare 
la perdita di fiducia e di cre
dibilità che colpisce le pubbli
che istituzioni ». 
- Cossu si è riferito quindi ad 
un « recente alto ammonimen
to > (quello del vicario Polet-
ti) e ha cosi concluso: « Gli 
enti di edilizia popolare non 
chiedono nell'attuazione dei lo
ro programmi, che sono i pro
grammi voluti dal Comune, d^lla 
Regione, dallo Stato, partico 
lari privilegi: chiedono, e ne 
hanno ben diritto in quanto ope
rano nell'esclusivo interesse del 
la collettività, di non essere 
pretermessi a nessuno. Occorre 
un nuovo e più stretto coordi
namento a tutti i livelli, di tut
ti enunciato e da tutti voluto». 
Va aggiunto che i fondi neces
sari per il complesso furono 
stanziti noi '63 e quindi il ri
tardo è p'ù di un anno. 

TESSERAMENTO 

Decine di reclutati 
Centinaia di altre tessere r.nno- i 

vate per il '74 e decine di ritin
tati al Partito: questo il dato che 
caratterizza anche l'impegno di ieri 
nella campagna di tesseramento • 
proselitismo. 

I risultati ottenuti ieri si con-

h. 25 alla « M. Cianca », 16 a Col-
lelionlo, 15 a Casalbcrtone. 13 a 
Villa Gordiani. IO a Tor da' Cenci 
e Govignano. 6 ad Appio Nuovo. 

Anche sul piano della quota Tes
sera altri passi avanti a Casa.ber
tone (45"; in più dello scorso an
no). Cassa e Torre Am««la 'f\ 

densano in queste cifre: 88 compa- I in P^u). Balduina • « M. Cianca » 
gni hanno preso la tessera alia se- ( 3 5 ^ in più). Santa Marinella e 
zione Cassia. 87 a Settscamini. 85 | Montecelio ( 3 0 ^ in più). Tra 
a Monteporzio, 62 a Casalotti. 53 | le notizie chs giungono sul prosili-
• Primavalle e alla Macao-Statali, tismo citiamo oggi i compagni di 
53 a S. Marinella. 50 a Porta M?$- Palombara che, impegnati nelle ul-
giore, 47 a Pascolare, 40 a Creta- • ti me giornate della campagna eiet-
rossa, Montecelio e Segni (che ha ! toraie. hanno reclutato al Partito 
g'.b superato il 6 0 ^ ) . 30 ad Arso- nove cittadini. 

Ieri pomeriggio, con una nuova telefonata alla signora Gail Harris 

RAPITOftl DANNO LA PROVA CHE PAUL E VIVO 
Hanno rispostò ai quesiti forniti dalla madre 

Il «contatto» ieri pomeriggio — Lo sconosciuto interlocutore ha dato le risposte delle «domande segrete» che soltanto il ragazzo può sapere — Una 
persona di fiducia della signora a Londra per trattare la questione del riscatto con i Getty -— E' stata consegnata alla polizia una ciocca di capelli del rapito 

Marcello Crisi, il pittore che ieri ha consegnato la ciocca di capelli di Paul, insieme a Martine Zaeher, un'amica del ra
gazzo rapito 

Le proposte del PCI nel dibattito al Consiglio provinciale 

Urgente un piano per la scuola 
La replica della compagna Rodano alla relazione di La Morgia - Paghiamo le conseguenze disastrose di una man
cata programmazione nel settore - L'attività del Consiglio compromessa dai gravi contrasti tra i partiti di maggioranza 

L'OBELISCO SOSPESO tt&XSTJi 
base per permettere i lavori di consolidamento, resisi necessari 
in seguito a cedimenti preoccupanti. Quando i periti, infatti, 
hanno cominciato i lavori, si sono accorti che l'obelisco aveva 
raggiunto una pendenza di ben 33 centimetri; una situazione 
estremamente pericolosa che poteva far precipitare al suolo 
la stele. Per fortuna questa volta si è arrivati in tempo. 
Nella roto: l'obelisco staccato dalla sua base che dovrà 
essere raddrizzata 

Una ««Voce» in soccorso di Zeppieri e soci 
P R A GLI ACCESI nemici 
* del progettato Consorzio 
regionale dei trasporti d'ora 
in poi, insieme a Zeppieri e 
Albumi, si deve annoverare 
anche la « Voce repubblica
na ». L'organo repubblicano 
ha lanciato ieri un siluro con
tro la costituzione del Consor
zio. assumendo una posizione 
in netto contrasto con l'atteg
giamento tenuto fino ad oggi 
alla Regione Lazio dall'asses
sore repubblicano Di Bartolo
mei e dal consigliere labbri. 
Secondo la «Voce», infatti, 
il Consorzio non si deve fare, 
né oggi né domani. « Ma vo
gliamo veramente scherzare 
con 11 danaro de: contribuen
ti? », conclude la sua lunga 
sparata contro la pubblicizza-
itone nel Lazio dei servizi di 
importo extraurbano. Per 
giungete a questa conclusione 

la « Voce repubblicana » arri
va persino a barare sulle ci
fre sostenendo che il Consor
zio parte con un deficit di 100 
miliardi di lire. Ma da dove 
hanno tirato fuori questa 
somma? 

JT evidente che il Consorzio 
dei trasporti, come tutti i ser
vizi di interesse pubblico, avrà 
un costo. Sul deficit iniziale 
ufficialmente ci sono tre pre
ventici: uno della Regione che 
fa ascendere il disavanzo a 44 
miliardi, uno della Stefer di 
40 miliardi e un altro dei sin
dacati di 34 miliardi. I sinda
cati sostengono anche, e giu
stamente che il disavanzo può 
diminuire con una gestione di
versa dal modo come è stata 
fatta funzionare fino ad oggi 
la Stefer. E' chiaro che se il 
Consorzio si dovesse trasfor
mare in un carrozzone clten-

'. \ 
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telare, sul tipo di quelli ge
stiti dalla DC e dai suoi al 
leatt. compresi t repubblicani. 
la questione cambierebbe 
aspetto. Ma è proprio per evi 
tare carrozzoni fagocilaton di 
pubblico denaro che i sinda
cati e i comunisti si battono 
da tempo, anche contro certe 
posizioni di potere del PRI 

Oggi runica alternativa che 
resta alle popolazioni del La 
zio per avere un servizio di 
trasporti extraurbano funzio 
nante e che dia un minimo di 
garanzia è rappresentata dal'a 
costituzione del Consorzio re
gionale. Ed t per questo che 
bisogna accelerare i tempi e 
spazzare via tutte le manovre 
più o meno scoperte. Nessuno 
vuole ritornare alla vecchia 
gestione di Zeppieri, di Albi-
cini e altri, dove gli unici 
punti sicuri erano l'insicurez-

t-r 

za dei mezzi di trasporto, ora
ri impossibili e supersfrutta-
mento dei dipendenti. Un ser
vizio pubblico efficiente — è 
chiaro — costa alla colletti
vità, Questo «costo* però ha 
anche come contropartita ta 
possibilità di far muovere le 
decine di migliaia di pendola
ri, lavoratori e studenti, che 
ogni giorno devono raggiunge
re i luoghi di lavoro e le 
scuole. E" questo aspetto so
ciale che la « Voce repubbli
cana* non capisce. 

Ma, forse, l'organo del PRI 
vuole fare veramente un di
scorso serio sulle spese pro
duttive, improduttive e inuti
li nel Lazio? Se così fosse, 
siamo pronti a fornirgli tanti 
elementi per capire dove ve
ramente st sperpera il pubbli
co danaro. » , 

Edilizia scolastica e violen
ze fasciste davati alle scuole 
sono stati gli argomenti di
scussi ieri sera dal consiglio 
provinciale la cui seduta ha 
avuto inizio con oltre due ore 
di ritardo. Lo a slittamento » 
è stato provocato da un tem
pestoso incontro fra le dele
gazioni dei quattro partiti di 
centro-sinistra per concordare 
la sostituzione dell'assessore 
de Montemaggioni dimissiona
rio dopo la sua elezione a se
gretario provinciale della DC, 
e del rappresentante della pro
vincia nel consiglio di ammini
strazione 'dell'Università. Do
po due ore di discussioni i 
rappresentanti del centro-si
nistra non hanno raggiunte al
cun accordo e le due elezioni 
non sono state portate all'esa 
me del consiglio. I contrasti 
tra i partiti della maggioran
za stanno avendo come con
seguenza la paralisi del Con
siglio la cui attività viene in 
pratica impedita e sabotata. 
In apertura di seduta la com
pagna Marisa Rodano, capo
gruppo del PCI, ha espresso 
una viva protesta per il grave 
ritardo dell'inizio della seduta. 

Ma torniamo ai problemi 
della scuola discussi nell'as
semblea provinciale. Interve
nendo sulle dichiarazioni fat
te due settimane fa dal presi
dente La Morgia, la compagna 
Rodano ha rilevato come la di
sponibilità di aule si sia ag
gravata quest'anno, nonostan
te l'assicurazione data dal pre
sidente di aver messo a dispo
sizione delle autorità scolasti
che per il 1973, 326 aule nor
mali, 67 speciali. 11 laboratori 
e 5 palestre per complessivi 
8500 posti-alunno. Fra l'altro 
a Roma c'è stato un solo edi
ficio scolastico effettivamente 
costruito, quello di viale Afri
ca alPEUR, r 

Stiamo pagando la mancata 
programmazione nel settore 
dell'edilizia scolastica e una 
politica di classe perseguidta 
fino ad oggi dalla DC nel de
licato settore della scuola — 
ha proseguito la compagna 
Rodano . —. Bisogna invece 
portare ivanti il piano di edi
lizia scolastica, smuovendo 
tutti gli ostacoli burocratici 
che si frappongono 

Ci troviamo in una situazio
ne d'emergenza e per questo è 
necessario adottare dei prov-

t vedimenti immediati. Come 
prima cosa è necessario con
cordare con la Regione un in
contro di tutti gli enti inte
ressati per smuovere le pra
tiche per la costruzione di 
nuovi edifici scolastici già pro
grammati e di concordare una 
azione per portare avanti il 
piano scolastico della provin
cia. E* necessario anche chie
dere al provveditore la revi
sione delle destinazioni degli 
alunni e quindi predisporre i 
mezzi di trasporto per gli spo
stamenti. Vedere col comune 
di Roma eventuali cambi e 
permute di edifici scolastici 
utilizzati in parte. Certo non 
ci si deve però illudere — ha 

proseguito la compagna Roda
no — che una migliore utiliz
zazione dei locali risolva il 
problema. Occorre andare, per 
forza di cose, ancora una volta 
a soluzioni di emergenza; ri
correre cioè al reperimento di 
locali da prendere in affitto 
concordando questa politica 
con le opere preventivate dal 
piano. E' necessario anche ac
celerare il deposito dei vincoli 
urbanistici per i centri sco
lastici e anche per singoli edi
fìci, soprattutto al Tiburtino, 
Prenestino, Casilino e Tusco 
lano. In pari tempo si deve 
sollecitare la modifica della 
legislazione per l'edilizia sco
lastica e intervenire sul gover
no per ottenere più finanzia
menti, maggiori competenze 
agli Enti locali e la possibilità 
di procedere ad espropri uti
lizzando anche la legge 865. 

Sul problema delle violen 
ze fasciste davanti alle scuole 
l'assessore Riccardi, che ha ri
sposto a nome della giunta a 
una interpellanza del gruppo 
comunista, • ha - deprecato le 
violenze, atti inconcepibili, ha 
detto, e contrari alla costitu
zione repubblicana nata dalla 
Resistenza. La compagna Ro
dano, che aveva illustrato l'in
terpellanza, aveva denunciato 
una serie gravissima di vio
lenze, specie quella avvenuta 
davanti al liceo Croce, dove è 
rimasto ferito anche un vice 
questore. 

Infine un'ultima notizia. La 
Provincia ha avuto assicura
zioni dalle ditte appaltatrici 
che per questo inverno non 
mancherà l'approvvigionamen
to di gasolio destinato al ri
scaldamento delle scuole e de
gli ospedali. . 

•• f „ 

Il questore ricevuto 
dell'ori. Ferrini 

Il presidente della Camera dei 
deputati, on. Sandro Pettini, ha 
ricevuto ieri mattina a Monte
citorio. in visita di cortesia, il 
questore di Roma dott Eugenio 
Testa. 

•*4U. 

Presa di 
. posizione 
antifascista 

all'EUR 
Contro le ripetute azioni 

provocatorie attuate da 
squadristi neofascisti davan
ti ad alcune scuole dell'EUR 
si sono decisamente pronun
ciate le forze democratiche 
del quartiere, consiglieri an
tifascisti della XII circoscri
zione (del PCI, PSI e della 
DC), rappresentanti di fab
brica e sindacati. Le brava
te dell'estrema destra si so
no indirizzate in particolare 
contro studenti del e Canniz-
zaro », del « Vivona > del
l'istituto aeronautico, del 
XIV liceo scientifico. 

Al termine dell'assemblea 
è stato costituito un comi
tato permanente che avrà il 
compito di affrontare i pro
blemi della scuola e di solle
citare le forze di polizia ad 
una più assidua vigilanza 
per impedire il verificarsi 
di provocazioni e aggressio
ni fasciste. 

Alla riunione hanno parte
cipato i rappresentanti poli
tici e sindacali dell'I NPS, 
ESSO, ICE, Stefer-Magtiana, 
Poste EUR, ENIAGIP, Cas
sa del mezzogiorno, ospedale 
S. Eugenio, Alitali», mini
stero del Commercio Este
ro e studenti dei licei e Con-
nizzaro », « Vivona », XIV 
Scientifico tAlbtrti» • aero
nautico. . . i 

ELEZIONI 

I comizi di chiusura 
Si chiude oggi la campagna 

elettorale nei comuni tiel Lazio 
in cui domenica 18 si voterà 
per il rinnovo dei Consigli co
munali. Diamo qui di seguito 
l'elenco delle manifestazioni 
conclusive del PCI, che giun
gono al termine di un prolun
gato sforzo propagandistico di 
tutte le organizxarioni del par 
tito: 

LATINA - San Felice Circeo. 
ore 22: D'Alessio. Sperlonga, 
ore 18: Carrassi. Minturno, 
ore 22.10: Sparagna. Scauri, 
ore ' 18.50: Luberti. Tremensuo-
lo. ore 20.30: Luberti. Marina. 
ore 19,40: Berti. Turo, ore 21.20: 
Berti. 

RIETI - Tulocci: Lombardi -
Sabarini. Borgo Salario: Ra-
nalli - Selli. Passo Corese: Cicfl-
Proietti. Corese Terra: Borelli. 
Coltodino: Ceccarelli - Sabarini. 
Canneto: Ceccarelli. Montegrot-
tone: Rinaldi. Prime Case: An 
geletti - Lucentini. Baccelli: An-
geletti - Sabarini. 

VITERBO - Tarquinia: M. Fer
rara. Tuscania e Vitorchiano: 
Ossicini-Angela Giovagnoli. Gal
lese: Nardi Roberto. 

ROMA - Palombara - Sta7-
zano, ore 18: M. Pochetti. La-
riano. ore 22: Maffioletti. Anti-
coli Corrado, ore 19: G. Cesa-
roni. Palombara - Cretone. alle 
ore 20: M. Pochetti. 

Si apre stasera a San Lorenzo 
la conferenza della zona Centro 

' Nel quadro delle Conferenze di 
zona indette per lo sviluppo del de
centramento politico o organizzati
vo del Partito a Roma e nella pro
vincia e In vista della IV conferen
za regionale dei comunisti del Lazio, 
si apre olle ore 18, di oggi, presso la 
sezione S. Lorenzo, in via dei Lati
ni, 71 , la II Conierenza della zona 
Centro alla quale parteciperanno 
oltre al delegati eletti nelle sezioni 
territoriali, le sezioni Ferrovieri, Ma
cao Statali, Comunali, Universitaria. 

' Ai lavori della conferenza sa
ranno presenti il compagno Ugo 
Pecchioli, dell'ufficio Politico del 
PCI, e la compagna Franca Prisco, 
della segreteria della Federazione 
comunista romana. La relazione in
troduttiva sarà svolta dal compa
gno Giacomo D'Aversa, del CD. 
della Federazione, segretario della 
Zona Centro. La Conferenza della 
Zona Centro proseguirà nella gior
nata di sabato e si concluderà do
menica. 

Attivo del PCI e della FGCI 

Dopo due giorni di silenzio i rapitori di Paul Getly III si sono rifatti vivi. Ieri pomerig
gio hanno telefonato nuovamente alla madre del ragazzo, Gail Harris Getty, e le hanno dato 
la prova che il figlio è vivo e sta bene. Lo sconosciuto interlocutore della donna — il 
solito « portavoce » della banda, quello con l'accento calabrese, voce calma e gentile — ha 
fornito, infatti, le risposte delle domande ebe la signora Getty gli aveva fatto martedì 
scorso: risposte (una riguardava l'ubicazione delle stanze di una casa dei Getty) che 
solo Paul poteva t'iire e nes
sun altro. 

Adesso che 1 rapitori hanno 
fornito la prova sicura che 11 
ragazzo è ancora in vita, è 
chiaro che ci si sta avvicinan
do sempre più al momento 
chiave di tutta questa lunghis
sima vicenda che dura, ormai, 
dal luglio scorso, quando Paui 
Getty III scomparve improv
visamente dalla circolazione. 
Sebbene non ci sia una.con
ferma in questo senso, $ lecito 
supporre che ieri pomeriggio 
ì banditi — oltre a fornire la 
prova richiesta — hanno nuo
vamente sollecitato il paga 
mento del riscatto > , , 

Nel corso della telefonata, ì 
kldnappers avrebbero fatto an
che un primo accenno alle 
modalità da seguire per il ver
samento del riscatto. In sera
ta, la madre di Paul si è in
contrata col funzionario della 
squadra mobile che segue le 
indagini. Domani, la signora 
Getty avrà un colloquio an
che col magistrato inquirente. 
Probabilmente, la donna chie
derà — per lei stessa e per la 
persona che indicherà come 
suo rappresentante — ampia 
libertà di manovra, in modo 
da non intralciare i contatti 
coi bandit' che tengono pri
gioniero il figlio. 

In pratica, i rapitori deb
bono aver • rinnovato 11 " loro 
ultimatum, cercando di strin
gere i tempi. Come è noto, 
essi pretendono ben due mi
liardi di lire per liberare 11 
ragazzo che tengono prigionie
ro. E a quanto sembra il ni
pote del vecchio re del petro
lio americano sarebbe rila
sciato soltanto a pagamento 
ottenuto, due o tre giorni do
po, il tempo necessario perchè 
i kidnappers prendano il lar
go insieme al «malloppo». 
Una condizione che la madre 
del giovane ritiene, ovviamen
te. inaccettabile. Chi garanti
rebbe. In questo modo, l'inco
lumità e la vita di Paul, una 
volta pagato l'ingente ri
scatto? 

A parte questo, il ' grosso 
problema resta sempre quello 
di trovare i due miliardi, l'uni
ca possibilità, a quanto pare, 
per liberare Paul. A questo 
proposito. Gail Harris Getty 
ha allacciato nuovamente del 
contatti con Londra, dove si 
trovano sia l'ex marito. Paul 
Getty I, che il nonno del ra
gazzo. il vecchfo miliardario 
americano capostipite della 
« dinastia » Getty. 

Come si sa, l'ex marito del
la signora Getty — finora ave
va dimostrato un notevole 
scetticismo sulla vicenda del 
figlio, alla quale mostrava di 
non dar eccessivo credito — 
ha telefonato da Londra alla 
donna. le ha chiesto di rag
giungerlo per trattare di per
sona la delicata questione del 
riscatto. Per il momento è da 
escludersi che Gail Harris Get
ty parta per Londra: comun
que una persona di sua fiducia 
già starebbe trattando con i 
Getty per sbloccare al più pre
sto la situazione e convincerli 
a contribuire al pagamento 
dell'enorme riscatto. 

Frattanto, c'è da registrare 
qualche novità sul fronte delle 
indagini e delle perizie ancora 
in corso per stabilire se lo 
orecchio spedito per posta dai 
raDitori è sicuramente di Paul 
Getty III. Il pittore Marcello 
Crisi — nel cui studio di Tra
stevere Paul viveva —, ritor
nato da un viaeeio in India. 
si è ricordato di avere una 
ciocca di capelli del giovane. 
Quest'ulti mo. infatti, dopo es
sersi tagliato i capelli, aveva 
lasciato una ciocca all'amico 
come ricordo. - Il oittore ha 
consegnato il reoerto alla uoli-
zia. in modo d* metterlo a 
confronto con l'altra ciocca di 
capelli che i rapitori hanno 
spedito insieme all'orecchio. 

Per quanto riguarda l'orec
chio, invece, non sono ancora 
terminate le perizie medico
legali. Si è appreso, fra l'al
tro, che finora non sono state 
trovate precedenti analisi del 
sangue eseguite su Paul Getty 
I I I : 

Martedì 20 novembre alle ore 18 
nel Teatro della Federazione è con
vocato l'attivo del PCI e della 
FGCI. All'o.d.g. • Nuove e urgen
ti scelte per l'agricoltura per un 
nuovo rapporto tra città e campa
gna, per un diverso sviluppo eco
nomico e democratico di Roma • 
del Lazio ». Parteciperà al lavori II 
compagno Emanuele Macaluso, del

l'Ufficio Politico del PCI. La rela
zione introduttiva sarà svolta da! 
compagno Franco Raparelli della se
greteria della Federazione. 

Sono invitati a partecipare i 
membri del CF e della CFC, I diri
genti delle Zone e delle sezioni, 
del circoli della FGCI della città e 
della provincia, i compagni delle as
semblee elettive, I comunisti impe
gnati nelle organizzazioni di massa. 

Manifestazione per la casa 
Oggi, alle oro 18,30, a Piazza 

Mancini (al Flaminio), si svolgerà 
una manifestazione per la diresa 
del diritto alla casa per le oltre 
300 famiglie minacciate di sfrat
to dalla Immobiliare Calderini; per 
la gestione democratica dell'asilo 
nido di piazza Mancini; e per un 
uso sociale del territorio e in par
ticolare delle aree comunali dispo
nibili per strutture sanitarie di 
quartiere. 

1 \ 
La manifestazione è stata pro

mossa dal « Circolo culturale Fla
minio ARCI-UISP » e dal « Comita
to inquilini della immobiliare Cal
derini » aderente al SUNIA. Ade
riscono le sezioni del PCI e del PSI 
di Ponte Mltvio-Flaminto. Parleran
no Carpaneto, per il SUNfA, con
siglieri della II Circoscrizione ed 
esponenti delle organizzazioni che 
hanno promosso e aderito alla ini
ziativa. 

(vita di partito 
Petroselli 

a Quarticciolo 
Domani, alle ore 18, presso 

la sezione di Quarticciolo, si 
svolgerà una assemblea popo
lare sulla attuale situazione po
litica. • con la partecipazione 
del compagno Luigi Petroselli. 
membro della Direzione del PCI 
e segretario della Federazione. 

FGCI — TOR DE' CENCI: ore 
18, direttivo gioventù e ragazze la
voratrici (M. Micucci - Rodano); 
AURELI A: ore 18, assemblea sul
la scuola (Adornato); LUDOVISI: 
ore 17, congresso « Righi » (Vel
troni); VESCOVIO: ore 17,30, con
ferenza organizzazione (Consoli) ; 
N. TUSCOLANO: ore 19, assem
blea tesseramento (Glanslracusa) ; 
ALBERONE:. ore 18, assemblea 
Tesseramento; PORTA MAGGIORE: 
ore 17,30, assemblea tesseramen
to (Moretti); LICENZA: ore 19,30, 
conferenza d'organizzazione (Anto-
niolli); GALILEI: ore 18,30, •*-
semole* lavoratori-studenti (Vel
troni). • ' -

ASSEMBLEE — Galilei: ore 18 
(M. Rodano); STEFER: ore 17 at
tivo (Trezzini); Marino: ore 19, 
Consiglieri di circ (Quii tracci) ; 
Pomezìa: ore 17,30 attivo operaio 
(Falomi); Capannelle: ore 19 ass. 
scuola (Parola); Civitavecchia: ore 
20 ass. artigiani (O. Mancini); Val-
melaina: ore 20 (A.M. Ciai); Por-
tuensc Villini: ore 19, segretari e 
Grappo XV Circ (Bozzetto); Gram
sci: ore 19,30; Portonaccicn ore 
19,30 (Faillaci); Garbateli»: Cel
lula INPS: ore 17,30 (Fregosi); 
Gsrbatella: Cellula INAM: ore 17 
(Praia); V. Broda: ore 15,30 riu
nione caseg. (Pellegrini. D'Uffìz-

zi); Anzio; ore 18 (Polverini); 
Tor S. Lorenzo: ore 19 (Fagiolo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 20 CD., alle 
ore 21 ass. in Federazione. 

C. D. — Tiburtino III: ore 19,30 
(Gerìndi, Maderchi); M. Spaccato: 
ere 19 (A. Molinari); Borghesia-
na: ore 20 (T. Costa); S. Cesareo: 
ore 19 (Strufafdi); Porto Ftuvìale: 
ore 20 (A. Fredda); Mazzini: ore 
20 (Borgna). 

ZONE — ZONA TIVOLI - Ti
voli: alle ore 19 comitato di Zona 
(Micucci); ZONA SUD • N. Gor
diani: ore 18,30, CC.DD. delle se
zioni di Casalbcrtone, N. Franche-
lucci, N. Gordiani, Porta Maggiore, 
Prenestino, Torpignattara, V. Gor
diani e gruppo VI Circoscrizione 
(Colaiacomo, Cervi). 

100.000 lire 
all'Unità 

in ricordo 
di Aldo Quagliarli 
La famiglia Quaghani. dura 

mente colpita dalla perdita dei 
loro caro Aldo, segretario del 
Circolo FGCI di Acilia. nei-
l'esprimere la gratitudine e il 
ringraziamento ai compagni che 
durante il decorso del male sono 
stati vicini al caro Aldo, ha 
sottoscritto la somma di 100 
mila lir* a favore delia sezione 
del PCI e del Circolo ARCI di 
Acilia. in ricordo dello scorn 
parso e quale concreto contr 
buto « alla lotta per l'afferma 
zione dell'idea in cui egli frr 
inamente crcde\a >. 

Via Barberini 32 
TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

PER FORZATA CONSEGNA DEI LOCALI 

VENDE MEE LE MERCI CON SCONEI REALI 
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Per le campagne 
e per la città 

Gli allevatori e i contadini 
1 del Lazio 'hanno manifestato 

mercoledì a Roma Hanno sfi
lato con loro folte rappresen
tarne operate, sindaci ed am
ministratori comuna'i, soci 
delle coopetative di consumo, 
delegazioni di studenti. Vono 
venuti per intrecciare un col
loquio, per incontrarsi con la 
ctttà e per portare alle auto-

.rttà il peso di una crisi che 
sta affossando la nostra agri
coltura. Si sono ritroviti nel 
pomeriggio in alcuni quartie
ri di Roma, con consumatori 
ed esercenti, con lavoratori e 
donne di casa per affermare 
l'esigenza dt un impegno e di 
uno schieramento unitario che 
affronti e risolva il proble
ma delle campagne, noao de
cisivo dell'azione contro il ca
ro-vita e per paiantire u no
stro fabbisogno alimentari', 
questione centrale per la ri
presa economica nazione1., e 
per lo sviluppo regionn'.e. 

Un recente studio snl^i si 
tuazione nelle campagne della 
nostra provincia preìcnm un 
quadro drammatico che neìju-
no può semplicisticamente sot
tovalutare. Nel decennio 'fl-'Yt 
gli addetti alla agricoltura so
no diminuiti du 85.000 a ìd.OOO 
unità (oltre il 40"r>. Xello 
stesso periodo di tempo la su
perficie coltivata passa da 459 
mila ettari agli attuali 411000 
(oltre 40.000 ettari abbando
nati). Oltre la metà ie"e ia-
miglie coltivatrici (il >2l- ì) 
sono ormai prive di uomini al 
di sotto dei 50 anni. La pro
duzione agricola, che dieci an
ni fa covriva il 40ch del 'abbi
sogno alimentare della nostra 
provincia, aggi ne zopre ap
pena il 30'r. 

Ecco i r'sultati della poli
tica agraria flin ora condotta 
dalle classi dirigenti, 'me ha 
significato spopolamento, ab
bandono, congestion" caotica 
dell'area metropolitana, cresci
ta patologica del fenomeno 
della terziarizzazione, accen
tuazione degli squilibri tra Ro
ma e il suo entroterre, flut
tuale congiuntura e Vattuazio
ne del blocco dei prezzi hanno 
reso più acuta la crisi del 
coltivatore diretto, sc'iiacciato 
da un aumento pauroso dei 
costi di produzione e dal
l'intermediazione parassitaria, 
con una remunerazione insuf
ficiente del proprio lavoro, co
stretto spesso a vendere sot
tocosto. 

Siamo ad un punto di rot
tura del quale devono assu
mere chiara e urgente co

scienza tutti i centri di dire
zione, tutte le forze politiche, 
l'intiero movimento sindaca
le. E' in pericolo ormai lo 
stesso approvvigionamento ali
mentare del nostro Paese, 
mentre il ricorso sempre più 
ampio alle importazioni pesa 
paurosamente sulla nostra bi
lancia commerciale ' e tion "po
trà non riflettersi nella poli
tica dei prezzi in una situa
zione di difficoltà dello stesso 
mercato internazionale. 

Ecco perché t contadini so
no venuti mercoledì a Roma 

e si sono incontrati con l'opi
nione pubblica della nostra 
città, non solo • per porre i 
problemi della loro vita e del
la loro prospettiva, ma per 
rivendicare che • la « salvez
za dell'agricoltura » diventi 
un momento centrale e deci
sivo della battaglia popolare 
per le riforme e per un nuo
vo sviluppo economico 

Non hanno avanzilo pro
poste settoriali e correlative, 
a differenza di quelle degli 
agrari, tese a ripercorrer*' la 
vecchia colitica dei piei-t: che 
finirebbe col ricadere soltan
to sulle spalle dei cm&uma-
tori. Hanno chiesto una giu
sta remunerazione del loro 
lavoro,' senza che ci*t qran 
sul consumo, rivendicando un 
intervento pubblico che — al 
tempo stesso — incida sulle 
strutture produttive, miri a 
salvaguardare e a incentiva
re ti patrimonio agricolo nel
l'interesse della collettività. 

In questa direzione si muo
ve la piattaforma per la zoo
tecnia presentata dalle asso
ciazioni contadine alla mani
festazione dell'altro ieri, piat
taforma che ha già trovato 
nello stesso ambito della Re
gione apprezzamenti e giudi
zi che sono chiamati ora alla 
verifica delle scelte concrete 
e degli investimenti che biso
gnerà fare. E' una piattafor
ma realistica, di grande re
spiro che può far avanzare 
una nuova unità nelle cam
pagne sconfiggendo steccati 
decennali e aprendo un col 
loquio di massa con la e Col-
diretti». che ha la forza per 
isolare le spinte corporativa, 
qualunquistiche e le manovre 
di destra che puntano sulla 
esasperazione contadina 

I comunisti impegnano le 
loro forze, il loro prestigio, 
la loro autorità politica per 
sostenere questa importante 
battaglia. Lo faremo raffor
zando sempre più la nostra 
presenza tra i contadini e aiu
tando la crescita di una so. 
lido e ampia al'eunza tra la 
città e la campagna. Lo fa
remo chiamando '.e assemblee 
elettive a impegni concreti, 
invitando i partiti e le orga
nizzazioni democtatich-i a prò 
nunciarsi e a teender* in 
campo, incalzando sugli obiet
tivi posi dagli uomini della 
DC, questi «tradizionali di
fensori » del mondo contadino. 
Non senza significato abbia
mo chiamato tutto il partito 
— sul documento preparato
rio della nostra Conferenza 
Regionale — « a dare un'effet
tiva centralità ai problemi del
l'agricoltura e del suo rinno. 
vamento mediante un movi
mento di lotta che strappi 
risultati e faccia pesare di 
più le masse contadine nelle 
scelte politiche generali». 

• LQ manifeitazione del 14 
novembre ha aperto una fase 
nuova e più ricca dell'inizia
tiva democratica a Roma e 
nel Lazio. Non sarà facile 
per nessuno cancellarla e far
la dimenticare. 

Franco Raparelli 

Impegno di lotta del Consiglio di fabbrica 

UN NUOVO RUOLO REGIONALE 
DELLA CENTRALE DEL LATTE 

Licenziati 42 braccianti che lavorano presso il CNEN - Incontro al ministero del Lavoro per l'Aerosta
tica - Lunedì sciopero nelle autolinee se il governo non rispetterà gli impegni presi con i sindacati 

Un'immagine del corteo al quale hanno dato vita mercoledì I contadini 

Il consiglio di fabbrica della 
Centrale del latte ha sollecitato 
azioni ed iniziative comuni di 
lotta tra contadini, lavoratori 
dell'industria e dei servizi, for
ze democratiche contro l'attuale 
crisi e per far svolgere un nuo 
vo ruolo all'azienda comunale. 
In un documento il consiglio pre
cisa nei seguenti punti le riven
dicazioni di operai e impiegati 
della Centrale: . 

1) Potenziare e gestire demo
craticamente il centro carni, i 
Mercati generali. l'Ente comu
nale di consumo e la Centrale 
del latte; 

2) Comune e Regione debbono 
precisare i compiti e le funzioni 
spettanti all'azienda pubblica 
Centrale del latte armonizzando 
la nuova legislazione con le 
norme del MEC; 

3) La Centrale deve assumere 
un nuovo ruolo con compiti re
gionali, lavorando tutti i pro
dotti e derivati, divenendo stru
mento propulsore per la produ
zione lattierocaseana, il con-

Assemblea 
operaia 

con Di Giulio. 
' ' Oggi, alle ore 18, nei lo

cali della sezione di Cinecittà 
avrà luogo l'assemblea degli 
operai della FATME sulla si
tuazione economica e politica. 
Partecipa il compagno Fernan
do Di Giulio, dell'Ufficio poli
tico del PCI. 

trollo del prezzo e dell'igienicità 
del prodotto per i consumatori. 

CNEN — Sono stati licenziati 
42 braccianti avventizi che la
voravano presso il Laboratorio 
applicazioni in agricoltura del 
centro CNEN della Casaccia. 
Contro •' questo • provvedimento 
protestano stamani tutti i dipen
denti del Comitato per l'energia 
nucleare, dando vita ad una ma
nifestazione alla Casaccia, a 
scioperi e assemblee. » .-••> 

ACI — Prosegue lo sciopero 
dei dipendenti dell'ACI contro il 
licenziamento di 15 custodi de
finiti dall'amministrazione « sal
tuari » e per l'applicazione del 
nuovo regolamento organico. 

AEROSTATICA — Si è svolto 
nei giorni scorsi un incontro al 
ministero del Lavoro tra i la
voratori dell'Aerostatica e il sot
tosegretario De Cocci, il quale 
si è impegnato per una rapida 
e positiva conclusione della ver
tenza. La soluzione dovrebbe 
avvenire attraverso l'assorbi
mento dei dipendenti in __ una 
delle aziende romane dove è già 
presente la Gepi. 

AUTOLINEE — Ha avuto pie
no successo ieri lo sciopero dei 
dipendenti delle autolinee pri
vate, per la pubblicizzazione dei 
servizi e il rinnovo del contratto. 
Nel pomeriggio si è. svolta l'as
semblea generale della catego
ria nel corso della quale è stato 
deciso di scendere in sciopero 
lunedi prossimo in tutte le azien
de pubbliche e private qualora 
non vengano attuati gli impegni 
assunti dal governo nei giorni 
scorsi, per la soluzione della 
vertenza. 

Ridotto l'orario di lettura 

alla biblioteca Alessandrina 
^ - Un gruppo di studenti, in un incontro con la direzione della 

- Biblioteca statale Alessandrina, svoltosi nei giorni scorsi, si è 
Z fatto portavoce dello stato di disagio nel quale versano stu-
j denti, laureandi e ricercatori a causa del grave disservizio 
Z provocato dalla riduzione dell'orario di servizio della sala di 
~ Consultazione della biblioteca. 
m L'orario di chiusura delia « sala di consultazione » e della 
Z « sala di lettura * era stato fissato, a seguito di pressanti 
«- richieste da parte degli studenti, che a tal fine giunsero ad 
Z occupare la stessa biblioteca, alle ore 23. permettendo una 
- ampia utenza per tutto l'arco della giornata. 
Z La riduzione dell'orario di servizio della sala delle consul-
m tazioni dalle 23 alle 19.30 viene giustificato adducendo la t 
Z necessità di rispettare la limitazione degli straordinari degli ' 
™ statali secondo il contratto nazionale di lavoro. .. ! 

m II carattere pretestuoso della giustificazione di misure 
Z che si risolvono ancora una volta contro il diritto allo studio. 
- emerge immediatamente considerando che il problema pò-
Z irebbe avere rapida soluzione soltanto con l'assunzione da 
- parte del ministero della P.I. (dal quale la biblioteca dipen- • 
Z de) - di alcune unità di impiegati, o addirittura mediante la 
Z semplice ridistribuzione organizzativa di alcuni' degli attuali 
Z dipendenti, come è stato fatto -osservare alla.,direzione da 
£ parte della delegazione di studenti, oppUre con la creazione 
m di una nuova sala di lettura presso l'Ateneo romano utiliz-

' Z zando contemporaneamente il personale attualmente impiegato 
m alla sala di lettura dell'Alessandrina presso la sala della con-
" sultazione, per assicurarvi un servizio fino alle ore 23. 
- Purtroppo finora le tre autorità competenti <il Ministèro 
Z della PI. la direzione dell'Alessandrina, le autorità accade-
- miche) hanno assunto un atteggiamento di indifferenza ó. al 
Z massimo, hanno fatto a e scaricabarile » . . . , . 

Ritrovate dopo ventiquattro ore di affannose ricerche 

Nella villa al mare 
r . < ' . • • -

le ragazze scomparse 
Alessandra Placidi e Margherita D'Andrea, di dodidi anni, si erano 
allontanate mercoledì — Erano nella proprietà della famiglia Placidi 

' Dopo ventiquattro ore di affannose ricerche sono state ritrovate Ieri mattina a Tor San 
Lorenzo due ragazzine di dodici anni scomparse misteriosamente mercoledì mattina mentre 
andavano a scuola con I loro fratellini. E' stata soltanto una scappatella. Nessun rapimento, 
quindi, ma una vicenda. come tante altre che ha assunto maggiore importanza ed ha gettato 
nella disperazione due- famiglie per una giornata, soltanto in seguito ai drammatici episodi di 
questi ultimi tempi, di cui sono stati protagonisti dei bambini. Alessandra Placidi e Marghe-

! rita D'Andrea, intime amiche. 

Qnbreve ) 
abitanti, nello stesso palazzo di 
via Tripoli, erano andate insie
me nella villa al mare della 
famiglia Placidi, a Tor'San'Lo
renzo. e H sono state ritrovate 
dai genitori ieri mattina, dopo 
minuziose ricerche in tutta , la ' 
città, Il perchè di questa' fuga 
non si conosce, e neanche il, 
modo in cui le adolescenti han
no trascorso le loro ventiquat
tro ore di assenza da casa. Gli 
agenti del commissariato Ve-
scovio — che hanno partecipa
to alle ricerche insieme ai ca
rabinieri — , infatti, ascolteran
no Alessandra e Margherita sol
tanto stamattina. Ieri i genitori 
delle ragazzine hanno prefe
rito rimandare di un. giorno 
le « formalità » per poter par
lare con più serenità con le 
loro figliole. •- > 
" Mercoledì mattina, . verso le 
otto, le due dodicenni sono usci
te di casa per andare a scuola 
in compagnia dei rispettivi fra
tellini, Di solito' vengono ac
compagnate anche"dalla ma'mma 
di Margherita D'Andrea» ma ieri 
la signora non si sentiva bene. 
Nella stessd via Tripoli le due 
ragazzine'si sono fermate,per 
aspettare che i bambini entras
sero in un panificio a compra
re quattro pezzetti di pizza 
per la colazione. A que'^3 pun
to, la misteriosa scomparsa: 
i due bambini sono usciti dai ne
gozio con i pacchettini della 
pi?za in ninno, ma delle con
giunte non c'era più traccia. 

Quando i bambini sono tor
nati a casa, tuttavia, i geni
tori non avevano avuto notizie 
di Alessandra e Margherita. Ve
dendo i bimbi tornare soli si so
no preoccupati. 

Alle 16.30 è stato'dato l'al
larme alla polizia. Sono stati 
setacciati locali pubblici, bar. 
ritrovi per giovani, ma sempre 
inutilmente. Verso sera la preoc
cupazione delle famiglie ha in
cominciato lentamente • a tra
sformarsi jn angoscia. Qual
cuno, infatti, aveva racconta
to di avere notato da qualche 
giorno un uomo di trent'anni a 
bordo di una « Giulia ». che 
verso le otto del mattino se
guiva a passo d'uomo le adole
scenti lungo il tragitto della 
scuola. Si è pensato al • rapi
mento. a qualcosa di peggio. 

In questo clima di paura, in
fine, ieri mattina è avvenuto il 
ritrovamento, in circostanze po
co previste'per la loro sempli
cità: Alessandra e Margherita 
erano a Tor San Lorenzo, nelia 
villa della famiglia Placidi. 

Fra 5 mesi 
agibile parte 

del «Palazzaccio» 

Con 190 milioni di lire e cin
que mesi di tempo saranno resi 
agibili sessantadue locali del 
« Palazzaccio » di giustizia. Lo 
ha stabilito la speciale coni-
missione mista composta di do
centi universitari, magistrati, 
ingegneri e avvocati. 

La commissione, incaricata di 
mettere in pratica una propo 
sta per rendere disponibili a 
breve scadenza parte dei locali 
del « Palazzaccio » rimasti le
sionati circa due anni fa. si è 
riunita ieri al ministero dei la
vori pubblici. Frattanto il mi 
nistro Lauricella ha disposto il 
reperimento dei fondi sugli stan
ziamenti nell'attuale anno finan
ziario, riservandosi di disporre 
anche dei fondi del bilancio '74. 

Protesta per 
il riscaldamento 
ad Albuccione 

' Nuova protesta degli abitanti 
di Albuccione. costretti ancora 
a vhere tra gravi disagi. Ieri, 
per alcune ore. hanno bloccato 
la via Tiburtina per protestare 
contro la mancata accensione 
dei termosifoni. 

Agli abitanti di Albuccione, 
il centro sulla via Tiburtina che 
fa capo al comune di Guidonia. 
era stato assicurato che entro 
la mattinata di ieri sarebbero 
stati accesi i termosifoni. • 

In realtà, la ditta appaltatrice 
faceva funzionare l'impianto di 
riscaldamento solo per alcune 
ore, procurando gra\i disagi 
alle famiglie -
gio. esasperate per il fatto che 
le promesse non venivano man
tenute. hanno manifestato sulla 
via Tiburtina paralizzando il 
traffico. 

La protesta è cessata dopo 
un paio d'ore quando il riscal
damento è stato acceso. 

• ITALIA-URSS — Oggi, alle ore 
2 1 , presso la sede della sezione 
romana dell'Associazione Italie-
URSS (piazza della Repubblica, 47 
primo piano) avrà inizio il ciclo 
di proiezioni dedicato a Pudovkln. 
Verrà proiettalo « La fine di San 
Pietroburgo ». L'introduzione cri
tica sarà di Corardo Morgia. Le 
stesso film verrà proiettato alle 
ore 19 al Palazzo delle Esposizioni 
di via Nazionale dove sono aperta 
le mostre sull'Unione Sovietica. Per 
entrambe le proiezioni l'ingresso 
è libero. 

GALILEI — Il comitato unitario 
degli studenti dei corsi antimeri' 
diani e serali del « Galilei » (via 
Conte Verde) ha indetto per ogai 
alle 18,30 un'assemblea per di
scutere la situazione degli istituti 
tecnici industriali. Alle riunione, 
organizzata nell'ambito delle inizia
tive prese per rivendicare il diritto 
allo studio e l'applicazione delle 
150 ore, sono state invitate la fe
derazione CGIL-CI5L-UIL provincia
le, la Camera del Lavoro, l'unione 
sindacale CISL, le federazioni pro
vinciali di categoria e le federa
zioni provinciali PCI-DC-PSI-PSDI-
PRI. Per il partito comunista inter

verrà la compagna Marisa Rodano. 
ARCI — Domani, alle ore 17,30, 

ad Albano si inaugura il circolo 
ARCI. Interverrà il < Canzoniere 
internazionale » di Leoncarlo Set
timelli, che canterà canzoni cilene 

e sud-americane. Tutti sono invitati 
a partecipare. 

Domani alle 14,30 
i funerali 

di Mario Tiberi 
I funerali del compagno Ma 

rio Tiberi, stroncato da un male 
incurabile, avranno luogo doma 
ni. alle 14.30. partendo dalla 
camera mortuaria del Policli 
nico. L'Unità rinnova ai fami 
liari le sue fraterne e affet
tuose condoglianze. 

Il Comitato Permanente «Mu
sica e Cultura » di Fiesole e 
l'Estate Fiesolana • ricordano 
l'indimenticabile 

MAESTRO 

BRUNO MADERNA 
Fiesole. 16 novembre 1973 

LA GAZZA LADRA 
INAUGURA LA 

STAGIONE 1973-74 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Martedì, alle 9,30 avrà inizio 
la vendita de; biglietti limitata a 
posti in palchi di 3. ordine, balco
nata e galleria, per lo spettacolo 
inaugurale della stagione lirica 
1973-74 che avrà luogo sabato 24 
novembre alle 2 1 , in serata di gala, 
con « La gazza ladra » di Gioacchi
no Rossini, nuova edizione critica a 
cura di Alberto Zedda, prima ese
cuzione assoluta (nuovo allestimen
to ) . Direttore d'orchestra Alberto 
Zedda, maestro del coro Augusto 
Parodi, regista Luigi Squarzina, sce
nografo e costumista Gianfranco Pa
dovani, corcografa Giuliana Baraba-
schi. Interpreti principali: Yasuko 
Hayashi, Lucia Valentin! Terrani. 
Nucci Condò. Pietro Bottazzo, Al
berto Rinaldi, Carlo Cava, Spiro 
Malas. Lo spettacolo verrà repli
cato t giorni 27 e 29 del corrente 
mese. / 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 11» • Tel. 360.17.52) 
Alle 21,15 al T. Olimpico ultima 
replica della C.ia del balletto 
< New London Ballet > con Ga-
lina Samsova e André Prokovsky. 
Sconti speciali per i bambini. 
Biglietti in vendita la mattina 
alla Filarmonica, e dalle 16 al 
Battaghino del teatro. 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,30 (rumo B) 
all'Auditorio di via della Conci
liazione concerto diretto da Pier
luigi Urbini. violinista Masuko 
Ushioda (stagione sinfonica del
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 7 ) . Programma: Brahms: 
Serenata in la magg. op. 16; Con
certo per violino e orchestra. Bi
glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio in via della Con
ciliazione dalle 10 alle 13 e dal
le 17 alle 19; domenica dalle 
16.30 in poi: lunedì dalle 17 
in poi. Biglietti in vendita anche 
presso l'Amerìcan Express in P.za 
di Spagna 38 . 

AUOITOKIO DEL GONFALONE 
(Via del Confatone 32-A - Te-
lafene CS5SS2) 
Martedì" e giovedì ' elle " 21 .15 
concerto di musiche da camera: 
L. A. Bianchi viola, A. Bianchi 
arpa, A. Pertichini flauto. Musi
che di Tocchi. Bach. Hindemith, 
Roger, Debussy. 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201 ) 
Domani alle 17.30 concerto jazz 
con Mario Schiano e il suo com
plesso composto da M. Giam-
marco, T. Formichine, B. Tom
maso, M. lannone. 

IST1TUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni •60.195 •> 
4*5.72,54/5) 
Alle 21,15 all'Auditorio Univer
sità Cattolica (via Pineta Sac
chetti 644) concerto della piani
sta Gloria Lanni. Programma: 
Bartok: « Mikrokosmos » 3. e 4. 
libro; Improvvisazioni op. 20; 
Danze Rumene op. 8. 

SALA p i V I A DEI GRECI 
Alle 21.15 alla Sala dei Con
certi di via dei Greci, concerto 
del violinista Cristiano Rossi e 
del pianista Antonio Bacchelli 
(stagione di musica da camera 
dell'Accademia di S. Cecilia in 
abb. tagl. n. 3 ) . - Programma: 
Ives: Sonata n. 3; " Schoenberg-
Fantasia op. 47; Bartok: Sonata 
n. 1 . Biglietti in vendita al bot
teghino di via Vittoria 6 dalle 
IO alle 14 e al botteghino di via 
dei Greci dalle 19 In poi. -

TEATROMUSICA (al Teatro del
le Arti • Via Sicilia 59 ) 
Alte 21.30 Teatromusica presenta 
il I I I Concerto Festival di autun
no € Glossolalie • di D. Schne-

- te i , S. Simplex,- di P. Panniti. 
Scene di G. Btruchello t Panniti. 
Direzione, regia di Marcello 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie

ri , 82 • Tel. 6568711) 
Alle 21.45 la novità assoluta 
« I l maschio educato » scritta e 
diretta da Franco Mole con D. 
Bitonto, L. Galassi, A. Guidi, l_ 
Mattei, F. Mole. M. Zanchi. Sce
ne e costumi di Iris Cantelli. 

ARGENTINA • TEATRO DI RO
M A (Largo Argentina, 603 • 
Tel. 6544601) ' -
Alle 21 « L'opera da tre soldi > 
di B. Brecht. Regia di Giorgio 
Strehler. Produzione Piccolo Tea
tro di Milano. 

BELLI (P^za S. Apollonia 1-A -
Tel. 5894875) 
Alle 22 la Cooperativa teatra
le G. Belli pres. « Pranzo di 
famiglia a di Roberto Larici. Re
gia Tinto Brass. Al botteghino 
è aperta la campagna abbonarli. 

' Vietato ai minori di anni 18. 
BERNINI (P.zza S. Saba 2 2 - Te

lefono 6793609) 
Domenica-alle 17,30 la C.ia di 

^ prosa de « L'Artistica » diretta 
' da Massimo Aliena presenta 

• Non ti pago > 3 atti di E. De 
Filippo. Regia di Livio Vannoni. 

' Prezzi familiari. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peniten

zieri, 11 - Tel. S4S2674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Origlia 
Palmi pres. « La bella avventura » 
due tempi in tre quadri di De 
Flers e De Caillavet. 

CENTOCELLE (Via dei Castani. 
n. 201-a) 
Alle 21 spett.lo cabaret quasi 
storico « Ovvero vent'anni dopo a 
di Cecilia Calvi. Scene di Doria-
na Casadidio. 

CENTRALE (Via Cetoa, 6 - Tele
fono 687.270) 
Alie 21.15 la C.ia Del Malin
teso presenta « I l gioco delle 
parti » di L, Pirandello. Regia di 
Nello Rossati con T. Bax, M. 
Bellei, M Bussolino, C Sabatini 
Ultima settimana. 

DEI SATIRI (Via Grortaointa 19 -
Tel. 565.352) 
Alle 21,30 la C.ia Teatro Gio
vani diretto da Arnaldo Ninchi 
in « Due dozzine di rose scarlat
te a di Aldo De Benedetti con E 
Libralesso. L. Bernardi. R. Del 
Giudice. L- Paganini. Regia Fer-

' • nando Vannozzi. Scene Maurizio 
Paiola. 

DELLE ARTI - OPERA DUE 
Alle 21.30 « prima « di • Signo
rina Giulia a di August Strindberg 
con Anna Maria Guarnieri, Lino 

• Troisi. Maria Grazia Francia. Re
gia Mario Missiroli. -

DELLE MUSE (Via Parl i , 4 3 -
TeL 862948) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 

- pres. « Morte • » papa.- a (nuo-
- va edizione) di Ghigo De Chia

ra e Fiorenzo Fiorentini con R. 
Rocchetti. M. Traversi. T. Gatta, 

• L. La Verde, G. Isìdori, U. Lib» 
ra t i . . Esecuzioni musicali Aldo 

, Saitto e Paolo Gatti. Movimenti 
di Mario Dani. 

DE' SERVI (Via del Menare 22 • 
Tel. 6795130) 
Alle 21.15 la C.ia De' Servi 
in « Roma che non ce sta a di 
C Oldani. Regia Franco Ambro-
glmi con S. Altieri. M. Novella, 

- R. Lupi, G. Mamardi, W. Moser, 
• M. Sardone, M. Brando, L. Sol 

dati. Scene di Giampistone. 
ELISEO (Via Nazionale 186 - Te

lefono 462114) • - • 
< Alle 21 la Cia Alberto Lio-
. nello con Valeria Valeri pres. la 

novità « L'anitra all'arancia a di 
Douglas Home e Gilbert Sau-
vajon. Regia Alberto Lionello. 
Scene di Lucio Lucentini.-

GRUPPO DEL SOLE 
Incontro teatrale pei ragazzi Do
menica alle 10,30 al teatro Cen-
tocelle « prima » di • Dovei va 
Rotali* piene di fantasia a di 
Roberto Galve. Novità assoluta, 

LABORATORIO DI AN IMAZIONE 
. DEL TEATRO .D I . ROMA (V . le , 
. Stefanini 15 • Pietrata*».) 

Domenica 25 novembre inaugu
razione e Teatro per rafani ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 -
Trastevere • Tel. 5817413) 
Alle 21.45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « I misteri del-

. l'amore a (il primo spett. Dada) 
di Roger Vitrac, con C Conti. 
L. Malacrea, P. Vegliarne. G. Ca
gna. L. Venanzi, V. Accardi, M 
Calligaris. Scene Paola Latrofa 
Regia Giancarlo Sape. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 3 2 • Te
lefono 832254) 
Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella pres. « Cappuc
cetto rosso a fiaba musicale di 
I . e B. Accettella. Regia degli 
autori. 

PARIOLI (Via G. Boni 20 • Te-
. teloni 874951 • 803523) 

Alle 21,15 « I l " mercante di 
Venezia a di VV. Shakespeare 
con M. Scaccia. G. Giacchetti, G. 

i Ombuen, C. Macelloni. Regia Ma
rio Scaccia. Scene e costumi di 
Padovan. Musiche di R. De Si
mone. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 21,15 la Cia del Dramma 
Italiano presenta « La vita che ti 
diedi a di L. Pirandello con S. 
Ferrati, E. Aldini, D. Sassoli, R. 
Giangrande e la partec. straord. 
di R. Bianchi. Regia M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 21.15 la C.ia Silvio Spac-
cesi presenta la novità per l'Ita
lia « Un bambino blu m palline 
gialle a di Angelo Gangarossa. 
Messa in scena di Cesarini da 
Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 652770) 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei. Marcelli. 
Pezzinga, Gervasi. Raimondi, Mu
ra, Merlino. Pozzi nel successo 
comico • Robba vecchia e cuori 
giovani a di Scifoni. Regia Chec
co Durante. -' 

SANGENESIO (Via Podgora 1 -
Tel. 315373) 
Alle 21.30 fa Cooperativa « Il 
Collettivo » presenta « Viva l'Ita
lia a di Dacia Marami con Scilla 
Gabel. Marcello Berlini. Claudio 
De Angehs. etc Regia Bruno Ci 

. rino. Scene U. Bertacca. Musiche 
di Tito Schipa junior. , 

SISTINA (Via Sistina) -' 
.A l le 21.15 Garineì e Giovart-

' nini presenta Gino Bramieri 
con Ombretta Colli e Marisa 

v~ Meri ini in « Cielo, mio marito! a 
conferenza sull'adulterio di Co
stanzo e Marchesi. Scene • co
stumi di Coltellacci. • 

SPAZIOUNO (VJe dei Panieri 3 -
Tel. 585 .107) 

' Alle 21.30 il 'Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. « Le 120 

' giornate di Sodoma a di Giuliano 
Vasilicò da De Sade. Repl:che 
fino a domani. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cecco 15 - T. 688569) 
Alle 21.15 «Beckctt 73 a "(Fe
stival di S. Becketi) cori Glauco 
Mauri e Milly. Regia F. Enri
quez. 

Schermi e ribalte 

l o spettacolo ; 
- < « Viva l'Italia » 
'-. al S. Genosio 

La compagnia.teatrale < il 
Collettivo» presenterà que
sta sera, alle 21,30, al teatro 
S. Genesio (via Podgora. 1) 
lo spettacolo « Viva l'Ita
lia > di Dacia Maraìni. La 

' regia è di Bruno Cirillo. Lo 
spettacolo verrà introdotto 
da upa presentazione del 

' compagno Adornato. * -

TEATRO PER BAMBINI AL TOR-
CHIO (Via E. Morosini 16 - Tra
stevere • Tel. 582049) 
Domani alle 16.30 « Mario e i l 
drago a di Aldo Giovannetti con 

, la partecipazione di giovani spet
tatori. 

TORDINONA (V . Acquasperta 16 -
P. Ponte Umberto 1 - Telefono 
65.72 .06) 

.Al le 21,30 novità di F. Arrabal 
. • I l gran cerimoniale a 2 tempi. 

Traduzione di M . Moretti con A. 
Canu, P. Carolino. A. Palladino. 
A. Saltutti, R. Santi. Scene e co
stumi di L. Spinosi. Regia Salva
tore Solida. Pren. bott. dalle 16. 
Prezzi popolari. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 

. Alle 21,45 la Cia di prosa Al
bani, De Lullo, Falk. Morelli, 
Stoppa, Valli pres. • Stasera Fey-
deau a spett. in 2 parti di G. 
Feydeau. Regia Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi di P.L. Pizzi. 

. CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa-
• nieri. 57 Tel. 585605) 

Alle 22.30 • Antonina Torciljone. 
virgola colonna a di Barbone, Flo
ris, Pescucd. con G. Pescucci. I . 
Maleva. R. Izzi. S. Di Giulio. 

' Musiche Tony Lenzi. Regia Aldo 
Grimaldi. 

AL PAPAGNO (V.k> del Leopar
do, 31 - TeL 5 8 8 ^ 1 2 ) 
Alle 22.30 • E' la fine del mon
do a di G. Finn con F. Sorelli, 
E. Grassi, J. Harlow, F. Cremo-
nini, G. Pagnani. P. Roccon. No
vità assoluta. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
di Monte Testacelo 45 - Tele
fono 5745368) 
Alle 23 Chez Madame Maurice 
pres. « La Regine a con Luciano 
Tacconi. Stefano Bianchi. Grazia 
Bonn, Fabrizio Romei. Al piano 
M.o P. Corallo. Regia L. Tacconi. 
Pren. dalle ore 19. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata de' 
Goti. 2 3 - Via dei Serpenti) 
Alle 22.30 • Crasch! a cabaret 
di Massimo De Rossi con R. 
Schmidt e R. Caporossi. Vietato 
ai minori di anni 18. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21.30 grande spettacolo di 

' folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 per la serie della Musica 
popolare italiana « Terra che 
non senti a recital di Rosa Bale
strieri. la cantatrice del Sud. 

IL CARLINO (Via XX Settembre. 
92 - Tel. 4755977) 
Alle 22 Castaldo e Faele presen
tano Anna Mazzamauro e I Via-
nella in « Mamma, sono tanto fe
lice a con Nello Rivi*. Costanza 
Spada e Franco Agostini Regia 
Giulio Berruti. Al piano Franco 

- Di Gennaro. Musiche Carlo Lanzi. 
Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - die
tro Cinema Esperia • Telefo
ni 5810721-5800989) 
Alle 22,30 « Fratelli d'Itagli* a 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, Raf Luca, 
Gioietta Gentile e con Toni Ucci. 
All'organo Giuliani. Fabio alla 
chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 -
Tel. 5895172) 
Alle 22 a L'etme del lessino a 
due tempi di Roberto Veder con 

' Aiche Nana, Allegrini Carlo e 
Mauro Vestri. Vietato ai minori 
di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via Teglie-
- mento, 9) 

Alle 21,30 complesso americano 
e Deblanc • con 4 cantanti « bai-

• latina, 

WOO DOO CLUB (Sacrofano Ro-
• ma • Tel. 9036063 ) 

Alle 22 spett. cabaret « Colombo 
giallo e... a di Spedale-Santucci 
con A. De Angelis. C Lizzi. M. 
Mantich. J. Marvin. S. Santucci. 
Regia Liborio Speciale. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. G. Balli 72 -

Tel. 899.595) 
Alle 21.30 Stagione delle nuove 
proposte di sperimentazione. I l 
Teatro Lavoro pres. « Quasi la 
verità » di S. Sciuto e R. Cassia 
Regia V. Orfeo. 

CINE CLUB TEVERE 
Dalle 16,30 in poi « I l delitto 
non paga a di G. Oury. 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21 ,30 imperialismo e rivo
luzione in America Latina « Ve
nezuela gorilla a, « Venezuela 
SALM a. Segue dibattito. • . 

FILMSTUDIO 
Alle 17-18,30-20-21.30-23 Per
sonale di Zwartjes « Anamne-
si* », « A fan a, « Spara bed-
room a, « Eating a e altri. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce
dro. 3 2 - S. Maria in Trastevere) 
Alle 21 ,30 il gruppo • Albatro a 
pres. • Pater Pan • con O. Dugo-
ni. W . Siivestrini. F. Bottelli. P. 
Montesi. T. Siivestrini. E. Bale
strieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tel . 652141 ) 
Domani alle 21 inaugurazione 

- del Teatro Circo: il collettivo tea
trale argentino e La Comune Baj-

. r e s i pres. « Water Cloaet a (La 
tortura) fino a martedì 2 0 . 

CINEMATEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Los Affogo*, con A. Quinn ( V M 
18) A S e grande spett. di strip-
tease 

VOLTURNO 
Inferno erotico e rivista • 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel . 352 .153) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA » 
ALFIERI (Tel . 290 .251) 

Storpio, con B. Lancaster G $ 
AMBASSADC 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 
A • 

AMERICA a d . 581.61.68) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA • 
ANTARES (Tel . 890 .947) 

L'imperatore del nord, con L, 
Marvin ( V M 14) OR # * 

APPIO (Tel. 779 .638) 
L'isola del tesoro, con O. Welles 

A t 
ARCHIMEDE (Tel . 875 .567) 

Lady Singa the blues (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353 .230) 

Chi ucciderà Chariey Varrkk, con 
VV. Matthau ( V M 14) DR $ 

ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .44) 
Mai più dolce sorella (prima) 

ASTOR 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

ASTORIA 
La sedazione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR • 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Divorzia lai divorzia lei, con R. 
Burton DR * 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
I l colonnello ButtigfiofM, con J. 
Dufilho C « 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) OR • 
BOLOGNA (Tal. 426 .700) 

Ku Fu? dalla Sicilia con furore. 
con P. Franchi C • 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Ingrid sulla strada, con J. Agrcn 

( V M 18) DR # 
CAPITOL 
' Tony Arzente, con A. Delon 

( V M 18) DR # 
CAPRANICA - (Tel . 679.24.65) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) T)R » 

CAPRANICHETTA (T . 769 .24 .65) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell ( V M 18) DR » « S 

CINESTAR 
Prossima riapertura 

COLA D I RIENZO (TeL 360 .584) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M . 1 8 ) DR % 
DEL VASCELLO 
. Km Fu? dalla Sicilia con furore, 

con F. Franchi .. , C $ 
DIANA 
( K M F U ? dalla Sicilia con furore, 

con F. franchi C fc 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 

Ku Fu? darla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C ft 

EDEN (Tal . 380 .188) 
Malizia, con L. Antonelli • 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
' Fantasia, di VV. Disney DA * * 
EMPIRE (Tel . 857 .719) 

L'assassino . di pietra, con ' C 
Bronson G 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
- Un tocco di classe, con G. Jack

son S *<& 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -

Tel. 591 .09 .86) 
- Lucfcy Luciano, con G.M. Volonté 

DR # £ # 
EUROPA (TeL 865 .736) 
. Lwcky Luciano, con G.M. Volonté 

DR S $ $ 
F IAMMA (Tel. 475 .11 .00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA » 

F IAMMETTA (Tel . 470 .464) • 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA • £ & 
GALLERIA (Tel. 678 .267) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA * 

GARDEN (Tel. 5 8 2 * 4 8 ) 
L'isola del tesoro, con O. Welles 

A * 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

I l ladro di Parigi, con J.P. Bei-
mondo DR * # § 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR fr 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA f 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63 .80 .600) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR * # 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858 .326) 
Paolo il caldo, con G Giannini 

( V M 18) DR • 
K ING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 831.95.41) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR # * 
INDÙ NO 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA * 

LUXOR 
Ku Fu? dalla Sicilia con furore, 

' con F. Franchi « C « 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

con L. Gastoni 
( V M 18) DR • 

MAJESTIC (Tel. 6 7 3 4 . 9 0 8 ) 
Una donna a ama canaglia, con 
L. Ventura G £) 

MERCURY 
Ku Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi » C % 

METRO DRIVE- IN (T . 609.02.43) 
La polizia è al servizio del citta
dino? con E.M. Salerno DR * t 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA « 
MIGNON D'ESSAI (Tal . 86 .94 .93) 

Siamo «omini o caporali? con 
Tot* . BA • • • 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
Mircalla figlia del demonio 
(prima) 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Mai più dolce sorella (prima) 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
Storia di una monaca di clausura 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 395 .635) ' 
.A l l e 21.15 Samsova Prokovsky 

New London Ballet 
PALAZZO (Tei : 495 .66 .31) • 

Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754 .368) " ' • 

Rugantino, con A. Celentano 
SA $ 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
Mary Queen ot Scots 

QUATTRO FONTANE 
Storia di una monaca di clausura 

1 (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

Sussurri a grida, con K. Sylwan 
. DR S S 9 « 

QUIRINETTA (Tel . 679.00.12) 
La febbre dell'oro, con C. Cha-
plin - C # » » « » 

RADIO CITY (Tel . 464 .234) 
Scorpfo. con B. Lancaster G te 

REALE (Tel . 58 .10 .234) 
Paolo il caldo; con G* Giannini 

( V M 18) DR * 
REX (Tef. 884 .165) 

Divorzia lui divorzia lei, con R. 
Burton - DR * 

RITZ (Tal . 837 .481 ) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A » 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

- Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason G 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
- L'esente speciale Macfciatosh, con 

P. Newman G 99 
ROXY (Tel. 870 .504) 
. La seduzionz, con L. Gastoni 

( V M 18) DR 3 
ROYAL (Tel. 770 .549) 
, Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A * 
SAVOIA (Tel . 86 .50 .23) 
., Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ft 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

L'imperatore del nord, con !_ 
Marvin ( V M 14) DR * * 

SUPERCINEMA (TeL 485 .498) , 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 9 9 
TIFFANY (Via A. De Ptetis - Te

lefono 462 .390) 
La sedazione, con l_ Gastoni 

( V M 18) DR • 
TREVI (Taf. 689 .619) 

La proprietà non è più un furto, 
. con U. Tognazzi 

( V M 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA 9 

UNIVERSAL 
Tony Arzente, con A. Delon 

( V M 18) DR * 
V IGNA CLARA (Tel. 320.359) 

L'isola del tesoro, con O. Welles 
A 9 

VITTORIA 
Chi ucciderà Chariey Varrick? 
con W . Matthau ( V M 14) DR 9 

. SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l più comico spettacolo 

del mondo 
ACILIA: L'uomo di Hong Kong, 

con J.P. Bclmondo A # •%* 
AFRICA: Shatt il detective, con R. 

Roundtree DR $ $ 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Ufo distruggete base Lu

na, con E. Bishop A 9 

«Galileo «oggi 
al CIVIS 

Oggi, alle 17,15 e alle 21. a 
cura dell ' ARCI provinciale. 
verrà proiettato nell'Auditorio 
del CIVIS (viale Ministero de
gli Esteri 7) e Galileo» di Li-
liana Cavani. Alle proiezioni se
guirà un dibattito. Per ulteriori 
informazioni telefonare al 381243 
• al «114». 

ALBA: Spettacolo ad inviti 
ALCE: I l ritorno di Ringo, con G. 

Gemma A 99 
ALCYONE: Violentata davanti al 

marito, con B. Mills DR * 
AMBASCIATORI: I l dittatore dello 

stato libero di Bananas, con W. 
Alien C # » 

AMBRA JOVINELLI: Malizia, con 
L. Antonelli ( V M 18) S « 

ANIENE: Sette spade di violenza 
A è 

APOLLO: Un tram che si chiama 
desiderio, con M. Brando 

DR 9S 
AQUILA: I l colonnello Buttigliene, 

con J. Dufilho C £, 
ARALDO: A viso aperto, con D. 

Martin A * 
ARGO: Kung Fu sterminatore ci

nese • > - — 
ARIEL: I 10 comandamenti, con 

C. Heston ' " SM 9 
ATLANTIC: Tony Arzenta, con A. 

Delon ( V M 18) DR * 
AUGUSTUS: I l passo dell'assassino 

con J. Collins ( V M 18) DR * * 
AUREO: Anastasia mio fratello, 

con A. Sordi >' - SA * 
AURORA: I l caso Thomas Crown, 

con S. Me Queen SA « 
AUSONIA: Zeta (l'orgia del po

tere) con Y. Montand DR f t j 
AVORIO: Petit d'essai: Lo scopone 

scientifico, con A. Sordi SA i * 
BELSITO: La ragazza di via Con

dotti, con F. Stafford 
( V M 18) G * 

BOITO: Gli altri racconti di Can
terbury, con L. Vivaldi 

( V M 18) SA 9 
BRASIL: Un uomo una donna, con 

J.L. Trintignant ( V M 18) S * 
BRISTOL: Alle dame del castello 

piace molto fare quello, con E. 
Fenech ( V M 18) S * 

BROADWAY: Malizia, con L. An
tonelli ( V M 18) S 9 

CALIFORNIA: I l ladro di Parigi. 
con J.P. Belmondo DR * * * 

CASSIO: I vizi proibiti delle gio
vani svedesi, con G. Petrè 

( V M 18) DR » 
CLODIO: Cari genitori, con F. Bol-

kan S * 
COLORADO: A colpi di karaté, con 

Meng Kong Loong A * 
COLOSSEO: I l dittatore delle stato 

libero di Bananas, con W. Alien 
C f * 

CORALLO: Oscar insanguinalo, con 
V. Price ( V M 18) DR * * 

CRISTALLO: Miseria <ì nobiltà, con 
S. Loren C s « 

DELLE MIMOSE: Le calde notti 
dell'ispettore Tibbs, con S. Poi-

• tier C * * 
DELLE RONDINI : Panico a Needle 

Park, con Al Pacino 
( V M 18) DR * 

DIAMANTE: Sotto a chi tocca, 
con D. Reed A & 

DORIA: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM a 

EDELWEISS: La bella Antonia pri
ma monica et poi dimonia, con 
E. Fenech ( V M 18) SA * 

ELDORADO: Eiacula, con W. Mar
shall ( V M 14) DR * 

ESPERIA: Malizia, con L. Antonelli 
( V M 18) S * 

ESPERO: Giochi proibiti dell'Areti
no Pietro, con F. Benussi 

( V M 18) SA * 
FARNESE: Petit d'essai: Crepa pa

drone tutto va bene, con J. 
Fonda DR • * 

FARO: Crescete e moltiplicatevi, 
con R. Pellegrin ( V M 18) C * 

GIULIO CESARE: La mafia lo chia
mava il Santo ma era il castigo 
di Dio, con R. Moore G * 

HARLEM: Ordine da Berlino: vin
cere o morire, con U Ulyanov 

DR * 
HOLLYWOOD: Cinque dita e una 

pistola, con P. Chan Chung A • 
IMPERO: Le messe nere della con

tessa Drecula, con P. Naschy 
( V M 14) G « 

JOLLY: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots SA 9 

LEBLON: La calda notte dell'ispet
tore Tibbs. con S. Poitier G # 9 

MACRYS: Ku-Fung lo sterminatore 

MADISON: La polizia Incrimina la 
lette assolve, con F. Nero 

( V M l i ) DR « 

NEVADA: Joe Kidd, con C. East-
wood A » * 

NIAGARA: Afyon, con B. Gazzarra 
G 1 

NUOVO: Desiderio morboso di una 
sedicenne, con A . M . Kuster 

( V M 18) S * 
NUOVO FIDENE: I l santo patrono 
NUOVO OLIMPIA: Ossessione, con 

M. Girotti 
( V M 16) DR % * * * 

PALLADIUM: King Kong, con B. 
Cabot A 9* 

PLANETARIO: L'udienza, con E. 
Jannacci DR * * * 

PRENESTE: Ore 21,15 spett. mu
sicale e Viva la gente » 

PRIMA PORTA: La grande rapina 
a Long Island, con C. George 

- G * 
RENO: Amami dolce zia, con P. 

Pascal ( V M 18) S * 
RIALTO: Tempi moderni, con C. 

. Chaplin • SA g < ¥ * i [ $ 
RUBINO: Petit d'essai: La dolce 

vita, con A. Ekbcrg 
( V M 16) DR % » * 

SALA UMBERTO: Violentala da
vanti al marito, con B. Mills 

DR * 
SPLENDID: Sull'orlo della paura, 

con L. Harvey G $ 
TRIANON: Pippo olimpionico 

DA « 
ULISSE: La polizia incrimina la 

legge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR 9 

VERBANO: Luci della città, con C 
Chaplin DR - » * * # * ; 

VOLTURNO: Inferno erotico e ri
vista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Addio gattaccio cru

dele OA » 
NOVOCINE: Omicidio al neon par 

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
( V M 14) G 9 

ODEON: Da 077 intrigo a Lisbona, 
con B. Halsey ' A * 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Silenzio si uccide 
BELLE ARTI : I l ponte dei Sospiri. 

con B. Halsey ' A 9 
CINEFIORELLI: Le pistolero, con 

C. Cardinale SA # 
COLUMBUS: Tarzan e il salari per

duto 
DELLE PROVINCIE: La gatta sol 

tetto che scotta, con E. Taylor 
( V M 16) DR » 

ERITREA: Galazy horror, con G. 
5anders A » 

EUCLIDE: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S * 
I GUADALUPE: Strogolf, con J P. 

Law A * 4) 
MONTE OPPIO: Vento di terre sel

vagge, con R. Mitchum A 4) 
MOMENT ANO: I l lungo giorno del 

massacro 
ORIONE: La grande fuga, con S. 

Me Queen DR * « » 
PANFILO: Estasi, con D. Bogarde 

S » 
TI8UR: Fango sudore e polvere 

da sparo, con G. Gr.mes 
DR * • « 

FIUMICINO 
TRAIANO: La notte della paura, 

con S Whitman ÒR 4) 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI. ENDAS, ACLI: Ala
ska, Aniene. Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Ionio, Nia-
gara. Nuovo Olimpia, Palazzo, Ple» 
netatrio. Prima Porta, Reno, Traia
no di Fiumicino, Ulisse. TEATRIt 
Beat 72 . Centrale. Dei Satiri. Della 
Arti . Delle Muse. Eliseo, ParioTi. 
Quirino, Sangcncsio. 

t M I I I M I M I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l * 

ANNUNCI ECONOMICI 

n. OCCASIONI L. 58 

AURORA GIACOMETTI consiglia 
provvedere in tempo RCCALI NA
TALIZI, liquida osteiti adattissi
mi In QUATTROFONTANE t 1/C. 
Presti anioni rilNiMattl 
torci I I 
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Dopo la vittoria della nostra nazionale sugli inglesi a Wembley 
* * . _ » » 

• \ V • . - , : • • ' • ' • •; . , . : • . ' • . . • _ 

Superato Pesame perlfonaco 
Per gli mzzurn» 

a pièni vóti 

RIVERA è stato il migliore in campo anche per riconoscimento degli inglesi. Eccolo applau
dito al suo rientro a Milano 

A Linate i giocatori accolti da un coro « Gianni, Gianni » 

Valcareggi:«Non è 
finita... Vogliamo 
ancora migliorare» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15. 

Una bandiera tricolore, mol
ti ragazzini, il personale del
l'aeroporto: la «vendetta» di 
Wembley s'è consumata • nel
l'ora e mezza televisiva. Il 
«dopo» è stato meno trion
fale che in altre occasioni, 
colpa degli orari incerti, della 
nebbia, del pomeriggio di la
voro. 

Gli azzurri, i milanesi e 1 to
rinesi (gli altri hanno prose
guito direttamente per Roma), 
sono arrivati a Linate verso le 
14,20. Solita discesa dalla scala 
attorniata da automezzi di ser
vizio, e quindi il passaggio 
alla dogana. Applausi molti e, 
su tutti « Gianni, Gianni ». Ad 
accogliere Rivera c'era anche 
il frate • consigliere • Eligio. 
Qualche battuta, ma Rivera 
non rompe il silenzio che si 
è imposto. I commenti sono 
dunque del pubblico, arguti e 
beffardi. Qualcuno ha l'idea di 
sollevare Rivera e cosi lo si 
vede emergere sulle spalle 
di robusti tifosi sulla testa del
la piccola folla. 

Autografi e via cosi. Auto
grafi anche per Valcareggi, che 

dice qualche cosa nel consueto 
tono serioso: «Una bella par-
tita. Una grande prova di tut
ti. Siamo progrediti rispetto 
al Messico? Non so se siamo 
stati migliori o no. Certo che 
il calcio progredisce e quindi 
per rimanere a galla siamo do-
vuU progredire pure noi. Da 
qui a giugno c'è tempo per 
migliorare ancora». ••—• 

Qualcuno accenna a possibi
li esperimenti: «Ma ormai — 
conferma Valcareggi — quelli 
che erano necessari sono stati 
tentati. Chi ha giocato, e co
me, avete visto tutti. E' ri
masto fuori qualcuno ieri sera, 
per infortunio. Chi to ha sosti
tuito ha dimostrato di poterlo 
valere. I nomi sui quali si gi
rerà saranno dunque più o me
no gli stessi ». 

Valcareggi esclude cambia
menti di fondo dunque: la po
litica seguita da sempre. E 
del resto proprio ora non ci 
sarebbero motivi per modifi
carla. • ••-

Si cerca Riva, ma Riva è 
sull'aereo. Qualche pacca sulla 
spalla di Benetti azzardata da 
qualche tifoso, che cerca il 
«contatto» con il divo. Fla-
sches e televisione. L'attenzio

ne si sposta.verso Zoff e gli 
altri juventini. « Sono contento 
~ dice il portiere — e come 
non potrei esserlo, ma per noi 
è solo un episodio». Molti ap
plausi per Capello, ma qualcu
no obietta: <xQuel gol lo face
vo pure io e poi ha sbagliato 
a colpire la pallar>. Capello 
non sente e sorride: a Di que
sto passo si va ai mondiali 
per vincere. Dico troppo. Però 
se non si perde lo spirito e 
se non ci sono incidenti si può 
fare una gran bella figura, for
se più che a Città del Mes
sico». 

Con gli azzurri ' è arrivato 
anche Franco Carraro. B presi
dente della Lega illustra pa
catamente le sue impressioni: 
<f Una . grossa soddisfazione. 
Quegli inglesi perdono una 
volta ogni dieci anni e ora è 
successo contro di noi. Abbia
mo sfatato una leggenda e ci 
siamo tolti di dosso un com
plesso d'inferiorità». Tutti a 
casa poi. Ieri sera, ad ecce
zione di Benetti. che se n'è an
dato a letto subito dopo 11 
match, sono stati tutti alzati 
a discutere fino all'alba. 

•'•••• • . , ; > r i . 

Rivera e compagni hanno dimostrato di avere raggiunta la maturità dèlia 
grande squadra - Meritati festeggiamenti - Sir Alf Ramsey si dimetterà? 

Dal nostro inviato 
•?-j'i:,--: LONDRA, 15 
La sconfitta ad opera degli 

azzurri ha lasciato molta ama
rezza fra gli inglesi, poco abi
tuati a vedere il campo di 
Wembley trasformato in ter
reno di caccia per gli ospiti. 
Così, questa mattina, con evi. 
dente tristezza (e con una 
punta di acidità) un giornale 
del mattino afferma che « or
de di Italiani impazziti hanno 
ballato sulla tomba del calcio 
britannico e del suo allena
tore », alludendo alla invasio
ne festosa a fine partita. Un 
altro giornale se la prende aru 
cor più direttamente con sir 
Ramsey sostenendo che per il 
tecnico è ora di passare la 
mano; cosa che, a quanto si 
dice negli ambienti bene in
formati, farà lo stesso allena
tore presentando al più pre
sto le dimissioni. Il sostituto, 
del resto, è bello che pronto 
nella persona di Boby Charl-
ton la cui candidatura giace 
da qualche tempo in un cas
setto della Football Associa-
tion. Resta da vedere, però, 
cosa potrà fare Boby Charlton 
di meglio di Ramsey se è vero 
(come è vero) che la crisi del 
calcio inglese è soprattutto 
una cri3i di uomini. Più in 
particolare, sostengono alcuni, 
lo scadimento è cominciato da 
quando i Clubs inglesi hanno 
spalancato le porte ai calcia-
tori' irlandesi e scozzesi che 
non possono venir selezionati 
per la nazionale inglese, pro
vocando cosi un vistoso de
pauperamento del patrimonio 
calcistico inglese. I Clubs in
glesi però respingono l'accusa, 
spiegando di aver fatto ricor
so agli altri calciatori di scuo
la britannica proprio per la 
mancanza di validi giocatori 
amade in Englahd». La soli
ta vecchia storia, il solito pro
blema imperniato^ still'interro-
gativo se è nato prima l'uovo 
o la gallina. Storia che, in fon
do, agli italiani interessa re
lativamente, perché, tutto 
sommato, sono fatti privati di 
Ramsey, di Charlton e dèi di
rìgenti inglesi. 

- Agli italiani interessa, inve
ce, che la Nazionale azzurra 
ha superato l'esame per Mo
naco,, riuscendo a sfatare la 
tradizione contrària a Wem
bley, risultando la quinta na
zionale riuscita a violare il 
a sacro» tempio del calcio in 
tutta la storia del football 
(prima degli azzurri, ci erano 
riusciti solo gli ungheresi, gli 
svedesi, i tedeschi e gli au
strìaci). Da questo punto di 
vista, è stata veramente una 
impresa degna dei festeggia
menti registratisi, durante la 
notte, a Piccadilly e a Sono; 
per non parlare della soddi
sfazione degli emigrati (un 
giornale inglese, alla vigìlia, 
aveva scritto che a Wembley 
ci sarebbero stati 80.000 per-
sane: 50.000 inglesi e 30.000 ca
merieri, alludendo ovviamente 
agli italiani), e per non par-

Mentre la FIFA insiste nel suo vergognoso atteggiamento 

Un altro stadio di Santiago 
trasformato in lager dai golpisti 
E' ora che il massimo organismo internazionale cessi il suo colpevole dialoga
re con i fascisti di Pinochet e riveda le sue posizioni sol e caso Cile-URSS » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 15. 

Un altro campo sportivo di 
Santiago — dopo il «Nacio-
nal » — è stato trasformato 
dai golpisti fascisti in lager. 
La notizia, che si era diffusa 
negli ambienti sportivi sovie
tici nelle ultime ore (mentre 
la FIFA — con un atto ver
gognoso e insultante — conti
nuava e continua a mantenere 
ferma la sua posizione negan
do alla squadra sovietica la 
possibilità di disputare l'in
contro con il Cile nel campo 
di un altro paese) ha trovato 
ora una conferma anche in un 
dispaccio trasmesso dall'agen
zia americana Associated 
Press nel quale è detto che: 
«109 uomini, in attesa di co
noscere i risultati delle in
chieste a loro carico che ven
gono condotte dal • tribunale 
militare, sono stati oggi tra
sferiti in un piccolo - campo 
sportivo della periferia di 
Santiago. Altri 736 prigio
nieri — prosegue I'Assocated 
Press — sono stati invece tra
sportati nelle zone desertiche 
che si trovano a 700 miglia a 
nord della capitale cilena a 

Il laconico comunicato, bat
tuto a Mosca dalle telescri
venti e subito ripreso da radio 
e televisione, ha suscitato una 
nuova ondata di sdegno nel
l'opinione pubblica che con 
tanta passione segue i tragici 
avvenimenti cileni. 

L'attenzione dei sovietici nel 
confronti del nuovo annuncio 
è inoltre particolare dal mo
mento che.si inserisce nella 
vasta polemica che è in corso 
tra la FIFA e la Federcalcio 
dell'URSS. Come è noto, in
fatti, la nazionale di calcio 
sovietica doveva incontrare il 
Cile per la partita di ritorno 
nello stadio di Santiago ma 
# fronte alla decisione del gol

pisti di trasformare lo stadio 
della capitale in un lager la 
Federcalcio — dandone tem
pestiva notizia alla FIFA — 
rese noto di rifiutarsi di gio
care utia a Santiago che in 
qualsiasi altro campo del Cile 
in quanto il mondo del calcio 
era stato umiliato dai golpisti 
fascisti». . 

La FIFA — con una proce
dura inammissibile, insultante 
e vergognosa — ha respinto 
la posizione sovietica e ha ri
badito che la Coppa del mon
d o « d e v e » essere disputata 
nel Cile *dove esistono tutte 
le regolari garanzie» e parti
colarmente a Santiago in 
quanto il campo «visitalo da 
un'apposita delegazione è agi
bile». 

I dirigenti della FIFA — si 
nota a Mosca — non hanno 
voluto affrontare la vera que
stione e hanno spostato il di
scorso sul problema « tecni
co» dell'incontro Anzi hanno 

creduto di « tranquillizzare » 
ì dirigenti della Federcalcio 
sovietica assicurandoli che al
tri « episodi» (e cioè la tra
sformazione di campi in luo
ghi di prigionia) non si sa
rebbero più verificati. Ed ora 
ecco la nuova notizia: un altro 
stadio di Santiago è divenuto 
il luogo di detenzione per uo
mini che — come scrive l'ame
ricana - Associated Press — 
sono fin attesa di giudizio». 

Di nuovo quindi in un cam
po destinato allo sport circo
lano uomini armati di mitra 
che minacciano di morte altri 
uomini colpevoli solo di avere 
creduto nella democrazia e 
nella pace. 

*Cosa ha da dire la FtPA 
di fronte a questa situa
zione? ». Questo è l'interroga
tivo che circola stasera a Mo
sca e al quale i dirigenti del
l'organizzazione intemazionale 
sono chiamati a dare una ri
sposta. La FIFA — si dice qui 

Stasera al « Palazzetto » 

Petriglia 
Gerardo 

Dopo otto mesi di volonta
rio riposo, Enzo Petriglia tor
na stasera a. combattere, af
frontando, sul ring d e l , Pa
lazzetto dello Sport di Ro
ma, il pugile napoletano Ge
rardo Esposito. Mentre per 
Petriglia i l combattimento 

affronta 
Esposito 

avrà il valore di un collaudo 
delle sue possibilità future, 
per Esposito una vittoria sul 
pugile romano significherebbe 
collocarsi tra 1 probabili aspi
ranti al titolo italiano de l pe
si leggeri detenuto attuai men-
te da Eflsk ~ 

RIVA, RE CECCONI e CHINAGLI A fotografati a Fiumicino 
al rientro da Londra - > • 

ironicamente — manderà ora 
sul posto un'altra delegazione 
che verrà ad assicurare che an
che quel campò ce normale» 
e che gli incontri possono 
svolgersi * regolarmente ». 

La FIFA — scrive SovietsM 
Sport in un suo commento — 
è più che mai isolata: non è 
infatti possibile sostenere la 
posizione dei golpisti, avalla
re le loro decisioni, l loro so
prusi. S'impone quindi una 
presa di posizione più che mai 
urgente. E in tal senso si 
esprimono stasera gli ambien
ti sportivi sovietici che conti
nuano a commentare favore
volmente l'ondata di protesta 
che si registra In ogni paese 
perché la questione — come 
ci ha detto un giornalista 
sportivo — « non riguarda più 
rincontro Cile-URSS, ma Hn-
tero mondo dello sport che è 
chiamato, ora più che mai, 
a difendere la sua dignità». 

Ed è appunto in riferimen
to a ciò — a quanto si è 
appreso stasera a Mosca — 
che si stanno muovendo varie 
organizzazioni sportive: risul
ta che messaggi di protesta 
sono già stati inviati da parte 
delle Federazioni calcistiche 
della Svezia, della Repubblica 
Federale Tedesca, della Dani
marca mentre sono attese 
riunioni di enti e associazioni 
che si occupano di sport e 
che hanno già espresso parere 
negativo nel confronti del
l'operato della FIFA. A Mo
sca Inoltre si fa notare che 
la FIFA — di fronte a questo 
nuovo « scandalo internazio
nale» — dovrebbe prendere 
Immediata posizione e non 
continuare a dialogare con I 
golpisti, cosi come è avve
nuto in tutta la farsa della 
Questione dell'incontro URSS-
Cile. 

C*rio Benedetti 

lare di quanti, oltre alla sod
disfazione morale, si sono pre
si i vantaggi materiali, avendo 
vinto cospicue somme presso 
i book-makers; come ha fatto, 
per esempio, il padre di Chi-
naglia il quale è stato fra i 
pochi fortunati a giocare in 
Italia quando le quote erano 
ancora a 4,1/2. In chiusura di 
gioco, infatti, l'Italia era sce
sa a 3,1/2, mentre l'Inghilter
ra, .sempre considerata favo-

. rita, era data a 4/5, segno evi
dente che i book-makers ave
vano fiutato l'aria infida. •-•• 

Inutile parlare, poi, della 
gioia degli azzurri; Spinosi, 

^per esempio, ci ha detto di lnon aver creduto, lì per lì, al
la vittoria italiana; se ne è 
'convinto solo quando ha-visto 
gli attaccanti azzurri che si 
abbracciavano; allora, per un 
residuo di diffidenza, ha da
to una occhiata al guardali
nee poi, buon ultimo, ha dato 
la stura ai suoi sentimenti ab

bracciando, per sbaglio, un gio
catore inglese! Capello, inve
ce, contento come una Pasqua 
per gli elogi che gli piovevano 
addosso da ogni parte — sia 
per la sua prestazione com
plessiva, sia per il suo goal 
(il quarto, finora, in 14 pre
senze in nazionale: pochi, ma 
buoni) — ci ha detto che, dopo 
i primi minuti di gioco, si è 
convinto che si poteva vincere: 
« H o capito subito che non sa
rebbero passati, perché man
ca loro un regista di attacco 
e difettano nelle conclusioni». 
Ma anche Capello ha conve
nuto con noi che l'Italia avreb
be potuto segnare prima (e 
magari ottenere un punteggio 
più robusto) amichi attende
re l'trr. «Perché non tutto è 
andato per il verso giusto, da
vanti » — ha infine ammesso 
Capéllo, rifiutandosi però di 
andare oltre, ed in particolare 
di parlare delle precarie con
dizioni di forma di Benetti e 
della giornata-nò di Riva (Gi
gi si è difeso asserendo che 
ha seguito le direttive di Val
careggi). --'••' '*-•' • 

Il fatto è che Vattacco ha 
vissuto soprattuto per le pro
dezze di Rivera, per la commo
vente volontà di Chinaglia, 
per il lavoro oscuro, ma pre
zioso. di Causio, mancando pe
rò sia Benetti che Riva, i con. 
tropiedi azzurri non sono sta
ti organici e frequenti ma 
saltuari e spesso avventurosi. 
Tant'è: - perché che Benetti 
fosse in condizioni precarie 
già si sapeva, mentre a Riva 
si può perdonare una giornata-
no, specie quando si è vinto 
egualmente. Riva non si può 
certo discutere, ora che pere 
tornato U miglior Riva; caso
mai, le discussioni riguardano 
la conferma o meno di Chi
naglia, Causio e Bettugi una 
volta che si saranno ristabili
ti Anastasi, Mazzola e Morini. 
Il quesito è stato posto a Vii-
coreggi che però sì è salvato 
in corner ricordando che U 
prossimo impegno azzurro sa
rà a febbraio (con la Germa
nia) e quindi Ce tempo «A 
febbraio si vedrà — ha con
cluso Valcareggi — a seconda 
delle circostanze ». Va bene; 
lasciamo cadere, per U mo
mento, Vargom*nto (non sen
za aver ricordato che, per un 
giornale torinese, Chinaglia è 
stato U peggiore in campo: a 
conferma che molti non han
no digerito la scelta del la
ziale). e concludiamo con un 
ultimo elogio per gli azzurri, 
per il loro self-control, per la 
loro saldezza di nervi, per 
aver praticato un gioco ma
schio come quello degli ingle
si. senza mai sconfinare nei 
falli o nella scarponeria. Per 
noi è stata una prova che va. 
le la pena di sottolineare (spe
cie mentre è ancora vivo il 
ricordo degli incidenti atto 
Olimpico), poiché gli azzurri 
hanno dimostrato, neWocca-
sione, di aver acquisito la in
dispensabile maturità. Perciò, 
possiamo dire che alTUnlversi-
tà di Wembley malia si è 
laureata a pieni voti, dando 
anzi una lezione a quelli che 
una volta erano considerati f 
« maestri del calcio mondiale». 

Roberto rrosi 

Unanime la 
stampa inglese > . 

Elogi 
a Rivera 
critiche 

a Ramsey 
, Nostro servizio 

"" •'•''• LONDRA, 15. *.. 
'• Lasciando Wembley, da no

bile decaduto e stanco, sir 
Alf Ramsey ha risposto ama
ramente a chi gli augurava 
maggiore fortuna • la prossi
ma volta: « Se ci sarà una 
prossima volta! ». Un piccolo 
presagio di - quanto sarebbe 
accaduto stamane sulle co
lonne della stampa inglese che, 
lodando in coro unanime la 
prestazione dell'Italia, recla
ma al contempo ed a gran 
voce la testa del tecnico che 
da una decina d'anni guida 
nel bene e nel male la na-, 
rionale bianca. - -•- -

«Wembley: o si cambia o 
finiremo nella terra del never-
never » (che è un po' il modo 
di dire inglese di andare a 
quel paese) è il titolo pun
gente con cui il Daily Minor 
commenta stamane la scon
fitta inglese, affermando che 
la squadra che vinse la « World 
Cup » nel '66 è ormai antiqua
ta nella sua impostazione tat
tica, e con essa tutto il cal
cio inglese, a partire dalle 
piccole squadre di divisione 
provinciale. Più avanti il 
Mirrar, per la penna di Frank 
McGhee definisce Rivera come 
« il maresciallo del centrocam
po italiano » ed ha altre parole 
di elogio per tutti gli azzurri. 

David Miller scrive oggi sul 
Daily Express che gli italiani 
hanno ricordato agli inglesi 
« con calma ma anche netta
mente che il calcio si gioca 
con la palla» e passando ad 
esaminare uno per uno gli az
zurri, definisce «squisito» il 
gioco di Rivera e * goffo ma 
abilissimo » quello di Chi
naglia. 

Per Geoffry Green, uno dei 
più anziani e quotati giorna
listi del Times, dopo la vit
toria sugli inglesi, l'Italia de
ve essere considerata come la 
favorita a Monaco, e l'identico 
concetto è ripreso dal Daily 
Telegraph in una corrispon
denza di Donald Saunders. 

David Lacey, dalle colonne 
del Guardian, assegnando a 
Rivera e Zoff la palma dei 
migliori in campo, parla del 
rossonero come di chi e na 
mantenuto il controllo del 
gioco con i suoi passaggi im
macolati e la sua impeccabile 
scelta di tempo», mentre si 
aggiunge al coro che vuole la 
testa di Ramsey. 

Willy Tacca 

Verso l'ammissione 
della Cina popolare 

ai Giochi asiatici -
TtHEKAII, IS^ 

E motto prowtwiw die ni Feee> 
ratto** sei CtocM «fiatici sadéa 
a Ha* aatthsai» él w H l a i la 
HcavsMica poaslsra cisaaa al pc^ 
»to sì Taiwan. Una sacMonain 
ojncito www ara alala sia ama 
nd aartanvara stono a nanoKoa 
sai Camillo Macai! i a salta Fa-

sai GiocM asiatici (ACF) 
richiesta 

Ifran. In 
«nera, la 
« Pochino r a « a r w a m r t l i »» Ci
na al aoato ni ramiea«_ in 
alla ACF. A Teheran lo Fedii alio 
no eoi Giochi asiatici «ovre pro

se Sri Lanka (Ceytan). Lavota-
aiono oora a nannioransa eensiico 
o, acconcio on calcolo non «incielo, 
sled dolio «ttlemmi Miteni rap

ai pionsnwianne a fa-
éWemaw*jione «allo Roano-

Mka popolare etaeee e eoi « oeee 
laici asiane « 

Un'azione unitaria 
per I problemi 

degli «stagionali» 
Che cose possono fare subito I sindacati e le as
sociazioni degli emigrati • Interessante presa 
di posizione del Movimento degli operai cattolici 

I 
I 
I 
I 
I 

• ,- .•.•'.r-vv-.r.v-v----'^.; 
Sembra Inverosimile, ma 

I ogni anno, quando i 250 mi
la lavoratori stagionali so
no costretti a rifare le va-

I ligie per rientrare dalla Sviz
zera ai loro paesi d'origine 
perchè è finita la stagione, 

( s p u n t a n o come funghi i con
vegni, le prese di posizio
ne, le'solenni dichiarazioni 
di principiò attorno alla que-

I s t i o n e dello stagionale. Que-
' sta coincidenza non è pur
troppo . casuale, - ma ha una 

I s u a logica in quel pessimo 
vizio di credere che sia pos
sibile far avanzare una ri
vendicazione assai comples
sa senza la partecipazione e 

. ii contributo determinante 
dei diretti interessati. Non 
basta essere tutti d'accordo 
nel rivendicare l'abolizione 

, dello « Statuto dello stagio
nale » e poi sedercisi sopra. 
Fermo restando tale' obietti
vo strategico, si tratta infat
ti di condurre un incalzan
te smantellamento delle con
dizioni che danno corpo ad 
un obbrobrio giuridico di 
questo gènere, partendo pro
prio da quelle rivendicazio
ni che possono essere af
frontate e risolte senza ul
teriori indugi. 

Quali siano queste riven
dicazioni è noto, ed esse si 
trascinano • da anni senza 
che vi sia uno sbocco per 
migliorare, sostanzialmente 
le condizioni dello stagiona-

' le. L'Unione sindacale sviz
zera, ha recentemente riba
dito la sua posizione e l'ha 
voluta sintetizzare con la 
formula: «Meno lavoratori 

. stranieri ma lavoratori, me
glio trattati». Formula di
scutibile, ma intanto la gran
de organizzazione sindacale 
svizzera dovrebbe dimostra
re la propria disponibilità 
ad una poderosa azione te
sa a dare alla questione del
lo stagionale una dimensio
ne nazionale, avendo essa la 
forza e la credibilità neces
sarie per premere con suc
cesso sulle istituzioni sviz
zere ad ogni, livello. Ma se 
all'Unione sindacale svizzera 
e alle altre centrali sindaca
li elvetiche spetta il compi
to di porsi al centro di un 
vasto movimento che coin
volga unitariamente i lavo
ratori interessati e le loro 
associazioni all'interno del
la società svizzera, un ruo
lo non certo secondario toc
ca alle • organizzazioni- poli
tiche ed associative degli 
emigrati, date le gravi re-

A Stoccarda e Liegi 

Solidarietà con 
gli spagnoli 
perseguitati 

Neil' emigrazione \. italiana 
si sviluppa il movimento 
di solidarietà verso i de
mocratici spagnoli persegui
tati dal franchismo. Una 
manifestazione indetta uni
tariamente da ACLI, FILEF, 
ALEF, ARCES, circoli sar
di, INCA, UDLI e dal Co
mitato internazionale dei la
voratori, si è svolta nel 
giorni scorsi a Stoccarda. 
La parola d'ordine « Fer
miamo la mano al giudici 
franchisti » è stata , soste
nuta con forza dai parte
cipanti alla manifestazione 
cria hanno chiesto la libe
razione del sindacalisti spa
gnoli del gruppo SEAT, ai 
quali si vorrebbero inflig
gere 160 anni di carcere. 

Da Liegi si apprende che 
le organizzazioni democra
tiche dei lavoratori italia
ni hanno inviato un mes
saggio all' ambasciata spa
gnola di Bruxelles per .chie
dere giustizia per i dieci 
sindacalisti posti sotto pro
cesso a Madrid e per il 
compagno Marcellino Ca-
macho, rei soltanto di es
sere dirigenti operai. 

f Iniziative unitarie , 

l In Svinerà e Belgio 

Gli emigrati 

col popolo 

cileno in lotta i Un vasto movimento di 
solidarietà con il popolo 
cileno in lotta contro la I 
barbarle dei generali fasci- I 
sti sta sviluppandosi anche 
tra i lavoratori italiani e- a 
migrati. Una grande mani- I 
festazione unitaria si è svol- • 
ta a ZURIGO, dove oltre 
mille nostri connazionali I 
hanno espresso la loro con- I 
danna al golpe fascista e 
alle mene imperialiste con
tro la libertà dei popoli la
tino-americani. Un'altra Im
ponente manifestazione u-
nltarla ha avuto luogo ad 
AARAU. In ambedue le ma
nifestazioni ha parlato un 
rappresentante di -Unidad 
Popular. A BERNA si è avu
ta la prima riunione della 
costituenda «Associazione 
di sostegno alla lotta del 
popolo cileno » che colla
borerà con il comitato ci
leno istituito a Roma. Alla 
riunione hanno partecipato 
rappresentanti delle forze 
democratiche e ' popolari 
svìzzere e delegati delle or
ganizzazioni politiche e di 
massa degli immigrati ita
liani e spagnoli. • 

Tra i dipendenti delle i-
stituzioni comunitarie di 
BRUXELLES — compresi 
gli italiani — è in pieno 
svolgimento la sottoscrizio
ne per la solidarietà con 
il popolo cileno. L'iniziati
va è accompagnata da un 
appello in cui si denuncia
no il golpe fascista e la 
sanguinosa repressione at
tuata dai generali felloni. 
I fondi raccolti saranno ri
messi a qualificati rappre
sentanti di Unidad Popular. 
L'appello è sottoscritto dal 
PC belga, dal Partito labu
rista britannico, dal Movi
mento socialista greco di 
resistenza, e dalle sezioni 
di Bruxelles di PCI, PSI, 
PSDI, PSF e PSU france
se. 

La settimana scorsa si è 
emigrati, uoie io &iavi xc- svolto in forma ufficiale a 
sponsabilità-delle forze mo- Colonia, nella Germania Fé-
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I temi degli emigrati | 
discussi al Consolato ' 

I 
I 
I 

Un incontro dei dirigenti del PCI con il console 
di Colonia - Il compagno on. Maneoso a Wolsfborg 

I 

derate all'internò del gover-

I
no italiano.' 

La giustezza di questa po
litica unitaria trova confer
ma anche dal nuovo inte-

Ì resse che il Movimento sviz
zero dei lavoratori cattolici 
— ad esempio — va pale-

I s a n d o per la questione de
gli emigrati. In un conve
gno tenutosi a Lucerna i l 
KAB ha elaborato un nuo-

I " vo progetto per risolvere il 
" problema degli stranieri che 

viene presentato in funzione 
anti-Schwarzenbach; anzi, 
proprio contro le richieste 
xenofobe dell'a Azione nazio
nale » s i chiede che per tut
ti gli immigrati siano garan
titi i diritti della legislazio
ne svizzera: diritto alla fa
miglia, ai figli e ad un al
loggio dignitoso. I l nuovo 
progetto del KAB verrà sot
toposto all'attenzione dei 
partiti svizzeri, delle orga
nizzazioni sindacali e delle 
associazioni degli emigrati. 

Queste ultime lo prende
ranno certamente in esame. 
Intanto dovrà continuare 
incalzante nei confronti del 
governo Rumor, anche da 
parte • dell' emigrazione al
l'estero, l'azione perchè l'at
tuale possente movimento 
democratico nel Paese rie
sca a dare un indirizzo eco
nomico nuovo alla situazio
ne politica italiana. 

CESARINO BECCALOSSI 

derale, un incontro tra i 
rappresentanti del PCI, il 
console e il viceconsole. Per 
il nostro partito erano pre-

GERMAN1A OCC. ' 

Successi nel 
tesseramento 

nella ìona 
di Stoccarda 

-' Il lavoro per il tessera
mento e reclutamento al 
Partito per l'anno 1974 sta 
procedendo con slancio in 
tutta la zona di Stoccarda. 
I risultati più significativi 
li hanno finora conseguiti 
i compagni di Ludwigsburg, 
Wangen, Bietingheim, Wein-
dorf, da dove si segnalano 
numerosi reclutati. Per con
solidare questi risultati la 
Federazione di Stoccarda ha 
promosso una riunione dei 
segretari delle sezioni della 
zona centro di Stoccarda 
che si terrà a Mannheim. 
dove si svolgerà la festa del 
tesseramento al PCI per 
l'anno 1974. . . . 

I 
I 

I 

I 
I IO :^^x.é*4&*»iftè 

I 
I 
I 

Impegno del governo 
per le borse di studio 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

La pressione degli emi
grati e l'interessamento del 
gruppo comunista al Sena
to hanno spinto il governo 
a prendere posizione sulla 
discriminazione attuata in 
Belgio in materia di conces
sione di borse di studio al 
figli degli italiani. Il prò-
blema, come s i ricorderà, 
venne sollevato dalle asso
ciazioni degli emigrati an
che in occasione della re
cente visita in Belgio del 
Presidente Leone. E' in 
questo contesto che il mi
nistero degli Esteri ha ri
sposto ad una interrogazio
ne presentata alcuni mesi 
fa dal senatore comunista 
Daverio Giovannetti ricono
scendo la necessità di un 
maggiore intervento da par
te italiana per la tutela de
gli interessi dei nostri con
nazionali. In proposito si 
ammette la fondatézza del
la nostra denuncia sul ca
rattere discriminatorio del
la decisione delle autorità 
belghe che escludeva i figli 
degli emigrati dalla con
cessione delle borse di stu
dio: una discriminazione 
che viola le clausole comu
nitarie sulla parità. Il mi

nistero ha annunciato per-
ciò un apposito passo in 
Belgio e prospettando da 
parte italiana un atteggia
mento di reciprocità. 

Successo Q Liegi 
della festa cWlUnHà 
Con grande successo poli

tico e di pùbblico si è svol
ta la festa dell'Unità nella 
regione di Liegi. Centinaia 
e centinaia di lavoratori ita
liani e le loro famiglie si 
sono raccolti attorno al no
stro partito e al suo gior
nale mostrando un vivo in
teresse per la situazoine ita
liana e i suoi più recenti 
sviluppi con al centro la pro
posta del PCI per la solu
zione dei problemi del no
stro Paese. Al folto pubblico 
presente ha parlato il com
pagno sen. Poerio. 

FRANCIA — Da Grenoble ap
prendiamo che tra gli emigrati 
di Conto (Bari) e stata promos
sa una sottoscrizione per contri
buire al progetto dei comunisti 
della cittadina pugliese di co
struire una nuova sede del PCI. 
I contini di Grenoble hanno già 
sottoscritto 80 mila franchi. 

senti il compagno on. Giu
seppe •• Maricuso : (deputato 
della circoscrizione di En-
na), Rodolfo Amadeo se
gretario • della Federazione 
del PCI di Colonia e il com
pagno Ippolito, membro del
la segreteria. Si è avuto 
uno scambio di idee sui pro
blemi - dell'emigrazione, sui 
drammi che questa ha com
portato e sulla necessità che 
ad essi si dia al più presto 
una soluzione. -

Il compagno Mancuso ha 
illustrato la posizione del 
PCI, indicando come sia im
pegno prioritario di lotta 
del nostro nartito quello 
della rinascita del Mezzo
giorno, per impedirne il 
continuo dissanguamento. 
Da una parte, ha detto Man
cuso, vediamo la Calabria, 
la Sicilia, la Campania, tut
to il Sud, colpiti — oltre 
che dai terremoti, dalle al
luvioni e dal colera — da 
una continua emigrazione; I 
dall'altra, ecco che si arri- • 
va ad importare prodotti 
dell'agricoltura per 2.850 mi
liardi. C'è - una situazione 
drammatica alla quale bi
sogna porre rimedio, se non 
si vuole ancora deteriorare 
11 tessuto sociale del Me
ridione, a discapito anche 
della democrazia e delle sue 
istituzioni. . '•'•• 

L'on. Mancuso ha quindi 
aggiunto che, mentre in I-
talia si combatte per la so
luzione di questi gravosi 
problemi, all'estero devono 
essere affrontate e risolte 
— dai Consolati e dai pa
tronati, dalle associazioni 
degli emigrati e dai partiti 
democratici italiani, agendo 
ciascuno secondo le proprie 
responsabilità e competen
ze—le questioni dei lavo
ratori italiani all'estero: di
scriminazioni, supersfrutta-
mento, alloggi, tempo libe
ro, scuola ecc. E' natural
mente necessario impegna
re il governo su questi pro
blemi: e la Conferenza na
zionale de l l'emigrazione 
(che si terrà II prossimo 
anno, come ha ribadito pro
prio nei giorni scorsi fi sot
tosegretario agli Esteri on. 
Granelli, In visita in Ger
mania) dovrà essere un mo
mento particolare • per ri
chiamare l'attenzione del 
Parlamento e del Paese sul 
tema dell'esodo forzato, n 
console, nel corso dell'in
contro, ha tra l'altro rile
vato come, di fronte al nu
mero sempre crescente de
gli emigrati italiani e dei • 
loro problemi, sia esiguo I 
il personale del Consolato e • 
quindi si presenti la neces- . 
sita di un allargamento de- I 
gli organici. 

Il compagno Mancuso ha • 
colto l'occasione del suo I 
viaggio in Germania per re
carsi anche a Wolsfburg do- • 
ve, tra gli oltre 5.000 ita- I 
Mani dipendenti della Volk
swagen, si è incontrato con • 
la folta comunità di sici- I 
Mani. Egli ha inoltre porta
to il saluto del partito nel a 
corso della prima riuscitis- I 
sima Festa dell'Unità svol
tasi nella città dove ha se • 
de la più grande indù- I 
stria automobilistica tede 
sca, (s.t) a 

I 
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t;- AL GRIDO DI «VIA IL FASCISMO, BASTACON PAPADOPULOS »> ; S 

Migliaia di studenti ad Atene 
manifestano contro la giunta 

Oltre quattromila universitari occupano dall'altro ieri il Politecnico e invitano la popolazione a so
lidarizzare: « I tiranni tremano. Appoggiateci; Cacceremo dal paese i nostri nemici, sia greci che 
stranieri » - La folla si assiepa attorno alFedificio scolastico circondato dalla polizia e applaude 

ATENE, 15 
r '< Al grido di « Via il fasci
ano ». « Abbasso la giunta », 
«Basta con il regime di Pa-
padopuloa: vogliamo libertà e 
democrazia ». « Via gli ameri
cani », migliaia di studenti 
universitari greci hanno con
tinuato oggi la più lunga e In 
più possente manifestazione 
di protesta contro 11 regime 
del colonnelli registrata in 
questi ultimi anni. Gli uni
versitari del Politecnico ate
niese ai quali si sono uniti 
quelli di altre facoltà e cen
tinaia di studenti liceali, han
no deciso di proseguire l'oc
cupazione della facoltà fino al 
pieno accoglimento delle loro 
richieste di « ampie libertà ac 
cademiche e politiche ». 

Dall'interno dell'edificio cir
condato dalla polizia (che fino 
ad ora non ha osato penetra
re nell'Ateneo) gli studenti 
tramite piccole radio trasmit
tenti continuano ad Invitare la 
popolazione a sostenere la lo
ro lotta e a chiedere la soli
darietà dei greci. «La strada 
che conduce alla vittoria — 
dichiarano gli • studenti nelle 
loro trasmissioni — dipende 
dalla solidarietà della naso
ne. I tiranni tremano. Cacce
remo dal paese i nostri ne
mici, sia greci che stranieri ». 
Mentre slogan contro la dit
tatura vengono gridati a gran 
voce dalle migliaia di studen
ti che gremiscono 11 cortile 
dell'Università e si levano gli 
inni nazionali e patriottici. le 
assemblee generali si susse
guono a ritmo intenso. Gli stu
denti hanno deciso quale pri
mo passo per la piena auto
nomia. di creare un «Comita
to rivoluzionario » per l'auto
governo della facoltà. Hanno 
poi chiesto, con gTida e con 

: Riscatto da 
750 milioni 
per la figlia 

d'un industriale 

. MONACO. 15 
La polizia della Germania fe

derale ; ha arrestato Peter 
Knapp, uno dei due uomini so
spettati ' come autori del ra
pimento e del drammatico ri
lascio della figlia del miliar
dario tedesco Friedrich Jahn, 
proprietario di una catena di ri
storanti e night-club in vari pae
si europei. La ragazza. Evelyn 
Jahn. 22 anni, è stata rilascia
ta la scorsa notte dopo che il 
padre ha pagato un riscatto 
di tre milioni di marchi, cir
ca 750 milioni di lire. 

Il rapimento della - giovane 
risale a martedì scorso, quando 
Evelyn Jahn è stata bloccata 
con la " sua auto sportiva da 
due sconosciuti: successivamen
te. la figlia del - miliardario è 
stata tenuta prigioniera in un 
appartamento mentre i rapitori 
si mettevano in contatto con 
la famiglia Jahn. tramite un 
quotidiano, e chiedevano il ri
scatto di tre milioni di marchi. 

' Mentre un amico di famiglia 
portava l'ingente somma, la po
lizia circondava la zona dove 
sarebbe avvenuto lo « scam 
bio>: quando la ragazza è sta
ta liberata, gli agenti sono en
trati in azione aprendo il fuo
co contro la « BMW » rossa 
dei rapitori, che. tuttavia, so
no riusciti a fuggire. Uno di i rao ministro George Papan-
loro sarebbe stato riconosciuto ì dreu, trasformatisi in dna 
dalla ragazza: si tratterebbe, j grande dimostrazione popola 
appunto, di Peter Knapp. ' re contro la dittatura. 

manifestini distribuiti al pas
santi e ai colleghi, la procla
mazione di elezioni « libere ed 
indipendenti», per gli organi
smi universitari, senza atten
dere la data del 15 febbraio 
proposta dal governo. Tra le 
altre condizioni poste dai di
mostranti per cessare l'occu
pazione del politecnico figura
no: il ritorno agli studi degli 
studenti condannati dal tribu
nali di Papadopulos. l'aboli
zione del decreto legge sul ri
chiamo Immediato al servizio 
di leva per gli studenti colpi
ti da sanzioni disciplinari per 
ragioni politiche, l'aumento 
del 20 per cento del bilancio 
della pubblica istruzione. 

Gli universitari delle facol 
tà di chimica, giurisprudenza, 
architettura, ingegneria e 
agraria si sono uniti stamane 
alle dimostrazioni decidendo 
di boicottare le lezioni fino 
alla piena soddisfazione delle 
loro rivendicazioni. La scuola 
di economia dell'Università 
ateniese è stata Invece chiu
sa dalle autorità a seguito d. 
una manifestazione inscenata 
dagli studenti. 

In mattinata un gruppo di 
studenti ha cercato di lascia
re il complesso universitario 
per dar vita ad un corteo at
traverso le vie cittadine, ma 
la polizia lo ha impedito. Con 
gli sfollagente 1 poliziotti han
no brutalmente ricacciato i 
giovani nuovamente all'inter
no dei cancelli della facoltà. 
Il traffico lungo la grande ar
teria di via Patlssia, antistan
te 11 Politecnico è praticamen
te bloccato da migliaia di per
sone che si affollano attorno 
all'edificio. Alcuni giovani al
l'esterno infilano sotto ì ter
gicristalli delle auto volantini 
firmati dalla Unione greca 
contro la dittatura, con le ri
chieste degli universitari. Gli 
slogan predominanti di que
sti volantini ripetono « Fine 
della giunta, allontanamento 
di Papadopulos, fine delle tor
ture della polizia militare ». 
Numerosi passanti applaudono 

• i dimostranti e li incitano con 
il suono dei clacson, mentre 
dall'interno del cortile ad in
termittenza si levano le note 
corali di canzoni della resi
stenza e quelle recenti com
poste da Teodorakls, tra cui 
« Giovinezza e libertà ». 
- Invano, oggi la radio, ha tra
smesso a più riprese un co
municato del ministro della 
pubblica istruzione, Sifneos, 
che invita gli studenti a fre
quentare regolarmente le lezio
ni, ignorando quelli che defi
nisce « i fautori e gli istiga
tori della contestazione». 11 
ministro cerca di blandire ; 
manifestanti affermando che 
«il governo ha già risolto 
gran parte dei problemi stu
denteschi» e che la manife
stazione « non è dettata da ri
vendicazioni degli studenti, 
ma da motivi politici ». 

Perché il ministro non aves
se dubbi sul carattere della 
mamtestazione gli studenti, 
per tutta risposta, nel pome
riggio (mentre la radio tra
smetteva - il comunicato del 
ministero della pubblica istru
zione), hanno bruciato all'in
terno del cortile del Politec
nico un emblema della giun
ta militare. ••• - ì •- • 

Le manifestazioni che dura
no ininterrotte da oltre a ne 
giorni, come è noto, avevano 
preso lo spunto dagli arresti 
operati dalla polizia d<£ co
lonnelli 11 4 novembre scorso 
durante ì funerali dell'ex pn-

ATENE — La polizia Interviene contro i dimostranti che solidarizzano con gli studenti 

Aperto a Tokio 

il 12. Congresso 

Programma 
di governo 

proposto dal 
?C giapponese 

. • • ' . • . • • « p ? TOKIO. : 15 ' 
Il Partito comunista giappo

nese ha proposto ai socialisti. 
ai socialdemocratici e al partito 
«Komeito » un'azione per giun
gere ad un governo di coalizio
ne, in • alternativa democratica 
alla gestione liberal-democrati-
ca del potere che si protrae dal
la fine della ' seconda guerra 
mondiale. La proposta è stata 
avanzata dal segretario Fuwa. 
nella relazione introduttiva al 
lavori del dodicesimo congresso 
del PCG, aperti ieri dal pre
sidente del Partito. Miyamoto. 

I due maggiori esponenti co
munisti hanno sottolineato, nei 
loro discorsi, il rafforzamento 
costante del Partito, dal con
gresso del '70 ad oggi, e l'esi
stenza di quelle che Miyamoto 
ha definito « condizioni per una 
grande avanzata » politica ed 
elettorale, soprattutto nell'ap-
prossimarsi del rinnovo del Se
nato. Negli ultimi tre anni i 
comunisti hanno visto passare 
i loro parlamentari da ventuno 
a cinquantuno (adesso sono 
quaranta alla Dieta e undici al 
Senato). ' il Partito è forte di 
trecentomila membri e il quoti
diano < Akahata » ha tre milioni 
di lettori. . . .,• '• •••> 

Del rafforzamento e della 
crescente influenza del PCG è 
testimonianza anche l'adesione 
che vi ha dato il Partito popo
lare • di Okinawa. Si tratta di 
un rafforzamento che ha anche 
inciso sulle altre forze di sini
stra. a cui il PCG ha propo
sto l'elaborazione di un pro
gramma di governo alternativo 
a quello liberaldemocratico: del 
resto nelle ultime elezioni par
ziali e locali le sinistre, insie
me. hanno sempre battuto i li-
beraldemocratici. >~~ . -

Al congresso del PCG il PC 
è rappresentato da Vecchietti 
della Direzione e Pistoiese dei 
CESPE. . . 

Unanime richiesta delle forze democratiche 

L'ITALIA NON DEVE STABILIRE 
RAPPORTI CON LA GIUNTA CILENA 

Tavola rotonda a Roma - Vi hanno partecipato lo scrittore Pedullà, Mechini (PCI), Craxi 
(PSI), Bonalumi (DC), Orsello (PSDI) è Vicario dell'« Unità » - L'intervento di Luis Badilla, 
della Sinistra cristiana - L'attuale « status » delle relazioni diplomatiche fra Roma e Santiago 

Promosso dalla Casa della 
cultura di Roma si è svolto 
mercoledì sera — nella sala 
di largo Arenula affollata di 
pubblico — un dibattito su
gli avvenimenti cileni. Il con
vegno, presieduto dallo scritto
re Walter Pedullà. ha visto gli 
intervènti di un esponente del
la sinistra cristiana cilena, 
Luis Badilla, dell'onorevole 
Bonalumi (democrazia cristia
na), dell'onorevole Craxi (par
tito socialista), dell'onorevole 
Orsetto * (socialdemocratico); 
de) compagno Rodolfo Mechini 
del Comitato Centrale del PCI; 
di Guido Vicario giornalista 
dell'» Unità », - già - corrispon
dente da Santiago del Cile. 
La mancata adesione del par
tito repubblicano all'iniziativa 
è stata deplorata da un rap
presentante della minoranza di 
sinistra del PRI. che è stato 
invitato a prendere posto al
la presidenza. .••..; .. 

Tutti gli intervenuti a • in
cominciare da ' Pedullà, che 
ha introdotto la discussione. 
hanno sottolineato con mol
teplici argomentazioni le ra
gioni per le quali i) governo 
italiano deve mantenere una 
posizione ferma nei confron-

Impressionante l'operazione « città morte » 

Francia: paralisi totale 
nel commercio al minuto 

Il governo pronto a trattare con i negozianti - Grossisti e consumatori pre
parano una controffensiva • Il congresso gollista . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 15 

' I dettaglianti di fruiua e 
verdura, in sciopero da una 
settimana contro il blocco dei 
prezzi di certi generi alimt-n 
tari deciso dal governo per 
tentare di mettere un freno 
all'inflazione, hanno avuto og
gi la prova che la categoria 
de) commercio ' ai minuto 
— più di 2 milioni di bot
tegai in tutta la Francia — 
sa essere unita e solidale 
quando i ' suoi interessi so
no minacciati: roperaztone 
« città morte ». lanciata dal
le organizzazioni dei commer 
cianti per sostenere la lotta 
dei fruttivendoli, è riuscita 
praticamente al cento per 
cento. 
- Soltanto l ' supermercati 
hanno funzionato sul territo
rio francese per il resto, ne
gozi di generi alimentari, di 
abbigliamento, di calzature, 
distributori di benzina par
rucchieri. bar e tabacchi, caf
fè e ristoranti sono rimasti 
chiusi per tutta' la giornata 
dando alle città l'Insolito 
aspetto di un Ferragosto fuo 
ri stagione E le grandi vie 
di comunicazione sono appar
se quasi deserte per lo scio
pero di solidarietà degli au
totrasportatori 

Parigi è stata senza dub-
, blo alla testa del movimen 

to di protesta e perfino I 
suoi quartieri eleganti hanno 
rispettato le direttive severis

sime dell'unione dei commer 
cianti Non un bar, nemme
no sui Campi Elisi, ha osa 
to trasgredire l'ordine dt scio 
pero I rarissimi seii service 
aperti sul mezzogiorno nel 
quartiere degli affari sono <ta 
ti presi d'assalto da una mas 
sa affamata di impiegati ed 
hanno esaurito completamen
te le loro riserve 3carsi an 
che gli incidenti: qualche bl 
done di latte sventrato, un 
po' di bitume sparso sui pro
dotti di alcuni ' avventurosi 
commercianti e chiodi a pro
fusione seminati nei parcheg
gi dei supermercati. 

Nel pomeriggio, riuniti al 
mercati generali. 1 commer
cianti nanno deciso d: so
spendere Io sciopero per due 
giorni Ma sabato, nel corso 
di una nuova assemblea, se 
il governo non verrà a pat
ti, essi voteranno per la ri
presa della lotta. 

Va detto che 11 governo 
non attendeva che questa pro
va di buona volontà per apri
re le discussioni con la ca
tegoria dei commercianti che. 
dal punto di vista elettora
le. è senza dubbio uno dei 
più validi supporti del re
gime Ma trattare su che co
sa? I commercianti chiedono 
la soppressione delle misure 
calmierataci del prezzi del gè 
neri alimentari e 11 governo, 
dal canto suo, non può per
mettersi di fare marcia In
dietro senza offrire II fianco 
all'azione del sindacati, mo

bilitati contro il carovita e 
«'incapacità del governo di 
farvi fiorite 

li prooiema. dunque, é tut-
l'altro che risolto D altro can 
to i grossisti e i consuma 
ton si preparano alla con 
troifensiva I grossisti proda 
mano che, in caso di una ri 
presa dello sciopero dei det
taglianti. provvederanno loro 
stessi alia vendita dei generi 
alimentari I consumatori, ai 
traveiso una loro organizza 
zione che vanta quattro mi 
iiom d: aderenti. nauno deciso 
il boicottaggio, per la setti
mana prossima, - dei - negozi 
che oggi hanno scioperato. 

In questa situazione estre
mamente tesa si aprirà do
mani. a Nantes, il congresso 
del partito gollista. E* un av 
venimento politico di prima 
grandezza nel momento in cui 
tutto sembra mettere in dub 
oio l'autorità del regime e la 
sua capacità di guidare 11 
Paese 

« La Francia — ha detto 
ter) Mitterrand nel corso di 
una conferenza stampa — non 
e più governata». Il congres
so gollista, organizzato in ma 
do che la contestazione viva 
cissima esistente in seno al 
partito non si faccia sentire, 
si sforzerà di dimostrare che 
il gollismo è ancora un mo 
vimento vivo e unitario Ma 
la dimostrazione è sempre più 
difficile. 

Augusto Pincaldi 

ti della giunta militare di San
tiago negandole il riconosci
mento formale. Attualmente. 
come è stato spiegato, nella 
capitale cilena la nostra rap
presentanza esiste e funziona. 
retta però da un incaricato di 
affari poiché non è stato fat
to rientrare a Santiago il ti
tolare dell'ambasciata che al 
momento del golpe si trova
va in Italia; d'altra parte il 
ministero degli esteri italiano 
non ha finora preso atto della 
destituzione dell'ambasciatore 
cileno a Roma, comunicatagli 
dalla giunta golpista. ;•• 
- Bonalumi, sottolineando la 
esigenza di arricchire le moti
vazioni del rifiuto del ricono
scimento con precisi riferi 
menti alla storia e alla realtà 
del nostro paese, ha accenna
to ad « assonanze » fra Cile e 
Italia, le quali ha detto voglio
no delle risposte. Il parlamen
tare de ha posto in particola
re la questione dell'atteggia
mento del PCI sulla questione 
della costruzione del sociali
smo nella libertà. 
' Craxi ha affermato che an

che se l'Italia accetta la dot
trina - tra stati e governi e 
anche se la formula attuale 
non è priva di ambiguità, il 
congelamento diplomatico de
ve essere mantenuto. Tanto 
più che — ha notato — un 
governo che dopo due mesi 
è costretto a mantenere anco
ra il coprifuoco dimostra che 
esso non ha il controllo della 
situazione e che la partita 
non è chiusa L'Italia deve 
perciò fare il possibile per 
impedire il consolidamento 
della giunta. "i 

L'intervento lucido e dram
matico del giovane esponente 
della sinistra cristiana cilena 
ha raccolto calorosi applau
si. Luis BadHia ha affermato 
che il golpe dell'I 1 settembre 
1973 era stato deciso tre anni 
prima, il 4 settembre "70, 
dalle centrali di Washington 
e della borghesia cilena. Gli 
USA e 1 grossi capitalisti lo
cali furono fin dal primo mo
mento d'accordo che l'espe
rienza di Unitad Popular non 
avrebbe dovuto essere porta
ta a termine a nessun costo. 
La politica americana e la 
condotta della borghesia cile
na nei tre anni del governo 
Allende non lasciano dubbi 
in proposito. Ma l'esperienza 
compiuta dalle masse cilene 
con il governo Allende che 
il popolo — ad onta di in
sufficienze ed errori — senti
va essere il «suo» governo 
non potrà essere annullala e 
la giunta avrà sempre contro 
di sé la stragrande maggio
ranza delle masse. 

Secondo Orselio, occorre 
un'azione politica di tutti 1 
partiti perché l'Italia non si 
sottragga al dovere di fare 

3uanto è necessario a favore 
ei rifugiati cileni. Anch'egli 

si è pronunciato risolutamen
te contro qualsiasi atto che 
possa essere interpretato co
me una modifica del rifiuto 
del riconoscimento. 

Sulla necessità di un'ampia 
e continua azione di solida 
rtetà verso il popolo cileno 
e verso la resistenza ha posto 
l'accento il compagno Rodolfo 
Mechini Una vasta mobilita 
zione di forte deve accentua
re sempre più l'isolamento 
della giunta e sostenere la 
lotta del popolo cileno per la 

propria libertà. -
• Il peso del mancato ricono
scimento ufficiale sulla opi
nione pubblica cilena e sugli 
ambienti della giunta è stato 
testimoniato infine dal compa
gno Vicario, rientrato pochi 
giorni fa dal Cile. L'atteggia
mento italiano, egli ha detto. 
è largamente noto in Cile an
che a livello popolare e ogget
to di discussione e di com 
menti. E l'insistenza con cui 
gli organi della giunta riferi
scono e sottolineano le prese 
di posizione dei circoli fauto
ri del golpe e quindi critici 
verso la condotta del governo 
di Roma, dimostrano l'irrita
zione e l'inquietudine che il 
mancato riconoscimemnto pro
voca nei generali golpisti. A 
proposito dei rifugiati Vica
rio ha rilevato l'esigenza di 
ottenere dal governo italiano 
l'impegno ad affrontare il pro
blema in . termini politici e 
concreti per far si che ven
gano offerte possibilità di re
sidenza e di lavoro ai profu
ghi politici cileni 

Zittito alla FAO 
il delegato 
dei golpisti 
' Il rappresentante delia giun
ta cilena alla diciassettesima 
sessione dell'assemblea gene
rale della FAO, ' in corso a 
Roma, è stato ieri zittito e 
completamente isolato mentre 
cercava di disturbare il dele
gato cubano. Emesto Me-
Iendez. • - , .... • ... 

Melendez, a conclusione del 
suo intervento nel corso del 
quale aveva affrontato i pro
blemi all'ordine del giorno, 
aveva richiamato l'attenzione 
dei delegati sulla situazione 
esistente in Cile, dopo il san
guinoso colpo di stato fasci
sta, denunciando la politica 
della giunta militare che ha 
distrutto la libertà e la de
mocrazia; in particolare il rap
presentante cubano aveva e-
lencato I nomi di nove tecnici 
della FAO e del CEPAL. in 
Cile per fornire assistenza al
l'agricoltura, che sono dete
nuti e torturati. SI tratta — 

aveva detto — soltanto di 
nove nomi; ma i tecnici agri
coli, impegnati nel program 
ma di assistenza, e colpiti 
dalla repressione fascista sono 
molto più . numerosi. -. M 
" A questo punto il delegato 
della giunta cilena cercava di 
interrompere Melendez e chie 
deva la parola Ma il presi 
dente dell'assemblea. Io zam 
biano Kamangan, gli impo 
neva il silenzio tra gli intensi 
applausi della stragrande 
maggioranza - dell'assemblea 
Applausi che si sono ' rinno
vati a conclusione del fermo 
intervento del rappresentan 
te cubano. 

Più tardi, il rappresentante 
della giunta iscritto a parla 
re sull'ordine del giorno, è 
salito alla tribuna ma ha prò 
nunciato il suo intervento in 
un'aula semideserta, poiché là 
stragrande maggioranza dei 
delegati ha abbandonato la 
sala In segno di protesta e 
di disprèzzo. . 

Riuniti a Roma 
gli organismi 
dirimiti di 
« Italia - Ci'o » 

Si sono riuniti ieri a Roma 
gli organismi dirigenti della 
associazione nazionale Italia-
Cile «Salvador Allende». Alla 
riunione, presieduta dal com
pagno Umberto Terracini, han
no partecipato rappresesi tanti 
del PCI, PSL PSDI. della Si
nistra Indipendente, delle 
ACLI. della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, dellTJDI. 

Dopo la relazione del segre
tario dell'associazione De Lo-
gu. hanno parlato fra gli al
tri — informa un comunicato 
— Riccardo Lombardi. Bettino 
Craxi. Renato Sandrì, Lelio 
Basso, Enzo Enriquez Agnolet-
ti, Claudio Moreno. Giuseppe 
Samonà, Guido Calvi. Emo 
Egoli e Giuliano Pajetta. 

A nome dell'associazione 
« Cile democratico », Gabriel 
Valdes ha rivolto un appello 
a tutte le forze politiche de
mocratiche ed ha ringraziato 
l'associazione Italia Cile per il 
lavoro fin qui svolto. . 
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L'Italia e la crisi petrolifera 

Passo ufficiale per i 6 
preti detenuti a Zamora 

MADRID. 15 
In seguito al prolungarsi 

dello sciopero •Iella fame dei 
sei sacerdoti rinchiusi nel car
cere speciale di Zamora ilo 
sciopero è giunto ormai al de
cimo giorno, e i religiosi ri 
fiutano adesso irtene di bere 
acqua, mentre il loro organi
smo si fa sempre più debo
le) e all'estendersi delle ma
nifestazioni di solidirletà e 
di protesta negli am nienti re
ligiosi e civili, le massime au 
torità ecclesiastiche spagnole 
hanno compiuto un passo 
presso il governo franchista, 
per trovare una soluzione al
la drammatica vicenda, 

Ieri l'arcivescovo della dio 
cesi di Madrid Al cala, cardina
le Tarancon, ha avuto un in

contro con 11 primo minstro 
Carrero Bianco e con il mi
nistro degli esteri Irpez ffc* 
dò; facendosi portavoce delle 
istanze di numorosl vescovi 
spagnoli, li cardinale Taran-
coa secondo fonti alwnd:blll 
(dato che sull'incontro non è 

stala fornita alcuna notizia uf
ficiale). avrebbe s-tegerito al 
governo di autorizzare il tra 
sperimento del sei sa ̂ erdotl in 
un convento, per .-nontarvt l] 
resto della loro pena deten
tiva . . . . . . . 

Nella tarda serata. Inoltre, 
Il Nunzio papale, monsignor 
Luigi Dadaglio. ha avuto a 
sua volta un colloquio di una 
ora con Lopez Rodò, sempre 
per discutere la situazione 
creata dallo sciopero della fa
me del sei preti di Zamora. 

(Dalla prima pagina) : 

gli anni passati nel > nostro 
Paese ma intendono addirlt-

) tura cogliere l'occasione per 
aumentarli. .(:. .; •;• 

' — E' un fatto tuttavia eh* 
il petrolio arabo è fortemen
te aumentato di prezzo. Le 
compagnie 'e I petrolieri è 

• soprattutto a questo fatto che 
'• il richiamano. .-,• »>. ;•.«•, ' . 
— Il petrolio arabo appar

tiene per meno del venti per 
cento agli, arabi. Per l'ottanta 
per cento è delle compagnie 
americane ' e • multinazionali. 
Anche se la maggior parte 
della stampa italiana ignora 

: questo fatto, esso non va mal 
dimenticato. Gli Stati Uniti 
non sono una vittima della 
operazione petrolio, ma ne so
no In gran parte 1 protago
nisti; Quando. le compagnie 
multinazionali dicono che ' il 
costo del petrolio è salito a 
sette, otto dollari al • barile 
cercano di fare apparire que
sto come un fatto esterno ad 
esse, come un costo da adde
bitare agli sceicchi o a Ghed-
dafi. Ma In ouel sette od otto 
dollari c'è già un forte gua
dagno per le qòmpaenle alle 
quali In realtà uh barile di 
grepirio costa 70 centesimi di 
dollaro. A questi centesimi 
Vanna aggiunge le rnyalties 
pagate ai paesi produttori e 
le Imposte per un totale che 
va dal tre ai cinque dollari. 
Ma ammesso anche che si ar
rivi a 5.7 dollari resta un no
tevole profitto nell'ambito del 
prezzi italiani attuali. Diver
sa ovviamente (e aul c'è una 
contraddizione obiettiva che 
una politica Intelligente do
vrebbe sfruttare) è la situa
zione di auei petrolieri priva
ti — parlo del Monti, dei Mo
ratti. dei Rovelli, dei Garro
ne — che comprano 11 petro
lio dalle compagnie, lo raffi
nano negli impianti pa
gati con i soldi della collet
tività (Cassa del Mezzogiorno. 
etc.) e poi rivendono gasolio 
e benzina al maggior offeren
te. Anche costoro hanno fat
to miliardi e miliardi (tanto 
è vero che si sono compra
ti quasi tutti 1 giornali ita
liani) ma è evidente che co
storo, che non • hanno pro
pri pozzi di petrolio, che non 
hanno quindi rendita minera
ria. hanno bisogno di riven
dere a prezzi più alti; non 
a caso sonò oggi la forza di 
punta della manovra ricatta
toria: o altissimi prezzi o pa
ralisi energetica. -

— Ma se i raffinatori non 
hanno greggio da offrire o da 
negare dove basano il loro 
ricatto? 

-'••' — Anche qui > ovviamente 
bisogna distinguere • compa
gnie multinazionali e raffina
tori cosiddetti indipendenti. 
-Le compagnie basano il ri

catto sull'approvvigionamento 
del greggio e questo ricat
to è tanto più forte quanto 
più 1 passati governi demo
cristiani ' hanno avvilito la 
funzióne dell'BNT. Slamò Sta
ti I primi, dopo la Resisten
za. ad Intuire 11 valore di 
un ente di Stato, ma mentre 
oggi un paese come la Fran
cia controlla attraverso un 
proprio ente il 47% delle Im
portazioni. l'ENI. In Italia, 
ne controlla solo 11 22%. Per 
Il resto dipendiamo per II 
60% direttamente dalle grandi 
compagnie americane e per 
il 18% da piccole compagnie 
estere e da intermediari. 

La manovra dei petrolieri 
raffinatori si basa su un altro 
fatto ancora più assurdo. 
Mentre l'ENI importa il 22% 
del greggio ne può poi raffi
nare direttamente solo il 10%. 
Tutta la raffinazione è In ma
no alle compagnie o a queell 
speculatori che hanno fonda
to la loro potenza sulle com
plicità che si sono comprate 
tra talune - forze politiche e 
in primo luogo all'Interno del
la DC: parte dei miliardi 
avuti dai petrolieri con l'ulti
mo aumento di prezzo è ser
vita a rafforzare queste com
plicità I raffinatori vogliono 
ora nuovi altissimi aumenti 
di prezzo ed a<wrcitano il loro 
ricatto facendo mancare ga
solio e benzina in alcune zo
ne. sotto forma di « avverti
mento». nello stesso momen
to in cui tentano poi di 
esportare i loro prodotti al
l'estero. -• • 

La manovra dei raffina
tori potrebbe tuttavia esse
re facilmente contenuta. 
Èssi sono dei puri interme
diari che importano gregeio. 
utilizzano depositi e raffine
rie italiane, e riesportano in 
notevole quantità • all'estero. 
dopo aver sporcato con qua
rantadue raffinerie tutta l'Ita
lia. Basta inceppare questo 
meccanismo per costringerli 
a soddisfare innanzitutto * 1 
bisoimi italiani. Dopo aver 
inquinato tutte le nostre co
ste per raffinare in Italia 
molto più petrolio di quello 
che ci è necessario (noi Im
portiamo 120 mila tonnellate 
di greggio contro un fabbiso
gno di 85 mila tonnellate) è 
questo II momento di trarre 
un vantaggio, almeno tempo
raneo da questa situazione. 

— E se I raffinatori abban
donassero il campo? , 

— Sarebbe tutto di guada
gnato Un toro ridimensiona
mento deve essere il punto 
centrale del piano petrolife
ro che non a caso la DC 
ostacola. Tra l'altro il nu
mero enorme di raffinerie e 
l'ossessiva ripetizione dei di
stributori eleva fortemente in 
Italia tutti t costi, cancellan
do 1 vantaggi delle minori 
spese di trasporti dal paesi 
produttori fino ai nostri por
ti. E per di più ostacola l'ap 
pllcazione dei ritrovati tecni
ci che oggi rendono molto 
più produttive le grandi raf
finerie: basta pensare che noi 
In media per ogni tonnellata 
di greggio ricaviamo il venti 
per cento dt benzina, mentre 
oggi, con raffinerie moderne ' 
(ed è stato calcolato che In 
Italia ne basterebbero dodi
ci), si può ottenere tranquil
lamente il 25 per cento: I no
stri raffinatori riescono ad 
avere più degli altri di deri
vati poveri (olio combustibi
le) e meno di derivati ricchi. 

— Ma l'olia combustibile 
non servo por lo centrali 
elettriche e lo Industrie? 

" — Certo; ma potremmo be
nissimo In •• una ' situazione 
come quella attuale, far fun
zionare talune centrali a Ugni-, 
te (per esemplo quelle sarde, 
costruite per tale uso). -l 

— CI sono stale In questi 
giorni riunioni di organi cen-

. troll e periferici del partito 
' per affrontare questi proble-
.. mi. Su quali proposte è sta-
' to messo l'accento? 

' — Per quanto riguarda il 
lungo periodo l'accento è sta
to posto sulla necessità ; di 
avere al più presto una li
nea strategica per l'energia 
che miri ad accrescere la no
stra • capacità di autonoma 
trattativa nel confronti delle 
compagnie americane e mul
tinazionali. Occorre a questo 
proposito allargare al massi
mo il ventaglio del fornitori 
di greggio, avviare trattative 
dirette con i paesi produt
tori rilanciando l'ENI come 
controparte operativa Italiana 
di accordi diretti con l'URSS. 
il Medio Oriente, i paesi afri
cani. La politica estera Italia
na ha creato positive premes
se; occorre ora non perdere 
occasioni preziose sul terre
no economico. Noi abbiamo 
tra l'altro da offrire.a molti 
di questi paesi, più certa 
mente che agli Stati Uniti. 
impianti, macchine, manufat
ti e possiamo fondare su un 
corretto scambio le garanzie 
di fornitura di greggio. Dob
biamo anche utilizzare molto 
più ampiamente le possibi
lità offerte dalla importazio
ne di gas naturale affrettan
do le trattative con l'URSS 
per aumentare la fornitura 
cbn il gasdotto che entrerà 
in funzione a febbraio (sei 
miliardi di metri cubi di gas-
all'anno già assicurato) e ri
cercando con altri paesi ac-

' cordi del tipo di quelli, mol
to positivi, fatti negli ulti
missimi mesi dall'Eni, dopo 
un lungo letargo, con l'Alge
ria e con l'Iran. •,--....--. 

Ciò può contribuire a ren
derci più forti nella tratta
tiva con le compagnie multi
nazionali. trattativa che deve 
essere fondata, senza servili
smi e xenofobie, sulla garan
zia di forniture di greggio che 
esse potranno e vorranno da
re. Anche a questo fine è ne
cessario far uscire dal generi
co il piano petrolifero per ave
re e per offrire un preciso 
quadro di riferimento. E* ov
vio che tale piano dovrà pre
vedere un : accresciuto ruolo 
dell'ENI non sólo nella raffi
nazione. ma anche nell'ap 
provvigionamento. • -

Il discorso energetico tutta
via non può fermarsi al pe
trolio. soprattutto nel - lungo 
periodo. Dobbiamo finalmen
te impostare progetti operati
vi per centrali nucleari anche 
In accordo con altri paesi del
l'Europa; dobbiamo avviare 
progetti di ricerca per cen
trali nucleari europee e po
tenziare la ricerca italiana per 
la migliore utilizzazione di 
tutte le possibili alternative 
fonti di energia. . '; '.,< . 

: ;j — E nell'Immediato? • 
— Bisogna innanzitutto raf

forzare tutto 11 quadro poli
tico e democratico per regge
re al ricatto dei petrolieri. Il 

governo sembra finalmente de
ciso a bloccare l'esportazione 
di prodotti petroliferi fino a 
che non saranno soddisfatti i 
nostri bisogni. Bisogna man
tenere tale blocco fino a che -
non sia stato battuto 11 ri
catto. Ma occorre aprire con
temporaneamente una • trat
tativa in seno alla comunità 
europea per presentare un 
fronte più unito nei riguar
di delle compagnie. Almeno 
in queste occasioni ricordia
moci che il MEC è un merca
to di 230 milioni di consuma
tori e rappresenta la prima 
potenza commerciale del mon
do. Gli Stati Uniti, grazie al 
petrolio di cui dispongono di
rettamente, hanno oggi ac
cresciuto il vantaggio sull'Eu
ropa occidentale: ma questo 
dovrebbe spingere l'Europa 
ad iniziative comuni valutan
do 11 migliore uso delle risor
se alla luce del bilancio ener- -
getico di ciascun paese (Ger
mania. Francia, ' Inghilterra. 
hanno come risorsa alterna
tiva il carbone). 

Occorre requisire e passare 
all'ENI (cosi può cominciare 
immediatamente la ristruttu
razione) le raffinerie delle so
cietà private che non avesse
ro rispettato 11 15 ottobre 
1973 l'obbligo di legge di ave
re una riserva di raffinati per 
75 giorni. Tra l'altro si trat
ta di riserve pagate al vecchio 
prezzo che possono garantir
ci totalmente fino al 31 di
cembre senza che nessuno pos
sa azzardarsi a reclamare au
menti di prezzo. Se i petro
lieri hanno venduto le riserve 
di contrabbando, all'estero, oc
corre farli rispondere di ciò 
davanti alla legge e al fisco. « 

Bisogna ovviamente blocca
re ogni concessione (sospen
dendo la validità di quelle 
già date) per ampliamenti di 
raffinerie e per nuove raffi
nerie fino all'entrata In vigo
re del piano generale di ri
strutturazione. Aumentare le 
raffinerie mentre diminuisce 
il greggio sarebbe uno spre
co e una beffa. 

Sarà senz'altro utile favori
re la conversione degli Impian
ti di riscaldamento del gaso
lio al gas naturale ovunque 
ciò sia possibile. 

Per coordinare tutto ' ciò 
qualcuno ha parlato della op
portunità di Istituire un Com
missariato per l'energia E* in
dubbio che in tutto il settore 
energetico c'è una mancanza 
grave di coordinamento: ENI, 
ENEL. CNEN vanno oenuno 
per proprio conto. Non sarei 
contrario perciò al Commissa
riato; . ma ritengo essenziale 
nominare al più • presto una 
commissione Interparlamenta
re per l'energia per controlla
re sia 1 provvedimenti a lun 
go periodo che quelli imme
diati. , - . ' ., 

'— Tu hai posto l'accento 
finora su misure diretto a re
perire benzina, gasolio, oner
ila. Ma sombra indubbio etto 
si debbono al più presto re-
gotomentoro certi consumi. 
Quel è su questo punto fopl-

, niene dei compagni che han
no esaminato lo questione? 

— Ho dato la priorità alle 
misure volte a reperire ener-

già per polemica con quanti 
dimenticano troppo spesso 
questo aspetto e parlano so
lo di « tagli ». E' Indubbio, tut
tavia, che di fronte al rischio 
che si manifesti scarsità di 
greggio e di prodotti petroli
feri è senz'altro necessario 
predisporre fin ' da ora una 
scala di priorità di consumi in 
modo da essere pronti a ope
rare tagli partendo dal consu
mi meno necessari. 

. Non è pensabile né di affi
dare il razionamento al conv 

'portamento discrezionale del 
distributori, nò di affidare la-
riduzione ' dei consumi, cosi 

come hanno fatto Spagna, Por
togallo e Grecia, all'aumentò 
del prezzi al consumo taglian
do cosi fuori i più deboli. 
Per questo occorre fissare un 
preciso ordine di preceden
ze nelle forniture e renderlo 
noto al più presto, in modo 
che il Parlamento e l'opinio
ne pubblica possano pronun
ciarsi. ' . . : . 
. Taluni. membri del gover
nò hanno dato l'Impressione, 
a questo proposlto'drirhprov-
vlsare troppo, a tutto danno 
della serietà, fino all'assurda 
e inutile proposta di chiude
re le scuole. Se si vogliono 
colpire certi consumi In modo 
emblematico, per richiamare 

tutti alla responsabilità e al ri
gore — e noi potremmo essere 
d'accordo — si cominci allora 
dalle « barche » da ^ diporto. 
dàlie decine e decine di mi
gliala di auto che circolano 
per conto dell'amministrazlo1 

ne statale, del parastato e de
gli enti pubblici. .Basterebbe 
fermare queste macchine e 11 
volto di Roma cambierebbe. 
Se si vogliono tuttavia rea
lizzare ben più consistenti eco
nomie, se non altro per tene
re conto degli effetti negati
vi delle Importazioni sulla bi
lancia del pagamenti, allora 
bisogna essere più coraggio
si nel parlare al paese e nel-
l'Impostare organicamente 1 
problemi predisponendo le so
luzioni alternative: per esem
plo 1 trasporti collettivi. 

Una soluzione che farebbe 
risparmiare congiuntamente 
tutti l derivati del petrolio 
potrebbe essere quella emer
sa nelle nostre discussioni di 
riesaminare l'orarlo di lavoro 
di tutti gli uffici pubblici, nes
suno escluso. Perchè non apri
re subito una trattativa con 
i sindacati per un orario ef
fettivamente unico che porti 
tutti gli uffici pubblici a chiu-

' dere totalmente alle 17. luce 
e riscaldamento compresi? 
Sarebbe anche un modo per 
ridurre fortemente la circola-

' zione di auto passando da 
quattro viaegi a due al elor-
no e * per ' facilitare ovunque 
la chiusura del centri storici 
al traffico privato. Tra l'al
tro le città italiane sono le 
uniche d'Europa ad avere un 
prolungato orarlo serale per 
la parte burocratica, ammini
strativa e dei servizi. Non si 
capisce perchè da noi 11 set
tore terziario oltre a man
giarsi tanto plusvalore dagli 
altri settori debba anche man
giarsi tanta preziosa energia. 

— E per il prezzo? .. 
— Ho già detto la nostra 

opinione sulla questione del 
prezzo Occorre assolutamen
te resistere alle pressioni. Il 
governo - l'altra volta ha ce
duto alle or?me richieste e il 
risultate è stato che ora sia-. 
mo da caoo. senza aver otte
nuto una sola earansia né per 
l'apnrovvipion^menfo né per 

; la riduzione del costi di raf
finazione e distribuzione. Tra 
r»ltrn si poteva almeno or-

e eanizzaie un fondo • di con-
truaplio opr tener conto di si- ' 
tuazioni diverse e per favori
re certi consumi prioritari. 
Ma nennure auesto è stato 

' fatto. Non si può nasconde
re dietro rinnovate chiacchie
re sul Dteno petrolifero' un 
nuovo «tra tu ito dono ai petro
lieri. F* .vero che l'altra vol
ta Il dono non è stato del 
tutto gratuito, ma non si pos
sono confondere con le con-
tronart'te nazionali le > con-
tronartite particolarissime che 
oUalcuno ha avuto, matrari 
mentre faceva discorsi sul ri
gore e sull'austerità. 

Sospese 
le licenze 
per pompe 
di benzina 

automatiche 
' Il ministero dell'Industria 
ha comunicato alle prefettu- , 
re che sono sospese tutte le 
autorizzazioni relative alla 
istallazione di impianti per la 
distribuzione automatica di 
carburante. Ne dà notizia 1* 
FAD3. organizzazione unitaria 
dei gestori di impianti, che 
aveva rivendicato questa mi
sura come parte di un pro
gramma diretto a limitare gli 
sperperi nella rete distributl- . 
va. Le colonnine di distribu
zione automatica Istallate sa
rebbero 1300 o 1800 — il mi
nistero dell'Industria non è 
in grado di precisarlo! — e -
sono costate un mucchio di 
miliardi con scarsi risultati 
circa il miglioramento del ser
vizio. Il divieto attuale non è 
la programmazione: dal 1968, 
quando fu approvata la legge 
sulla revisione della rete, I 
punti di vendita di carburan
ti sono aumentati ulte rior-. 
mente, da 38 mila a 43 mila. 
con aggravamento enorme del ' 
costo di distribuzione e peg
gioramento relativo del reddi
ti dei gestori 

Mentre la campagna sul ra
zionamento della benzina di
minuisce di intensità, dopo 
che 11 governo ha finalmente 
deciso di mettere sotto con
trollo le esportazioni. Ieri è 
stata resa nota una piccola 
misura di risparmio del car
burante: l'Alitalia ha deciso 
di rallentare leggermente la 
velocità di crociera del pro
pri aerei, come hanno fatto 
altre compagnie internaziona
li, per consumare meno kero
sene. Le decisioni più impor
tanti, a favore del trasporto 
pubblico, della conversione da 
gasolio a gas metano, per la 
diversificazione e lo sviluppo 
del programmi ENEL rimari- '< 
gono ' ancora « alle «essilo ». 

. v 
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Kissinger ! 
a Pechino; 
e a Tokio; > 
• Il segretario di Stato ame

ricano, Kissinger, ha pratica» 
niente concluso la sua missio
ne ' nel Medio ' Oriente e in 
Asia e rientra oggi negli Sta
ti Uniti per fare il suo rappor
to a Nixon. 11 più consisten
te» dei risultati da lui ottenuti 
rimane l'accordo tra Egitto e 
Israele per la a stabiiizzazio-
no» della tregua* Ma anche le 
indicazioni che emergono dal
lo tappe di Pechino e di To
kio attraggono l'attenzione, 
nella nuova e mutevole fase 
intcrnazionalo ' aperta - dalla 
c( quarta guerra » arabo-israe
liana. -; f ..;.-.. 
• Nell'incontro con i dirigenti 
cinesi, la questione della a e-
gemonia » (sollevala da questi 
ultimi in chiave di polemica 
contro le « superpotenze », ma 
soprattutto contro l'URSS, nel 
dibattito ' sul Medio Oriente 
al Consiglio di sicurezza del-
l'ONU) o il • problema delle 
relazioni cino-umcricaue. han
no occupato, come previsto, il 
posto principale. Kissinger ha 
assicurato i suoi interlocutori 
che gli Slati Uniti saranno 
amici della Cina « qualunque 
cosa accada » e ha consentito 
a includere nel comunicato fi-
nolo una frase che estende a 
« qualsiasi parto del mondo » 
l'impegno preso da Nixon nel 
'72 contro progetti egemonici 
propri ed . altrui. • In questo 
contesto, a quanto riferiscono 
fonti americane,: è stalo - di
scusso anche il problema del 
Medio Oriente e Kissinger ha 
ottenuto l'assicurazione che la 
Cina non interferirà nel pro
cesso aperto dal voto del Con
siglio di sicurezza dell'ONU. 

Il senso delle affermazioni 
di principio fatte in proprio 
da Kissinger e di quelle inse
rito nel comunicalo è valuta
bile non tanto in termini di 
risultati pratici quanto come 
espressione di una comune vp-
lontà di spingere avanti 'il 
« riavvicinamento M . E ' impro
babile che esse incidano in 
misura significativa sul com
plesso rapporto tra Stali Uniti 
e URSS. Per quanto riguarda 
gli Stati Uniti, è appena il ca
so di rilevare che le.preceden
ti tappe della missione Kissin
ger sono state : assai chiara
mente legale a un preciso di
segno « egemonico ». •••••-•-

L'altro tema, quello delle 
relazioni cino-americane, ' era 
legato al problema di Taiwan 
(Formosa), nel quale i diri
genti cinesi vedono il princi
pale ostacolo all'allacciamento 
di relazioni diplomatiche. Kis
singer non era disposto a of-

trito misure radicali nel sen
so della liquidazione del go
verno-fantasma di Tuipch e 
pertanto il comunicalo finale 
si limila a ripetere le afferma
zioni del '72 sul fatto che esi
ste « una sola Cina » e che 
Taiwan è purte di essa. Mal
grado ciò, Kissinger e Citi 
Én-lai hanno concordato, Alan
do al comunicato, una - « ac
celerazioni) » degli scambi in 
diversi settori e un a gradua
le elevamento » degli uffici di 
collegamento creati ' dopo la 
precedente visita, nello scor
so febbraio. ; '- '•' • '• 
'. Dal ' canto loro, funzionari 
americani accreditano l'ipotesi 
secondo la quale anche la que
stione di Taiwan potrebbe es
sere sbloccata, • sulla ; base di 
misure atte ,a ridimensionare 
gradualmento " 1' impegno . di 
Washington nei confronti di 
Ciang Kai-scek, che potrebbe
ro includere anche • un'ampia 
riduzione dello forze america
no nell'isola. In questo senso, 
corno si ricorderà, si esprime
va già il comunicato del '72. 

Il Medio Oriente è tornato 
in primo piano nei colloqui di 
Kissinger con. il primo mini
stro giapponese, Tanaka, : e 
con il ministro degli esteri 
Ohita. Colpito in modo assai 
severo dalle restrizioni arabe 
nello forniture di petrolio, il 
Giappone è infatti intento a 
una revisiono della sua poli
tica medio-orientale, che lo 
ha giù indotto a prenderò po
siziono a favore del ritiro di 
Israele dai' territori arabi oc
cupati, a fornire aiuti all'E
gitto e a portare a un milione 
e mezzo di dollari annui il suo 
contributo per i profughi pa
lestinesi. Gli orientamenti del 
governo di ' Tokio tendono a 
superare i limiti tollerati dal
l'azione americana, che, ' no
nostante il richiamo alla ce ri
soluzione 242 », comporta più 
o meno ampie concessioni al
l'alleato israeliano. 

' • Il Giappone, che è menzio
nato " nel i progetto • Kissinger 
come partner nella ristruttura
zione atlantica, è dunque coin
volto >in -un procèsso'che è 
analogo a quello di cui è sla
ta , protagonista l'Europa • dei 
« nove » e che, come nel caso 
dell'Europa, va oltre l'episo
dio contingenle che lo ha mes
so in moto. Anche perciò il 
segretario di Stato americano 
era interessato a : ribadire a 
Tokio nella misura più am
pia possibile i concetti di 
partnership e di a interdipen
denza », contestati dagli euro
pei, e ad esìgere un allinea
mento. Non è ancora chiaro 
se e in quale misura tali esi
genze siano state soddisfatte. 

•:•< i e . p . 

Con voli della Croce rossa fra H Cairo e Tel Aviv 

Confermando la posizione di Bonn 

Chiesta da Brandt 
una pace duratura 
nel Medio Oriente 

« Il destino d i questi popoli vicini interessa diret
tamente l'Europa » - Il congresso liberale conferma 

. l'alleanza coi socialdemocratici 

Dal ncstro corrispondente 
^ B E R L I N O , 15. . 

Il governo di Bonn « auspi
ca che venga stabilita in Me
dio Oriente una pace definiti
va, equa e duratura». Lo ha 
ribadito il cancelliere Brandt 
in un brindisi, pronunciato ie-
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ri sera al termine di un pran
zo offerto in onore dei di
plomatici recentemente accre
ditati a Bonn, fra cui l'am
basciatore egiziano e quello 
cinese. 
- Brandt ha anche messo in 

rilievo che il conflitto ìsraelo-
arabo a pub minacciare la pa
ce mondiale » e che « il desti
no di questi popoli vicini, in
teressa direttamente l'Euro
pa », e ha cosi proseguito: 
«Noi proviamo simpatia per 
le vittime della guerra, da 
qualsiasi parte si trovino. E' 
appunto perché il governo fe
derale tedesco non poteva ri
manere indifferente verso gli 
avvenimenti che esso ha do
vuto difendere la sua impar
zialità contro molte interpre
tazioni erronee*. . 

« Il governo federale — ha 
continuato Brandt — è unani
me con la Comunità europea 
nel ritenere che la sovranità, 
l'integrità territoriale e l'indi
pendenza di ogni Stato in que
sta regione debbano essere ri
spettate. Ogni Stato deve ave
re il d? ritto di vivere in pace 
all'interno di frontiere sicure 
e una pace equa e duratura 
deve risolvere anche il pro
blema dei palestinesi ». -

Intanto si è concluso a Wie-
sbaden, nella tarda serata di 
ieri, dopo tre giorni di dibat
tito, il 24» congresso del Par
tito liberale della Germania 
federale (FDP). Il congresso 
si è svolto in un'atmosfera 
estremamente distesa ed è 
servito soprattutto a ricon
fermare la natura strategica 
dell'alleanza di governo con 
la socialdemocrazia operata 
dalla FDP alla vigilia delle 
elezioni politiche anticipate 
del novembre dello scorso an
no, le quali, come è noto, vi
dero il successo del partito 
di Brandt e il consolidamento 
della forza liberale a detri
mento di quella dei cristiano 
democratici della CDU-CSU. 

Respingendo tutte le propo
ste di modifica dell'attuale coa
lizione governativa formulata 
dall'opposizione cristiano de
mocratica, Accusata di agire 
«senza un programma e sen
za dei principi », i liberali te
desco occidentali hanno infat
ti ribadito il loro impegno 
verso l'alleanza con la SPD fi
no alla fine dell'attuale legi
slatura, anche se, ha ricono
sciuto Walter Scheel, presiden
te del partito e ministro degli 
esteri, questa «non ci risulta 
sempre facile*. 

I 
di prigionieri di guerra 

Saranno liberati tutti entro una settimana - Consegnati all'ONU i posti di blocco, ma gli israeliani 
continuano nelle loro tattiche ostruzionistiche - Ripresi i rifornimenti a Suez - Scontro sul Golan 

Franco Patrono | 

Dal nostro inviato 
\ ' i - IL CAIRO. 15 

Lo scambio del prigionieri 
israeliani ed ' egiziani è co
minciato stamani, alla pre
senza di numerosi giornalisti 
della stampa scritta, parlata 
e televisiva di tutto il mon
do. Alle 8, siamo stati am
messi su un parcheggio di so
sta dell'aeroporto cairota, do
ve un aereo svizzero della 
« Balalr », sul • quale erano 
state applicate le insegne e 
le scritte della Croce rossa 
internazionale, attendeva con 
tutti gli sportelli aperti, le 
scalette pronte e i serbatoi 
pieni. Alle 8 e un quarto, so
no giunti due grossi torpedo
ni della Mezzaluna rossa mi
litare egiziana, trasformati in 
ambulanze. 

Cinque minuti dopo, passan
do tra due file di fotografi, 
hostess, meccanici ' dell'aero
porto e curiosi, i primi pri
gionieri hanno cominciato a 
scendere dal primo torpedo
ne - e a raggiungere l'aereo. 
Rapati a zero, pallidi per la 
lunga degenza, alcuni zoppi
canti. tutti un po' smarriti. 
ma subito sorridenti e felici 
per l'imminente ritorno a ca
sa, camminavano sorretti pre
murosamente da ufficiali - e 
soldati egiziani. Indossavano 
tutti pigiami a strisce di va
rio colore, demodé, come or-
mal se ne trovano solo in 
Egitto; alcuni avevano la te
sta fasciata, un occhio ben
dato, una gamba ingessata. 
Gli ultimi sono stati trasfe
riti sull'aereo in barella. Uno 
di essi, meno giovane degli 
altri, sembrava ancora in gra
vi condizioni. ' 
• Alle 9 l'aereo, completato il 
carico umano, ha acceso 1 
motori, si è allontanato rul
lando, ha spiccato il volo. 
Trentadue minuti dopo, a 

. Lydda-Tel Aviv un ' altro ae-
, reo della Crocè rossa decol
lava, carico di feriti egizia
ni, che un'ora e mezzo dopo 
sono sbarcati al Cairo, ac
colti da manifestazioni di en
tusiasmo e di affetto. 

Contemporaneamente all'ini
zio dello scambio dei prigio
nieri, la strada Cairo-Suez è 
stata finalmente aperta ai 
convogli e ai rifornimenti per 
la città e per la 3. armata, ma 
non ai giornalisti. Un gruppo 
di questi ultimi, partito ài 
mattino verso il posto di bloc
co « Delta », è arrivato . fino 
al cordone dei soldati del
l'ONU ma non ha potuto su
perarlo. I finlandesi, infatti, 
hanno trattenuto i giornalisti 
impedendo loro di entrare in 
contatto •• con gli israeliani. 
Questi occupano esattamente 
le stesse posizioni che occu
pavano prima dell'accordo. 
Non si sono mossi di un cen
timetro. Continuano a « filtra
re » a loro discrezione, cioè 
con il contagocce, ì riforni
menti diretti a Suez. Aprono 
e chiudono secondo la loro 
volontà (cioè secondo gli or
dini di Tel Aviv) lo sbarra
mento di filo spinato. In bre
ve: fino a stasera, il « check-
point Delta » al chilometro 101 
della strada Cairo-Suez è an
cora sotto il pieno controllo 
degli israeliani. 

Nel pomeriggio un portavo
ce dell'ONU al Cairo ha detto 
che alle 10,05 locali è transi
tato per il chilometrò 101 in 
direzione dì Suez un primo 
convoglio di 24 autocarri, ca
richi di viveri.- ••-'. 
- Stamani, sempre al km. 101, 
si è avuto un incóntro non uf
ficiale fra i generali Gamazy 
e Yariv, che ieri hanno, con
cluso l'accordo di attuazione 
della tregua. Il quinto incon
tro ufficiale è previsto per 
la settimana prossima; si do
vrà cominciare ad affrontare 
il problema, più delicato e 
difficile, della definizione 
delle linee di tregua. 

' Arminio Savioli 

- -••-* DAMASCO, 15 
• Un portavoce militare siria
no ha denunciato un inciden
te * avvenuto -* stamani •• sul 
fronte del Golan: alle 9.30 
(italiane) una unità del ge
nio israeliano che tentava di 
avvicinarsi ad una postazione 
siriana è stata intercettata; i 
siriani - hanno distrutto . un 
trattore. Successivamente, gli 
israeliani hanno aperto il 
fuoco con i pezzi dei mezzi 
corazzati; i siriani hanno 
risposto con l'artiglieria. 

A Tel Aviv, la radio ha an
nunciato die un impianto di 
trivellazione ' e un traliccio 
elettrico sono stati sabotati 
con cariche di esplosivo, nei 
pressi di Eilat. presumibil
mente ad opera di guerriglie
ri palestinesi. Inoltre, due pe
troliere in servizio fra Abu 
Rodeis (Sinai) ed Eilat han
no riportato danni dopo ave
re urtato contro delle mine. 

• • * . -
TEL AVIV. 15. *-' 

Un secondo gruppo di circa 
250 prigionieri egiziani e un 
altro gruppo di feriti sono 
partiti nei pomeriggio dal
l'aeroporto di Lod per il Cairo. 
Lo scambio, come è noto, 
sarà proporzionale (gli israe
liani hanno 7.852 prigionieri, 
gli egiziani 238) e si conclu
derà 'entro una settimana. II 
entavoce ' dell'ospedale Tel 

ashomer, dove 'sono ricove
rati i 28 israeliani feriti rien
trati stamani dall'Egitto, ha 
dichiarato che essi appaiono 
« in buone condizioni » ed han
no ricevuto «un buon tratta
mento in Egitto». 

Dal canto suo il generale 
Dayan ha detto che per quan
to riguarda 1 prigionieri israe
liani in Siria sono state fatte 
al siriani «proposte per 11 ri
lascio del prigionieri, compre
so il ritorno nei propri villag
gi di circa 15 mila civili che 
sono stati fatti sgomberare o 
hanno abbandonato 1 territori 
ora controllati dalle truppe 
israeliane a. 

I sindacati premono sur governo 

CAIRO — Un soldato egiziano spinge la barella di un prigioniero Israeliano ferito sull'aereo 
In partenza per Tel Aviv . 

Per realizzare la pace nel Medio Oriente 

Breznev e Tito: applicare 
la risoluzione del 1967 

Il documento comune ribadisce la esigenza dello 
arabi occupati e del rispetto dei diritti nazionali 

Dalla nostra redazione 
- :; •' MOSCA! 15. 

• - L'Unione Sovietica e la Jugo
slavia . « si dichiarano pronte a 
compiere - anche in avvenire 
sforzi per restaurare la pace 
nel Medio Oriente e per garan
tire la sicurezza di tutti gli 
Stati e popoli della regione». 
La soluzione del problema non 
può avvenire che «sulla base 
dell'applicazione urgente della 
risoluzione del consiglio di si
curezza n. 242 del 22 novembre 
1967 in tutte le sue parti». :•.;. 

La presa di posizione è con
tenuta nel comunicato congiun
to sulla visita di Tito nell'Unio
ne sovietica. Il presidente, jugo
slavo ha lasciato Kiev, dovè si : 
sono svolti i suoi colloqui con 
Breznev, oggi nelle prime.ore 
del pomeriggio. Un ultimo in

contro con il segretario gene
rale del PCUS. come annuncia 
la TASS. aveva avuto luogo 
questa mattina. . 

La parte del comunicato de
dicata al Medio Oriente espri
me una severa condanna della 
politica di Israele e delle sue 
ripetute violazioni della tregua. 
«Le due parti — si legge nel 
documento — fanno notare le 
conseguenze pericolose delle a-
zioni avventurose di Israele. Le 
truppe israeliane debbono esse
re ritirate da tutti i territori 
arabi. I diritti dei popoli arabi 
debbono essere completamente 
assicurati e i legittimi diritti 
nazionali del popolo arabo di 
Palestina debbono essere rea
lizzati. L'URSS e la Jugoslavia 

'ritengono che solamente 'sulla 
base del rispetto óell'ihdipen-
denza. della sovranità e -dell'in-

BELGRADO 

giudizio 
sui colloqui di Kiev 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 15 . 
Il presidente Tito e la de

legazione jugoslava sono rien
trati questa mattina a Bel
grado, a conclusione degli in
contri e dei colloqui avuti a 
Kiev con Breznev e con la 
delegazione sovietica. La stam
pa jugoslava e 1 commentato
ri politici sono concordi nel 
sottolineare che gli Incontri 
di Kiev sono stati caratteriz
zati da una atmosfera «aper
ta, sincera, amichevole» e da 
un «linguaggio comunista». 
Si rileva anche che i colloqui 
sono serviti a stabilire mag
giore comprensione e più alti 
livelli di collaborazione in 
tutti i campi, sulla base dcl-

- le dichiarazioni del 1965 e del 
1971 e cioè del pieno rispet
to delle specificità delle situa
zioni interne dei due paesi e 
della loro posizione intema
zionale. • " _ 

La Borba mette in rilievo 
che le relazioni tra i due pae
si fi sviluppano In modo fa
vorevole anche sulle questioni 
internazionali e che a Kiev 
è stata ribadita la volontà dei 
due paesi di continuare ad of
frire appoggio alla giusta lot
ta dei popoli arabi, aggiun
gendo che nel corso dei col
loqui grande attenzione è sta-

* ta riservata- al ruolo dei non-
allineati. La Borba afferma 
che il terzo incontro Tito-
Breznev nel giro di poco più 
di due anni è la riprova che 
la collaboratone tra i - due 
paesi e i due partiti si svi
luppa in modo sempre più 
positivo, grazie al livello di 
reciproca fiducia realizzata 
sulla base del mutuo rispetto 
dei principi definiti nel docu
menti comuni. 

Crisi monetaria: 
la Norvegia : 

rivaluta del 5% 
• I mercati valutari hanno re
gistrato ieri, seconda giornata 
dopo l'abolizione dei vincoli al-. 
le vendite di oro da parte delle 
banche centrali, un indeboli
mento del dollaro e contem
poranea spinta speculativa al
la rivalutazione delle unità va
lutarie del «blocco europeo». 

Gli interventi delle banche 
centrali non sono stati suffi
cienti a contenere la specula
zione: la corona norvegese è 
stata spinta oltre il limite del 
cambio ufficiale ed il governo 
è stato costretto ad annunciar
ne la rivalutazione del 5%. Le 
valute della Svezia. Danimarca 
e RFT continuano ad essere 
sotto pressione. 

a. b. 

Araiat a Mosca 
solo dopo il 

vertice arabo • 
BETRUT. 15 

L'agenzia di informazioni pa
lestinese «Wafa» scrive che 
per il momento nessuna delega
zione di. guerriglieri palesti
nesi si recherà a Mosca. La 
agenzia, che rappresenta l'or
ganizzazione dì liberazione del
la Palestina, guidata da Yas-
ser Arafat, precisa che, ove 
necessario, una delegazione del
l'organizzazione ad alto livel
lo visiterà l'URSS dopo la con
ferenza al vertice araba indet
ta ad Algeri il 26 novembre. 

sgombero dei territori 
del popolo palestinese 

tegrità territoriale di tutti - gli 
Stati del Medio Oriente si possa 
pervenire a un regolamentò 
giusto ed efficace del conflitto». 

Gli altri problemi - interna
zionali discussi da Breznev e 
Tito, a quanto risulta dal co
municato congiunto, sono stati 
la situazione in Indocina, il 
colpo di Stato nel Cile la di
stensione in Europa e il disar
mo. Secondo il documento, «i 
cambiamenti - favorevoli •• inter
venuti nella vita internaziona-
nale aprono possibilità per tutti 
i paesi, indipendentemente dalle 
dimensioni dei loro territori e 
delle loro popolazioni, di-parte
cipare su un piede di uguaglian
za alla soluzione dei grandi pro
blemi di attualità ». 

Per l'Indocina- le due parti 
< hanno riaffermato la loro vo
lontà di continuare a fornire 
aiuti alla Repubblica Democra
tica del Vietnam per. la restau
razione della sua economia, e 
per;-l'edificazione socialista e 
un sostégno efficace al Governo 
Rivoluzionario provvisorio del 
sud-Vietnam », . Sottolineata la 
necessità, "della stretta applica
zione degli .accordi di Parigi 
da parte di. tutti - i firmatari, 
URSS e Jugoslavia si sono pro
nunciate e per' lo stretto rispet
to della sovranità e dei diritti 
legittimi dei popoli del Vietnam. 
del Laos e della Cambogia e 
per lo stabilimento di una pace 
giusta e duratura in tutta l'Indo
cina». . . .•: . >-..- -
•• Breznev e Tito, afferma più' 
avanti il comunicato, « hanno de
nunciato risolutamente le azioni 
della reazione cilena e dei suoi 
protettori imperialisti ». e si sono 
dichiarati «solidali con la lotta 
coraggiosa del popolo cileno per 
l'indipendenza e il progresso 
sociale». ••'-"• 

Per quanto riguarda l'Europa. 
«l'Unione Sovietica e la Jugo
slavia ritengono che una fase 
finale della conferenza a livello 
di vertice sarebbe conforme agli 
interessi di tutti i partecipanti. 
Le due partì preconizzano la rea
lizzazione di misure concrete per 
ridurre gli armamenti e le for
ze annate in Europa e sottoli
neano che esse attribuiscono una 
grande importanza al fatto che 
la distensione politica vada di 
pari passo con la distensione mi
litare». 

Sottolineata « la grande im
portanza dei risultati della quar
ta conferenza dei paesi non al
lineati svoltasi ad Algeri per la 
lotta contro l'imperialismo, il co
lonialismo ed il neocoloniali
smo». Unione Sovietica e Ju
goslavia dichiarano il loro appog
gio alla richiesta della conferen
za stessa «di ridurre gradual
mente i bilanci militari, il che 
permetterebbe di utilizzare una 
parte dei fondi recuperati per 
il progresso economico dei paesi 
hi via di sviluppo ». 

Nella parte dedicata ai rappor
ti bilaterali; il comunicato af
ferma che «le due parti hanno 
espresso la lorO/sbddlsf azione per 
il felice sviluppo dèlia coopera; 
ztone sovietice-jugoslava nei 
campi politico, economico, scien
tifico-tecnico e culturale. Essi 
hanno consfatato che sforzi 
considerevoli sono " stati com
piuti per mettere in opera le 
disposizioni contenute nei do
cumenti comuni precedenti ». 

n comunicato rende noto infi
ne che Breznev ha accettalo un 
invito di Tito a recarsi in visita 
di amicizia in Jugoslavia. 

Romolo Caccavale 

. (Dalla prima pagina) 
inazione economica (Cipe) che 
si riunirà mercoledì a Palaz
zo Chigi. Dei prezzi si è di
scusso anche nell'incontro che 
vi è stato fra Rumor e i mi
nistri finanziari. "*• 4 <" 

In modo particolare ieri ~ con 
il ' ministro dell'agricoltura, la 
Federazione Cgil • Cisl - Uil ha 
affrontato i problemi di fondo 
delle campagne: investimenti e 
strutture di mercato con rife
rimenti precisi alla organizza
zione del mercati generali, del 
centri di macellazione, > nuovo 
ruolo e democratizzazione delia 
Feder consorzi, ristrutturazione 
e potenziamento -' dell ' Aima 
(azienda di intervento sui mer
cati - agricoli), sviluppo • delle 
forme associative e cooperative, 
diversa politica delle Parteci
pazioni statali. Su questi punti 
i sindacati hanno avanzato pro
poste precise delle quali il go
verno non potrà > non , tener 
conto. -

I rappresentanti della Fede
razione Cgil-Cisl-Uil hanno poi 

ribadito — afferma la dichia
razione — «l'esigenza che la 
politica dei prezzi non si limiti 
soltanto ad affrontare gli aspetti 
congiunturali ma investa i pro
blemi di natura strutturale ri
guardanti la produzione, gli 
approvvigionamenti, la distri
buzione ». De Mita ha assicu
rato che nelle prossime setti
mane avranno inizio incontri su 
questi problemi. •* 
' ' Ciò che occorre rilevare * è 
che il governo non affronta con 
scelte precise il discorso sulle 
strutture di mercato e produt
tive. Il discorso viene fatto in 
termini soltanto congiunturali, 
non ha prospettiva di lungo re
spiro. E" proprio questo che i 
sindacati rivendicano con forza 
e per questo hanno chiamato 
alla mobilitazione i lavoratori. 
Come ha affermato la Cgil sot
tolineando la necessità di un 
rapido sviluppo dell'iniziativa 
sindacale, permane la difficoltà 
dell'attuale governo di perve
nire a uno stretto congiungi
mento tra l'azione anticongiun
turale e l'azione di riforma. 

Su questa difficoltà si inse
risce un altro grave elemento 
dato dalla pressione del padro
nato per imporre una politica 
economica volta al sostegno di 
una ripresa produttiva che ri
produce e aggrava gli elementi 
negativi « del vecchio meccani
smo di sviluppo. . j;> .. . 

E' in questa direzione che si 
muovono le richieste di aumento 
dei prezzi avanzate dall'indu
stria automobilistica, dai pro
duttori di pneumatici e dai co
tonieri e rese note attraverso 
la « lettera • finanziaria » del
l'* Espresso». La Pirelli, le al
tre industrie gommarie italiane 
e straniere chiedono aumenti 
dei prezzi che vanno dall'8 al 
13.5 per cento. Per le automo
bili. la Fiat ha rivendicato un 
aumento medio dei prezzi del 
10 per cento (più alto per le 
auto maggiormente richieste e 
più basso per le grosse cilin
drate). L'Alfa Romeo per l'Alfa-
Sud chiede un rincaro del 15 
per cento. Le industrie coto
niere vogliono in media rin
cari fra il 15 e il 20 per cento. 

Berlinguer replica a Fanfani 
(Dalla,prima pagina) 

- . • .-- • . . - . . . • • ?«.«• '•• ••' 

li serenate e quali vezzeggia
menti? ha detto Berlinguer. 
Uno del punti fondamentali 
dal quali muove la nostra 
proposta è proprio il severo 
giudizio che noi diamo della 
DC su cui grava la responsa
bilità principale di una situa
zione di crisi maturata in que
sti 25 anni. Per di più ag
giungiamo che, se la DC fos
se stata lasciata e fosse oggi 
lasciata a se stessa, la sua po
litica avrebbe oggettivamen
te condotto il " paese a una 
drammatica w spaccatura: se 
questo non è avvenuto è so
prattutto grazie a noi comu
nisti, alla nostra costante e 
tenace Iniziativa unitaria an
che nel momenti più oscuri. 

« In secondo luogo — ha an
cora detto Berlinguer — di 
quali viottoli tortuosi parla 
Fanfani? La strada maestra 
che noi comunisti abbiamo 
seguito e seguiamo è quella 
di dire sempre chiaro e ton
do quello che vogliamo e di 
dirlo di fronte alle masse, 
chiamando le masse a essere 
le protagoniste della politica 
che proponiamo. Se proprio 
vogliamo usare immagini stra
dali — ha detto Berlinguer — 
diciamo allora che è proprio 
la DC che. dopo aver ripetu
tamente spinto il paese su 
sentieri assai oscuri (la re
pressione e la discriminazio
ne dell'epoca scelbiana. la 
legge truffa del '53 voluta 
da De Gasperi, 11 governo 
Tambroni, il complotto del 
*64, infine il governo Andreot-
tl) si aggira essa In un vicolo 
assai stretto e si Intestardisce 
nella ripetizione di formule 
e di scelte. ormai rivelatesi 
chiaramente a dir poco ina
deguate rispetto alla dimen
sione nuova dei problemi del 
paese e alle aspettative che 
sono maturate in masse po
polari di ogni orientamento. 
- «La verità è — ha detto Ber
linguer. — che né Eanfani né 
altri che stanno su sponde di
verse, hanno capito-o voluto 
capire 11 modo In cui noi po
niamo il problema della DC. 
Noi slamo marxisti, e rifiu
tiamo in politica giudizi di 
"natura" astorici, astratti e 
metafisici. E cioè validi una 
volta per sempre. Ecco per
chè contestiamo — sulla base 
del fatti — le rormulette se
condo cui la DC sarebbe, per 
sua natura, il partito della 
libertà, della democrazia e 
del progresso. Ecco perchè. 
d'altro canto, contestiamo il 
giudizio secondo cui la DC 
sarebbe, sempre, per sua na
tura, il partito della reazione. 
Certo, non abbiamo mal scar
tato e non scartiamo l'even
tualità che la DC possa pren
dere una strada di destra. 
reazionaria, cosi come è già 
avvenuto in altri momenti 
della storia Italiana anche re
cente; ma nel contempo sap
piamo che vi sono stati mo
menti, nella sua storia, nei 
quali la DC ha preso una stra
da diversa, una strada che ha 
portato a trovare una conver
genza con tutte le forze po
polari, con la nostra, con 11 
Partito socialista e con altre 
formazioni coerentemente de
mocratiche e antifasciste; e 
quindi lavoriamo perchè sia 
questa la strada che essa pos
sa percorrere nell'avvenire. . 

« n nostro è dunque — ha 
concluso Berlinguer per que
sta parte del suo discorso — 
un obiettivo di lotta, un obiet
tivo difficile da raggiungere, 
ma possibile e in ogni caso 
irrinunciabile ». 

::-f 

DISCORSI ELETTORALI ^ 
castone della chiusura ' della 
campagna elettorale nel cen
tri che si preparano al voto 
di domenica prossima è sta
ta colta da alcuni leaders del 
partiti governativi, tra i qua
li Fanfani, De Martirio e Ru
mor, per intervenire su alcu
ni temi del dibattito politico. 

Il segretario della DC. che 
ha parlato a Ravenna, si è ri
ferito al corsivo pubblicato ie
ri dal nostro giornale • (esso 
criticava le « formulette » fan-
faniane, ricordando le respon
sabilità assuntesi,; dalla DC 
in 25 anni di governo) • per 
esibire nuovamente una pro
pria versione — in chiave 
chiaramente propagandistica 
— della politica del PCI. Ha 
detto che la riconferma da 
parto dell'Unità delle scelte 
di fondo che fanno parte del
la politica dei comunisti ita
liani è «molto interessante», 
e giustificherebbe la «man
canza di fretta » della DC nel 
dare una risposta alle indica
zioni comuniste. « La ' calma 
della DC ad esprimere giudi
zi — ha detto Fanfani — sul
le recenti decisioni del PCI 
ha permesso infine di legge
re oggi che solo la DC do
vrebbe cambiare». Il segreta
rio de, comunque, ha evitato 
ancora una volta di dare una 
risposta sulla esigenza di un 
programma di profondo rin
novamento che 1 comunisti 
propongono per fare uscire 11 
Paese dalla crisi. Fanfani ha 
poi ricordato che, nell'ultimo 
Congresso, la DC avrebbe det
to la sua parola sullo «svol
gimento del ruolo critico del
l'opposizione », circoscrivendo 
anche — ha detto — « l'ambi-

. to democratico entro il quale 
la DC era autorizzata dal Con
gresso >a ricercare idonee 
maggioranze». La parte fina
le del dissenso di Fanfani è 
stata dedicata a rassicurare 
i liberali e la destra. Egli ha 
sottolineato positivamente, In 
particolare, il fatto che l'at
tuale governo avrebbe soddi
sfatto gli «impegni assunti» 
dal centro-destra. - _s. .:. ; 

DI pretto carattere elettora
le anche il confronto televi
sivo a due tra il de Piccoli e 

; 11 segretario * missino. Alml-
: rante ha polemizzato diretta-
• mente con il capo gruppo dei 
deputati de, per il fatto che 
lui, nel dibattito alla Came
ra sul Cile, parlò di « volon
tà di unità e non di rottura ». 
Piccoli ha replicato dicendo 
che è il partito neo fascista a 
volere la rottura — che nella 
nostra stòria è stata sempre 
pagata dai ceti medi e dai ce
ti popolari — e a volere per 
« l'Italia la situazione del Cile 
e della Spagna». Ricordati i 
recenti discorsi elettorali di 
Fanfani a proposito della in
dicazione comunista del 
«compromesso storico». Pic
coli ha annunciato che della 
questione sì occuperà prossi
mamente la Direzione de. 
«Per un grande partito — ha 
detto — vi sono due strade: 
dare una risposta rozza o dare 
una risposta articolata. Noi 
daremo . una risposta artico
lata ». Sarà — ha detto an
cora Piccoli — un «discorso 
civile » con la massima for
za di opposizione, e, secondo 
lui. ciò dovrebbe essere fatto 
dai de per mettere in luce le 
pretese «contraddizioni» del 
PCI. Questo discorso, ha pro
seguito Piccoli, la DC vuole 
farlo perchè, a differenza del 
MSL desidera «che il paese 
cammini con la fondamentale 
unità del popolo italiano, non 

abbia rotture, non abbia guer
re civili, non abbia vuoti po
litici». - .-- . . . . - ...•,• 

GOVERNO ED ECONOMIA 
Rumor, La Malfa ed altri 
esponenti dei partiti gover
nativi si sono riferiti soprat
tutto alle questioni economi
che che stanno dinanzi al go
verno. Nella mattinata, infat
ti, si è svolta a Palazzo Chi
gi la riunione di Rumor con 
i tre ministri finanziari e 
l'on. Tanassl, riunione che 
era stata preannunciata come 
primo passo della preparazio
ne del prossimo « vertice » 
quadripartito. Non sono state 
diffuse indicazioni sulle posi
zioni sostenute dal vari mi
nistri: è stato detto soltanto 
che alla riunione — che ha 
visto una «larga convergen
za» — ne < faranno seguito 
altre. » • -

La tematica dell'incontro di 
Palazzo Chigi risulta, comun
que, in modo trasparente, dai 
discorsi di Rumor e dì La 
Malfa. Il presidente del Con
siglio, che ha parlato a Vige
vano, ha detto che nessuno 
«deve farsi illusioni», perchè 
le vicende interne ed esterne 
« ci stanno rivelando i rischi 
cui è sottoposta la situazione 
generale del Paese» Rumor; 
ha soggiunto che bisogna abi
tuarci all'idea di lavorare 
« per parecchio tempo » In 
« una situazione economica
mente difficile »; « ma questo 
non significa dover star fer-

ì mi ». « Il problema — ha det-
!to ancora — è di contènere i 
consumi individuali per con-

, sentire di fare una scelta de
cisa per lo sviluppo dèi con
sumi sociali e per il soddisfa
cimento delle esigenze della 
ordinata espansione produttt-
va, graduando gli impegni, 
ma avendo ben chiari gli. ob
biettivi. n senso di comune 
responsabilità manifestato dal 
Paese • nei mesi scórsi deve 
continuare». - . . . . 

La Malfa, che ha parlato a 
Trento e Bolzano, ha affer
mato che il documento da lui 
presentato al presidente del 
Consiglio analizza la «misura 
rilevante del disavanzo pub. 
blico » e l'« andamento sfavo
revole » della bilancia del pa
gamenti. Il ministro del Te
soro, senza tuttavia precisare 
niente, ha fatto cenno a « po
sizioni addirittura contraddit
torie» che sarebbero emerse 
in settori del sindacato. Ha, 
infine, giudicato « inopportu
na » la crisi apertasi nella 
UIL. 

Anche il segretario del PSI, 
De Martino, che è stato pre
sente ai comìzi elettorali del 
suo partito a Ravenna e An
cona, ha trattato argomenti 

'relativi alla situazione econo
mica. Ha detto che i risultati 
ottenuti finora nella lotta al
l'inflazione - debbono • essere 
consolidati, «il che non può 
avvenire se non respingendo 
con energia qualsiasi tentati
vo di speculazione o imbosca
mento e nello stesso tempo 
iniziando l'attuazione delle 
grandi riforme di struttura, a 
cominciare dal Mezzogiorno». 
« Se occorrono misure di con
tenimento dei consumi — ha 
affermato De Martino —, sia
no serie e vaunli per tutti». 

Un settimanale pubblica la 
notizia secondo cui la Corte 
Costituzionale potrebbe dichia
rare incostituzionale l'artico
lo 2 della legge sul divorzio. 
L'informazione sembra strana 
giacché appare impensabile, e 
sarebbe certamente grave, che 
la Corte Costituzionale possa 
smentire se stessa su una que
stione cosi delicata. .- - T . •• 

delle «10 giornate» 
•.. (Dalla prima pagina) 

significativi nella vita del no
stro Paese. Un dibattito che 
dimostra il peso assunto dalla 
« questione comunista », la 
consapevolezza crescente che 
con essa occorre fare i conti 
se si vogliono risolvere 1 gra
vi problemi del Paese e apri
re prospettive nuove. Proprio 
per questo da diverse parti 
tende a farsi sempre più insi
stente il tentativo di defor
mare la politica del PCI, di 
distoreere strumentalmente il 
significato della proposta di 
un, « compromesso storico » 
tra* le forze antifasciste, de
mocratiche, popolari. 
" Ebbene il successo conse
guito con l'avvio della cam
pagna di tesseramento e pro
selitismo per il 1974 ha anche 
il valore di una chiara rispo
sta ai tanti tentativi di con
traffazione della nostra politi
ca, e soprattutto testimonia 
dell'impegno del partito per 
far vivere questa politica nel
le lotte, nelle Iniziative uni
tarie fra le masse e fra le 
forze politiche democratiche. 
E* questo Infatti il significato 
della tessera comunista del 
1974 per la massa del compa
gni che In queste settimane la 
rinnovano con consapevole 
prontezza, per le migliala di 
nuovi compagni che entrano 
In questi giorni nelle nostre 
file, per l dirigenti e gli atti
visti delle sezioni comuniste il 
cui impegno è ancora una vol
ta determinante. 

Nelle nostre organizzazioni 
è in cono un ampio dibattito 
che testimonia di una vivaci
tà del partito nel suo insie
me e soprattutto dell'unità po
litica, del consenso con la li

nea generale. E' questo che 
dà un significato particolare 
ai nuovi successi che già re
gistriamo In campo organizza
tivo. J •':' ' i! = 

Per questi significati in par
te nuovi che assume quest'an
no la campagna di tessera
mento e proselitismo, è ne
cessario anche vedere criti
camente fin dall'Inizio alcune 
insufficienze e limiti che si 
sono manifestati. Non dapper
tutto infatti sono state com
prese adeguatamente le nuove 
e grandi possibilità e anche 
le nuove motivazioni politiche 
che stanno a base della cam
pagna di tesseramento e pro
selitismo. Vi sono federazioni 
come Siena, Torino. Firenze, 
Crotone, Cuneo, Trieste, Biel
la, Novara, Verbania oltre al
la federazione all'estero - di 
Zurigo che hanno saputo tes
serare assai più della metà 
dei loro iscritti; in una gran
de federazione come Milano 
ed in numerose altre hanno 
già rinnovato la tessera più 
del 40% degli iscritti, n nu
mero dei nuovi compagni re

clutati nella maggior parte dei 
casi è assai elevato. Ma vi so
no anche alcune organizzazio
ni il cui risultato denota un 

Impegno ancora insufficiente e 
che oggi hanno di fronte a sé 
il compito di ricuperare rapi
damente il ritardo Iniziale. Al
tri rilievi riguardano il tesse
ramento femminile. Ncn man
cano risultati certamente in
teressanti: ad esempio diver
se federazioni hanno tessera
to assai più compagne rispet
to alle «10 giornate» dello 
scorso anno, mentre In alcune 
come Novara, Verbanla, Ber
gamo, Imola, Slena, Taranto, 
Sassari la percentuale delle 

compagne '- ritesserate ' sulle 
iscritte supera quella pur già 
alta dei tesserati rispetto al 
totale complessivo. - Occorre 
tuttavia ricordare ancora e 
aver ben presente che la con
quista al partito e alla, FOCI 
di nuove migliaia di donne • 
di giovani è stata posta co
me un obiettivo fondamentale 
della presente campagna di 
tesseramento. 

In questi giorni tutte le fe
derazioni e le sezioni sono 
chiamate ad un astento bilan
cio del risultati ottenuti in 
questa prima fase del nuovo 
tesseramento. Un bilancio che 
deve saper cogliere nella loro 
stretta unità le esigenze di 
rafforzamento organizzativo e 
di sviluppo delle capacità di 
iniziativa politica e di lotta. 
per far crescere tra le mas
se, tra te forze politiche de
mocratiche la volontà e 
la mobilitazione unitaria; per 
spingere a soluzione positiva. 
1 gravi problemi del Paese. 

I successi ottenuti dalle cen
tinaia di sezioni che hanno 
già raggiunto e superato il 
100 per cento dei tesserati con 
un largo reclutamento di com
pagni e compagne, 1 risultati 
delle federazioni "he sono an
date più avanti, g-i innumere
voli esempi di militanti e di 
organizzazioni intere che han
no notevolmente elevato fi 
contributo finanziarlo al par
tito, devono essere visti come 
punti di riferimento per l'In
sieme del partito affinchè i 
prossimi appuntamenti della 
campagna di tesseramento • 
proselitismo al PCI e alla 
FOCI segnino nuovi progressi 
nella nostra forza e nelle no
stre capacità di aziona fa> 
litica, 
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